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BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 


DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


- ‘li Bollettino d'informazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha lo scopo 
di dare notizia, con continuità, ai membri del Consiglio, dell’attività svolta dal 
Direttorio nonchè dai vari Comitati nazionali, e di tenerli il più possibile al cor- 
rente dello sviluppo e dgl progresso della ricerca scientifica in Italia e all’ Estero. 
Il Bollettino sarà perélè diviso in rubriche che si cercherà il più possibile 

di conservare omogenee e precisamente; 


1. - Cenni su Istituti ed Organizzazioni in genere per la Ricerca scientifica. 
Il, - Attività del Direttorio e delle Commissioni speciali È 
Ul. - Attività dei Comitati Nazionali. 

IV. = Rapporti. 
V. = Notizie varie. 


VI. - Calendario dei Congressi, Esposizioni ecc. 


Sono stati pubblicati i seguenti fascicoli della Bibliografia 
italiana 1930: 


GRUPPO A - SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E BIOLOGICHE - GEOGRAFIA, - Fascicolo N. 1 
GRUPPO 8 - MEDICINA. - Fascicolo N. 1 

GRUPPO © - INGEGNERIA, INDUSTRIA E DIFESA NAZIONALE. - Fascicala N. 1 
GRUPPO D = AGRICOLTURA. - Fascicolo N. 1 


In avanzato corso di stampa il volume: Periodici stranieri che si trovano nelle 
Biblioteche degli Istituti scientifici italiani, a cura del Segretario del Consiglio. 


ABBONAMENTI AL BOLLETTINO: 


Italia e Colonie L. 30 — Estero L. 60 


Ci 


IL - Attività del Direttorio: 


Commissione per l'alimentazione . + 
Commissione per i combustibili | 
Commissione per i fertilizzanti 
Stazione sperimentale di Radiotecnica, 
Organizzazione di Istituti i Ricerca - 
Schedario dei wenici competenti in 
particolari questioni | > » > + + 
Bibliografia scientifica teen 
iro nazionale per Notizie tecni 
pina dei Co 
partecipazione italiana ai Congressi 
all'estero ap 


Di 


Comitato nazionale per la Fisica . . 
Il Trattato nazionale di Fisica. 


Comitato n 


ionale per l'Ingegneria . 
L - Attività del Comitato: . + . 
fn) Accordi stabiliti con Enti na 


siuuali che svolgono la loro nt- 
tività nel campo dell"Ingegnoria, 
Costituriono di Commiksioni di 
CATE 

e) Concord banditi > LL | 
d) Nuovi Membri del Comitato, 


IL - Congressi e Riunioni interna» 
zionali nel campo dell' Inge- 
gneria: . PET 

a) Congresso mondiale dell fage- 
gueria n Tokio +. +. « 
1) Riunione di Sezione della «World 
Power Conference» a Tokio. + 
+) Riunione di Washington del- 


" 


Y < American Society of Mecha 
nical Engineers > i 
4) Seconda Riunione plonaria della 
Conferenza mondiale doll’ Ener- 


aplice e 
Congressi e Riunio 
nali nel campo dell'Ingegne- 


l'Unione Nazionale Fascista In- 
dustrio Elettriche. 
1) Trontaciaguestina Tiuniono an 
munte dell'Assosiazione Elettro 
toonien Italiana . hs 
Congresso della Sooleti. Italiana 
per ll Progress dello Soienze 


Comitato nazionale per la Medicina . 


1. - Organizzazione del Comitato . 


Costituzione delle varie Sezioni. 


Belga per la Ricerca 


Pag. 


Pag. 


IIL - Attività dei Comitati nazionali: 


Pag. 
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BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 


DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Il “Fonds National, belga per la Ricerca scientifica 
La collaborazione fra la Scienza e l'Industria 


Il 1° ottobre 1927 5. M. il Re Alberto 
del Belgio, in occasione del 110° anniver- 
sario della fondazione delle Officine Co- 
ckerill, rivolse al pacse un commosso ap- 
pello sulla necessità di sviluppare la rie 
cerca scientifica nell'interesse dell’econo- 
mia nazionale, 

Il 26 novembre 1927, in una riunione 
solenne, S. Mi il Re, con un vibrante 
discorso, annunciò la creazione di un 
Fonds National per la ricerca scientifica 
nel Belgio. 

Il 30 novembre fu costituito, a tale sco- 
po, sotto la presidenza di Emilio Frano- 
qui, ministro di Stato, un Comitato di 
propaganda. 

Sei mesi dopo erano già raccolti, per 
sottoscrizione nazionale, più di cento mi- 
lioni di franchi destinati a costituire il 
patrimonio iniziale di questo Fonds Na- 
tional. Il paese intero aveva risposto al- 
l'appello del suo Re. 


e 


Il programma del Fondo nazionale è 
riassunto in sei punti: 

1) Concessione di sussidi ai giovani 
laureati per eseguire ricerche negli stabi- 
limenti scientifici belgi. 

2) Sussidi ai ricercatori 

3) Dotazioni a scienzi 

4) Sussidi per viaggi. 

5) Prestito di strumenti scientifici 

6) Sussidi da accordarsi discrezional- 
mente dal Consiglio per qualsiasi motivo 
che sia strettamente in relazione con lo 
sviluppo delle ricerche scientifiche nel 
Belgio. 


es 

Subito dopo la sua costituzione, il Con- 
iglio del Fonds National si rivolgeva al 
Comitato centrale industriale del Belgio 
affinchè questo indicasse i più importanti 
problemi la cui soluzione interessava più 

mente l'industria belga, e per i quali 
era particolarmente richiesta la ricerca 
scientifica. 

Di comune accordo i due Organi deci- 
devano di affidare l'esame delle questioni 
relative alla collaborazione attiva della 
Scienza e dell'Industria a una Commis- 
sione speciale chiamata Commission mixte 
Science-Industrie, mentre fu fondato un 
Ufficio speciale per i rapporti fra la Scien- 
za e l'Industri E 

La missione di questo Ufficio & doppia: 
aiutare coloro che hanno bisogno della 
ricerca scientifica per realizzare un pro- 
gresso nelle loro industrie ed inoltre in- 
quadrare problemi tecnici di applicazione 
industriale che permettano di promuovere 
la produzione nel paese. 

Devesi notare che nel Belgio l'opera del 
Fonds National de la Recherche scientifi- 
que è potentemente aiutata dalla Fonda- 
zione universitaria, istituita con la logge 
6 luglio 1920 e che ebbe origine col dono 
di un considerevole patrimonio da parte 
degli Stati Uniti d'America, è 


D 

Tl 30 settembre 1928, cinque mesi ap- 
pena dopo la sua costituzione, usciva il 
primo Rapporto del Fonds National. Un 
secondo Rapporto comparve il 30 settem- 
bre 1929. Risulta da essi che il Fonds 
National aveva fra Valtro già elargito dei 


sussidi che ammontavano a frs. 7.026.595; 
che aveva concesso ventinove sussidi a 
nuali, a vita, a scienziati belgi, di ci 
20.000 frs, ciaseuno, e ciò per dare agli 
uomini di scienza particolarmente em 
nenti una situazione degna dell’importan- 
za che Topera loro ha per lo sviluppo 
morale e materiale del paese; che aveva 
to somme cospicue per ricerche scienti- 
fiche scelte fra le più importanti e per ri- 
che riguardanti Je applicazioni indu- 
striali. 

È interessante rilevare l'atmosfera gene. 
rale di simpatia nella quale il Fonds Na- 
tional svolge i suoi lavori, ciò che dim 
stra la maturità della classe industriale e 
della burocrazia belga a comprendere la 
necessità della ricerea scientifica per il 
progresso economico del paese, 

Il Rapporto chiude con queste testuali 
parole: Tutte le volte che, in seguito alle 
sue deliberazioni su importanti questioni 
d'insegnamento e di ricerca scientifica, il 
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Fonds National ha espresso un voto, que- 
sto è stato ascoltato; ogni volta che esso 
ha avuto bisogno di ricorrere alle ammi- 
nistrazioni pubbliche, per qualsiasi cau- 
sa, ha ottenuto l'accoglienza più attenta 
e più favorevole. 


L'esempio del Belgio è profondamente 
istruttivo, Il modo come fu costituito 
Fonds National dimostra che la necessita 
della Ricerca scientifica è profondamente 
sentita da tutte le classi della popolazione. 
Noi dobbiamo augurarei che anche il 
nostro paese comprenda presto che solo 
dalla ricerca scientifica possono essere per- 
fezionate le armi economiche che permet- 
tono ai popoli di difendersi e di affermarsi. 
La vittoria sarà sempre dei popoli che 
avranno a disposizione le armi migli 
che sapranno garle nel modo più ra- 
zionale. 


BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 8 


II. — Attività del Direttorio 


Il Direttorio, coll'inizio della pubblica- 
zione del Bollettino d’informazioni del 
Consiglio, ha la possibilità d'ora in avanti 
di comunicare ai lettori, con continuità. 
l'attività che andrà svolgendo nell'adem 
pimento dei suoi compiti. 

In questi primi cenni è però opportuno 
brevemente riassumere l’opera già com- 
piuta e ricordare quali argomenti hanno 
formato finora prevalente oggetto della sua 
attività tecnica. 

Per limitare questi cenni all'attività tec- 
nica propriamente detta, non si dä not 
zia della complessa opera organizzativa e 
amministrativa affidata dalla legge al Di 
rettorio, specialmente quale organo con 
sultivo, per quanto riguarda la scienza e 
le sue applicazioni, del Ministero della 
Educazione nazionale. Non si dà qui nep- 
pure notizia di quelle iniziative tecniche 
particolari dei singoli Comitati, delle qua- 
li essi stessi riferiranno nella apposita ru- 
brica, a meno che per esse non sia inter- 
venuta una speciale azione da parte del 
Direttorio. 


Commissione per l'alimentazione. 


Fu costituita una Commissione per Pal 
mentazione, di cui fu nominato presidente 
S.E. il prof. Filippo Bottazzi.e della quale 
fanno parte medici, fisiologi e chimici spe- 
zati, allo scopo di studiare i pro- 
blemi della nutrizione in relazio 
condizioni particolari dell'Italia. 
blema si estende non solo alla nutrizi 
degli nomini, ma anche a quella d 
mali 
Fu disposta un'inchiesta sul regime all 
mentare del popolo italiano e furono seel 
alcune regioni caratteristiche per iniziar- 
la. Si tratta di conoscere con sufficiente 
approssimazione di che cosa si nutre il 
popolo italiano e come varia questa nue 
trizione con le condizioni geografiche e 
con le condizioni economiche, consideran- 
done insieme il ritmo stagionale. 
Scopo essenziale della ricerca è poter 
e agli organi di governo, sin in 
tempi normali che in tempi di difficoltà, 


quali siano i provvedimenti da prender: 
per assicurare la migliore alimentazione 
del popolo col minimo spreco; spreco che 
da un'indagine sommaria fu calcolato ele- 
vatissimo anche durante momenti di grave 
deficienza di viveri, come se ne verifica- 
rono durante l’ultima guerra. Legato al 
problema dell’alimentazione umana è il 
problema dell'alimentazione del bestiame. 
Problemi particolari poi di importanza 
fondamentale sono quelli che si riferisci 
no all'alimentazione dei bambini, dei sol- 
dati, dei marinai, degli operai, ece. 
Sono in corso ricerche sperimentali affi- 
date a vari specialisti. à 


Commissione per i combustibi 


Ad un'apposita Commissione presieduta 
da S. E. il prof. Parravano, costituita da 
: da chimici e da industriali, il Diret- 
torio affidò il compito di studiare la g 
questione dei combustibili nei riguardi 
delle possibilità e dei bisogni del nostro 
paese, 

Il Direttorio ritiene che la soluzione del 
problema vada cercata anche nell'alcool 
che l'agricoltura ci può dare, Problema 
difficile, ma la cui soluzione significhereb- 
be un gigantesco passo in avanti per Veco 

mia del nostro paese. 

La Commissione si occupa di un note- 
vole numero di altri problemi, fra i quali 
quello della maggior economia nell’im- 
piego dei combustibili, e ciò con lo scopo 


non solo di suggerire al Governo quei 
provvedimenti che risultassero utili, ma 


anche di diffondere, d'accordo con gli al. 
tri Enti che si oceupano degli stessi pro- 
blemi da altri punti di vista, idee e nor- 
me utili per l'economia generale del paese, 

Alcuni problemi formano già oggetto di 
ricerche sperimentali da parte della Com- 
missione, 


Commissione per i fertilizzanti. 


Un'apposita Commissione, presieduta 
dal sen. Rainieri, costituita da chimici, da 
agrari, da biologi e da industriali, ha il 
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compito di studiare il problema dei ferti- 
lizzanti in relazione ai bisogni del nostro 
paese, per quanto si riferisce sia alla loro 
produzione che al loro impiego. 

Il problema della produzione si collega 
intimamente con quelli delle nostre ri- 
sorse naturali e dell'industria chimica, 
mentre il problema dell'impiego è forse il 
te per la produzione agri 


problemi da risolvere per la nostra agri 
coltura sia quello dei fertilizzanti per i 
mi aridi. 

Fu già raccolto un vastissimo e comples- 
so materiale di studio e si sono già iniziate 
a parte della Commissione, d'accordo col 
%omitato per l'agricoltura, ricerche speri- 
mentali. 


Stazione sperimentale di Radiotecnica. 


Mancava al nostro paese una Stazione 
sperimentale che si occupasse, esclusi 
mente dal punto di vista scientifico, dei 
problemi più moderni della Radioteenica, 

La Stazione si sta ora costruendo a cura 
del Comitato radiotelegrafico. Il suo pre- 
sidente senatore Marconi ne preparò il 
progetto personalmente. 

Alle spese per la costruzione e per le- 
sereizio concorrono i Ministeri delle Co- 
municazioni, dell'Educazione nazionale, 
della Guerra, della Marina e dell’Aero- 
nautica. 

La Stazione sorge nelle vicinanze di Fre- 
gene, sul mare, 


Organ ione di Istituti di Ricerca, 


Il Direttorio si occupò e si sta occupan- 
do dell’organizzazione di aleuni Istituti 
nazionali di Ricerca. Di tali Istituti, di 
mano in mano che le pratiche relative ar- 
riveranno a conclusione, sarà data notizia. 


Schedario dei tecnici italiani competenti 
in particolari questioni. 


Il Direttorio si preoccupò di avere a 
«posizione uno schedario contenente no- 
izie sull'opera ed attività di coloro 
che in Ttalia si occupano di questioni che 
possono interessare la ricerca scientifica. 


Lo schedario è ora si può dire compiuto, 
in modo che per ogni problema è possibile 
verificare facilmente se in Italia si tro- 
vano specialisti in grado di oceuparsene 
con particolare competenza, Lo schedario 
è stato fatto su larga base. 


Bibliografia scientifica tecnica italiana. 


AI Consiglio fu affidato, dalla legge isti 
tutiva, il compito di provvedere alla Bi- 
bliografia scientifica tecnica italiana. 

Ormai il lavoro di raccolta del materia- 
le è completamente organizzato, ed è con 
vera soddisfazione che si è potuto otte- 
nere dalla maggior parte degli autori 
Jiani il breve sunto illustrativo dei Joro la. 
vori, da essi stessi preparato, da pubbli 
carsi nella Bibliografia. La forma della 
pubblicazione ha ormai assunto il suo ca- 
rattere definitivo, 

La Bibliografia italiana viene pubblica- 
ta anche con il concorso della Reale Ac- 
cademia d'Italia ed è divisa in 4 Gruppi 

a) Scienze matematiche, fisiche e bi 
logiche; Geografia. 

b) Medicina. 

©) Ingegneria, Industria, Difesa na- 
zionale. 

d) Agricoltura. 

La revisione della Bibliografia è affidata 
ai competenti Comitati nazionali. 


Centro nazionale per Notizie Tecniche. 


Si sta organizzando il Centro nazionale 
per Notizie Tecniche. Partecipano a que- 
st'organizzazione, fondamentale per il 


progresso tecnico e industriale del nostro 


paese, i Ministeri delle Comunicazioni, 
dei Lavori Pubblici, della Guerra e del- 
l'Aeronautica. 


Disciplina dei Congressi in Italia 
© della partecipazione italiana 
ai Congressi all'estero. 


La disciplina dei ‘Congressi in Italia e 
sopratutto l’organizzazione della parte 
pazione italiana ai Congressi all’estero, ha 
formato oggetto di attento esame da parte 
del Direttorio. 

Le proposte relative saranno precisate al 
più presto, 


=, 
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III. — Attività dei Comitati Nazionali 


Comitato Nazionale per la Fisica 


I Tuartato mazionane or pisica. — La Giunta 


Onde olettromagnetiche - L'Atomo . Molecole e 
del Comitato per la Fi 


dell'anno ad oggi tre sedute, 

In esso è stato coneretato fra l'altro il piano di 
un Trattato di Fisica italiano, che sara pubbliento 
sotto gli auspici del Consiglio delle Ricerche. 

L'opera consterà di 15 volumi che tratteranno 
rispettivamente: Meccanica » Elosticitá ed Acusi 
ca - Termoloxia » Termodinamica clossica e stati. 

Elettrotecnica fisica . Pass 
iquidi e nei gas - Proprietà 
elettriche dei metalli - Ottica - Ottica tecnica -+ 


ha tenuto dal primo | er 


talli + Elettrono e nucleo - Storia della Fisica. 
Per la sua stampa sono in corso trattative con 
gli editori. 


.. 


È stata assegnata una borsa di studio al dottor 
B. Rossi di Firenze per dargli modo di continuare 
presso il « Physikalisch-Technische Reichsanstalt » 
di Berlino le sue interessa che sulla radia. 
zione penetrante, 


Comitato Nazionale per I’ Ingegneria 


Le Attività ber Comitato 


a) Accordi stabiliti con Enti nazionali che 
svolgono la loro attività nel campo dell’ Inge- 
gneria, — Nel tracciare le direttive della propria 
attività, il Comitato ha seguito il criterio di non 
sovrapporsi alle organizzazioni che nell'ano o 
nell’altco campo gia funzionassero con successo, 
cercando piultosto di fayorirle e di eoordinarne 
l'opera, così da ottenerne un’armonica collabo- 
razione in quel più vasto quadro di studi e di 
ricerche scientifiche o tecniche che spetta al Con- 
siglo Nazionale delle Ricercho di promuovere, 

In base a tali criteri il Comitato ha già iniziato 
passi diretti ad ottencre la collaborazione dei 
principali Enti teenico-sciemtifici del nostro Paese, 
ed ha promosso il passaggio di taluni di questi 
gotta l'alto patronato del Consiglio Nazionale del- 
le Ricerche. 


Comitato autonomo per l'esame delle invenzio- 
ni, — È stato concordato da qualche tempo che 
il Comitato Autonomo per l'esame dello inven- 
zioni provveda per conto del Comitato per IIn- 
segneria all’esame di gran parto di quelle prati- 
che relativo a nuovi trove pervengono in 
gran numero, e precisamente di tutto quelle che 
si riferiscono ad argomenti di carattere prena- 
mente industriale o che non involgono questioni 
generali di principio. 

Il Comitato Autonomo per l'esame dello inven- 
zioni comunica poi il proprio parere sullo que 
stioni esaminate, sia direttamente agli interessa 
sia al Comitato per l'Ingegneria. 

In tal modo viene utilizzata un'organizaazione 
ottima, perfettamente efficiente, e si è evitato di 

e un'altra, con inutile dispendio di for- 
se e di mezzi 

In poco più di un anno il Comitato Autonomo 
ha portato il proprio esame su oltre 150 pratiche 
trasmessegli dal Comitato per l'Ingegneria. T pa- 


reri emessi hanno dato luogo spesso a interessanii 
discussioni con gli autori dei trovati; le proposte 
trovate meritevoli di speciale considerazione, per- 
chè effettivamente suscettibili di pratiche impor. 
tanti applicazioni, sono state segnalate al Comi- 
tato per l'Ingegneria, il quale provvede all'ulte- 
riore studio di esso da parte dei propri organi. 


Comitato Elettrotecnico Italiano. — Gioverá ri. 
cordaro come il Comitat» Elettrotcenico Italiano, 
sorto nel 1909 con lo scopo di promuovere Pu: 
nificazione della nomenclatura, delle caio. 
ni e della regolamentazione del macchinario, del 
materiale e degli impianti elettrici, abbia com 

un’opera veramento poderosa ed altamente en- 
comiabile, che tuttora continua con Ja massima 
attività. 

Fin dalla istituzione del Consiglio Nazionale 
delle Ricerel del Comitato Elettro. 
tecnico da un lato e la Presidenza del Comitato 
per l'Ingegneria dall'altro. riconobbero Popportu- 
nità che più stretti vineoli, che non fossero quelli 
giù derivanti dalla esistenza di numerosi membr 
comuni, legassero il benemerito organo elettro. 
tecnico (pure mantenendogli naturalmento tutte 
lo sur attuali caratteristiche e attribuzioni) al Co 
tiglio, cui la legge affidava il compito di coordi. 
nare Je ricerche scientifiche in Ttali 

Grazie all'alto spirito di collaborazione dimo- 
strato dalla Presidenza del Comitato Elettratecni 
co, e dalla Presidenza dell’Associnzione Elettro- 
tecnica Italiana, si sono potute rapidamente stabi. 
lire intese prezise oramai codificate dal nuovo St 
tuto del Comitato Elettrotecnico, gi 
gli Enti interess: 
lato stesso viene posto (art, 1) sotto l'alto patro- 
nato del Consiglio Nazionale dello Ricerche. 

In relazione a questo patronato: 

1) Lo Statuto del C. E. J. (e le sue future 
eventuali i) devo riportare l'approva- 
zione del €. À 
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2) ILC. N. d. R. designa in seno al C, E. I, 


un proprio rappresentante, 


quale 


zazione del C. N. d. R. (art. 14). 


41 ALC. N. d. R, verranno comm 
dicamente la composizione del Comi 


è le ane eventi 
to dispongono 


6 e 7 dello 
ALC. N. de R. verrà regolarmente comuni- 


cato tutto il lavoro del C. E. L q 
definitiva (art, 1 
Dire a ciò, per cortese esplicita 


‚te quell 
nente, di 


ho Costitazione di Commissioni di Studio, 


relazi 

generale del € 

te eo 

rie Commis 

olarmente importam 

nuto di dover 
propria 


per 
cinque, è 


alle costruzioni stradali, 
Presidente: Ing, Pio Callen 
Membri efi.: Prof, Inv. € 
Carlo Isnardo Ariman 


ppe Al 


Commissione por lo studio dei problemi relativi 


l 


auhi aslomeranti irauli 
Presidente: Prof. Ing. A 
Membri ef. 


Ing. Carlo 
ore Prof. Ing. 1 


per lo studio dei prol 


e armulo. 
vite: Prof, Ing. Aria 
Membri ef.: Prof. Ing. Edmondo 
Bufalo, Prof, In 


Commissione per lo studio det problemi relativi 


all'edilizia e ai piani regolatori. 
Presidente: S. E. Prof, Arch. Mari 


di V, Presidente dol ©. E. 1. (art. 3). 
3) L'invio all’estero dei rappresentanti del 
©. E. L è subordinato, volta per volta, all’autoriz. 


ndo abbi 


ato il proprio rap- 
nella persona di 


lio e da quello del Ca 
te in seno ad aleune Si 
oni per lo studio di questioni 


considerare fin dalini 


Om. Sen. I 
elli, Prof, Ing. Malo Vandone. 
Giacomo Levi. 


oni in conglomeruto comentizio sem. 


assume la cal 


nitato ( 
me a quan- 
atuto. 


rage 


1). 
dichiarazione 


allidareli. 
edi dianzi in. 


r lo studio dei problemi relativi 


Ihenga. Prof. 


estr 


Parvo 
la Y 


lemi relativi 


rof. Ing. Or- 


Prof, Ing. 


ello Pigeon. 


Membri ef. Prof. Arch. Ing. Cesare 
Barzani, On. Prof. Arch. Alberto Calza Bini, Prof. 
Ing. Gustavo Giovannoni, Prof. Ing. Attilio Mug- 
gio. 


Commissione per lo studio dei problemi relativi 
alte sollecitazioni dinamiche nei ponti metallici, 
Presidente: S. E. Prof. Ing. Camillo Guidi 
Membri ef: Prof. Ing. Giuseppe Albenga, 

Prof. Ing. Carlo Luigi Rieei, Prof. Ing. Ott 

Sesini. 

Mer naar Ing, Filipo Brancucci, Ing, Al- 

perio Fava. 


Ing. ( 
Cesare Sacerdoti 
In 
Giulio sirovieh, 


Commissione per lo studio dei problemi relati 
eV Archiver Navale» 
Presidente: Giuseppe Rota, 
Mario Glejeses, S, E. 
Membra aser.: il Professore titolare di Arch 
tetura Navale presso la R, Scuola d'Ingegneria 
Genova 


s.. 


la delle Con 
in corso, per altre, invee 
eno sentita poichè 

con sue- 


misioni di 


sp delle qu 
dovrebbero 
dinare l'azione di tali organizzazioni che non 
plieati « 

il vaso. 


Tale 
le Costra 
sopra indicar 


te e con carattere e finalità 
re 


epoca più re 
net ind 


n° Nazionale Fasci 


5 Concorsi banditi. -- 1 C 
e ad una rie) 


Li Studi e propos 

me dei combustibili nelle mac 
judi è proposte per In salve 
uno dei concorsi di cui si tratta è dotato 
emi per L. 20.000 (tratte dai fondi mesi a 


di 
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disposizione della Confederazione predetta) ed 
aperto fino al 31 marzo 1931-IX ai cittadini ita- 
liant: 

a) ufficiali e sottuffici qualunque. corpo 
della R, Marina o della Marina mercantile, in 
attività di servizio, o meno; 

b) laureati di una R, Scuola di Ingegneria del 
Regno o dell'Istituto Superiore Navale di Napoli; 

©) licenziati da un Istituto nautico del Regno; 

d) capi teenici o disegnatori della R. Marina 


+ dei Cantieri e Officine navali. 
Ricordiamo che i bandi completi dei Concorsi 
in questione possono essere richiesti dagli 


«sati alla Segreteria del Comitato per l'Ingegne. 
ria del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Mi. 
istero dei Lavori Pubblici - Servizio idrografico). 


dy Nuovi Membri del Comitato. 
creto del Presidente del C N. d 


Ing 
Ing. 
emenza Ing. 


genami Se 
Locatelli 
Giuseppe: 


Bordoni Prof. 
nacelli Lattanzi Ing. 


Ing. Uni 


Hie M 


mo parte del 
itato autonomo per Us 


TT. + Cosenrsst € RIUNIONI INTERNAZIONALI 
SN 


a) Congresso mondiale di Ingegneria a Tokio 


zato dalla o Ka 
grandi Società te 
ko con lo partecipazione di rappresen 
mi della tecnica di ogni Nazione civile e con 
amma vastissimo che abbracciava prati 
tutto il 


nale delle Ricerche e 
© costituita dal 

e Ing. Dome 

pza del Ministero dei LL. Pi 
Annani. Prof, Ing. La 


le Nazi 
LL. PP. 


i. in rappresentanza del Mi 
ura e delle Fore 


o in 12 Sezioni: Se- 
generali concernenti l'Ingegne. 
za dell'Ingegneria, Macchine e 

e aeronautica 


Ingegneri 
Trasi 


iin baak as: 
IX: Ingegneria 


À ei 
NIT: Organizzazione scientifica del lavoro. 
Ti sen. Luiggi tenne la Presidenza della IV Se- 


zione e i Proff, Lombardi e Mauro la Vice-Presi. 
denza rispettivamente delle Sezioni VIL e XII. 

La Delegazione italiana partecipò attivamente 
ai lavori di tutte le Sezioni secondo la specializ- 
zazione dei singoli membri, che illustrarono e di- 
scussero le memorie presentate. 

Tali memorie, oltre 30 su un complesso di cir- 
ca 100 pervenute al Congresso, dimostrarono tutto 


il valore della partecipazione italiana. Una buona 
compilate dai funzionari del 


parte di esse furon 
Mi delle Ci 
concernenti le 
dei vari servizi delle ferrovie dello 
illustravano lo studio e la pra 
italiana su campi i pi 
imograle all 
dai trasfo 


idraulica, 
a delle stoffe colora 


energia 


i tal 
re in poche ri 

enie solano dalle 
ti ufliviali, che è sperabile possano essere 
i fra breve, Accenniamo soltanto alle tre 
di carattere generale votate dall’Assem- 
blea plenaria, 

ma proposta riguarda l'opportunità e la 


conda 
a su quali sussidi ven 
Governi per la costruzione di 
di regolazione Muviale, 
la terza richiama Vatten 
esatta comprensione delle 

sforzi interni 


delle dighe. 


b) Riunione di sezione della “World Power 
Conference „ n Tokio ( 


gran part 
guendo la tradi 
za le proprie riunioni parzia 
portanti manifestazioni terniche. 
Il progra 


argomenti 
quattro Se- 
Sviluppo n 
delle risorse di energia 
Sezione B: Unificazione razionale © amministra. 
zine economien nello sviluppo dell'energia elot 
tien, — Sezione C+ Energin utiliz 
di trasporto. "Sezione D: 
rendimenti nella produ x 
esentati oltre 100 rapport 

ranno stampati negli « el 

L'Italia ha partecipato ufficalmetne 
sa Delegazione inviata al Congo 
ma non ha presentato particolari rapporti, in 
sta del fatto che gli argomenti trattati sarebbero 
riapparsi all'ordine del giorno della Riunione ple- 
paria che la W. P. C. avrebbe tenuto nel 1930 a 
Berlino e alla quale il nostro Paese aveva deriso 
di partecipare. 

In considerazione appunto della data assai prox- 

Ja di questa Conferenza plenaria, la Riun 
di Tokio non ritenne di dover formulare nr 
a voto » in merito alle varie questioni trattate, 
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e) Riunione di Washington dell’ “ American So= 
elety,of Mechanical Engineers ,, (aprile 1930). — 
Ha avuto luogo per solennizzaro il 50" annivers 
rio della fondazione dell'a Am. Soc. of Mechanical 
Engineers ». Le più importanti Nazioni erano state 
invitate a farsi rappresentare, sia inviando uno o 

enici eminenti, sia presentando una relazione 
ssuntiva sui pregressi realizzati dall'ingegneria 
nazionale nell'ultimo cinquantennio, con partico- 
i ai benefici effetti a vantaggio 


della civiltà. 

Quale cappresentanto dell'Italia, ha partecipato 
alla riunione di Washington il Sen. Prof. Ing. 
Luigi Luiggi, dietro incarico di S. E. TÍ Capo del 
Governo e su proposta del nostro Comitato, d'a 
cordo col Sindacato Nazionalo Fascista Ingegne 

Il Sen. Luiggi ha portato alla grande Associa- 
zione tecnica americana, che così celebrava il pro- 
prio giubileo, il saluto dei più importanti 
teenici e eulturali italiani, consegnando me 
augurali del Presidente del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, del Commissario del Sindacato N; 
zionale Fascista Ingegneri, del Rettore dell'Un 

di Gonova, del Direttore della R. 
di Ingegneria di Roma, e altri ancor: 
tore Luiggi, qualo rappresentante dell'Ingegneria 
italiana, è stata attribuita nna grande medaglia 
commemorativa dell'avvenimento. 

Alla preparazione del rapporto sui progressi del 
l'ingegneria ha provveduto direttamente il Comi 
tato per mezzo delle varie Sezioni: il rapporto è 
stato presentato in lingua inglese e verrà così stam. 
pato negli « Att della Riunione ». 

Swi lavori della Riunione verranno date in se- 
guito ulteriori notizie. 


dj Seconda Riunione plenarin della Conferenza 
mondiale dell’ Energia (Berlino, 16-26 giugno 
Questa importante manifestazione teeni- 
alla quale diamo ora qualche notizia 
preventiva riguardante la preparazione con parti- 
colare riferimento alla partecipazione italiana, ri- 
servandoci di dore in seguito un breve riassunto 
sui lavori svolti, ha avuto luogo nel mese di giu- 
gno. 

Come è noto la Conferenza Mondiale dell"Ener- 
gia (W. P. C.) si propone di provocare periodi- 
camente delle ampio discussioni di carattere ine 
ternazionale intorno ai maggiori problemi tecnici 
ed economici cho sorgono nel campo vastissimo 
della produzione, dol trasporto o delPutilizzazione 
dell'energia. 

Il nostro Paese aveva attivamente partecipato al- 

tenutasi a Londra nel 
gazione ufficiale e con 
la presentazione di una serio di rapporti tecni 
è ci pure aveva partecipato alle successive riu: 
nioni parziali di Basilea, di Londra, di Barcello. 
na e di Tokio, ma soltanto pochi mesi or sono ha 
aderito permanentemente all'organizzazione, come 
è previsto nello Statuto di questa, e cioè costituen. 
do il Comitato Nazionale Italiano della W. P, C. 
che è presieduto dal presidente del Comitato per 
l'Ingegneria, © che ha sede presso il Comitato 
stesso, 

Il Comitato Nazionale Ttaliano della W. P, 
ho organizzato la nostra partecipazione alla Riu. 
nione di Berlino, in modo che essa avesse a riu. 
scire pari all'importanza della manifestazione ed 
all'altezza del contributo che ogni giorno l'Italia 


porta alla soluzione dei problemi che la Confe- 
renza discuto. 

Così, sono stati presentati alla Riunione ben 17 
rapporti, preparati per inearico del Comitato or- 
ganizzatore, da valorosi tecnici specializzati nelle 
varie questioni, mentre d'altra parte numerosisci- 
me personalità del nostro mondo tecnico, scienti 
fico e industriale (oltre sessanta) si sono inscritte 
per partecipare alla Conferenza. 

Su proposta sempre del Comitato organizzatore, 
presentata dal Direttorio del C. N. d. R, a 
S. E. il Capo del Governo, fu affidata la rappre- 
sentanza ufficialo dell'Italia ad una delegazione 
presieduta da S. E. il Prof. Ing. Giancarlo Val. 
lauri, Vice Presidente della Reale Accademia d'I 
talia, Presidente della Seziono per le Costruzioni 
Elettriche del Comitato per l'Ingegneria, Al prof. 
Vallauri fu affidata la rappresentanza del Consi- 
glio Nazionale dello Ricerche. 

La Delegazione fu costituita come appresso: 

S. E. Prof, Ing. Giuseppe Belluzzo (in rappre 

nza del Sindacato Nazionale Fascista Ingegne- 
Prof. Dott. Francesco Giordani (in rappresen- 
tanza del Comitato Chimico del Consiglio Nazio- 
male delle Ricerche); Ing. Oreste Jacobini (in rap 
presentanza del Ministero delle Comunicazioni) 
Prof. Dott. Mario Giacomo Levi (in rappresen- 
tanza del Ministero delle Corporazioni e dell'A: 
sociaziono Nazionale per il controllo della Com 
bustione); Col. Ing. Giorgio Rabbeno (in rap- 
presentanza dei Ministeri delle Forze Armate) 
Dott. Terenzio Sacchi Lodispoto (in rappresen- 
tanza del Ministero dei Lavori Pubblici): Ing. 
Marco Semenza (in rappresentanza dell'Associazio- 

Elettrotecnica Italiana); Ing. Alessandro Tac- 
cani (in rappresentanza dell'Unione Nazionale Fu 
scista delle Industrie Elettriche); Ing. Alfredo 
Melli (Segretario del Comitato Nazionale Italiano 
della W. P. C.) Segretario della Delegazione. 

E. Vallauri, al pari di altri illustri rappr 
sentant delle maggiori Nazioni, trà in una gras 
do sala di Berlino una pubblica Conferenza che 

per tema oElettricità ed Energia». Alcuni dei 
clegati ufficiali italiani sono stati chiamati a for 
arte dell'Ufficio di Presidenza delle Sezioni del 
Congresso. S. E. Belinzzo ha assunto così la Pre 
sidenza della Sezione n. 30: « Motori per auto- 
mobili ed aeroplani »; il Dr. Sacchi Lodispoto, la 
Presidenza della Seziono n. 22 « Problemi + 
relativi all'economia dell'Elettricità nei diversi 
Paesi »; l'Ing. Taceani la vice-presidenza della Se- 
ziono n. 20: « Trasmissione dell'Energia e cor- 
rente dell'Energia nelle reti ad accoppiamento sem- 
plice o multiplo ». 


e) Congressi delle Costruzioni in ferro e del 
Calcestruzzo cementizio, semplice e armato (Lie- 
gi 20-21 agosto e 1.6 settembre 19301. — I due 
Congressi rientrano in qusl complesso di mu 
festazioni tecnico-scientificho, organizzate in que- 
stanno dal Belgio per solennizzare il cinquante- 
norio della propria indipendenza. 

del Congresso delle Costruzioni 
i seguenti argomenti: Materiali 
Lotta contro la ruggine; Azione 
del vento sullo costruzioni elevate: Ascoltazione 
delle costruzioni metalliche; Costruzioni speciali = 

Il Congresso delle Costruzioni in Calcestruzzo 
cementirio, semplice e armato si propone invece 


N 


BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 


di conside 


re: 11 calcestruzzo cerchiato; Lo stu- 
dio teorico © sperimentale del cemento armato 
con particolare riferimento ad alcuni tipi di co- 
struzione; I grandi lavori di calcestrazzo semplice 
© armato: Il ritiro delle malte o gli effetti delle 
variazioni termiche nelle opero di calcestruzzo 
semplice © armato, e adeguate disposizioni; 
ebitettura del calcestruzzo e del cemento arma! 
La composizione, la fabbricazione e la po 
opera del calcestruzzo semplice ed armato nei ca 
tieri, © relative controllo; Gli elementi di cales 
struzzo gettati in serie: L'impiego di calcestruzzo 
semplico e armato nelle Colonie. 

Tn seguito all'invito ufficiale avuto, o alla 
conosciuta opportunità che il nostro Paese parte- 
čipi a questo manifestazioni tecniche, per cura 
della Sezione per le Costruzioni Civili del Comi 

ene costituita un'apposita Commissione or- 
nizeatrice della partecipazione. 
MIA Commissione, che è presieduta dal Presi- 
dente della detta Sezione, S. E. il Prof. Camillo 
Guidi, è risultata costituita dai rappresentanti de- 
gli Ent tcenil più interessati alla manifestazione 
il Ministero dei Lavori Pubblici, il Ministe- 

Comunicazioni, il Sindarato Nasionale 
Ingegneri, la Federazione Nazionale Fa- 
i Costruttori » Imprenditori edili, © altri, 
Essa si è anzitutto preocenpata di affidare a noti 

ici specialisti la preparazione di una numerosa 
serie di relazioni, su studi di earattere generale, 
recentemente compiuti in Talia nell'uno o nell'al: 
tro dei duo campi considerati dai Congressi, e su 
costruzioni in calcestruzzo o in ferro di partico» 
lare importanza pure recentemente eseguite nel 
nostro Paese. 

La Commissione organizzatrico funziona quale 

ico corrispondente italiano dei Comitati di Lie. 
‘cosicchè anche lo iscrizioni individuali all'uno 
© all’altro dei due Congressi debbono venire ef- 
fettuate per il suo tramite, Coloro che intendes- 
sero partecipare alle riunioni dovranno quindi ri- 
volgersi alla Segreteria della Commissione, presto 
la Segreteria della Sezione per le Costruzioni Ci. 
vili del Comitato per l'Ingegneria del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (Ministero dei Lavori 
Pubblici - Consiglio Superiore - Redazione « An- 
nali ») Roma. 


ML - Coxcassst e Riunioni NazionaLi 
Net Camro pELL'INCECNERIA. 


a) Secondo Congresso annuale dell’ Unione Na- 
zionale Fascista Industrie Elettriche (Roma, 
2 maggio-1° giugno 1930-VII). — Il secondo Con- 
gresso annuale degli industriali elettrici, tenutosi 
quest'anno a Roma sotto l'alto patronato di S. E. 
il Capo del Governo, si è occupato delle più im- 
portanti questioni che interessano la produzione e 
l'utilizzazione dell'energia elettrica. 

I temi posti all'ordine del giorno erano i se- 
guenti e su di essi si svolsero ampie e proficue 
discussioni. 

La quantità probabile di energia idroelettrica 
italiana (Ing. P. Marinoni e Ing. A. Te 

La curva integrale delle piogge e le curve se. 
gnalatrici delle possibilità climatiche (Prof. Ing. 
G. Ganassini). 


Ln disponibilità totale di combustibili italiani: 
possibilità e convenienza della Joro utilizzazione 
per produzione di energia elettrica (Ing. A. Pri- 
netti). 

Stato attuale p progressi probabili delle grandi 
centrali a vapore (Ing. P. Ferrerio). / 

Stato attuale e progressi probahili del motore 
Diesel (Ing. M. Mainardis). 

Stato attuale degli impianti idraulici . Previsioni 
per il futuro (Ing. A. Roncaldier). 

Costo della distribuzione nei grandi centri (Ing. 
G. Cenzato). 

Costo della distribuzione in compagna per scopi 
agricoli (Ing. P. Casini) 

Stato attuale o possibilità future delle applica. 
zioni domestiche e agricole (Ing. C. Pedrini). 

Incidenza della spesa dell'energia eletirica sulle 
principali applicazioni (Ing. A. Taccani). 

Legislazione comparata (Ing. A. Cesù 


Durante il Congresso sono state effettuate inte- 
ressanti visite agli impianti elettrici di Terni e di 
Gualdo Cattaneo. 


b) Trentacinquesima Ri 
l'Associazione Elettroteentea Italiana 
(Trieste, settembre 1930-VITD. — La XXXV ei 
nione annuale dell’A.E.I. sarà tenuta quest'anno 
a Trieste, © avrà come tema principale quello che 
riguarda la produzione sermica dell'energia elet. 
trict, 

11 Congresso tratterà poi qualche toma d'inte- 
resse locale (lo possibilità di utilizzazione dei par- 
ticolari corsi d'acqua della Regiono, le attrezza- 
ture 
effettuate vi 
local 


dettriche dei porti, ece.), o verranno inoltre 


te di carattere tecnico (ai cantieri 
alla centrale termica di Marghera) e pure 
ai campi di battaglia. 


e) Congresso della Soeletà Italiana per il 
Progresso delle Scienze (Venezia Tridentina, au- 
tunno 1930.VITM). — TI Congresso si 
Trento e a Bolzano nei pri 

prossimo. 

Il Comitato per l'Ingegneria parteciperà larga- 
mente alla riunione, e in tale intento ha predi- 
sposto la preparazione di un rapporto per mettere 
in evidenza l’attività tecnica svolta dallo Stato © 
dai privati Enti italiani per il miglioramento del. 
la Rogione Trentina, dopo la sua restituzione alla 
Patria. 

11 Rapporto, in corso di preparazione per inizia. 
tiva del Comitato + per opera degli Enti interes- 
sati, darà notizie in particolare dei punti seguenti: 

L'opera del R. Magistrato alle Acque nella Ve- 
nesin Tridentina durante il decennio 1919-1929. 

Lo sviluppo degli studi idrologici © delle ricer. 
che idrogrofiche nella Venezia Tridentina nel de. 
ceunio 1919-1929, par opera del Servizio idrogra. 
fico italiano. 

Risorse idrauliche utilizzate © ancora disponi. 
bili nella Venezia Tridentina. 

L'opera svolta nella Vonezia Tridentina dal Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici, nel campo della Vie- 
| bilità e dell'Edilizia. 
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Comitato Nazionale per In Medicina 


T. - Oncanizzazione pet Contato 


1 Comitato Nazionale per la Medicina ha, nel 
iodo della sua attività, iniziatusi’ nel- 
provveduto anzitutto alla sua « or- 
muzione » ed ha cominciato ad assolvere gli 
sono affidati dalle dispo- 


messaggio del 1° gen- 
A. VI a Guglielmo Marconi, Presidente 
ciglio Nazionale delle Ricerche. 

vardi « organizzazione y il C 
governato dalla G 


stituito il Comitato (1). 
Le Sezioni furono stabilite come se; 


: Medicinu interna e specialità medich 
ali, Dermo-ifilopat 


na Co 


Presidemos Gubbi Umbert 


Membri 
on 


frio, Messen Alessandro. M 
de Nicola, Pentimalli Francesco, Rossi Ouorino. 
Sehuplor Ferru Silkestri Silvestro, Stanziale 
Rodolfo. Tandoja Pasquale, Viol to, Zeri 


Ageno 
D “topedia, 


i Roberto, Bardelli Lorenzo, 
Beretta Arturo, Bietti Amil- 
no, Binaghi Roberto, De 


care. Hilancioni € 
Carli Di 


Leonardo, Donmi Mari 
o Davide, Leotta Nicola 
Alessandro, Museatello 


P Sezione: Igiene o profilassi delle malattie evi- 


tubiti. 
Presidente; De Blasi Dante. 
Membri: Alessandrini Giulio, Bartolucci Alfre. 


do, Casagrandi Oddo, Giardina Giuseppe, Man- 


‘ergola Mazzini, Selavo 
Corrado. 


4 Sezione: Igiene dei corpi armati e medicina 


i-Bianehi Giovan Battista, 

Mem Mario. Bueciante Alfredo, 
Nola Angelo, Alfonso, Îlvento Arcangelo, 
Mussea Alessandro, Moriani Giuseppe, Ricci Se 


Presidente: Spolverini Luisi. 
Membri: Bo Pier Lodovico. 
Cova Freole, De Sanetis Sante, 

ifan 


Medicina del lavoro, 
Devoto Luigi. 

drini Gi 
tis Sante, D'Amato 
Giuseppe. P. 
Vitali Fabi 


|. Bosellini Pier Lo. 
vigi, Messea 
malli Frame 


Membri: 
dovico, De S: 
Alessandro, Morian 


* Sezione: Previdenza sociale @ moluttie tuberco. 
lori. 


Manfredi 


Giardina Giuseppe, Hvento Arcani 
Pao. 


Luigi, Messen Alessandro, Outolengh 
Veet Ratfaels, Valazusa Fi 

Al Prof, Dante De Bla 
denza della 3° 
di Segretario Generale del Com 


ta la carica 


sivamente, come da comunicazione del 
wrio del 7 aprile 1930, furono nominati Mem- 


Dir 


(1) È dolaroso de 


r ricordare le recenti gravissime perdite dei Professori: AMICO BIGNAMI 


patologo e matariologo insigne, ACHH.LE SCLAVO illustre igienista e ALFREDO BARTOLUCCI 
valente cultore della Igiene nel campo della Zonjatria, Membri del Comitato Medica 

I loro Nomi e le loro Opere vivranno nelle memorie degli studiosi. 1 compianti Colleghi furono 
degnamente commemorati dal Presidente S. E. De Blasi nella seduta di Giunta del 3 giugno, p. p. 
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bri del Consiglio Nazionale delle Ricerche i Pro- 


libero docente di Elet- 
iversità di Padova. 

Cesaris Demel Prof. Antonio, Direttore dell'Teti 
Anatomia patologi 


troterapia + R. U 


De Vecchi Prof. Bindo, Direttore dell’ 
ica - R. Univer 
Prof. Antonio, Dirett 
patologica - R. Università 


Pepere Prof, Alberto, Di 


di Anatomia patol 


Malattie profes 


+ d'Italia Prof. Dante 
7 iu nominato President 


Segretari del € 
divo il Prof, Shestro Si 
va di Roma ed il Dr, Cors 


e riuutoni della Giunta esecutiva 
che furono le seguenti 


12 giugno 1928-A, VI per T'i 


con l'intervento del 


o Prof. De Blasi dei Mem. 
Burci, Devoto, Marioni Bianchi, 


Spolverini e del Dott, Basile în rappresentanza 
del Dott. Messe 

Riunione del 2 febbraio 1929.A, VIT, tenuta sotto 
la Presidenza del Prof. E. Marchiafava e coll'n- 
tervento del Segretario Prof, De Blasi e dei 
Membri Professori Burci, Devoto, Gabbi, Morelli 
e Spolverini. 

Riunione del 26 marzo 1929-A. VII tenuta sotto 
la Presidenza del Prof. È. Marchiafava e con Vi 
to del Segretario Prof, De Blasi e dei Men 
ori Burci, Devoto, Gabbi, Mariotti 
Il tenuta sotto 
1 Prof. E, Marchiafava o con l'i 
orale De Blasi e dei 
Devoto, Gabbi, Ma 


diante la trattazione dei numerosi "furi 
correnti, i più importanti dei quali furono sotto. 
della Giunta escentiva. come risul 
nivi verb 


Complessivamente L'attività spiegata dal Comi. 
tato Medico, dal suo inizio fin oggi. può 
riassuma nelle seguenti. più 


stazioni : 


1% Col proporre temi per ricerche sperimentali 
su teluni argomenti di speciale importanza seie- 
tifica ed anche pratica in riguardo al nostro Paese, 


i, furono i seguenti 
äologiea della luce. - Proposto 


ay Sull'azi. 
dal Prof. Spolver 
hi Epidemiologia e profilassi delle febb 
faidi - Proposto dal Prof. De Blasi. 
es Sul tismo cronico — Proposto 
Prof. Devoto e Spolverini. 
di Sulla eventuale ereditarietà dei es 
siti sotto l'influenza dei fattori esterni — Pro- 
dal Prof. Devoto. 
crodiagn 
dal Prof, De Blasi, 


tici della sifilide 


di massima 


Exe fi rono 1 
4) Sulla discinlina della 
M roposta di 
duta di insediamento della Gi 


gro 
Devoto 
tiva, 


fra Medici, Biolo 
lo studio dei problemi delle acque 
dai Proff, Parravano e Devoto come alla 


Propo. 
Jettera u). 

€) Sulla creazione di un Istituto di Patologia 
isle — Proposta dal Prof, Mariotti Bianchi. 

di Sulla condizione dell'assistentato negli Ta 
tuti Scientifici Universitari e sull'assegnazione di 
borse di studio ai giovani Medici. 

Si è, a questo proposito, ampiamente discusso 
nella seduta di Giunta del 26 macro 1929. 


Co 
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Disso il Prof. Morelli che per la pochezza dei 
meri e per i troppo limitati stipendi sono ap- 
punto i giovani più intelligenti, cho disertano 
gli Istituti scientifici, perchè è loro più facile cho 
Ai mediocri procurarsi i mezzi di vita, dandosi 
all'esercizio professionale. Rimedio a tale condi- 
zione di cose, reputava il nominato relatore, po- 
Tesse essere una razionale distribuzione di borse 
di studio sufficientemente rimunerative per il so 
giorno anche în centri dell’Estero, da assegnarsi 
con rigido criterio ni giovani che siano risultati 
i migliori anche dai curricoli universitari. 

‘e) Sull'insegnamento dell’Ostetricia nelle facol- 
ti Medico-chirurgiche. Si è a tale proposito osser- 
vato, in seduta di Giunta del 26 marzo 1929, cho 
attualmente per le sollecitazioni che sono con tan- 
ta cura rivolto alla Maternità ed all'Infanzia, la 
tecnica ostetrica assume una importanza partico- 
lare. 

Occorrono anche nelle condotte rurali, e spe- 
cialmente in queste, medici esperti o ben pre 
sti, per effettiva esperienza clinica, acciò l'assi- 
stenza alle gestanti e la sorveglianza. sull'opera 
dello levatrici possa essere adeguata. 

Resta quindi a considerare se in tutte lo Uni- 
versità lo studio dell'Ostetricia sia, per il numero 
doi parti cui assistono gli studenti, veramente suf- 
ficiento per un insegnamento completo. 

J) Sui Concorsi a promi promossi, nel campo 
medico, da Enti giornalistici ed industrial 
dosi prospettata l'opportunità che a questi non 
rimanga estraneo l'intervento del Consiglio Naz 
nale delle Ricerche per quanto concerne la nom 
na delle Commissioni giudicatrici, 

€) Sulla difesa della nostra cultura nelle zone 
di confine, per Ja quale il Comitato ha formulato 
opportune. proposte. 

h) Sull'insegnamento dell’Anatomia patologica, 
che non dovrebbe essere fatto — come ha osser- 
vato l'illustre professore Marchiafava — agli stu- 
denti del 4° anno, sibbene a quelli del 5° e 6% 
sia perchè soltamo questi hanno la pi i 
necessaria per comprenderla, sia perchi 
dell'insegnamento è tanto maggiore quanto più 
strettamento è coordinato con quello della Clinica, 

i) Sui rapporti di successione fra esamo di Sta- 
to © Laurea. 

A questo proposito fu discussa la proposta di 
ridurre a 5 anni il corso di Medicina; cho lesa- 
mo di Stato si faccia un anno dopo e che intanto 

dopo compiuto il 5° anno, possano 


gli studenti 
iscriversi ai corsi di specializzazione, 
alla protezione dello Specialità mediche; 
argomento questo, che, appena posto in discussi 
ne, subito svela la sua im; 
professionale e sul quale ul 
terrà il Comitato. 


3) Col designare alcuni Istituti. o Laborator 
per ricerche speciali 
ella riunione di Giunta del 26 marzo 1929- 
A. VIL, furono designati i seguenti: 

0) la Clinica Medica di Padova per gli studi 

ologia e patogenesi dell'asma bronchi 

Istituto Benito Mussolini di Roma, di 
cato alla Clinica della Tubercolosi e delle malat- 
ie delle vie respiratorie, per le vaccinazioni an- 
titubercolari nell'uomo; 


© la Clinica dermosifilopatica di Cagliari per 
gli studi terapeutici sulla lebbra! 

d) la Clinica Pediatrica di Roma per lo stu 
degli alimenti irradiati; 

e) l'Istituto di Psicologia sperimentale di Rome 
per gli studi di psicologia sperimentalo © dello 
connesse questioni educative e social 

Dil gruppo degli Istituto di Fisiologia, di 
Patologia generalo, di Farmacologia e di Igiene di 
Firenze per studi sulla protezione dai gas agere 
sivi. 


4°) Con la designazione dei component delle 
Commissioni giudicutrivi per l'assegnazione di 
borse di studio all'interno ed all’estero, giusta il 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione, 
Il maggio 1929 A. VII, (Importo di ciascuna bor- 
sa: L. 3000; aumentabile fino ad un massimo di 
L. 12,000 per quelle all'estero). 


Le designazioni furono le seguenti: 

a) per la borsa all'Interno (Clínica Medica e 
Clinica Pediatrica), i professori: 

Bastianelli Giuseppe, Direttore dell” 
Semiotica Medica della R. Università 

Comba Carlo, Direttore della Clinica Pedia- 
trica della R. Università di Firenze; 

‘Trambusti Arnaldo, Direttore dell'Istituto di 
Patologia generale dell’Università di Genova. 

b) per la borsa all'Estero (Clinica dermosifilo- 
Clinica Pediatrica), i professori: 

Tariani Giuseppe, Direttore della Clinica der- 

mosifilopatica della R. Università di Bari: 

Rossi Ottorino, Direttore della Clinica psi- 
chiatrica della R. Università di Pavia: 

Dionisi Antonio, Direttore dell'Istituto di A- 
natomia patologica della R. Università di Roma. 


5°) Con lo esprimere un parere — su richieste 
del Direttorio — circa l'assegnazione di borse per 
studi da compiersi in Istituti scientifici dell'Estero.. 


La Giunta esecutiva ha proposto cho dovessero 
costituire argomenti, di studio: 

a) la fisiologia del lavoro; 

b) la vaccinazione antitubercolaro e la Gltrabi- 

del virus tubercolare 

€) la filtrazione dei virus; 

d) la chimica colloidale del latte: 

e) il sistema reticolo endotelialo: 

Di gruppi sanguigni o la trasfusione del san- 
gue. 

Non può certo dirsi che, sui detti argomenti, + 
laboratori italiani di ricerca non abbiano portati e 
non portino notovoli contributi, ma è pur sempre 
utile, anzi necessario per gli studiosi di ogni Pae- 
so, uno scambio di contatti con altri centri di 
studio, dal che non può derivaro che un vantag- 
gio per le scienzo sperimentali 

E l'universalità di questa concezione, antichissi. 
ma per tutte le scienze, si va sempre più gener 
lizeando, specie relle scienze mediche o biologi- 

prova ne sieno i numerosi Congressi a carat- 
tere internazionale, che tendono ad una consocia- 
zione degli sforzi dei ricercatori di ogni Paese 
nell'interesse degli ulteriori sviluppi dell'umano 
sapere. 

La Giunta infine ha emessa il voto che, in vista 
della creazione in Roma dell'Istituto Benito Mus- 
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solini, specializzato per la Clinica della Tuberco- 

Josi e delle Malatie delle vie respiratorie, siono 
con assegnazione di borse — ad esso destina 
j real in medicina, che intendono de- 

dicarsi ai problemi della tubercolosi. 


6%) Con esame delle relazioni degli Istituti 
Scientifici Universitari trasmessi, a mezzo del Di- 
reitorio, dal Ministero della Educazione Nazio- 
nale. 


esaminate dal Presidente Sen. 
Marchiafava e dai presidenti di Sezione: Burci, 
De Blasi, Devoto, Sen. Gabbi, Mariotti Bianchi, 
on. Morelli e Spolverini, furono discusse in adu- 
nanza di Giunta del Comitato ed hanno dato luo- 
go ad importanti osservazioni, tra cui quelle sul. 
l'Assistentato negli Istituti Selontifici Sperimenta. 
li, sull’insegnamento dell’Ostetrieia, sull'insegna- 
mento dell’Anatomia patologiea, sui rapporti di 
successione fra esame di Stato e Laurea, di cui 

è precedentemento fatto cenno. 

La discussione ha posto in evidenza l'attività 
didattica © scientifica, complessivamente molto 
notevole ed incoraggiante degli Istituti Scientifici 
Universitari, nonostante la spesso lamentata insuf- 

particolarmente sensibil 
entre che la odierna ris 


Queste relazioni, 


cerca scientifica richiede, come è noto, ovunque, 
Le segnalato deficienze. qua e là rilevate, han- 


tati 
raggiunti e che dovranno essere sempro maggiori, 
date Je odierne sollecitudini del Ministero della 
Educazione Nazionale, che risolveranno in modo 
cospieno i problemi edilizi di non pochi Istituti 
delle facoltà medico-chirurgiche del Regno. 


Col prendere în esame parecchi temi di stu. 


di e le richiesto da molte parti pervenute, e per 


la presa in considerazione di invenzioni, di pro. 
poste di interventi terapeutici e di sostanze medi. 


Questa parto dell'attività del Comitato rappre 
senta uno degli aspetti più delicati della sua az 
ne. in quanto nessuna scintilla della genialità d 
essere spenta sul nascere, qualunque ne sia Tori 
gine, ma nello stesso tempo occorre sempre un'au. 
stera disomina per recidere quelle fantasiose elu- 
cubrarioni, che dall'esame spassionato non risul- 
«ero promettenti di successo © neppure di qual. 
che favorevolo risultato. 


4 Con L'esame dei programmi dei Congressi 
attinenti alla Medicina, sia nazionali che interna- 
zionali, al duplice scopo di esprimere nei riguardi 
scientifici parere sulla effettuazione dei Congressi 
stessi e sulle delegazioni ufficiali più indicate per 

prendervi parte, 

Molteplici furono i Congressi svoltisi. durante 
il 1929; molti sono quelli già in allegtimento per 
il 1930 © può forse, în taluni easi, discotersì se 
tanta abbondanza di Congressi, che si svolgono 
spesso a brevissima distanza fra loro. sia sempre 
a reale beneficio delle ricerche scientifiche e della 
attività dei centri di studio e dei laboratori. 

Tn ogni modo, senza alfrontaro questioni di ca- 
rattero generale in una materia in cui il genera» 


lizzare è difficile, 
Congressi nazionali ed internazionali dei 
sin qui interessato il Comi 

Basterà osservare che il pensiero espresso da 
S. E. il Capo del Governo ai numeri 2 e 3 del suo 
storico Messaggio del 1° gennaio 1928, circa la di- 
seiplina dei Congressi e la composizione delle de- 
legazioni italiane per i Congressi all'Estero ehbe, 
da parte del Comitato Medico, la più austera ap: 
plieazione. 


99) IL Comitato Medico ha ancora prese in esame 
le richieste pervennte, sia da Istituti scientifici, 
sia da privati ricercatori, por ottenere sussidi el 
fine di poter eseguire ricerche, scientifiche speri- 
mentali. 


La concessione di tali sussidi rappresenta uno 
dei compiti più delicati del Comitato per la Me- 
dicina, sia per la valutarione dello ricerche, sin 
per la disamina — entro certi limiti — del piano 
delle ricerche stesso. 

In tale n 
per i provvedimenti relativi che sono fondamen- 
tali per l'opera del Consiglio Nazionale delle Ri. 
cerche, riposa anche sulla entità dei mezzi dispo- 


nibi 
« La genialo invenzione — ha detto S.E. il Capo 
del Governo — nasce quasi sempre nel cervello 


dell'uomo isolato; ma solo l’opera tenace di pa- 
zienti rieerentori con mezzi larghi ed adatti può 
efficacemente svilupparla ed utilizzarla ». 

Su questo punto dell'apprestamento dei larehi 
mezzi sono in particolar modo concentrate le sol. 
lecitmdini del Direttorio, che col suo fervido im- 
pulso tende a raggiungere quella potenzialità di 


ricorso finanziarie indispensabili per la ricerca 
scientifica, che, giusta le moderne esigenze, ri- 
chiede indubbiamento assistenza continua a quella 


genialità investigatrice che, per antica tradizione, 
fu sempre così fervida tra gli studiosi italiani. 


10%) Per ultimo il Comitato Medico ha presie. 
duto alla compilazione della Bibliografía scientifi- 
eo-tecnica italiana, 


La finalità di questa Bibliografia fu scolpita al 
4 del ricordato Messaggio di S. E. il Capo del 
Governo, ed alla diuturna opera necessaria per 
raggiungerla, il Comitato per la Medicina ha 
provveduto regolarmente, come emerge dai fasci- 
coli bibliografici sin qui pubblicati sotto la parti 
colare guida del Dott. Corrado Tommasi Crudeli, 
sembro della Sezione per l'Igione e vico Segre. 
tario del Comitato stesso 

La disposizione impartita ciren l'obbligo degli 
Autosumi negli articoli. publ nelle Riviste 
cientifiche, facilita di molto il compito bibliogra- 
fico e non resta che vigilare a che sia sempre 
gorosamente rispettata nell'interesse degli studiosi 
+ della divulgazione della nostra produzione scien. 
tificata, sia in Italia che all'Estero. 


IM. - Cosvocazione DELLE SEZIONI DEL COMITATO. 


à occorre ricordare che, nei mesi di settem- 
Se mi del 


bre, ottobro e dicembre 1929, taluno Ser 
Comitato Medico furono convocate per ini 
dei rispettivi Presidenti, 
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Durante lo svolgimento 
dui convenuti, proposti taluni importanti 1 
studio, dei quali qui non si tiene particolarmente 
parola, in quanto essi formeranno argomento di 
trattazione nelle prossime riunioni della Giunta 
escentiva, 

Ad ogni modo, per quanto in questa sede non 

della materia svolta nelle riu» 
mile arcennare alla 
+ che fu fatta coin. 
dell'Associa- | por il loro i 
ista per l'Igiene — presieduta | ma sopratutto devono servirci di monito per Vav- 


questi poi non poss 


mo più crescere, per difetto 
accortamente 

i © trapiani 
ra, dove per la copia dei fertilize 
crescono in alberi fron. 


nostro Comitato, che si svolse 

settembre al 4 ottobre u. ©. 

intervenne alla seduta di chiusura del Congress 
Presidente, vd 


tutte le scien- 
non sola delle 
e. TI valen 
Consigli 


ma anche dell 


allora Segretario 
per la Medicina, che fu di 


atto se- 
anche co- 

uti per 
na ad Accademico d'I- 


e ebbe a 
orso fatto alla 
so delle Scienze, al- 
i quel certo die 
la aleuni loro 
verso le scienze ape 


la sua allora recente non 
salia. 
Rispondendo ai va 


oratori S. E. il prof. De | cultori, ebbero nel pas 


zi, in virtù del Con 
delle Ricerche, lo scienze pure © le applicate pro- 
coderonno sempre unite, con reciprocanza di sti- 
ma di aiuto: peri une e le altre non ha 
no il imo valto, è vero. ma tutte hanno lo 
stesso sangue di Famiglia: 


Nazionale 


le egli era rappresentante, speci 
tardi dell 

Dato il carattere del discorso stesso. 
utile di riportarlo qui integralmente 


Euciem non omnibus unam, 
quatem decet esse sororum. 


e è la più umana. e 
più antica fra le scienze co 
on ostante aleune date 
rsamente: è sotto q 


iri) anche la 
dette di applicazi 
farebbero credere 
‘0, il Consiglio 
anche in ri- 
aria che 


«primero à sentimenti del mio animo, mentre a 
miro il magnifico dona di s + che 
avete voluto offrirmi, me ne sbrigherei con poche 


Nazionale delle Rieerch 
grazie; voi certamente mi ac- | spetta all igi 
gli è 


astro di essere troppo laeo 
rdonereste forse qual 


Ricerchi 
toro d 


un organo di consulenza del Mi 
ducazione Nazionale, 

o nome di ere el Ministero della 
Pubblica Istru una alta con- 
etivas giacchè | 
della educazion 
seno semo della parol 


lo Congresso a 
lio Nazionale delle Ri. 
cerchi lta che in un Con 


chiaro a chiunque ponga mente a questi 
che il Dues volle affidarne la Pre: 

ù fulgido astro de 
Guglielmo Mare 
scolpà il program 
dirizzato a Marconi 


che il Duce stesso ne | zione, considerati. nei 
nel concreto Messaggio in- | nasce dalla Sci 
1° gennaio dell'anno scorso: | del popolo. rapppri 


intrin 

liana per Flgiene, in 

glio. in comunione d'intenti. isienisti, cultori d'Igiene 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche fu cremo | ed amici dell'Igiene, qualunque sia la loro come 

are e favorire il la- | petenza. 

pereli un 

marlo alle ei 

ed ar he di proteggerlo. 
1 lavora 6 


(0 volevo dire ai Maestri e cultori ed amici 
. e mi sento onorato di averlo detto al- 
ambita di S. E. il Prefetto, dell'on. 


tà di Siena, che è i] be- 
Associazione per l'Igie» 
iri insigni scienziati, i quali col diu- 


turno travaglio nei laboratori, nello biblioteche, 
nelle sale cliniche, aggiungono sempre nuovo cn- 
lore e luce alla possente fiaccola della Scienza ita- 
Tiana, E. grazie agli scienziati dell'Ateneo Senese, 
questa città non è soltanto sovrana d'ogni belle 
za, sogno perenne e mèta agognata di pelle: 
moggi per tuti gli Italiani © stranieri di 
Paese civile. ma è anche luminoso focolare di 
sapienza, a nessun altro inferiore di quanti sono 
sparsi in Italia e nel mondo. E, d'altra parte, gli 
nomini di azione, che il Partito estrae dalla fio. 
rente giovinezza è dalla vigorosa maturità di qu 
a eittadinanza. compiono opere organizzative, i- 


ento e 
ed operando il 
senza appannare l'immaco 
izioni è may 
“Menza e Signori, permettete che 
faccia una confessione: la faccio con vergogna: 
ma la devo fare per incor sincerità del 


Confesso dunque che prima di questo Congres- 
ss non conoscevo Siena, e chiedo subito la asso- 
ione della mia colpa a voi Senesi particolar- 
mente, E mentre voi benignamente mi liberate 
da ogni rimorso, io penso che dalla vergogna 
confessata mi deriva un privilegios quello di esal- 
tarmi nella prima visione di questo paradiso del- 
to, e ripetere per la città di Siena i due versi 
del divino sonetto che Dante dedicó alla sua 
Beatri 


© par che sia una cose venuta 
di ciel in terra a miracol mostrare v. 


ITALIANA 


zione del Bollettino bibliografico men 
le di Medicina, è affidata al Dott, Corrado Tos 
anasi-Ceudeli, vice Segretario del Ci medi. 
co del Consiglio N 
la collaborazione dei 
R. Clinica medica 
gio Lolli de 
1 Bol 
rinrenti 
dottori 
Comitato biologico. 
Y Bollettini consistono nella r 
lavori 


prii lavori originali sopra Ri 

nsiderati inoltre, gli Atti dei Congressi medici 
liani (relazioni © comunicazioni), i trattati ita- 
liani, le monografie, e le traduzione di opere stra. 
niere, specie se con aggiunte dei traduttori italiani. 

1 periodici, gli Atti dei Congressi, i libri, gi 
gono all'Ufficio di redazione del Bollettino, invia: 
ti dalle rispettive tipografie, secondo le norme di 


legge. 
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II materiale, appena giunto, viene registrato su 
appositi schedari e collocato în archivio secondo 
L'ordine alfabetico, onde facilitarne la ricerca ai 
redattori del Bollettino, Sono, così, presi in esa- 
me circa 230 periodici italiani di Medicina, nelle 
sue varie branche, tra setti 


zione di quelli con evidente carattere 
io, viene redatto un breve riassunto « 
schede, che contengono anche la ci 
tazione bibliografica e la classificazione secondo 
norme che vengono espo: 
Tale riassunto ha esclusivam 
tiva degli sco 
dallo studioso, dei risultati otte 


ottemperando 
ritato Medico con apposita ci 
viano essi stessi i riassun 

sunti che vengono d 
rispondano alle norme di b 
sopra citate. 

Le schede così preparate, vengono suddivise, a 
seconda dell'argomento, in due gruppi destinati 
a costituire il materiale por la compilazione del 
Bollettino ina, nonchè della parte di Bio- 
logia compresa nel Bollettino delle Scienze mate. 
matiche, fisiche e biologiche. Ma tale distinzione, 
per questi due gruppi, spesso mon riesce possibile, 
incontrandosi frequentemente argomenti. i quali, 
pure essendo di stretta pertinenza biologica, inte: 
ressano anche le Scienze mediche. propriamente 
dette, Analogamente, argomenti di Medicina inte- 
ressano di frequente la Biologia. In questi casi 

portando le citazioni bibliografiche ed i 
pettivi tarto nell'uno che nell'altro Bol. 
so Bollettino un 


qualora 
ità e di obiettività 


sunti 
lettino. Inoltre, entro uno «tes: 


one bibliografica sotto una o più « voci » diff 
quando detto lavoro due o più 
ella stessa classifica, 

A maggioro chiarezza si riportano qui di se- 

guito per intero gli schem? di elassificazios 


Menicisa (gruppo B)+ 
a) 5 


uviología e Diagnostica (medica e chirur- 

gica): 

b) Dottrina delle costituzio 
normale e patologi 

e) Malattie del ricambi 

d) Ematologia normale + patolo; 

©) Mala 


rio): 


Endocrinologia 


tie del cuore e dell'apparato circolato- 


N) Malattie dell'apparato respiratorio; 

a) Malattie dell'apparato digerente; 

h) Malattie degli apparati genitale ed urinario; 
i) Oftalmologia; 

1) Otorinolaringologia; 

mò) Malattie dei muscoli, delle articolazioni, del- 


ni Dermatologia. Malattie veneree; 
del sistema nervoso. Malattie men- 


pi Psicologia sperimentale; 
q) Pediatria; 

r) Ostetricia o Ginecologi: 
s) Anatomia chirurgica. Tecnica chirurgica; 
© Ortopedia, Traumatologi 

10 Neoplasmi 
1) Sifilide, 
te Malattie turbercolaris 

x) Altro malattie infettive. Malattie parassitarie 
#1 Malattie esotiche 


Profilassi; 

Patologia © Clinica medica, in generali 
Patologia e Clinica chirurgica, in general 

‚atologica, in generale; 

dd) Materia medica e Terapia, in generale; 
ve) Igiene generale 
f Igiene speciale: 
se) Eugenica (Igiene della Stirpe); 


2) Epidemiologia 


hh) Medicina ed Igiene del lavoro; 
) Medicina legale. Tos 
U) Veterinaria: 

mm) Previdenza ed Assistenza sanitaria. Li 
zione ed organizzazioni igionico-sanitarie: 
rin) Questioni professionali. Insegnamento è Ri- 
cerche scientifiche, Storia della Medicina. 


icolagii 


Brococta (Categoria del gruppo A: e Scienze 
che, matematiche e biologiche - Geografia): 
generale; 

b) Parassitologia - Microbiologia - Sierolog 
€) Fisiologia: 
4) Alimentazione: 


h) Genetica + Embriologia; 
i) Antropolo; 
ologia sperimentale - Tossicologia; 


0) Storia dello Scienze Naturali 


IGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


A illustrazione di tali classifiche, va segnalato 
che, nei riguardi delle « voci» a) e dd) del Gruppo 
B della classificazione per la Medicina, gli argo- 
memi riguardanti la semeiologia o la terapia di 
una determinata malattia, vengono collocati sotto 
la «voes y corrispondente alla malattia studiata. 

Così pure dalla voce f) del Gruppo B si è con- 
venuto di distaccare tutto quanto riguarda la tu- 
hercolosi polmonare e la terapia di questa, per 
riunire tutta la materia, che si riferisce alla tu- 
Lercolosi in tutte le sue formo, sotto la e voce » 
10) dello stesso Gruppo. 

Come si è giù nccennato, la pubblicazione del 
materiale così preso in esame, avviene in fascicoli 
mensili. Un fascicolo particolare è interamente 

dicato alla Medicina (Gruppo B), mentre la Se. 
zione « Biologia » viene compresa nel corpo del 
fascicolo mensile delle « Scienze matematiche, fie 
siche, biologiche, geografia » (Gruppo A). 

Il numero dei lavori segnalati © recensiti nelle 
annate 1928 e 1929 ascende alla cifra di oltre 18.000 
(per entrambe le « voci » Medicina o Biologia) 

I dodici fascicoli mensili costituenti un'annata 


lass 
Nel 1930, secondo Je direttivo 
Prosidenza del Comitato Medico, il Bollettino ha 
o un maggiore sviluppo e una redazione più 
mpia, seguendo Je norme sopra descritto. 
lettini di gennaio e di febbraio sono in 
corso di stampa e ciascuno di essi sarà costituito 
irea 900 recensioni. La pubblicazione conti. 
su questo ritmo per modo che si prevede 
tera annata del 1930 un quantitativo di re- 
mi che certamente si nggirerà sui 10.000 la- 
‘completamente citati dal punto di vista 
bliografico e seguiti dai rispettivi riassunti 

Se si considera l'essenza del lavoro che rispec- 
chia fedelmente la produzione scientifica medica 
italiana, si può valutare l'utilità della compilazio- 
ne di tali Bollettini, che, in minimo spazio, do- 
entano il progresso scientifico e tecnico che 
giornalmente Ju Scienza conquista. 

Il lavoro di ricerca di determinati argomenti in 
questa miniera di notizie e di indicazioni è note- 
volmento facilitato dagli indici delle singolo an- 
mate, ai quali viene dedicata particolare cura, af- 
finchè con la classificazione decimale, la consulta- 
zione della Bibliografia medica pose! 
gevole anche agli studiosi stranieri. 


impartite. dalla 
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IV. — Rapporti. 


Riunione dei matematici e fisici tedeschi a 
Praga (15-21 settembre 1929). 


della conoscenza nelle 
(Erkenninislehre der exakten Wis- 


la disens 
sensehaften), 

À questa critica a fondo delle attuali conoscenze, 
loro significato e dei loro limiti, hanno preso 
uni fea à maggiori teorici (matematici e 
con lo conferenze qui sotto elen- 


cati 
H. Hans (Vienna): I significato della concezione 
scientifica det mondo (wissenschaftliche Welrauf- 
Fassung), particolarmente per la matematica e per 
la fisica, 
©. Nevnars (Vienna 
scientifica nel mondo. 
1, Reienennsen (Berlino): Causalità e probabi- 
lità. 
P. Heure (Gottinga): Irreversibilità e causalità. 
F. Walswaxx (Vienna): Analisi logica del concet- 
to di probabilità. 
H. Feat. (Vienna): Probabilità ed esperienza. 
Pu. Fran (Praga): Qual'è il significato delle at- 
Mali teorie fisiche per la teoria generale della 
conoscenza? 
R. y. Mises (Berlino): Determinazioni causali e 
statistiche nella fisica. 
A. Franken (Kiel): Le antitesi attuali nei fon- 
‘damenti della matematica. 
R. Cannan (Vienna): Ricerche per un'assiomatica 
general 
A. Sowmturrio (Monaco): Alcune oss 
fondamentali sulla meccanica ondulatori 
impossibile riassumere partitamente questo 
relazioni e le discussioni cho ne tono seguite. 
Esse hanno prospettato i problemi di teoria del. 
la conoscenza che i più recenti risultati sperim 
tali hanno posti, q a necessità di 
piano, Già la teoria della 
© modificato la concezione 
abituale, che ritenevamo salda ed immobile, del- 
lo spario e del tempo: ora è la teoria dei quanti 
che ci costringe ad una revisione del principio di 
. Solo sull'estensione e sulla portata di 
questa revisione sono discordi le opinioni: mentre 
alcuni vogliono rimuovere dalle fondamenta i pro. 
blemi della conoscenza e ricostruire di sana pian. 
ta la teoria di essi, ad altri apparisce possibile una 
via d'uscita dalle antitesi attuali con correzioni 0 
ritocchi parziali delle teorie che già possediamo. 
Come La osservato il Frank nel discorso d'aper- 
tura i recenti progressi della fisica non hanno por. 
tato soltanto sul campo proprio della fisica stessa 
æ dei suoi fondamenti, ma investono problemi di 
carattere essenzialmente filosofic 
Mentre il fisico di una generazione passata usa- 
va le parole «spazio n, «tempo», « causalità n 
soltanto nei giorni di grande solennità (secondo 


Indirizzi della concezione 


L'espressione arguta del Frank) 
gi esse appartengono ai ferri del me 
Lo spazio, dopo Einstein, è chin 
vedute nato dalla teoria dei quanti © dalla ra- 

diontività pongono in forse la neces 


duno alla contraddizion 
concetti filosofici sono dive: 
privi di senso, A questa contro la « filo: 
sofia della semola » il F dedicato la 
aferenza sulla quale riferirà appresta. 
Alle idee del Mach (il fisico di Praga nella cui 
0 tenute le attuali conferenz 
sono stati esposti gli apparecchi), ch 
Jorarsi il precursoro dell’attmale ‘ind 
‘a, si sono riattaccati Hahn e il Neu- 
irismo è l'unica sorgente delle nostre 
n possediamo che lo esperienze 
mi che facciamo: il pensiero non 
horazione tautologiea che non può 
condurre a nuove conoscenze. IL Neurath ha illu- 
strato appunto lo sviluppo del nostro sistema co- 
yo dalla magia e stregoneria attraverso la 
e la metafisica fino alla «Weltanschouungo 


aula di lezioni si sr 
o di cu 


henbach col suo discorso su « causali- 
tà © probabilità v è entrato nel cuore del dihat- 
nale. 

Con sole considerazioni probabilistiche si so- 
no potute stabiliro le leggi che governano il 
mondo atomico, senza supporre la conoscenza del 
numero esatto degli atomi, nè il comportamento 
di ciascuno di essi. Anzi, di più, i nostri mezzi 
di osservazione non consentono in certi casi di 
sottoporre a controllo eventi singoli, Ogni os 
servazione di, processi atomici porta necessaria- 
mente di conseguenza uno scambio di azioni con 
gli strumenti di misura, che non può essere tra- 


seurato. Con il fatto stesso di, osservarlo, il pro- 
cesso in esame viene alterato; sicchè, ed è que- 
sta la tesi di Sobr e di Heisenberg, il fisico non 


più (anzi, non può essere) in grado di cogliere 
rapporti esatti, leggi elementari precise, ma deve 
contentarsi di leggi di media, di enunciati proba- 
bilistici 
Le leggi di natura non valgono incondiziona- 
tomente, ma solo, probabilmente, « grosso modo ». 
este ideo sconvolgono nella nostra mente 
ciò che credevamo l'essenza di ogni cognizione 
scientifica. Se a ciò si aggiunge che, secondo al- 
cuni, teorie opposto (come la teoria ondulatoria 
e la teoria dell'emissione della luce) valgono e 
E 


bono cantemporaneamente esser 
npressione cho la fisica attraversi ora un pe- 
riodo analogo a quello del « Dad: 
l'arte: ma è appunto attraverso qu 
dadaismo che 
conquistare fonda 
Aualoghi concetti ha svolto il Feigl sul tema 
« probabilità ed esperienza ». 
Contro la « Schulphilosophie » si è scagliato il 
Frank attuale direttore dell'Istituto di Fisica teo- 
rica nell'Università tedesca di Praga, Come possa 
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definirsi questa filosofia della scuola (che non 
è propriamente la scola concezione 
più antica i rimasta nel- 


che in ogni modo la caratterizza nel 
lo attuale è che, secondo essa, Ja u vo 

sterebbe di per sè, ab aeterno, prima di qual- 
siasi conoscenza umana, quasi dietro un velo, at- 
tendendo sere u scoperta » dall'uomo, mi 
tre per al 


as anche più perspicno, dal galile 
tentare Je essenze » In base ad essa il fisico è 
costretto a dividere i problemi in due eategori 
una sarebbero d li accessibili ai 
metodi speri 
scendono la pot 
Una tale con 
rigettare: bisogna libirarsi da questa filosofia del. 
la scuola se si vogliono comprendere e giudicare 
le nuove teorie. Contra essa era il Mach, seconda 
il quale hanno solo quelle proposizioni 
primono un fatto conereto. 
i p. es. la domanda sella natura della ma- 
m ha senso, © q 
perchè ad es 


bile rispon- 


iù energicamente ancora assale la a filosofia 
della scuola » il filosofo americano W. James, 
secondo il quale Ja verità non è affatto una qual: 
che cosa che si debba scoprire, ma è uno stru- 
mento cho il ricercatore si crea per dominare la 
natura, 

Ma. secondo il Frank, il punto di vista del Mach 
e del J ‘ra troppo indeterminato per 
soddisfare il fisico che abbia l'abito mentale ma- 

ico, Assai più soddisfacente 

fico basato sulla logica del Russell e svilup: 

da Schlick e Carnap. Secondo essi la ve- 
e nella costruzione di 

ati fra loro da leggi 

hiunivoca con i fani 


secondo qu 
cade l'a à 


re una risposta, 
si può formulare, 
della tev 


nze di queste 
ai che per altro, 
è dovuto unicamente al fatto che bisogna 
imboli, che erano rimasti 


sto: non esiste una verità preordinata ab aeterno 
nè termini immutabili in cui inquadrarla; 
no soltanto sistemi di simboli, in continuo dive- 
nire, e tutte le parti di essi, senza eccezione, so- 

| no soggetti a mutamento col procedere della no- 
stra esperienza, 

| DI Mises ha esaminato poi 1° 
sale © la interpretazione stat 


deve ora orientarsi 
moderna. Del resto anche nella 
non si era sempre d'accordo 
anzi aleuni cercavano nell'atomistica uno scampo 

Nella fisica atomica si deve da- 
iamento la preferenza all'interpretazio» 
ne stutistica piuttosto che a quella causale. tanto 

ü che con I ò i 


fisica classica 


e che un'interpretazione in- 
pleta e superficiale. 

Alle idee esposte dal Frank si è risolutamento 
opposto il Sommerfeld, combattendo la concezione 
del Mach o il concetto della « verità » del James. 
AI Sommerfeld ripugna pensare la « ve 


è sostenibile rispetto alla teo- 
riu di Schrödinger. Gli enti che compaiono 
nella sua « Wellengleichung » sono, è vero, im 
linea di principio inosservabili, ma sono anche 
li, Per quanto riguarda la causalit 

oco il determinismo, ma 


rmulazione odierna non si tratta più 
are Ja stato finale dato lo stato ini 
piuttosto di determinare la probabilità 
di dipendenza. di reciproca relazione. fra uno 


dato iniziale e un altro stato, pure dato. 


umo o l'elettrone sembrano dotati 
potere profetico nel senso che prevedono 

. Ciò dipenderebbe dalla doppi 
corpuscolaro ed ondulatoria, de 
Questa doppia natura, come quella dei 
luce, è era indispensabilo alla spiegazione di 
fenomeni, nè si vede se un giorno potrà farsene 
a meno: essa ricorda il dualismo delle monadi 
di Leibniz. 

Sempre al gruppo della « Erkenntnisslehre » ape 
partengono le due ultime conferenze del Frenkel 
© del Carnap. 

TI Frenkel ha prospettato le diverse direzioni 
nelle quali si procede oggi per assicurare alla 
stica uno sviluppo esente da contraddizio- 
uizionismo » o meglia il cn 
no » cerca di assicurare tale immun 
traddizioni, eseludendo tutte quelle proposizioni 
che non possano essere direttamente acqui 
via eso 
la e costruttività w. Tipica di questa posizione è 
la negazione del tertium non datur, cioè del 
principio del terzo escluso: esso non è più un 
principio, ma una proposizione che ha senso solo 
a posteriori, cioè soltanto quando si possa rico- 
noscere per mezzo di costruzioni la sua vali 
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E quindi cessa di valere quando si abbia a che 
fare con una totalità di infiniti elementi (per la 
quale la verifica del tertium non datur esigoreb. 
be un numero non finito di costruzioni). In que- 
sto indirizzo la matematica, cioè il principio co- 
struttivo, precede la logica che si baserebbe su 


quella. 
1 invece mantiene concetti 


L'indirizzo di R 
della teoria degli insiemi e la logica como base; 


però aferma esser la logica aristotelica i 
ciente a garantire l'assenza di contraddizio 
da ciò la necessità di nuove costruzioni. Infine il 
Carnap ha esposti alcuni suoi contributi perso. 
nali nel campo dell'Assiomatica. 

La discussione sulla teoria della conoscenza sa. 
rà ripresa nel prossimo anno a Koenigsberg. 


E. Bone. 


y 


Bibliografia italiana dei lavori sulla Relatività 
dal 1924 al 1929. 


wa 
Sullo basi fisiche della retatività 
Rend. Lincei + Vol, 33 + Serio V - 1° sem. + 
Febbraio 1924 = pp. 132-135). 
M. La Rosa: IL principia balistico sulla velocità 
Hella luce ed a'cune recenti ricerche del Sig. 
Rudolph Tomaschek Rend. Lincei » Vol. 33 - 
Serie Y 1° sem > Giugno 1924 - pp. 471-474). 
La Rosas IE fenomeno Doppler e il principio 
luce (Rend. Lin 
Y, 22 sem. + Luglio 1924 . 


N. savessa 


M sa 


m. 
P, sreaxta: Intorno alla teoria dei compi einster. 


"iuni a simmetria ussiale (Rend, Lineei - Vol, 
34. Serie V, 2° sem.» Novembre 1924 - pp. 
00.100), 


M. La Rosa: Fi 
delle stelle variabili Mend, 
Serie V, 2 sem. - Dicsmb 

P, Srmayro: Deduzione 
che ds einsteiniuno simmetrico intorno 
ase (Rend, Lincei - Vol. 33. Serie V, 
- Dicembre 1924 - pp. 408-473). 

P. Smmxro: Considerazioni generali sui campi 
einsteiniani a simmetria assiale (Rend. Lineci 
+ Vol. 33, Serie V, 2 sem. + Dicembre 1924 - 

. 547-532) 

Rosa: La teoria della relatività di fronte 

a (Atti V Congr, Internas. di Fi- 
losofia - Napoli 1924) 

P, Stwaxto: Teoria della relatività (Saggio di una 
‘e-posizione secondo il senso fisico) — Mem. 
della Soc. Astron. Hal, - Vol. Il (Nuova serie) 

(Come libro in edizione della Libreria Bar- 
di - Roma 1924). 

G. Graspnascesent: La teoria della relatività (Vol. 
sarizzazione e critica) 

«Vita e Pensiero » 
©. Benati Fonti e T. Boot 

quos de la re 
1921) 


locità radiali e teoria. balistica 

incei - Vol, 33, 
1924 pp. 446-451). 
erpretazione di qual- 


: Espaces courbes - 
(Torino, STEN edi- 


1925 
M. La Rosa: Sui fondamenti sperimentali. det 
principio balistico sulla velocità della luce 


(Rend. Lincei - Vol. I, Serie VI, 1° cem. - 
Maggio 1925 - pp. 480-493). 

G. Wwacms: Sulla dipendenza della velocità 
della luce dal moto della sorgente (Rend, Lin- 
cei - Vol. IT, Serie VI, 2° sem. + Dicembre 
1925 - pp. 554-562). 

P. Srwanto: Considerazioni generali sulle cr 
‘che della teoria della relatività (Boll. di Ma 
tem. + Anno 1925, fase. I - 14 pag). 
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pp. 170.181) 
lle esperienze di Miller (Ani Ponti. 


1026 


O, M. Comiso e T. LeviCaviras N principio di 
Doppler © la ipowsi balistica delta luce (Rend, 
Lineei » Val. HE Serio VI, 1% sem. - Giugno 
1926 - pp. 705-723), 

T. LeveCriras Sui moti cinsteiniani in seconda 
‘approssimazione (Rend. Lincei - Vol, IV, Serie 
sem. - Luglio 1926 - pp. 34). 

: Moti einsteiniani in un mezzo di 
con simmetria sferica (Rend. Linesi - 
IV, Serio VI, 2° sem. - Luglio 1926 - 

35-46). 


vo. 
Waricniy: 


Sull'ipotesi balistica e l'effetto 


IV, Serie VI, 


è (Rend, Lin 
© Ottobre 1926 = pp. 291.295): 


teoria di relativi 


Serie VI, 2° ser 


1997 
G. Tuomsex; Sulla cinematica dei corpi rigidi 
nella relatività generale (Rend. Lincei . Vol. 


V. Serie VI, 1° sem. + Giugno 1927 + pp. 
866-871). 

G. Tnowsen: Sulla dinamica dei corpi rigidi nel. 
la relativiti generale (Rend, Lincei - Vol. V, 
Serie IV, 1° sem. - Giugno 1927 . pp. 977984) 

G. Tnowsex: Sulla rotazione della Terra nella 
meccanica relativista (Rend, Lineri - Vol. VI, 

erie VI, 2° sem. - Luglio 1927 - pp. 37-42). 

ul fenomeno Doppler d'accelerazione 


pp. 261-266). 
xaTa: Contributo alla teoria balistica del. 
le stelle variabili (Rend. Lincei - Vol. VI, Se- 
ie VI, 2° sem. - Novembre 1927 - pp. 296-330). 
ion di Ritz e ln teoria 
istica delle radiazioni (Osservazioni critiche) 
— (Atti del Congresso Internaz. dei Fisici - 
Como - Settembre 1927). 


1928 

©. Cannata: Contributo olla teoria balistica sulle 
‘stesse variabili (Rend. Lincei - Vol. VII, Se- 
rie VI, 1° sem, - pp. 337-341 

A. Camestr: Sulla relatività a cinqu 
(Rend. Lincei + Vol. VII, Serie 
pp. 566.567). 


1° sem. > 


T. Baccio: Identità di Bianchi e omoxrafia di 
‘gravitazione (Rend. Lincei - Vol. VII, Se. 
rie VI, 1° sem.) 

C. Groner: Sulle posizioni fondamentali della teo- 
ria di relatività einsteiniana (Atti Pontificia Ac- 
cademia delle Scienze Nuovi Lincei - Anno 


ti anni dopo la sua 
no XXXVII (1928) pp. 177-180). 


1929 


G. Massa: Stelle di congruenze e parallel 
‘smo assoluto: basi geometriche di una recente 
teoria di Fins . Lineei + Vol. IX, Se. 

VI, 1° sem, 

G. Gionci e A. Carms 
sulle prove della rotazione terrestre 
Lincei - Vol, IX, Serie VI, 1° sem. « pp. 513 

A. Parana: Intorno alla nuova teoria di Ei 
stein (Rend. Lincei, Vol, TX, Serie VI, 1° sem. 

pp. 633-630) 

€, Cassara: L'ipotesi balistica e la verifica della 
legee delle aree delle orbite delle doppie tele 
scopiche - Nota 1 (Rend. Lincei - Vol. X, 
tie VI, 2° sem. - pp. 173-178). 


Questioni relativistiche 
(Rend. 
6). 
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C. Cannata: Id id. - Nota I (pp. 358-361). 


G. Waracmis: Un'applicazione della relatività al. 
la meccanica quantistica (Rend. Lincei . Vol. X 
Serie VI, 2° sem. « pp. 423429). 

P. Buncarm: Sulle trasformazioni di Lorentz 
(Rend. Lincei + Vol. X, Serie VI, 2° sem. + 
pp. 463-469). 

ina Cannas: 


Sulla teoriu balistica della luce 


norie della R. Accademia Naz, dei Line 
Vol. III, Serie VI, Fase, VI (1929) pp. 
Parallelismo assoluto nelle va- 


ione affine e nuove vedute sulla 
wrie R. Acc. di Bologna - Se 
Tomo VI (1929) pp. 45-58) 


e A. Camas: Le nuove polemiche s 


6. 


Gion 


Furgomento della romzione terrestre (Rivista 
Fisica Mat, Scienze Naturali in Napoli + Vol, 
MIL, Serie III (1929) pp. 148-456), 

v. azione terrestre 

LN. 9 Nove 


bre 1929). 

ANGELINA Cama 
diazioni (L'Eleuri 
1929). 


Sulla teoria balistica delle ra- 
a+ Anno XXXVIII, N. 9, 


2 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
— Conferenze - Congressi - Riunioni Scientifiche 
e Tecniche - Esposizioni - Fiere e Mostre 
ANNO 1230 
GENNAIO 
CONFERENZE — CONGRESSI — RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 
10 dicembre- Riunione del Comitato erecutivo della | 25 sennsie _ Congreso dell'Associazione Profenori 
7 sennrio Confederazione. internazionale. de ari = Rome 
Studenti [C.LE.] + Genova e Davos. 
MM» Congresso del Bureau de l'Ofice 
6-18 penmaio Conferenza internazionale del Carbo- - al des Musses» > Parigi. 
ne - Ginevra. 
30 gennaio di organi- 
1216 + Congreso del Sindacato fascina dei Y febbraio smi di vendita internazionale di Pro- 
Medici (Pres, sen. Guaccoro - Napoli, oui Metallurgil - Lussemburgo. 
So» Couprase internazionale delle Ferre | gennaio VI Riunione della Commissione 
nazionale di Palisia. © 
Vienna. 
un» 
. Congresso di Agricoltura e Vallicol 
cura delle Teo Venesie (Pre 
Marescalchi, Sottovegretario d 
=» Congreso per l'Agricoltura e le Foreste 
Donà. 
A penn: Conferenza 
fine aprile Londra, 
Esrosizioni, Fiere & Mostue 
An gennaio XII Amomobili + sennaio IX Salone della Macchina agricola - 
New York. Parigi. 
200» NX Esposizione annuale di Apparee: | 30 » e segg. VIL Salone d'Arti domestiche + Pa- 
chi elotrei, ottici « Ani + Londra, risi. 
ione nasionale dell'Iluminazio» | gennaio Esnorizione de 
rite Belfast Elottroplatica ed Elettrodeposizione + 
Northampton. 
18:30 gennaio IN Esposizione internazionale. della 
Costruzione, dell'Abitazione e delle 
Arti decorative > Bruxelles, | 
FEBBRAIO 
Conrenenzi — Cosonissi — RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 
1 Congresso dei Medici dell'O. N, B. | 14 febbraio TIT Congreso nazionale dei Commer- 
+ Roma. cianti » Roma. 
3 + Gongreno delle Cooperative fra Lavos | 1520 » T Congresso internazionale delle Uni- 
ratori agricoli» Roma. versità > Avana (Cabs. 
¡in coincidenza con le fene per il 
na bicentenario dell'Università di Avana). 
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16 febbraio 


16-17 


ar 


1° febbraio: 
15 maggio 


$23 febbri 


1.15 marzo 


un » 


1A quindie.marzo 


ET] 


2-12 mares 


Congresso annuale della Sezione Tri- 
veneta della Società Italiana di Pedia- 
tria + Vene: 


Congresso nazionale medico di Idrolo. 
+ Arco. 


Conferenza ionale per la Tre- 
gua doganale + Ginevra, 


Esposizioni, 


Esposizione permanente dei Prodotti 
minerari e industriali del Sud . Al- 
seri. 


XV Fiera delle Industrie 
+ Londra (Olympia) © Birmingham 
{Crale Bromwich) 


ma 


Conrenenze — CONGRESS! 


Congreso internazionale delle Ferro. 
vio > Algeri. 


T Congresso internazionale di Sericol. 


Congresso internazionale di Navigar 
zione + Algeri. 


Congresso annuale dell'e International 
‘Traffic Association » (Astor, int. 
del Traffico Aereo) - Stoccolma. 


II Congresso in 
cultori - Ferona. 
(can Esposizione). 


nazionale degli Api- 


Congresso internazionale del Cancro 
~ Villejuif (Parigi). 


21-22 febbraio 


febbra 


Riunione del Consiglio di Ammi 
razione del « Bureau 
du Travail» - Paris 


Fiene x Mostue 


20 febbraio. 
20 aprile 


IV Fiera di Tripoli 
tcrnazionale in Afri 


25-28 febbraio V Esposizione annuale della Strada - 


Wichita Kansas. 


Ficea-Esposirione della Grande Pesca 
+ St. Molo, 

Tn occasione del «Congrès de la 
Grande Pêche» organizzato val Co- 
mitato Centrale degli Armatori di 
Francia durante la «Semaine de la 
Morue »). 
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— RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 


marzo gresso ed Esposizione orto-floreale 


'entimiglia. 


TI Congresso nazionale di Mierobiolo- 
gía > Milano, 

(Organizzato dalla Sez. Italiana del- 
la Soc. int. di Microbiología - Pres 
ar. uff. prof. dr. Serafino Belfanti, 
pees. della Sezione - Sede del Con- 
gresso: Sex. Universitaria dell 


Tecnica 
in © Tgiene urbanistica - Praga. 


Congresso internasion: 


Vitivini 


Congresso nazionale 


Trento. 


Esvosizioni, Fitne & Mostne 


Esposizione di Puerivoltura e d'i 
ne - Londra, 


iera internazionale di Lione. 


Fiera tecnica campionaria . Vienna. 


9.16 marso Fiera nazionale dell'Agricoltura - Ve- 
(In occasione della Fiera 
dell'Agricoltura e della Fiora dei 


nuale 
ci 


II Esposizione nazionale di Apienltn- 
. ea + Venesia 


PA CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

11:20 marso Esperisione interaazionle dei Lavori | 29 marzo- Esposizione del Cuoio e delle Ci 
pubblici + Utrecht, 6 aprile ture + Copenhagen. 

us > era commerciale internazionale - | marzo-aprile  Eipcrizione dell'Automobile. Maschine 
Olanda, dà À 


agricole, Industrie chimiche e te 
del Legno © della Gostrnzi 


Esposizione del Commercio dell'Impe. Osijek. È 
e a 


taria e Igiene urbar 


ca + Prog 


marzo ottobre 


iera campionaria ambulante - Ru- 


ns o Esposizione di Norwich (Gran Bre- pr 


i i Fiera internazionale campionaria - 
a2. MI Esposizione biennale ligure di aii 
Floricultura - Wontimiglia, Pres 
2130 marzo Esposizione di Automotecielé - € i Siate Fans Ale a 
rca cola dell'Ungheria - Budapest, 
> Esposizione ungherese della Pesca - | * Cançone agricolo - Parigi. 
Budapest 
> a generale - Copenhagen. 
ns >» Fiera tecnica campionaria internazi 


nale - Colonia, ` Salone dell'Automobile - Nisso 


ma a Esposizione delle Industeie alber- |» 
ghiere + Berlino. 


En: 


APRILE 


CONFERENZE — Concnessi — Riunioni SCIENTIFICHE E 


2 aprile Convegno nazionale dei Risieul 14 aprile 1 Congresso della Confederarion 
Bologna. rionale Sindacati Professionisti e Ar- 
(Sede: Federazione Agricoltori). tisti - Milano, 


Po a Congresso internazionale degli Tnge- | 1416» Internazionale di Ar- 
gueri > Washington, 

Far “a Congreso internazionale per il 50° | 1416» Congresso internazionale di Storia = 
Anniversario della fondazione della Algeri. 
‘ American Society of Mechanical En- 
sineors + Washington. mis > Riunione del Sotto-Comitato del Vo- 


cabolario della Commissione Elettro. 
en à Congreso internazionale per il Tr tecnica internazionale + Parigi, 


sporto ferroviario delle Merei - Ne 


i oos Conferenza Fer internazionale. 
- Riva dol Garda. 
a o» ernazionale di Uro- (Presidente: prof. Candido Rani- 
sti, ispettore sup. al Ministero delle 
Comunicazioni). 
ss oo le degli Stu- 
denti dei Paesi del Pacifico + Gi | 1» Congreso internarionsle dei Moto 
nevra. Clube > Roma. 
(Presidente: conte Alberto Bona- 
nu o> Congreso per la Codificazione del coma). 
Diritto internazionale - Aja. 
as > IV. Congreso internazionale delle 


Seienze metafisiche + Arene, 
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21 aprile 
ns o 
23260» 
ma + 
” á ’o 
a» 
ns 0» 
mar o 
“o o 
2.16 aprile 
n os 
CO 
un + 
19 aprite. 


IV Congresso: internazionale di Psi- 
cofisiologia » Atene. 


x 
pol 


neresso geografico Ttaliano + Na- 


(Sede: R. Università degli Studi + 
Corso Umberto 1 (Rettifiloy - Presi- 
dente: prof. Carmelo Colamonico » 
Sear. gen. prof. Alessandro Bruno). 


IIL Conferenza internazionale per P'U- 
nificarione automobilistica - Milano. 

{Organizzata dall Associazione maz. 
fascista degli Industriali dell'Automo. 


canica (U.N.I.M.) + See: Sala mag- 
giore del Consiglio Prov, dell'Econo» 
mia, Via Mercanti, 2). 


VI Cóngreso internazionale di Psico. 
tecnica + Barcellona. 


Conferenza internazionale Ferroviaria 
per i Tralfici Adeiatiei - Abbasi 


Idrologiea - Milano. 


Congresso annuale della Soc. Italiana 
di Dermatologia e Sifilografia - Roma. 


XIX Congresso della Soe. Freniatrica 
Italiana © Ferrara. 


II Congresso nazionale di Studi Ro- 
mani > Roma, 

(Sede: Istituto di Studi Romani - 
Piazza Chiesa Nuova, Palazzo dei Fi. 
lippini - Presidente: S. E. il Gover- 
matore di Roma). 


Esrosıziont, 


nazionale - Bruxelles. 


Esposizione di Budapest. 


a + Lisbona, 


NI Fiera internazionale di Milano. 


Y Fiera marittima, commerciale, agri» 
cola, indastriale, coloniale - Le Ha- 


me dell'Istituto di Archi. 
ana - Roma, 


3 aprile 
nos 
29 aprile. 

3 magzio 
aprile 


Fiene e Mosrme 


aprile-maggio 


aprile-ottobre 


aprileenovembre 


Congrosso nazionale della Pubbli- 
~ Milano. 

(Indetio dalla Federasior 
cinta delle Indust 
zione nor. dei Commerei e dalla 
‘a di Milano - Presidente: On. Ra- 
cheli). 


Y Conferenza internazionale 
viaria = Odessa. 


Ferro. 


VI Congresso del Rotary Italiano ~ 
Trieste, 
(Presidente. on. 


Borriello). 


Congreso degli Studenti aderenti al- 
la Società delle Narioni - Perugia. 


IV Assemblea del Comitato interna 
zionale derli $ - Cambridge, 
Londra e Oxford. 


Congresso internazionale dell'Artigia- 
nato + Roma. 


Congresso internazionale dei Chimici 
degli Oli Alimentari + Ginevra 


internazionale: dell'Azoto 


Congremo della Federazione Fascista 
dell'Industria termale idroclimatien + 


Roma. 
(Sede: Confederazione Sindacale 
ista dell'Industria Italiana + Pre- 
+ gr. uf. Rebueri). 
Esposizione di Poznan. 
Esposizione della Venezia Giulia - 


Belgrado. 


Esposizione d'Arte Giapponese ~ Ro- 


HL Esposizione intern. 
miale, marittima e d'Arte fiamminga. 


antica (fino al 1830) + Anversa. 


26 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
MAGGIO 
Conrenenze — Concarssi — RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 
23 maggio 1 Congreso degli Studi Sindacali e | 17-24 maggio VII Congresso internazionale della 
Roma. Proprietà Edilizia - Spagn 
(Sedo: Aula Magna dell'Istitoto na- (Indetto dalla «Union internatio- 


2 maggio e sese. 


10 maggio 


5 mage 


ottobre 


dente onorario: on. Roceo. Ministro 
Giustizia e degli Afari di 


gresso Storico Geografico Tspano- 
Americano + Siviglio, 


Congreso internazionale dell’ Assisten- 


1 Congresso internazionale di Igiene 
chica = Washington. 
gli auspici della « American 


me, 370 Seventh Avenue, New 
City, USA, > Comi 
prof. G. C. Ferrari, Es 


XVIII Congresso di St 
#imento + Palermo. 


venti alla Elettroradiologia - Presi- 


Congreso internazionale dell'e Ame- 
riean Otological Society » + Boston. 


Treno esposizione di propaganda per 
coro il consumo del peste + 


Esposizione di Stoccolma. 


Assicurazioni - Presi- 


1928» 
ewo degli Industriali Liguri - 

a i 
Riunione dell’Associazione Internazio. 
nale dei Congressi delle Ferrovie + 

2 o. 


Mental Hygie 
rh 


organizzatore 


del Ri 


Congresso internazionale della « Nac ` ` 
igazione interna dell'Europa Centra. 


Mario Bertolotti). 


Esvosizioni, Fiene € Mostar 


18 maggio: 


Esposizione internazionale d'Igiene + | 24 » e sere. 


nale de la Proprieté Foncière Bâtie» 


steur = Algeri - 
tairo général 


Congresso internazionale di Norma- 
lizzazione + Parigi 


‘omgreso generale della R. Deputa- 
zione di Storia Patria - Venezie, 


Congreso internazionale della « A- 
american Laryngological Otological 
ciety» = Atlantic City. 


Congreso della U.N.F.LE.L. (Unio- 
ne nazionale fascista industrie elet- 
triche) + Rome. 


Y Congresso internazionale di Edili- 
ria e Lavori pubblici - Londra. 
(Indett rd organizzato. dalla 
tional Federation of Building Trades 
Employers» e dalla « Federation of 
Civil Engineering Contractors »). 


Congresso della Confederazione inter- 
ternazionale degli Studenti - Algeri. 


XV Congreso internazionale di Chi- 
mira tessile e coloristica » Milano. 


Convegno nazionale di Biologia ap- 
plicata alla Pesca - Genova, 


XIE Esposizione delle Tnvenzioni + 
Saint-Etienne 


BOLLETTINO D'INFORMAZIONI a 


+ ins 


1620 


162: 


Esposizione internazionale della Cuei- 
na [Internationale Kochkunst - Aus- 
mellung (Zika)) - Zurigo. 


+ Eliobethwille (Congo 


1 Esposizione Dopolavoristies nazio 
nale di Arti o Mestieri + Bolzano, 


io Esposizione di Appareechi attinenti 
alla Elettroradiologia - Torin 
(Padiglioni di Elettricità e dell'In. 
dustria del Libro). 


maggio Fiera di Pari 


4 maggio e segg. Esposizione internazionale. dell'Indo- 
stria, delle Seienzo e d'Arte Vallone 
antica + Liegi. 


GIUGNO 


Coxermenze — Conceesss 


1V Congreso nazionale di Medicina 
Tagala © Bologna, 

(Presidente: prof. Giuseppe Mi 
riani, Direttore Tetituto di Medicina 
Legale R. Università Bologne. 


11 Congresso nazionale di Nipiologia 
Bolzano. 


I Congresso dell'Associazione interna- 
zionale di Ortopedia - Parigi 


11 Congresso della Regalità di Cristo 
- Roma. 


XVI Congresso delle Soc. Traliona 
di Sessuologia, Demografia ed Eure. 
niea - S. Vincent (Aosta). 


Congresso internazionale artistico + 
Parigi. 


TV Congreso internazionale scientifi- 
co di T.S.F. (Telegrafia sonaa Ali) - 
Liegi. 


Congreso internazionale per la Lotta 
contro il Cancro + Dresda. 


Congresso della Federazione interna. 
zionale di Ginnastien Educativa - 


Stoccolma. 


de 


auspici della Società 
Attuari). 


Congreso internazi 
ta consultivo della Telefoni 
distanza - Bruxelles, 


11 Conferenza mondiale dell'Ensrein 
= Berlino. 


VIN Congresso della Federazione 
rernazionale dei P.E.N. Clubs - Var- 
sacle. 


RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 


XLI Congreso del « Reyal Sanitary 
Institute » - Margnte (Inghilterra) 
(con Esposizione). 


2124 giugno 


> VI Congrewo internazionale delle Mi- 
niere, Metallurgia e Geologia appli- 


del Centenario del- 
l'Indipendenza Belga. Per informa- 
zioni: Gén. Secrétaire du 6me Con- 
grès des Minieres, Métallurgie et Gio. 
gie appliquée - Liège (Belgique) - 
Place des Etats Unis, 16). 


na» Congresso internazionale per le Pro. 
ve dei Materiali - Atlantic City. 
(Due sedute sono dedicate ai ma- 
teriali por aviazione), 
27 giugno. junione della Commissione Elettro. 


9 luglio tecnica internazionale - Stoccolma. 


Mor 2 w X Sessione delle «Giornate mei 
che» di Bruxelles. 


Congresso dell'Unione internazionale 

dei Tramways - Varsavia. 

29:30 giugno TI Congresso nazionale medico - San 
Pellegrino. 


30 giugno- Congreso internazionale della Soci 
3 luglio Geologica di Francia + Parigi. 
(Sede: Anfiteatro della Sorbona). 


Congreso internazionale della « Ro- 
i) Medico-Psychological Association 
> Londra. 


2% quind. giugno I Congreso internazionale del Car- 
bone carburante - Bruxelles 
(Con Concarso-esposizione di Car- 


Donizaasione e Gazogeni), 


I Congresso internazionale di Mi 
+ Vienna. 

(In vecasione del X Annivermrio 
della Repubblica Ausriaes 


fine giugno ca 


28 CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
giugno Conferenza internazionale del Lavoro | giugno 
+ Parigi. 
. Congreso internazionale delle Amo |» Congresso nazionale per à Problemi 
ciarioni tceniche di Fonderia - Liegi vinicoli + Roma. 
Esvosizioni, Fine e Moste 
47 giugno Esposizione annuale della Società 28 giugno lute del « Royal 
francese di Fisica + Parigi. Sanitary Institute» - Marsowe (ne 
shilterra) 
wa >» VI Esposizione tedesca di Apparati 
Francoforte sul Meno. 21 quind. gingne Concorso-Exposizione di  Carbonizza: 
zione e Curogeni - Tervueren Bruxel 
. E: wiliale tecnica della les). 
Seta = Francoforte sul 
Meno. ius VI Mostra del Mare + Padova 
din ine della XIL Fi 


9.12 Inglio 
wir 
1618 > 
mn 
ms > 
no >» 
215 luglio 
ww > 


LUG 


LIO 


Cospenenze — Cosonessi — RIUNIONI SCIENTIFICHE € TECNICHE 


X Congresso internazionale dell’ Aceti- 
lene e della Saldatura autogena + Zu- 


Congresso internazionale di Agrienltu- 
ale + Anversa, 


26:31 Inglio 


rigo 


IT Congreso internazionale della 
Scienza del Suolo « Leningrado-Mosci, 


VIIL Assemblea 
razione internationale farmaceutica - 
+ Stoccolma. 


internazionale dei 
i + Liegi. 


Congres itari 


€ Farmacisti milit 


onale di Micros 


Paris, Institut Pasteur et 
Congrès - Pres, prof. 


IV Congreso internazionale di Avi- 
coltura + 

Sede: Pal 
formazioni: dr, Wilkins at the Mini 
stry of Agriculture - 10 Whitehall 
place, London, S. W. 1). 


Esvosizione, Fi 


Esposizi 


ve polare britannien - West. 


Mostra internazionale d'Igiene + Le 
dra. 


30 luglio.4 agosto E 
rionale per la Protezione dell'Infan- 
sia + Liegi. 


IN Congresso europeo della Pubbli 


cità = Bruxelles. — 


è Compresso internazionale di Ingegne- 
ria rurale > Liegi. 


a Congresso. internazionale. degli 
denti + Varsavia. 


tene x Moste 


18-22 luglio Esposizione della « British Medical 
Awocintion » + Londra, 


ma Esposizione internazionale di Micro- 


biologia - Parigi. 


se 


49 


15 


wl 
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AGOSTO 


Cosrenenze — Concnessi — RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECSICHE 


HL Congreso 
suologia - Londra 

(Sedo: + British 
tionn Taviaoek 
Per azioni: prof. F. 
Grew. The University - West Mains 


XL Congreso internazionale di Vete- 
rinaria - Londra. 

Central Hall, Westminster + 
Presidente del Comitato organizzato. 
re: Sir John Me Fadyeah, Per infor- 
mazioni: General Secretary F. 
Tock. LL. Da FCS. 10 Red Lion 
Square. London, W. C. 1) 


VIII Congreso internazionale di Der- 
matologia e Sifilologia - Copenhagen. 

(Segretario gen, del Comitato or- 
ganizzatore: Dr. S. Lambolt, Road- 
husplads 45, Copenhagen). 


Congresso internazionale della Società 
Reale di Orticultura + Londra. 


Congreso internazionale per Pinse- 
amamento Agricolo suporiore - Liegi. 


VII Congreso internazionale Anti. 
bercolare + Oslo, 

(Presidente: prof. Frolich, pres. 
della Società maz. norvegese contro la 
tubercolosi. Per informazioni: « Tu. 
bereulosekonferancen 1930 », Cort A- 
delers Gate 6, Oslo (Norvège). 


XII Congresso dell 
internazionale degli 
les. 


Confederazione 
udenti - Bruxel- 


V Congreso internazionale di Bota- 
niea - Cambridge 

(Presilonte: prof. A, C. Seward. 
Botany School, Cambridge (England.) 


msi o è 


25 agosto» 
settembre 


mt > 
nse o 
nse a 
Bss > 
agosto 


Congresso internazionale dell'Unione 
di Geodesia e Geofisica - Stoccolma. 


u 


gresso di Pediatria - Stoccolma. 
(Pres, Jundell. Segr, Nils Malm- 
‘x. Per informazioni: Deaxidme 


Congrès intern. de Pédiatrie. Su 
holm, Suèdo. Indirizzo. telegrafici 
Pediatric. Stockholm, 


Congresso internazionale dell» Casteus 
zioni Metalliche + 


de la Constraetion 
en Saint Lambert > Li 


nazionale di Moe 


HL Congresso 
conica Teeniea - Stoccolma. 

(Sedo; Seuola tecnica superiore di 
Stoecolma). 


V Congresso della Società internazio- 
nale di Limnología teorica e applicata 
+ Budapest, 

(Per informazioni: Halölettani Allo- 
más, Budapest, 11, Herman Onè > 
de 15) 


II Congresso internazionale dello Arti 
popolari - Anversa. 


Congresso generale della Stampa Cat- 
tolica + Bruxel! 

(Ad iniziativa dell’Associazione i 
ternarionale dei Giornalisti catte 
- Parigi 


Congresso internazionale della Mura- 
tura e del Cemento armato - Liegi. 


Congresso internazionale 
ca generale - Liegi. 


Meceani 


Congresso internazionale di « Pax Ro- 
mana» (Segretorioto internar. delle 
Associazioni cattoliche di Studenti) + 
Munich e Colonia. 


Congreso dell’ Associazion 
zionale di Diriuo - $. U. À. 


X Congresso Eucaristico nazionale + 
+ Loreto 


30 GLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
Esvosizioni, Fiene e Mosie 
4.9 agosto Grande Esposizione industriale del 


14. settembre 


wi 
“a i 
44 o 


mo > 
mo oo 
au o» 
nu > 


Cor Americano d'importazio- 
ne dall'Europa - New York. 
rap. de Kama Kaul 


to esecutivo, New 
Park Avenue). 


SETTEMBRE 


Coxeeuenze — Lovenessi — RIUNIONI CUENTA 


Consresso annuale della Lega inter- 


nazionale Omeopatica » Rama. 


Y Congreso internazionale di Navi 
gorione Aerea = Aja. 
(Organizzato dal R. Aero Club dei 


Paesi Bassi. Pres.: ing. I. F, De Vo. 
gel. Segr. gen: A. Aldardı Sacré, 
Colonnello del Genio). 

V Congresso is ale di Fisio» 


terapi 

(Pres, del Comitato orzanizzatore: 
prof. Gumburg (Anvers); secondo 
Pres: L. de Mumer (Liegi), Segr. 
gen.: Dr. Dubois-Trépagne, Rue Lou. 
vreaux 15, Liegi). 


+ Liegi 


ME Congresso dell'Unione 
zionale dei Produt 
di Energia 
Liegi. 


interna 
© Distributori 
< Bruxelles - 


. del. Comitito esee.: 
Dallemaune. Pres. del Com 
eatore: Julien Berge. Per 
Commission permanente des 
Congrès - 49, rue des Maturine, Pa- 
js (89). 


XXIV Congresso internazionale degli 
Americanisti - Amburgo. 


Congresso interna 


jale per l'Insee 
(> Commerciale + L 


NIT Congreso internazionale degli 
Architetti + Budapest 
(Pres, dol Comitato organize.: sig. 


Roberto R. Kertész, Sottosegretario 
di Stato, Per informari 

al Comitato organizzatore: 
IV Realtanoda «ntea 13-15). 


i rivolgersi 
Budapest 


TV Congresso della Federazione inter. 
marionale dei Geometri + Zurigo e 
Berna. 

(Per informazioni: Secrétariat món. 
de la Fédération int. des Gi 
Zurich T. Lindenhofstrasse 4). 


14.20 settembre 


ay 
u» 
nw 


Esposizione di Lussemburgo. 


Esposizione della 
Amocintion » 


«British Medical 
pea. 


ICHE È TECNICHE 


X Congresso internazionale biennale 
Liegi. 


Istituto internazio 
male di statistica » Tokio. 


VO Conareno 


nazionale 
Stampa tecnica e professio 


cellona + Madrid - Siviglia. 


della 
+ Bare 


IV Conse 
tropolegía + 


so internazionale di Am 
oimbra (Portogallo) 


VII Congreso internazionale 
ria della Medicina - Roma, 

(Pres, Comitato ardinatore: Pietro 
Capparoni, professore di Storia della 
Medicina nella R. Università di Pisa). 


Congresso internazione 
temporanea + Ven 


di Arte cone 


XI Congresso internazionale 
- Padova. 
Pres. prof, Pa 


Zoolo- 


lo Enriquez, dell'I- 
vto di Zoologia e Anatomia coms 
Padova). 


par 


Congreso stomatologico + Venezia, 
¡deta dalla 
ok 


onfoderasione Sto- 
a delle Federazioni "Euro 
pa e d'America - Assemblea sene 
rale) 


Congresso i 
tografia + 


NNNIV Congreso dell'Assoeiazi 
Elettrotecnica Italiana + Trieste, 
Sulla « Produzione termica dell'e- 
norgia eletrica n. 


cernazionale 
rigo. 


Motrofo: 


vath 


XIX Riunione della Società italiana 
per il Prosresso delle Scienze - 
Venezia Tridentina. 


al internazionale di M 


+ Liegi. 


28 settembre 


48 


5:12 ottobre 


Le seit, à 


a 


n » 


13.16 ottobre 


BOLLETTIN 


O D'INFORMAZIONI 


se 


Esposizioni, Fiene e Mosrne 


Esposizione di Vienna. settembre 
isione di Modelli di Ingegneria 
+ Westminster. 
OTTOBRE 
28 — Concness1 — RIUNIONI SCIENTIFICHE E TECNICHE 

Co internazionale di Medi 13-16 où AXXVI Congresso della Società ital 

na + Montevideo, na di Medicina interna - Rome. 
(Annessa Mostra di apparecchi e 

VI Congresso. dell'Associazione inter- di specialità mediche) 


nezionalo permanente dei Congressi 
della Strada + Washington. 

(Per informazioni: Hon. Secretary 
British organizing Committee perma- 
nent international Association of Road 
Congreses + 7 Whitehalls Garde 
London, $. W. L) 


Rom 


re d'Arte - 

(Per la soluzione dei problemi re- 
lativi alla conservazione, restaurazio. 
ne ed esame scientifico” delle opere 
d'Arte). 


gresso internazionale di Biologia 
~ Montevideo. 

(Per iniziativa della Società Biolo- 
gica di Montevideo. in occasione del 
Centenario dell indipendenza dell'U. 
ruguay + Pres, del Comitato esec, 
prof. Clemente Estable; Segr. pen. 
Dr. Benigno Varela Fuentes). 


Congreso dell'Istituto. internazi 
iolozia - Ginevra, 
(Pres: sig. Mariano Corne 


Mie 
Perù in Francia e membro 
del Consiglio della S. d. N.) 
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I. — Istituti 


ed Organizzazioni per la Ricerca scientifica 


Il “Science Museum, di Londra 


L'idea di fondare un Museo nazionale 
inglese della Scienza risale all'anno 1851. 


della grande Esposizione 


pe consorte, presi- 
dente della Commissione Reale, vennero 
acquistate e raccolte a Marlborough Hou- 
se e in altri luoghi collezioni scientifiche 
od artistiche complete, strumenti scienti- 
fici, modelli meccanici, apparecchi, ecc., 
col preciso scopo di creare un'istituzione 


che desse all'Industria produttiva la possi- 


bilità di risentire la benefica influenza del 
progresso della Scienza e dell'Arte. Ne 
conseguì nel 1853 la creazione di un « De- 
partment of Science and Art », e nel 1856 
tutto il materiale raccolto venne traspor- 
tato a South Kensington, in un grande 
edificio all'uopo costruito. Questo fu il 
rimo nucleo del Museo di South Ken- 
ington, che venne inaugurato da S. M. 
la Regina Vittoria il 22 giugno 1857. 

Le collezioni scientifiche di quel tempo 
erano costituite da elementi di scarsa im- 
portanza, riuniti a scopo quasi esclusiva- 
mente didattico, ad uso del R. Collegio 
delle Scienze. TI materiale andò rapida- 
mente aumentando: nel 1864 si arricchì 
di una raccolta di modelli navali e di 
macchine marine, che negli anni succes. 
sivi crebbe continuamente, tanto da eo- 
ogzi una delle più importanti col. 
lezioni del mondo, Nel 1874 la R. Com- 
missione per T'I ne scientifica dimo- 
strò la necessità di formare una raccolta 
di strumenti di Fisica e di Meccanica, e 
la proposta venne realizzata nell’anno sue- 
cessive, 

Nel 1883 venne trasferito a South Ken- 
sington anche il Museo dei Brevetti: si 
aggiunse così alle altre collezioni scien- 


tifiche una inestimabile raccolta di og- 
tti di grande importanza storica, spe- 
cialmente nel campo dell’Ingegneria. Il 
Museo divenne in tal modo il Museo nazio- 
nale di Scienze applicate. La necessità di 
spazio maggiore fece sì che nel 1898 il 
Parlamento votò la somma di 300.000 ster- 

ne per costruire nuovi fabbricati a South 
Kensington, e nello stesso anno un Comi- 
tato di Esperti della Camera dei Comuni 
propose di trasferire le collezioni d'Arte 
in altri edifici; cosicchè nel 1899 il Mu- 
seo di South Kensington si divise in 
Science Museum per la parte scientifica 
e Victoria and Albert Museum per Varti- 
stica, 

Per l'avvenuta scissione, nel 1910 si rese 
indispensabile una più opportuna sistema- 
zione delle raccolte dei modelli di inge- 
gneria meccanica, ferroviaria e navale, e 
degli apparecchi scientifici del « Science 
Museum ». A tale scopo venne nominata 
una speciale Commissione col compito 
preciso di dare un assetto definitivo al 
« Science Museum ». 

Da quest'epoca il Museo funziona nel 
suo ordinamento odierno e con le sue at- 
tuali finalità. 


Lo scopo prin 
senm 


ale del « Science Mu- 
è di illustrare le scoperte ed i pro- 
della Seienza e le applicazioni della 

all'Industria: a tal fine le colle- 
zion? sono state riunite in quattro gruppi: 
DI cohine fis- 
se, Trasporti terrestri 
3) Trasporti 
acri; 1) S 


t via d'acqua e Tras) 
nze e Apparecch' seientifi 
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Questa classificazione, come si vede, non 
è strettamente logica, essendo stata in- 
fluenzata dallo spazio disponibile e dal 
successivo sviluppo di ciascun gruppo. 
Le linee generali dell'ordinamento at- 
tuale sono le seguenti 


1° Gruppo: 
Sez. a) Macel 
» b) Utensili e Macchine utensili. 


» e) Elettricità, Comunicazioni elettri- 
che, 


» d) Miniere, Trattamento dei Minera- 
li, Metallurgia, 

» e) Macchinario agricolo. 

» f) Stampa, Tipog 
» a) Gas, Illummazione 


2° Gruppo: 
Sez. a) Ma 
» b) Ferro 
» ©) Trasporti terrestri, Automobili. 
» d) Pompe e Macchinario annesso. 
» e) Edilizia e Costruzioni. 

» f) Pesi e Misure. 


3° Gruppo: 


hine fisse, 


Sez. a) Costruzioni di Navi e Barche. 
» b) Macchine marine. 
» €) Arsenali e Porti. 
» d) Fari. 

» e) Aeronautica. 


4° Gruppo: = 
a) Astronomia, 
» b) Strumenti matematici. 


» © » ottici, 

» d) » tern 

» e» elettrici. 
» f  » acustici. 


» g) Meteorologia. 
» 4) Strumenti geofisici. 
» i) Fotografia. 


All’ordinamento di queste 27 Sezioni e 
alla compilazione delle etichette descrit- 
tive provvedono 30 impiegati, i quali de- 
vono pure corrispondere alle richieste del 
pubblico. 

Gli oggetti esistenti nel Museo, in parte 
vengono offerti in dono, in parte dati in 
prestito, în parte acquistati o costruiti 
espressamente nei laboratori del Museo. 


Negli ultimi anni le collezioni si arrichi 
rono di 1200-1500 oggetti per anno nelle 
seguenti proporzio! 


in dono 30 % 
in prestito 60 % 
acquistal 5% 
fatti nei laboratori 5 %. 


In complesso questa proporzione varia 
pochissimo di anno in anno. Come si vede 
dalla tabella gli oggetti avuti in prestito 
costituiscono il numero maggiore. Essi si 
ottengono in seguito ad esplicite richie- 
ste a Società o a singoli individui da parte 
della Direzione del Musco, allo scopo di 
sviluppare le collezioni secondo un piano 
prestabilito per ciascuno dei gruppi sui 
detti. 


+ 
“e 


Per ogni gruppo si trova: 
a) una serie storica di oggetti per illu- 
strare i periodi successivi più impo 
del suo sviluppo; 
b) una serie che illustra lo stato at- 
tuale, 

La prima ha un carattere di stabilità, 
mentre la seconda varia continuamente. 

Gli oggetti vengono scelti con molta eu- 
ra; naturalmente molti di essi si deterio- 
rano; altri perdono eol.tempo la loro im- 
portanza; altri per cambiamento di diret- 
tive non sono più adatti al Museo. Per 
determinare la scelta degli oggetti da eli- 
minarsi, si raduna due volte all'anno una 
Commissione d'ispezione, la quale presen- 
ta al Ministro (cui spetta la decisione de- 
finitiva) un rapporto sugli oggetti trovati 
guasti, difettosi od inutil 

Molti macchinari prima di essere espo- 
sti richiedono importanti lavori di 
mazione, poichè vengono mostrati al pub- 
blico in movimento, dato per mezzo del- 
Varia compressa o dell'elettricità; lavo: 
tutti che vengono eseguiti nei laboratori 
del Musco da operai specializzati. 

Lungo le pareti delle Gallerie si alli- 
neano gli scaffali, e numerose vetrine oc- 
cupano la parte centrale dei locali. Gli 
oggetti sono disposti tutti ad un'altezza 
tale da permettere al visitatore di osser- 
vare con facilità quanto è esposto. Ognu- 
no di essi è provvisto di una grande sche- 
da descrittiva suddivisa in due parti: nel- 


A 
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la prima, stampata a grandi caratteri, vi 
è una semplice descrizione dell'oggetto 
senza termini tecnici; nella seconda, stam- 
pata a caratteri più minuti, vi è la de- 
serizione tecnica dettagliata. 

Vi sono numerosi impiegati per la ma- 
nutenzione dei locali e per la guardia diur- 
na e notturna; il numero totale del per- 
sonale del Museo è di 220 persone. 

Il Museo è aperto al pubblico, con in- 
gresso gratuito, tutti i giorni dalle 10 ant. 
alle 6 pom, nei giorni feriali, e dalle 2,30 
pom. alle 6 pom. nei gioni festivi durante 
tutto l’anno, ad eccezione del Venerdì 
Santo e del giorno di Natale, Nel 1927 
il numero dei visitatori fu di 709.000. 


e 


Ogni ramo della Scienza applicata tro- 
va nelle gallerie del « Science Museum » 
la sua più ampia illustrazione storica e 

‘attualità: l'Ingegneria navale, dai mo- 
delli delle prime imbarcazioni a quelli 
dei modernissimi transatlantici e colossi 
bellici, con esatta riproduzione di va- 
ri vascelli storici; l’Ingegneria mecca- 


nica con una serie di numerosi modelli 
rappresentanti tutti i tipi di macchine fis- 
se, una serie di modelli tipici di locomo- 
tive e di autoveicoli, di strumenti e ma 
ine agrarie; l'Aeronautica nelle sue y 
manifestazioni, dai palloni sferici ai 
modernissimi apparecchi a motore; VElet- 
tricità con tutte le sue svariate applica- 
alla Scienza e alla Indust 
Astronomia, Medicina, Fisica, Matem 
tica, Chimica nelle serie di apparecchi 
esposti mos la loro evoluzione nel 
tempo; e, fra le applicazioni più notevoli 
della Scienza all Industria, macchinari di 
ogni tipo, interessanti la Tessitura, l'Arte 
vetraria, la Stampa, l'Illuminazione, ecc. 
Da questo sommario cenno si può argui- 
re quanto grande sia l'interesse scientifico 
© tecnico del « Science Museum », e già 
a Monaco nel 1903 e a Vienna nel 1919 
vennero fondati due Musci sul modello 
di quello di South Kensington, che resta 
però sempre il più completo e più impor- 
tante di tutti, sia per il numeroso mate- 
riale raccolto, sia per la perfetta orga- 
nizzazione, ed offre al visitatore una sin- 
‚ne del meraviglioso progresso 
della Scienza applicata all'Industria. 
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11. — Attività del Direttorio 


La Commissione per i Combustibili 


IL Comitato per la Chimica ha costi- 
tuito una Commissione per la studio de' 
problemi dei combustibili. Essa è risultata 
così costituita 


An 


colonnello La 


io, Barbe- 
Bargellini prof, Gui- 


do, Berio Adolfo, Blane on. prof. 
Alberto, Bordoni prof, Ugo, Bruni on. 


prof. Giuseppe, Calzavara ing. Giorgio, 
Cossu colonnello Aurelio, Costanzi genera- 
le Giulio, Crocolo dott. Alessandro, Del 
Bufalo on. ing, Edmondo, Donegani on. 
ing. Guido, Garelli prof. Felice, Giarrata- 
no on. ing, Alfredo, Giordani prof. France- 
sco, La Porta ing. Andrea, Levi prof. M. 
Giacomo, Marozzi sen. Antonio, Mazzetti 
prof. Carlo, Meneghini prof. Domenico, 
Merendi console Ariberto, Miolati prof 
Arturo, Pacchioni ing. Alberto, Panzara- 
sa avy. Rinaldo, Pugnani generale Angelo, 
esta ing, Leone, Tommasi prof. G’usep- 
pe, Roberti dott, Giorgio, Segretario. 


La Commissione @ stata insediata dal 
Presidente il 19 luglio col seguente discor- 
so sul problema dei combustibili in Itali 


Signori, 

11 Direttorio del Consiglio Nazionale vi 
porge a mio mezzo il suo cordiale saluto 
© vi invita fascisticamente a porre a di- 
sposizione del Paese e del Governo la vo- 
stra specifica competenza nel campo dei 
combustibili. 

Nel momento in cui più assillante 
fa la ricerca in questo campo, e proprio 
quando le crescenti applicazioni rendono 
sempre più palese la nostra deficienza di 
risorse naturali, il Consiglio delle Ricer- 
che non poteva mancare di rivolgere la 
sua attenzione al problema dei comb 

ili, ed esso pertanto fin dall’ini 
la dö ad una speciale Com- 
missione lo studio dei carburanti. Mi à 


grato di esprimere qui a tutti compo 
nenti di essa, ed in modo speciale al suo 
presidente Prof. Arturo Miolati, i più 
vivi ringraziamenti del Direttorio per 
opera compiut 
itato del loro lavoro i colle. 
eitero hanno potuto pro- 
quadro più vasto tutto il 
problema italiano, il quale, dove 
risolto con una paziente opera di 
ordinazione e di in 
venire esaminato per parti, ma deve in- 
vece essere guardato nel suo assieme 
tutti i punti di vista, Si è creduto pere'ò 
re la primitiva commis. 
seno alla attuale tec- 
che rappresentano tutti i rami della 
produzione e della utilizzazione dei com- 
bustibil 

Poliedrico problema questo dei combu- 
stibili, del quale per consuetudine di stu- 
di ricerche vi è ben nota l'importan- 
za scientifica tecnica e politica, e che, 
sempre più agitato in tutti i Paesi, grande 
mole di lavoro provoca da parte dei ri- 
cercatori. 

È di timi Vannunzio 
della partecipazione della Dutch Shell 
agli accordi già esistenti tra la 1. G, Far- 
benindustrie e Ja Standard Oil per à pro- 
cessi di idrogenazione, E se ancora si trat- 
ta di avvenimenti i quali si svolgono fuori 
dei confini delle nostre limitate disponi- 
bilità, noi dobb pur salutarli 
esempio di un primato che la ri 
può assumere piegando attorno 
delle ris irali, 
za perdere la speranza in giorni mi- 
gliori, in presenza di un compito arduo 
ma perciò stesso più seducente, noi dob- 
biamo affrontare lo studio con spirito di 
asoluta indipendenza cercando di trarre 
profitto di tutte le 
sfruttando tutte le 
zion 


Come 
ghi che 


coordinate 
primo momento mi 


iorare la nostra 
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tuazione, dandoci il tempo di cercare con 
calma realizzazioni più complete. 

lo vorrei che v e alla stregua 
di tali premesse il problema di lavoro 
che sto per sottopòrvi, intendenilo questo 
non come un rigido inquadramento delle 
vostre attività, non come un limite posto 
alle vostre investigazioni, ma solo come 
una direttiva da seguire in una fase. che 
io auguro sia soltanto. pre del 


nostro lavoro. 


Uno studioso, o, ancor mu 
nico che voglia abbracciare con uno sguar- 
do d'insieme il problema italiano dei com- 
bustibili, incontra la prima difficoltà nel 
procurarsi una conoscenza sicura di quel- 
lo che è o che pnd essere il nostro pi 
trimonio nazionale di combustibili fossili 
© recent liquidi e gassosi. Non 
che sia mancata e manchi da parte dei 
solerti e competenti or} Ja ra 
colta dei dati statistici a que. 
sti dati o sono disseminati in molte pub- 
blicazioni di Enti diversi, pubblicazioni 
alle volte poco o nulla conos 
sono stali mai resi noti. 

E pur ammettendo facile la raccolta di 
dati, perchè essi possano servire con si 
curezza come base di future esaurienti di 
seussioni e vagliarli criticamente e 
spesso 


ute, o non 


tecniche es 


solo dal 


ompletarl con noi 
ibile av 


che è po 
diretta 


stro studio 
esso si ovi 


mno di noi vorrà 
ando le no 
tte di cui possa eventual- 


cio di Segreteria, e os 
certo coadiuvarlo comun 
dirette o indir 
mente dlisporre. 


pio, che un valoroso 
ponente della nostra Commissione, il qua- 
le ha fatto parte durante la guerra del 
Commissariato dei Combustibili, ha rac- 
colto una abbondante bibliografia sulle no- 
stre ligniti, corredandola di dati pratici 
di distillazione e di gassificazione: orbe- 
ne questi dati, pocl do 
vranno servire da primo nucleo di questo 
inventario ragionato che ci proponiamo di 
fare. 


Nella statistica critica delle nostre ri- 
sorse occorre tener presente anche i com- 
bustibili naturali recenti che noi posse- 
diamo o che potre 

1 bel sole d'Italia, trasforma continua- 
mente la sua energia in modo da riserv 
la anche ai nostri scopi industriali. E an- 
che di queste disponibilità noi dobbiamo 
fare il censimento eritico per prepararei 
a studiarne rapidamente i modi migliori 
di utilizzazi acerescimente 

Uno sguardo ancora dovremo rivolgere 
alle sorgenti di gas naturali combustibili 
che in aleuni punti d'Italia affiorano alla 
superfice del suolo. So che PA. G. L Po, 
in collaborazione col benemerito Corpo 
Reale delle Miniere, ha studiato aleune 
di tali sorgenti. Esse sono ormai note da 
, e*malgrado la loro eroga 
rimasta praticamente costante, nessun ten- 
tativo è stato finora compiuto per 
tarne con provvedimenti artificial 


ciute le nostre riserve e le 
genti attuali o future delle nostre mate- 
rie prime, occorrerà studiarne la razionale 


sor- 


Diciamolo pure francamente: questo 
problema è stato molto, e, oserei dire, ec- 
cessivamente dibattuto, Ministri, Senatori, 
Deputati, studiosi, tecnici, competenti e 
incompetenti — molti purtroppo questi 
ultimi — hanno legiferato, seritto ed ope- 
rato in questo campo: ma non sempre 
bene, non sempre serenamente, non sem- 
pre inteligentemente, 

Primo punto da consider: 
della materia pi 
nosce il prezzo di costo delle ligniti te- 
desche, principale fattore del loro sue- 
cesso, Orbene nelle imprese minerarie il 
più importante elemento del costo di e- 
strazione è rappresentato dalla intensità 
dello sfruttamento, ed è quindi indispen- 
le determinare al più presto quali so- 
no i centri sui quali bisogna far conver- 
re sforzi e provvidenze per dar loro una 
efficienza ragionevole. Perchè ciò si veri- 
fichi occorre non disperdere le iniziative, 
ma circoscriverle numericamente al mi 
nimo possibile. 

Finora invece si è spesso seguito un in- 
dirizzo diverso col risultato di vedere 
ziative pubbliche e private fallire mise- 


costo 
i co- 
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ramente. Si è sperato di risolvere situa- 
zioni che si sono sempre più complicate, 
si sono fatte nascere speranze che sono poi 
fallite, perchè il problema, o, meglio, i 
problemi che in questo campo s'intrec- 
ciano e si sovrappongono non hanno avu- 
to una disamina serena, imparziale, tec- 
nicamente e scientificamente adatta, 

Gli errori del passato debbono però il- 
luminarci la visione dell'avvenire, e la ra- 
zionale utilizzazione dei nostri combusti 
bili fossili e recenti deve formare oggetto 
di studio accurato, e più che sia possibile 


completo, senza pregiudizi e senza pre- | 


Chiare e ponderate, le conclusioni alle 
quali addiverremo dovranno essere appog- 

uri dati di fatto che daranno 
di verità. E questa ve- 
rità, anche se spiacevole, dovrà essere det- 
ta senza ritegno e senza timore, con si 
cera coscienza di compicre nn alto dovere. 

Sulle torbe e sulle ligniti, sui petroli 
e sui gas naturali, sugli schisti e sui cal. 
cari bituminosi, sul legno, sul suo carbo- 
e sull’alcool, si è compiuto, specie in 
questi ultimi anni, un imponente insieme 
di studi, di di tentativi e di rea- 
lizzazioni industriali. 

Studiare, analizzare, sintetizzare questa 
mole di lavoro per giovarci, senza ripe- 
terlo, dello sforzo dagli altri compiuto, 
adattandolo, se del caso, alla nostra situ 
zione particolare, è un altro com 
stro. Questo compito difficile, non lo n 
scondo, non è impossibile ad assolversi, 
anche perchè dobbiamo pensare che per 
legge il Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che può giovarsi dell’opera di tutte le Ist 
tuzioni scientifiche e Vecniche statali o 
parastatali, E quest'opera di aiuto son si- 
euro che ei verrà fraternamente offerta se, 
come in me è certezza, la nostra Commis- 
sione sarà all'altezza del compito che ad 
essa è affidato. 

Noi dobbiamo, in genere, indicare le 
strade da seguire e dare consigli ai quali 
j possa attenere: dobbiamo incora; 
giare, discutere iniziative pubbliche o pr 
vate (che ci vengono sottoposte ad esame 
o delle quali veniamo anche indirettamen- 
te a conoscenza) in quanto esse siano utili 
o dannose alla razionale soluzione del pro: 
blema che ci preoccupa, 


| in esercizio continuo in 


Siamo quindi pronti a collaborare con 
tutti coloro che dei combustibili si inte- 
ressano, e ci poniamo all'ordine degli Enti 
statali che di essi si occupano. 

Ad esempio, l'Associazione Nazionale 
per il Controllo della Combustione si è 
occupata nel decorso anno dell'uso del le- 
gno e del carbone di legno per la propul- 
sione degli automezzi: su questo argomen- 
to, in diverse nazioni, e, prime fra tutte, 
nella Francia e nel Belgio, si sono fatti 
studi ed esperimenti con risultati vera- 
mente soddisfacenti. 

I concorsi Franco-Belga dei camions a 
gasogeno, organizzati annualmente a par- 
e dal 1922 con l'appoggio diretto dei 
Governi, hanno dimostrato la possibilità 
pratica dell’uso del carbone di legno, ed 
anche del legno, come suecedanei della 
benzina, nonchè la possibilità d'impiego 
per lo stesso uso della lignite e del suo 
semicoke. 

Oltre un migliaio di tali camions sono 
amministrazioni 
pubbliche e private francesi, ed il loro 
consumo si traduce in una spesa che è 
cirea la metà — a parità di potenza — 
di quella per i corrispondenti camions a 

ina. 

Tra le Ditte costruttrici qualcuna ha 
presentato persino delle vetture da turi- 
smo azionate a gasogeno, ciò che mostra 

se non altro — l'interessamento che 
i di indubbia ser'età prendono per 
luppo del problema in questione. 

Distributori di carbone appositamente 
preparato, sul tipo di quelli per la ben- 
zina e per il benzolo, funzionano in di 
verse ciltà per permettere un comodo ri- 
fornimento agli automezzi che ne abl 
sognino. 

Ora noi desidereremmo — e mi rivolgo 
agli autorevoli rappresentanti dell'Associa- 
zione per il Controllo della Combustione 
che sono tra noi — sapere quanto si è 
fatto in Italia al riguardo, se si è partiti 
da dove gli altri sono è rea- 
lizzato qualcosa di meglio e di più. 

Il problema della utilizzazione del Je- 
gno e del suo carburante è certamente per 
noi uno tra i più interessanti, ed i dati 
statistici di produzione, di costo e di 1 
vorazione sono indispensabili per uno 
studio proficuo dell'argomento che inte- 
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resa in pieno lagricoltore e lindu- | 
striale. 

La conoscenza delle disponibilita di 
questo combustibile e del numero degli 
automezzi che lo potrebbero adoperare 
servirebbe ad indicarci, già da ora, la pos- 
sibilità e l'entità dell'economia realizza- 
bile per questa via nell importazione at- 
tuale od almeno futura della benzina. 

Il problema della sostituzione della ben- 
zina estera — della quale l'annuo consu- 
mo si aggira ora intorno ai 4.000.000 di 
q.li (precisamente pel 1929 3.867.772 q. 
— mediante altri combustibili liquidi di | 
produzione interna è strettamente con- | 
so all'entità delle nostre risorse naz'o- 
nali ed alla utilizzazione dei prodotti che 
si possono ricavare con opportuni tratta- 
menti da altre materie prime d'importa- 
zione estera, indispensabili (carbone) o 
economicamente preferibili (residui di pe- 
trolio). 

Dato che l'energia elettrica non può, per 
molte importanti e diffuse applicaz 
sostituire l'energia termica (generatori a 
vapore, motori a combustione e sopratutto 
ad esplosione) occorre fin dove è possi- 
bile, tecnicamente ed economicamente — 
insisto nella parola economicamente —, 
giovarsi delle nostre disponibiltà interne, 
ma occorre anche preoceuparsi in partico- 
lar modo delle economie conseguibili con 
miglioramenti nella utilizzazione delle 
materie prime importate. 

La produzione nostra di petrolio che 
nel 1911 raggiunse la cifra di 11.000 tonn., 
si è andata stabilizzando intorno alle 5000 
tonn. annue, e, nonostante le larghe prov- 
videnze, non accenna a riaumentare. 

Confortante invece è lo studio geologico 
© tecnico dei giacimenti bituminosi delle 
regioni Ragusana e del Majella. 

Coi metodi attuali, da materiali conte- 

irca il 6% di bitume, si ricava 
4 % di olio, ciò che porta a 
valutare a cirea 20.000.000 di tonn. la re- 
sa in olio dei soli giacimenti Ragusani. E 
da questi oli possono ottenersi benzine, 
nafte e lubrificanti. 

Non è detto che non si possano escogi- 
tare migliori trattamenti delle rocce bitu- 
minose e degli oli che se ne ricavano: o 
corre perciò studiare a fondo la possibilità 
e la convenienza di impiego con una se- 
rena visione dell’oggi e del domani. 


Ma mentre la fede viva di uno dei no- 
stri collaboratori ha saputo felicemente 
mettere in giusta luce i depositi Ragusani, 
i giacimenti della Majella sono meno co- 
nosciuti sia per quanto riguarda la loro 
entità, sia per quanto riguarda i metodi 
da adottare per una razionale ed econo- 
mica lavorazione. 

L'industria del cracking, per ora ese- 
guita sui residui di olii minerali d’impor- 
tazione, dovrà servire di guida per il trat- 
tamento degli olii di schisto, Savie prov- 
idenze di Governo hanno provocato in 
esti ultimi anni l'impianto di alcuni s 
bilimenti di crackizzazione, i quali già 
funzionano, a Napoli, Spezia, Porto Mar- 
ghera e Fiume, Essi possono trattare an- 
nualmente 150.000 tonn. di residui rica- 
vandone 60.000 tonn, di benzine, e tra 
breve la capacità degli impianti supere 
le 200.000 tonn. 

Anche ad essi dovremo rivolgere la no- 
stra attenzione, Per citare un lato solo 
del problema di questa industria, ricor- 
derò che il gas di cracking, che si produce 
in quantità notevole (milioni di metri 
cubi all’anno), deve essere studiato, lavo- 
rato, utilizzato, invece di essere in buona 
parte disperso come avviene ora negli im- 
pianti italiani, 


Un altro apporto alle disponibilità di 
carburante nel nostro Paese che è fonda- 
mentalmente agricolo, deve venire dall'uso 
dell'alcool. 

Dopo molto discutere su tale argomento 
nulla ancora si è concluso da noi, mentre 
in Francia ed in Germania, ad esempio, 
le quantità di alcool utilizzate come ear- 
burante non sono affatto trascurabili. 

La situazione attuale della nostra indu- 
stria e gli aggravi fiscali 
noi sugli alcooli industriali ostacolano un 
forte impiego di questo prodotto come 
carburante; ma nn provvedimento che di- 
stinguesse l'alcool in due categorie — al- 
cool buon gusto ed alcool industriale — e 
che, profittando delle odierne condizioni 
economiche dei mercati, obbligasse a ri- 
correre per ottenere il primo alle vinaece 
ed ai vini, aumenterebbe subito la dispo- 
nibilità. 

TI consumo italiano si aggira infatti at- 
torno ai 250.000 ettolitri annui per Tal- 
cool buon gusto, e ri i 
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lore per l'alcool industriale: se risorges- 
sero quindi le distillerie di vinaece e di 
vini di scarto per la fabbricazione di al- 

ol buon gusto si renderebbero disponi- 
bili circa 200.000 ettolitri per la carbu- 


La Francia ha destinato alla carbura- 
zione per mezzo del suo « Service des AL 
cools » 231.564 ettolitri di alcool n 
ungerá nel 1930 una cifra di circa 
400,000 HI. E questa è destinata ancora 
ad aumentare in seguito alle ultime prov- 
videnze adottate per fronteggiare la crisi 
vinicola, Gli impianti di disidratazione col 
metodo delle miscele azcotropoche forni 
scono ora colà correntemente alcool ani 
dro con una spesa di cirea 12 fran 
ettolitro 

E anche i nostri 250.000 ettolitri che — 
comprese le riserve — oggi potrebbero 
essere immediatamente impiegati come 
carburante. debbono veni 
aumentando. 

La media di 20 ettol 
ettaro vol 
può con altre colture salire fino a 50: pro- 
duzioni di questo 


re si sono del resto 


ottenute anche con piante tropicali, delle 


quali la 
joni me 


oltura è possibile nelle nostre 
¡dionali e nelle nostre col 


mpiego dei combustil'li di qualsiasi 
genere e di qualsiasi origine coinvolge Ve- 
same della efficienza degli 
quindi della utilizzazione. 

Il Governo Fascista non ha mancato di 
preoccuparsene creando l'Ente Nazio 
per il Controllo della Combustion 
quale autorevoli rappre: 
fra noi convocat 


impianti € 


del 


ntanti sono stati 


Da loro se 
to è stato fatto sinora dalla 
che presiedono e quanto è ne! loro inten- 
dimenti di fare per evitare spreco di ener- 
gia, il cui costo tanto si ripercuote su tut- 
ta la nostra economia, 

In questo campo b 
ne del giorno anche na degli an- 
tidetonanti. Il poter aumentare il rapporto 
di compressione nei motori anche solo da 
4,75 a 6,33 porta con sé una economia di 
carburante del 20 %. 

1) piombo tetraetile ed il ferro carbo- 
nile avevano suscitato vive preoceupazioe 
ni dal punto di vista igienico, ma i pareri 
contrari che erano stati espressi non sono 


tiremo quan- 
Associazione 


1 1929 


hi per 


stati confermati, e, ad esempio negli Stati 
Uniti, l'uso degli antidetonanti è entrato 
nella pratica corrente, 

Ad ogni modo non è detto che siano 
queste le due sole sostanze che si possano 
e, debbano adoperare come antidetonanti; 
il loro impiego deve essere soggetto 
studi sia dal en 
sanitario por passare poi al campo legi- 
stativ 

Solo diffondendo l'uso delle bi 
tidetonanti si potrà ottenere che 
tori di motori ercino quei tip 
so di compressione, i quali p 


ine an- 
costrut= 
a forte tas- 
tiranno an- 
nella solu; 
ell alcool co- 


che segnare un passo avani 
ne del problema d'imp: 
me carburante, 


a il primissimo posto: 
per il 1929. 
sue applicazioni questo 
materia di diret 
ve essere in ogni caso uti 
modo più razionale ed econom 
bile compatibilmente alle speciali esi 
ze tecniche, come ad esempio per le Fer- 
rovie, per altre applicazioni industri 
so rappresenta invece o potrebbe rappre- 
sentare una materia prima da elaborare 
ome la ghisa, il cotone, la lana, i mi- 
nerali grezzi, 
Per ora, soltanto i produttori 
luminante e di coke m 
rano » il carbone (essi 
nel 1929, 2.300.000 tonn. d 
000.000 del 1928) 
trica, che pur n 
tonn, annue con tende 
e le industrie dei mate 
dei laterizi che ne consumano per oltre 
1.000.000 di tona., per non citarne altre, 
potrebbero tentare di seguire la stessa via. 
Se si distillasse più carbone e si 
diasse contemporancamente un razionale 
e più diffuso impiego del coke o del se- 
micoke, non uperchbe davvero nè 
tempo hè denaro. dustrie del gas e 
del coke debbono subito attirare 
la nostra speciale attenzione, perchè dalla 
razionale loro organizzazione ed espansio- 
ne molto vi è da sperare per risolvere un 
insieme di problemi che interessano de 
cino la difesa della Nazione. 
Forse potrebbe essere opportuno che lo 


consum 


zzata nel 


imo impi 
fossile eontro 
ma Vindustr'a elet- 
ma oltre 300.000 
za al anne 
isli comenti 


stu- 
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Stato intervenise nel diretto controllo 
delle cokerie e delle officine da gas che 
abbiano una produzione di una certa e 
tità, al fine di normalizzare le fabbrica- 
zioni, e di avere costantemente sotto ma- 
no una delle fonti di prodotti primi che 
interessano fortemente la vita dela Na- 
zione in pace ed ón guerra, 

Occorre tenere bene presente che l'in 
dustria del gas e del coke ha strettissim 
rapporti con la fabbricazione dei coloran- 
ti, degli esplosivi e degli asfissianti, e el 
le scorte normali delle officine da gas c 


“delle cokerie — le quali con opportu 
provvedimenti potrebbero anche essere au- 
mentate — costituiscono, con quelle della 


Marina e delle Ferrovie, je sole riserve 
sulle quali il Paese può contare in caso di 
conflitti 
Le d'stribuzioni di gas a distanza, 
in America ed in Germania si sono affer- 
mate e diffuse, potrebbero essere appli- 
cate in alcune regioni italiane dense di 
popolazione centralizzando la produzione 
con evidente vantaggio per l'entità del ri- 
cupero dei sottoprodotti. 
Sarà inoltre opportuno poi ricordare che 
dustria del coke e del gus, cost 
anche, o potrebbe costituire, la hase di 
grandi processi di sintesi. 
II gas delle cokerie, ed il gas acqua che 
si fabbrica si può dire in tutte le officine 
da gas di una certa importanza, sono 
prime 
dei ca 


altissimo valore per le sin- 
huranti e per quella dell’ 


possibilità di ottenere q 
che dai nostri comb nazionali fa si 
che gli impianti industriali di queto ge. 
nere e le loro eventuali modifiche debbon: 
formare oggetto di attento studio da parte 
nostra. 

Occorre, in conclu 


“one, che un mag; 
re impulso. una maggiore estension 
gano dati all'industria della 
e della pasifi 
stero e nazionale, occorre che una indu- 
stria sana © libera si perfezioni sempre 
più tecnicamente ed economicamente per 
soddisfare ed adattarsi ai nostr? bisogni 
i pace, preparando le armi del tempo 


Finora, per quanto riguarda la sintesi 
dei carburanti, solo la fabbricazione del- 
l'alcool metilico ha raggiunto da noi lo 
stadio industriale. 

Non molte, in verità, in confronto di 
quanto hanno realizzato altre Nazioni. 

È ben vero che su queste sintesi aleg- 
gia, forse ad arte, un velo denso di mi- 
stero, non solo per quanto riguarda i det- 
tagli tecnologici, ma principalmen 
merito ai risultati econom 

Con tutti i mezzi disponibili dobbiamo 
pertanto aumentare la nostra documenta- 
ione in questo campo per guidare le ini- 
ziative dei ri italiani con sicure 


cercatori 


nale delle Ricerche 
ed incond'zionato ap- 
poggio a qualunque serio studio verrà fat- 
to su questo argomento, seguendolo con 
amore nella speranza viviséma di contri- 
buire alla sua realizzazione piena ed in- 
tera. Non mancano tentativi da perte di 
studiosi nostri, Di recente, anche i nostri 
industriali hanno dimostrato di compren- 
derne tutta l'importanza assumendone il 
finanziamento, ed oggi, a Roma, sotto gli 
anspiei di due personalità qui presenti, si 
cerca di realizzare la sintesi industria di 
carburante liquido a partire dal 


Signori, 


Vi ho esposto nelle sue grandi lince 


diato programmi di lavoro che af- 


a vostra competenza © che voi, ne 
sono cer 


forma die 
deviazioni 


oO: 
In quest'ora 


n ent sentiamo r'anovarsi 
la fede nei nostri destini, apprendendo ad 
una Scuola severa come essa debba ac- 
compagnarsi con la più rigida disciplina e 
con lavoro instancabile, la mia parola di 
augurio riposa sulla sicura fiducia che il 
nostro Direttorio ha posto nella vostra di- 
ligente e fattiva collaborazione. 


N 


` Ministero 
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II. — Attività dei Comitati Nazionali 


Comitato Nazionale per 1 Agricoltura 


Prima mestove perta Giusta Esecutiva 


Convorata dal Direttorio del Consiglio, la Giun- 
ta esecutiva tenne una prima riunione in Roma 
il giorno 10 febbraio 1930, alla quale parteciparo- 
o i membri del Direttorio e della Giunta eseeu- 
va del Comitato, 
intanto, allo studio solo alcuni problen 
genti, © propria 


In essa fu stabilito di 


più ur- 
nente: 1° alimentazione del be- 


stiame; 2° pa i grani pre- 
cori; 3° fertil suolo in elima caldo 
do: 4° trattamenti a secco contro le malattie 


crittogamiche: 5° problemi relat 
mento e all'irrig 


i al bonifica: 


SECONDA RIUMIONE werra Giunta Eskcuriva 


ecutiva 
del Comitato stesso tenuta il 20 marzo 
1930, vennero concretati i piani per l'inizio degli 
studi relativi al problemi accennati, fatta eccorto. 
ne di quelli sul bonificamento e sulla irrigazione 
dei terreni, perché di taluni di questi era stata 
investita apposita Commissione tecnica presso il 
‘Agricoltura, e sulla panificazione 
con farina di grani precoci di cui si occupava il 
Comitato permanente del greno 
“Fra i problemi da porre allo studio vennero ag- 
nii quello sul valore nutritive dei prodotti a: 
urari secondo il loro stato funzionale, quello sul- 
la migliore utilissarione agraria dei rifiuti eittadi- 
ni e quello sulla conservazione delle frutta. 


Tenza RUNIONE DELLA Giunta Esscun 


deliberò di dar subito corso a 
tazione del 


ne della Giunta una serie di ricerche spe- 
rimentali sistematiche rivolte a stabilire qualita- 
te e quantitativamente il regime alimen. 
conforme e meglio rispondente alle esi- 
bestiame. 


genze d 


A raggiungere l'intento egli propose le seguen- 
ti 
Regione, mediante accurate e sistematiche ricer- 
che, completate da inda ventali © prove 


lla i dati seguenti: 


1° le 


rse alimentari utilizzate o utilizzabili 
dustria zootecnica è più particolarmente: 


© le epoche di produzione, po. 

rapporto con l'ordinamento culturale delle 

aziende agrarie e con lo sviluppo di determinate 
ustrio agrarie o di altre industrie locali: 

e) le e iche, la composizione chimica, 


dì i sistemi attuali di conservazione, di utiliz- 
zazione e di valorizzazione di ciascun mangime 


tuzione del Lestiame e più particolarmente: 


a) gli attuali orientamenti dell'induet 


attuali sistemi di alime 
ercitano sui caratteri morfologici 
inzioni economiche dell: «i 

Mevato, nonché sui costi di produzioni 
©) la sfavorevole influenza esercitata dagli 


me allevato sulla valo. 
o di gruppi di 


cienze produt 
rizzazione de 
sungimi. 
3° le basi tecniche ed economiche dell’alimen- 
me razionale e della valorizzazione masima 


priata per la più conveniente utilizzazione dei 
mangimi disponibili 

cazioni da portare alle attuali for- 
zootecnica per cendere economi 


di altri fa 


tori dell'ambiente economico agrario: 

e) gli accorgimenti da attuare per valorizzare 
al massimo grado i mangimi disponibili nelle di. 
verse forme di industrin rooteenica; 

d) le proposte di immediata e pratica attua» 
zione cho debbono essere diffuse dagli organi del. 
lu propaganda per dare una base più razionale 
all'alimentazione del bestiame ed alle forme di at. 
lá zootecnica che da una più razionale alimen- 
tazione possono trarre l'incentivo migliore per ul- 
teriori sviluppi e nuovi eventuali orientamenti. 


La seconda, relativa all’alimentazione dei 
che rappresentano una industria assai redditizi 
determinare, cioè, mediante accurate ricerche, il 
sistema di alimentazione dei suini tecnicamente 
più razionale ed economicamente più conveniente 
nelle regioni ove l'allevamento e Vingrassamento 
costituiscono una importantissi 
ria complementare del caseificio, 


N 
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busata sulla utilizzazione e sulla valorizzazione del 
ro e degli alri cascami dell'industria lat- 
era. 
La terza, che si scosta dal campo dell’alimenta- 
zione per trattare una questione economico-indu- 
. ma non meno delle altre importante, per- 
ché aprirebbe la via ad una più attiva esportazio- 
ne dei nostri prodotti, costretti ora ad essere con- 
all'imerno perchè non incontrano i gusti 
, dovrebbe occuparsi della determinazione, 
della possibilità tecnica e della convenienza eco: 
nomica di orientare una parto della nostra indu- 
stria lattiera verso prodotti caseari imitant for. 
maggi tipici esteri, di più facile collocamento sul 
mercato internazionale, sopratutto sui mercati del 
Regno Unito e degli Stati Uniti d'Ameri 
La Giunta accordò un contributo iniziale di lire 
10.000 per le ricerche preliminari relative agli stu- 
di sull'alimentazione del b ndo per 


poi un altro contributo di lire 10.000 


per gli studi relativi all'alimentazione dei suini. 


Valore nutritivo dei prodotti agrari. — 
Sul problema del valore nutritivo dei prodot 
agrari secondo il loro stato funzionale riferì l'On, 
Tallarico. Egli premise che in precedenti saggi 
di orientamento © in ricerche iniziali, avrebbo r 
scontrato che il valere nutritivo dei <emi, almena 
per ciò che riguarda il periodo li sviluppo degli 

imali, è in rapporto specialmente al loro con- 
tenuto embrionale, e ciò varrebbe sin per le gra- 
minaree che per le Jeguminose, Pe rione 
del seme, oltre a contenere proteine di godo su- 
periore a quelle che giacciono nell'endosporma 
dello stesso seme, è ricen dello sostanze più es- 

mali cho provvedono alla costruzione di tessu- 
ti animali. 

Ne consegue che il valore nutritive plastico di 
un seme aumenta con l'aumentare del suo conte- 
nuto embrionale. Quindi una razionale granicol- 
tura alimentare © non genetica, orientata verso 
l'approvvigionamento alimentare dello svilupp 

ebbe mirare allo scopo di ridurre la taglia 
i semi e di aumentarne il contributo embriona- 
. Da ciò la necessità di una esperimentazione 
vasta e continuativa che segua da un lato la parte 
agricola, dall'altro quella dell'alimentazione con 
gruppi di animali 
quali verrebbero saggiati i differenti valori nutri- 

vi dei semi ottenuti. 


Questo ricerche dovrebbero portare una innova- 

ione noi concetti e nei metodi alimentari in ra 
porto allo sviluppo dell'animale e dell'uomo, € 
sfocierebbero quindi nella affermazione della ne- 

di avere due agricoltare: quella genetica di 

produzione e quella alimentare; a sua volta di 
stinta in quella a tipo prevalentemente energetico 
per provvedere al fabbisogno dinamico specie 
dell'età adulta e quella a tipo provalentemente pla. 
stico, per provvedere ai bisogni nutritivi dell'uon 
e dell'animale in crescenza. 

Per le spose relative agli studi di questo proble- 
ma la Giunta deliberò di accordare un primo com 
tributo di lire 20,000. 


Conservazione.delle frutta, — Sul tema « Con- 
scıvazione dello Frutta » riferì il Prof. Tommasi. 
Dopo di avere accennato alla grande utilità di 
er l'economia agraria del nostro Pacse 
per quanto riguarda la frutta in bere, richia 
in particolar modo l'attenzione del Comitato sulla 
conservazione dell'uva, che ha una particolare 
tanza per la Regione laziale. 
PL'intensReasione della produzione di uva da ta- 
vela, come è ben noto, è ostacolata dal fatto che 
questo prodotto offre maggiori difficoltà, che non 
altre frutta, per la sua conservazione in frigorife- 
ro. Ora è necessario eseguire nicerche in proposito, 
per conoscere le varietà che più si prestano alla 
conservazione © per precisare nol contempo le 
condizioni ambientali più adatte per la conserva. 
zione in frigorifero. Ora è necessario eseguire ri- 
cerche in proposito, per conoscere le varietà che 
più si prestano alla conservazione © per precisare 
nel contempo lo condizioni ambientali più adatte 
per la conservazione stessa. 

Per raggiungere una buona conservazione è in- 
dispensabile poter stabilire per ogni varietà di uva 
lo oni più opportune di temperatura, di 
umidità, di aereazione e quindi di concentrazione 
di anidride carbonica e di ossigeno, ere. Ora ciò 
non si può ottenere in un frigorifero industriale, 

esistono in Itali mti sperimentali che 
condizioni in un nu. 
ero più che è possibile limitato di anni. 

È necessario inoltre per ragioni evidenti, data 
la deperibilità del prodotto, eseguire le indagini 

ino al luogo di produ- 
zione, tanto più che è necessario anche stabilire, 
per le diverse varietà, l'epoca di raccolta, oltre 
all'imballaggio più adatto. 

11 Prof. Tommasi espose quindi 

jante che dovrebbe rispondere bene allo scopo 
© che richiederebbe una spesa di circa. L. 200.000. 

Il Comitato deliberò di concorrere con un con. 
tributo di Lire 25.000 nelle spose d'impianto di ta- 
le frigorifero da costruirsi presso la Stazione Chi- 
mico-agraria di Roma, la quale si occuperà delle 
esperienze relative alla conservazione delle frutta 
con speciale riguardo per l'uva. 


caratteri di un 


Fertilizzarione del suolo. — 11 Prof. Tommasi 
riferì poi intorno elle ricerche da intraprendere 
sulla concimazione nei climi caldo-asciut 

Messa in rilievo la fondamentale importanza di 
detto problema per l'intensificazione e il progres. 
so dell'agricoltura in gran parte delle nostre re 
gioni centro-meridionali, propose di intraprendere 
per ora due serie di ricerche: l'una sugli effetti 
della concimazione sul consumo della sostanza or- 
ganica del terreno, l'altra sulla concimazione dei 
terreni con elevato contenuto di sali solubili. 

Per lo spose relative a ciascuna dello due accen- 
nate ricerche il Comitato stabilì di accordare un 
contributo di Hre 5000. 


Varie. — Nell'intento di incoraggiare gli studi 
jercnti allo industrie agrario, il Co 

gnù una borsa di perfezionamenta all'estero a fa. 
vere di un giovane laureato dell'importo di lire 
12.000 e altri minori contributi per studi o ricor- 
che intorno al valore alimentare dei prodotti della 


mavinazione di aleune razze tipiche di granoturco 
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setti dani 


e di grano, e per studi interessanti 
alle nostre colture, 

La Giunta esecativa nella -tessa adunanza, a 

gliendo una proposta del Comm. Prof. Antoni 

| delibero di farlo part. cipare, quale pri 

all'XI Congresso internat 

rà luogo a Lon 


Quanta Riunione prua resta Esteeriva 


cl 17 maggio, ne seguì un'altra il 

ee, nella quale furono amı 
te trattati i problemi rela- 
concludendo sulla opporiunità 
amento di quelli nazionali e di 
la collaborazione degli industri 
ori, le ricerche sui combustibili 
jare riguardo per l'alcool. 


Alla seduta 

28 dello stesso. 
mente ed ess 
tivi ai combi 


Congresso della Società italiana per il progres- 
so delle Scienze, — In tale rile- 
vata la 


tù italiana per il progr 
ari tenuto nel prossi 
a Tremo e venne deliberato che i 


sediamemo del C 


onomi 
è quei 
si presentano necessari por il coordina 
momo è lo sviluppo delle ricerche 
nel campo nazionale che int 
sci molto importa 


fu rappresen 
il suo 
costituenti PU 


re nel Vol. HIT delle st 


tata con una delegazion 
contributo alle varie Con 


e. dei numerosi 
one. uno solo ebbe esito 
o dell Eronomia Nazioni 
ori interni del personale 


nto per la continua- 
zione © per la e lavori progettati ner 
vari Osservatorii, Dobbiamo anzi riconoscere 
questo problema del personale è 

lo. per il quale si richiede al p 
luzione mel senso più volte aus 


La Presidenza del Con 
all'inizio del 1930, un 


la nomina 
o Acerbo, 


Agricoltura 


in venne nominato 


del Don 
ale dell'Istrazion 
ione Nazionale. 


Sanza. Direstore 
a nel Ministero del. 


‘arufli del R. Iaitu 


Oncaso pei Comitato 


A organo de 


Comitato è stata prescelta la Ri- 


IL Bullen 
edito della Federazione Italiana dei 
ri di Piacenza, 


per 1 Astronomia 


tato intimamente cone 
della Società 


deve subito notare 
a per la coopera: 
vari Ösen 
Ha parte dida 
finite che non si ris 
una con l'altra. 
one di Curlofort 
nel servizio interna 
continuato in questo sue privileg'o 
Comitato ha pros veduto 
rotazione del personale ed alla e 
degli strun La Stizione 
compito è sta che dal Co- 
10 e dovrà esserlo m futuro. 
i di Catania e Napoli continua. 
avori per la riduzione e stampa 
itrografico « Zona di Catania n, che 
i asserire potrà sestre completato er 
mdo gli 


che ha tenuto sempre 
onale delle karitu- 
pe 


inicate insieme a quelle di altri Osservatori a 
Arcetci, che è centro di raccolta per 
late ricerche di fisica solare, Com 
oltre alle ordinarie cpettro-liogra. 
idrogeno, «ono state eseguite deter. 
inazioni della rotazione della eromosfera, ed è 
stato scoperto dal prof. Piceardi l'idrogeno mole- 
macchie del Sole, Oltee a ció sono 
«late compiute ricerche spettroscopiche sulle Ce- 
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Jeidi. Alla rinomata officina dell Osservatorio di 
Padova sono stati fatti costruire due spettrocompa- 
ratori, uno per Arcetri, l'altro per il Laboratorio 
di Chimica Fi-ica della R. Università di Firem 


che corrispondono in modo perfetto anzi 


na, il coll 
na con quell 


in longitu 
sviazera u mezzo della 
longitudine fatta con la cadiotelegrafia fra Milano, 
Zurigo © Ginevra. A i rono 
anche gh astronomi di Pino Tor 

ale di Merate con 


troscopiehs di parallassi 
al programma internazionale 


p 
iss donato alla città di Milano da Ulrico 
Hoepli per la divulgazione dell” Astronom 

La celebre Scuola di Padova presegue ni 
alti intenti didattici sotto la guida del prof. 
per le osservazioni astronomiche si cerca sempre 
di trarre buon fruito dai pochi e antichi stru 
disponibili 
servate ale 
programma stabilito dal Comitato e distribuito 
fra i vari Osservatori, che collegano poi il loro la- 
voro con lu collaborazione internazionale, che nvrà 
il massimo sviluppo nel 1931 durante la grande op. 

sizione del pianeta, Osservazioni di Astronomia 
li posizione e osservazioni per la stazione gras 
metrica fondamentale italiana, oltre a 
per le lon; svizzere, h 
dell'attività di questo Osservatorio, 

Anche all'Osservatorio sul Campidoglio sono 
state osservate alcuno delle stelle di Eros ol eer- 
chio meridiano e sono state eseguite osservazioni 
di stelle doppie. Seno continuate le osserva 


zione della costante solare. Anche l'attivi 
tica con l'insegnamento e relativo es 


azioni, 


jo giungere ad una sistemazione con 
gli eredi Cerulli, tale che, con il completamento 
del personale, continuerà quegli utili contributi al. 
ha scienza che erano nella mente del suo fondatore, 
La sua attività specialmente volta all’Astrofisica si 
esplica con nuov 


Col primo sono state eseguito lunghe serie di m 
doppi: molto strette ed ora sono stud 
istiche fisiche. T secondo è ora 
o © servirà a misure di variabi 


ad ech 


venga prote 
sontinnano princi, 
fotografiche di p 
alla «cop 


ente le classiche 
hanno giù 


rsa una grave 
essendo quella in cui ora si trova di proprietà 


eumenti di cui fu È 
dal suo direttore 
ampo dell’ Astro. 


lasciar di menzionare i Gabi 
Genova, Bologna e Pal 
ve, oltre all'attività didattica, nel primo 
ade alla riduzione del Catalogo di Piazzi, 
secondo a lavori tea 
bili, nel terzo oltre a 
tere storico-scientifico, sono «tale © 

letro solare 


e definito 
to nelle loro speciali pubb 
ici, ma specialmente nelle « Met 
Astronomica Italiana ». che ra 
ufficiale del nostro Con 
cenni, che riassumono solo una par. 
a attività, servono a dimostrare che i 
diversi remi dell'Astronomia sono ben 
cati e con una by 
orazione nazionale ed internavionoli 
nenti dei Consieli 
di ricerche. 


nazionali ed 


+ La Giunta del Comitato sì è riunita a Padova 
arso 1930 per discutere: 

m) le necessità di una nuova sistemazione del- 
l'Osservatorio di Trieste che essere mece 
riamente trasferito dulla proprietà privata su ci 
ora si trova, Lo stato della questione e le proposte 
to trasferimento sono state presentate dalla 


dell'Osservatorio di Padova 
che si impone per le condizioni în cui ora si trova 
l'Osservatorio stesso e la scuola di Astronomia. 
©) la campagna di Eros, cioè il programma e 
razione degli Osservatorii italiani di Areetri 
(Firenze), Catania, Milano, Padova, Pino Torine- 
nese, Teramo, Trieste alle osservazioni da c 
ersi durante la prossima opposizione. Una cir. 
colare redatta dal Prof, Bianchi e dal Prof. Ca 
nera stabilisce le modalità da seguirsi per le o 
servazioni dirette, fotografie 
d la riunione del Comitato che avrà luogo 
nella Venezia Ti na in settembre, in oera- 
sione della Riunione della S 
Progresso delle Scienze. 


+ Sono stati presi provvi 
za per assicurare la continuazione del Catalogo 
astrofotoarafico che procedi 


+ 11 Presidente del 
ai Professori Abetti e 


tato ha dato mandato 


trop. 
po vicine sona ora in mana della Direzione G 

rale dell'Istruzione Supericre, che 
ocenpa a stabilire un provve 
non solo per gli Or 
tresi per tutti gli Ietituti scientifici. 
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CONSIGLIO NAZIONALE DEI 


LE RICERCHE 


+ Il pianeta uliranetiuniano fu osservato © se- 
guito in Italia alla Specola di Merate (succursale 
di Brera) ed a Catania; a Padova furono fatte no- 
tevoli ricerche teoriso-numeriche cirea l'orbita del 
nuovo astro. 


+ Il planetario di Milano, offerto dalla libera. 
lità di Ulrico Hoo ato inaugurato da S. E. 
il Capo del Governo nello <corso maggio. Esso fu 
sistemato «otro la direzione e sorveglianza dell'O. 
servatorio di Brera, 


«condo volu 
per cura del. 


+ Sono giù usciti il primo ed il 
me delle opere di G. V. Schinparel 
TOsservatorio di Brera, 


| 


+ 11 Segretario del Comitato Astronomico, Prof. 
Abeni, sé recherà come Rockefeller travelling pro: 
fessor negli Stati Umti d'America nel secondo se- 
mestre di quest'anno. Si tratterrà in vari Osserva- 
tori americani, principalmente a quello di Monte 
Ison, Terr anche sonferenze in varie Univer- 
degli Stati Uniti. Durante la sua assenza luf- 
ficio di Segretario viene assunto dal Prof. Silva, 
membro della Giunta. 


+ E' stata presentata al Direttorio del Consiglio 
ed alla Direzione Generale dell'Istruzione «np-rio- 
re la relazione svolta nel 
1420 da tutti i RR. Osservatori e Gabineui di A- 
strononria. ' 


N 
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IV. — Rapporti. 


Congresso di Igiene mentale a Washington 
(16-15 Magsio 1930) 


Dalla Relazione presentata dal Prof. G. Cesare 
Ferrari, Direttore dell'Ospedale Psichiatrico Pro- 
vinciale « Francesco Roncati » di Bologna, sullo 
svolgimento del Congresso, al quale p 
quale Delegato del Ministero degli 


stralciars i seguenti n 

un particolare interesse 

1% Storia del movimento per l'Igiene mentale e 
sviluppo che esso ha avuto in Tali 


2) Il Congresso Internazionale di Washington e 
la parte, cho l'Italia vi ho presi 

3°) Conclusioni provvisorie derivate dal mo 
mento per l’Igiene mentale e dal Congresso 
di Washington per l'Italia. 


1. — Il movimento che ha preso il nome di 
« Igiene mentale » ha avuto una © i 

Ventiquattro a j 
quentava l'Univer 


una forma di esaurimento nervoso accompagnato 
ne di umore, dopo un tentativo 


ovane trovò nei mediei o negl 
di quel luogo una indifferenza per le com 
zioni morali del malato di mente, che 25 anni ad- 

era, anche da noi, molto frequente, Ne 
À tanto, che un suo parente se ne commosse, 
el il Beers potè passare in una casa di cura pric 
vata, dove, però, non trovò spiriti e forme di 
assistenza migliori. Dopo due anni © vari pas- 
supei, il Beers guarito, fu finalmente dimesso, 
Immediatamente egli si aceinse a scrivere una mi. 
nuta relazione delle «sofferenze inutili n che 
aveva subito da medici e infermieri come ricove- 
rato, Queste memorio ebbero la fortuna 
sere apprezzate dal maggior psicologo america 
allora vivente William James, il quale ne consigliò 
la pubblicazione, che avvenne in un grosso vor 
lume dal titolo « A mind that found itself» 


rea 
lo stato di cose deplorevole che esisteva allora nei 
Manicomi; e quella di suscitare le simpa 
rali per i malati di mente, perchè d 
atutto a dimostrare | 
re, ma ancora 
Là) — che ben pochi sono gli alienati che la 
loro malattia esclude totalmente dal mondo am- 
biente; per cui è ingiusto e improvvido non ten- 
tare di avvicinarli e di far sentire loro che In so. 
cietà è ancora pronta ad accoglierli con cordialità, 
appena ciò sia possibile senza danno per alcuno. 
Questa nobile aspirazione, naturalmente, è an- 
cora lontana dall'essere raggiunta; ma è certo 
ro del Beers mise di moda la questione 


dell'assistenza manicomiale in America; e, data 
la ricchezza di quel paesc, si ebbe subito un mi- 
glioramento notevolissimo "dell'assistenza, special. 
mente materiale, degli alienati ricoverati nei ma- 
nicomi, cominciando da ura scelta più rigorosa 
del personale e dall'educazione professionale de- 


patia, mato in tal modo, 
Prof, Adolf Meyer in. 
tà di allargare, o me- 
glio, di organizzare ii campo di azione di quel moe 

tando un felicissimo nome che dove. 
ico, quello di e/gione mentalen... Egli 
intendeva raccogliere sotto questo nome lutti i 


campi di azione dell’Igieno applicata, 
‘come misura curativa e preventiva, a tutte le alte: 
razioni mentali, dalla deficenza’ intellettuale © 
morale, alla pazzia, alla eriminulità, ece- 
Questo avveniva attorno ul 1908. 
à economiche degli Stati Uni. 


ti, specie dopo la guerra; data la necessità sen 
pre maggiore di impiegare delle donne, il movi- 
mento per l'Igiene mentale si è affermato, esteso, 
to, in modo che oggi esso è una forza 

1 mondo della coltura e dell’as. 
gli Stati della costa atlanı 

wstrano, con varia 


mo razionale e fondam 
con l'opera profondamente ent 
razione assistenziale, educativa e 
icana delle social workers (le nostre « 
»), mediante le Cliniche, le Colonie 
i, i Laboratori di Psicologia riccamen. 
direttamente © indirettamente, allo 
dei bambini e degli adult jante appo- 
site Colonie allo studio dei giovaneni er 
allo studio degli alienai 
ad 


gono un'intelligenza attiva, a cui gli alienisti am 
ricani hanno opportimamente dato un nome spe- 
ciale, quello di « vecupational therapy ». 

Il Congresso internazionale di Igiene mentale 
doveva rappresentare appunto la esposizione ge- 
nerale © il collaudo di quanto ha fatto in qu 
sto campo l'America del Nord: e la rassegna 
quanto, o, è stato fatto in 
tutto il rimanente mondo. 


2, — Il Congresso Internazionale di Washing- 
ton era stato organizzato su questa base ed è 
perfettamente riuscito. 

Una seduta generale era infatti destinata ogni 
giorno all'esposizione dello condizioni attuali del 
movimento per l'Igiene mentale (I. M.) in cia- 
scono dei 54 poesi che avevano inviato rappre- 
sentanti al Congresso: mentre nelle sedute delle 
tre Sezioni, che funzionavano contemporancam 
te nelle sale di tro grandi Alberghi di Washing- 
ton, i delegati ufficiali scelti dal Comitato espo- 
nevano i dati fondamentali di qualche arpetio 

vw. 
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particolare del problema della Igiene mentale per 
aprire su di essi la discussione dei convenu 
La scelta dei temi, per quamo eclettica, era 
stata fatta con grnde senso di opportunità, W 
nendo conto della competenza o delle simpatie 5 
dellettuali dei delegati, e andavano dalla profila 
psichica generale del lantane di 6 mesi a quella 
del giovane universitario, passando attraverso a 
tutte le scuole; allo studio di tutti gli anor 
(per difetto o per eccesso di attitudin 
quella dei eriminali; alle diverse form 
jatronato e di preparazione 
ii sociali » a seconda delle funzioni a © 
erano destinate: per arrivare a disentere persino 
ne mentale. 


1 
. Ferrari Di 
Provinciale di Bologna, delegato dal 
o des e dal Consiglio N 


delle 


ppeeseniay 
il Dottor Mondi 


si appresta a d 
Il contribute ufficia 


Congresso è 
e del Prof. G. €. 
errari circa ciò che Igiene mentale poteva fai 
per i ragazzi che frequentano le Scuole Medie 
Ferrari, «The Mental Hygiene and the 
vol m: in una Relazione pure u 
rrari sulla storia dello s 
luppo dell'Igiene mentale in Italia: © nella illu- 
strazione, del Don i, della speciale 
a Venezia al di 
er l'Igiene mentale nel sen 
ciale esercitata da quella An 
nistrazione Provinciale. 

La seconda Relazione del Prof, G. C. Ferrari 
gli ha dato il mezzo per fare due osservazion 
che hanno un valore storico, che non doveva es 
sere tra 


Videa di ercare una « Commis. 
le per lo studio delle cause del- 
alattie mentali e della loro profilassi m, 
mata in Italia nel 1906 (rîoè due anni prima che 
in America) e precisamente a Milano in oecasio. 
ne del 2° Congresso Internazionale dell'Assisten: 
za. Quella Commissione fu in effetti costitui 


ne al Dott. Frank di Zurigo che ne 
fatta la proposta 

Alformato questo, per la «toria, il Prof, Ferrari 
bello le Amministrazioni 
Milano, Genova e Roma 
he a Firenze e nel Veneto 


contro l'alcoolisme + mro il 
gozzisno, e il miwimum ch re aneor 
poche provincie dura che il benefico mo. 
imento iniziata per l'Igiene mentale posa gra- 
datamento estendersi anche la ove non ha aneor 
potato adeguatamente svilupparsi (1). 


n dell'Interno + Direzione generale 

Relazione al Concielin Superiore 
+ Libreria dello + 1028 AL Vi 
soi dello malattie mentali = 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE KICERCHE 


La sevonda osservazione riguarda l'importanza 
che il Governo Nazionale Fascista ha dato a tre 
grandiose organizzazioni, — l'Opera per la Mater» 
jù e per l'Infanzia, l'Opera Nazionale Balilla e 
l'Opera Dopolavoro. — delle quali ha singolarmen. 
à, i mezzi e le benemerenze, 
nnando anche alla ottima nostra legge con- 
tro Falco che ha destato molto interesse 
e te di informazioni, essendo 
nio della più grande importan- 
per gli Stiti Uniti nonostante, 
del « proibizionismo 9. 
i ha ricordato, infine, che la Di. 
rale della Sanità, e per essa il Dott, 
29, ha ac 


o forse in causa, 
Il Prof, Ferri 

| rezione G 

Me 

celto sot 

sulle 


la propria tutela 

malattie che il Dottor Modena ha 

anno in Ancona, 

iati ha illustrato invece l'indi 

o al servizio di profilassi delle m 
di Venezia appog- 


nuta esperienza del Preside di 
ia, Prof. A. Curioni. 
ii sono stati accolti e trattati da tutti 


igliori riguardi: e, nonostante 
fossero poco numerose, al Prof. Fer- 
è siula affidata la Presidenza di una fra le 
più importanti, gio al fatto che rap. 

entava Pital 


atore d'Italia a Washington Sen. 
afferto una colazione d'onore alla 
Congresso ed ai Delegati italian 


utilissima rasse- 
gna dello sviluppo che un movimento così nuovo 
ha avuto in tutto il mondo nei venti anni della 
sua vita, ma sopratutto delle forze su cui esso 
può contare. Molto opportunamente il Comitato 
aveva organizzato un giro di istruzione per gli 
stranieri per mostrare loro in azione alcune delle 
istituzioni che sono nate sotto la spinta del mo- 
vimento per l'Igiene mentale, oppure che, 
Timpul e dall'accentramento su di esse dell'in- 
teresse del pubblico, determinato da quel mov 
mento, hanno trovato impensata vitalità. 

Il Congresso di Washington e quelle visite han- 
no messe in evidenza molte cose, sempre interes- 
© suggestive in generale, e specialmente nei 
olari: istituzioni e arcorgimenti che in gran 
parte si vedrebbero ben volentieri applicate in 
Talia per l'utile generale di chi ne approfittereb- 
he e pel vantaggio economico del paese, Ma han- 
no pure evidenziato — come osserva il Prof. 
Ferrari — delle oceasioni di spreco di forze e di 
denaro che sono giustificabili appena in un prese 
ricco come [Ames 'errari accenna ad 


pa 


i 


enifiramente id 
a che danno impressione evidente di 
meere il minimo utile 


N 
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scolò movimento che può essergli affidato, o di 
ripeterlo per otto ore senza esserne estenuato. 

‘Ad avviso del Prof. Ferrari la sistemazione dei 
deficienti gravi devo avere semplicemente il carat 
tere di un ricovero economico in campagna con 
possibilità di lavoro manuale sopratutto agricol 
sia pure con quel controllo medico che può b 
stare per gli eventuali e sempre possibili rieu- 
peri. 

Ciò che di straordinariamente bello ed 
bile ci presenta oggi il Nord Americ 
me di Cliniche per quello che essi chiamano Ja 
« child guidance », specie di Istituti distrettuali 
che esaminano gratuitamente, studiano, .consiglia- 
no e dirigono i parenti di tutti i bambini dai 6 
mesi ai 15-16 anni, che vengono condotti 
Cliniche quando per qualche ragione appaiono 
ferenti degli altri per deficienza, intelligenza ec- 
cessiva, tendenze criminali, ete., anche se non 
danno preoccupazioni di sorta; ma i parenti de- 
siderano essere rassicurati riguardo a questi loro 
cari. 

Gli americani, assillati dal danaro che, dato il 
regime economico del paese, occorre far circolare 
rapidissimamente, dato, si direbbe quasi, il bi. 
sogno di occupare il maggior numero di signori- 
ne, hanno complicato queste Cliniche sino a 
punti che possono sembrarci inverosimili. I me- 
dici, p. e., quando esaminano i ragazzi, non pren- 
dono aleuna no 
che registra stabilmente la loro voce in un cilindro 
fonografico, il quale naturalmente è pronti 
produrla alla dattilografa chè la traduce in iscritto 

Più frequentemente, all'esame del bambino è 
presente una stenodattilografa, la quale raccoglie 

laba che sfugge al mi 


che lo seriv 
china in chiaro. Questa copia viene consegnat 
un'altra assistente, la quale ritaglia lo scritto e 
lo divide e seleziona a seconda che contenga no- 
tizie anamnestiche, note somatiche, rilievi fisiolo. 
gici, consigli. Questi singoli gruppi di note, ordi 

nati, vengono ora copiati in singoli fogli di co- 
lore differente (ma uguali per tutte le Clinich 

neurologiche e psichiatriche americane), e quin- 
di raccolti nelle cartelle dei singoli alunni. 

In alcune Cliniche, per ogni alunno esiste una 
scheda di cartone piena di segni convenzionali © 
di fori pure convenzionali, i quali permettono la 
classificazione di tutto le particolarità che i ri 
gazzi possono presentare, per cui, introducendo 
un regolo o due in uno o due fori, si ottengono 
rapidamente i dati statistici che interessano. 


La funzione che esercita questa « child gui. 
dance » è assai complessa, perchè in America va 
dalla pediatria allo studiv della vocazione dei gio. 
vani; ma esse hanno dimostrato di essere uti 

In Tilia non pomiamo aspirare ad eclettiemi di 

quel genero, almeno per cra. Ma non è chi non 
veda, — osserva ID Profs Ferrari — Dali di 
istituire sia pure in scala minima ed economi 
sima qualcosa di simile, All'ombra della comples. 
sa attività dell’« Opera Nazionale Maternità © In. 
fanzia », «i potrebbero con ogni facilità organizza. 
re Cliniche di questo genere; le quali, ad avviso 
dello stesso Prof. Ferrari, dovrebbero avere spo 
cialmente tre compiti: selezione dei deficienti per 
escludere da ogni insegnamento quelli che se ne 
dimostrino incapaci; assistenza morale al giova- 
netti criminali o nelle condizioni di divenielo 
esame dei ragazzi normali, che presen 
lunque deviazione, o rallentamento, o arr 
la loro vita scolastica o so 
cause del fatto e indicare ai parenti le vie della 
salvezza; dar consigli sulle più facili vie di suc- 
cesso dei ragazzi studiandone le vocazioni, e così 

Questi organismi potrebbero funzionare molto 
economicamente nelle sodi delle Federazioni Pro. 
vinciali dell'O.N.M.I. e darebbero sicuramente 
frutti assai notevoli. 

Con grandissimo compiacimento la Delegazione 
italiana ba visitato a Ferry Dobbs sull’Hudson, a 
un'ora e mezzo di treno da New York, una Co- 
lonia libera per 400 giovanotti criminali, retti 


completamente sul modello di quello che il Prof. 
Ferrari aveva istituito a Imola nel 1909; la Ch. 
nica Psichiatrica di Balti retta dal Prof. 


Adolf Mayer, ove accorrono praticanti di tutto il 
mondo; e il Manicomio statale di Worcester, nel 
Massachussets, che è proprio degno di ogni am. 
mirazione da tuti i punti di vista, 


Il Congresso si è chiuso approvando un certo 
numero di voti per la diffusione ed il perfezio. 
namento sempre maggiori della Igiene mentale © 
con la costituzione di 10 Commissioni internazio. 
nali per lo studio dei modi in cui IT. M. può far 
sentire la propria influenza in differenti campi 
dell'attività sociale, In tali Commissioni l'Italia 
è rappresentata dal Prof. G. C, Ferrari in quello 
dei problemi dell'o industria o e dal Dott. Tu- 
miati in quello per la « statistica ». 

Il Congresso si è chiuso dopo che i Colleghi 
che rappresentavano la Francia hanno espresso il 
desiderio del loro Governo che la seconda riunio. 
ns abbia luogo fra due o tre anni a Parigi. 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Congresso internazionale della Malaria 
ad Algeri 
(19-25 Maggio 1930) 


I secondo Congresso internazionale della Ma- 
que anni di distanza da quello di Ro- 
to tenuto in Algeri, dal 19 al 25 mag- 


I dati che seguono, sono stralciati dal Rapporto 
del Dottor Alberto Lutrario, Capo della Delega. 
zione Italiana. 

I primi tre giorni furono riservati alle comuni- 
cazioni e gli altri quattro alle escursioni ed alla 
celebrazione del cinquantenario della scoperta del 
protozoo malorico fatta da Carlo Luigi Alfonso 
Laveran, nel 1880 nell'ospedale militare di Co- 
stontina. 

Alla riunione hemno part 
gressisti, fra eui parecchie personalità assai note 
nel campo della malariologia, Ventun Governi 
hanno inviato apposite De Trenta Lita 

on rappresentate fi 
cul dieci Facolà Universitari 
Medicina Tropicale, la Società delle Nazioni, la 
Fondazione Rocke l'Istituto Pasteur, Visti 
Roberto Koch, la Leza Internazionale delle As- 
soriazioni delle Croci Rosse, l'Ufficio. Nazionale 
di Igiene e di Medicina pratica di Francia, VI. 
pimo di Igiene « Alfomo XIII » di Spagna, la 
di Colonizzazione di Al 


ipato circa 150 con- 


del Governo Italiano era com- 


posta come segue: 
1° Lutrario Dott. Alberto, Capo della Delegazione; | 
2 Bonamico Ing. Ludovico. Vier Direttore della | 
Scuola Superiore di Malariologia; 
3° Ottolenghi Prof, Donato, De 
glio Nazionale delle Ri) 
Y Pontano Prof. Tom 
la Superiore di Malariologi 
5° Jandolo Dott. Eliseo, Di 
Bonifica Integrale, Delegato del M 
dell'Agricoltura e delle Forest 
6° Colonnello Medico Rizzu 
legato del Ministero 
T Tenente Colonnello Cavallini Dr. Enrico, De- 
legato del Ministero della Marina. 


zione, il Dr, Giulio Le- 


1 Comi- | 


wato 


to della Scuo- 


ttore Generale della 


Segretario della Dele 


ka, segretario capo della Scuola Superiore di Ma 
lariolozia. 
Oltre ai componenti della Delegazione Ufficiale 


Labranca Dr, Antoni 
Divisione nella Direzione 


. Direttore Ca. 
enerale di Sa 


il Prof, Franchini della Università di Bologna, 
insegnonte di malattie tropicali 
il Prof, Missiroli Dr. Alberto, Direttore della 
stazione antimalarica della Rockefeller in Roma; 
il maggiore medico Dr. Marinucci, della Re- 
gia Aeronautica: 
dottor Mazzolani medico coloniale a Tri- | 


il dott, Giulio Rafael 
il dott. L. Verney, redattore capo della Rivi- 
sta di malariologia; 
la signora Anna Celli 


In tutto, dunque, sedici italiani: la nazionalità 
iù largamente rappresentata. 
La Delozazione della Società delle Nazioni era 
così composta 
Dr. Lutrario Alberto, primo delegato e Pre- 
della Commissione Internazionale del Pa- 


+ Schüffner, Direttore della Sezione 
delle Malattie tropicali dell'Istituto Coloniale di 
Amsterdan 

Prof. M. Ciuca, membro della Sezione di Igie- 
ne della S. d. N. 6 Segretario della Commissione 
del Paludismo, 


L Puocna sta per Lavont 
E TA PARTECIPAZIONE DEGLI TrALLANI 


teria da trattare era distribuita in sei se- 


zione I. Sistematica e biologia dei pi 
del paludismo. Ematozoari in generale. 


Sezione IE. Sistematica e biologia delle zan- 
zare. Anofelismo e Malaria, 


Sezione Ill - Epidemiologia e statistica del 
malaria, 


Sezione IV - Patologia: clinica, anatomia pa- 
tologica e diagnosi della malaria. 


lealoïdi della china; 


Sezione VI - Profilassi e propaganda. Storia del 
paludismo. 

Le lingue ammessi 
spagnuolo ed 

Le comunicazioni annunziate in programma: 
sessanta. Ma il loro numero aumentò sensibilmen- 
te nello svolgimento del Congresso, soprattutto il 
numero delle comunicazioni 


francese, tedesco, inglese, 


Le comunicazioni de 
gueni 

1, — Prof. A. Missiroli in collaborazione col 
Dr. L. W. Kackett. Ultimi studi sulla cansa della 


scomparsa della malaria in alcune regioni di Eu- 
ropa. 
2. — Prof. G. Franchini: « Malaria e risaie n. 
3. — Dr. A. Mazzolani: « Paludismo e Tuber- 
osi polmonare 
4. — Dr. Anna Celli-Fraentzel: « Il risanamen- 
to di Roma nell'età di mezzo ed in quella mo- 
derna n. 


5. — Dr. Raffaele: « Osservazioni sui plasmo 
degli uccelli ». 

6. — Prof, G. Franchini: a Gli insetti vettori 
e la malaria nelle nostre colonie ». 

7. Dr. Lutrario (per conto del Dr. Canio Russo 


dei Laboratori della Sanità Pubblica): « Ipotesi sı 
fattori della scomparsa della malaria © dell'anofe- 
lismo senza malaria n. 

. — Col, Rizzuti: « La malaria nell'esercito 


| italiano ». 


= AN 


9. — Comm. Avv. Jandolo: « Principii diretti. 
vi della logislazione italiana della bonifica inte- 
grale. 
randi bonifiche nei 


riguardi della biologia e dell 
11. — Prof, Ottolenghi: « Sulla profilassi medi- 
camentosa della malaria. 
12. — Prof. Missiroli: « Sull'uso di piccole dosi 
di plasmochina nella profilassi dolla malari 


13, — Dr. Lega: « Sulla terapia della malaria ». 
14. — Prof. Pontano: « Sulla chinino-cesistenza 
dei parassiti malarici ». 
15. — Maggiore medico C. Marinucci: « Sulla 


organizzazione 


li un convalescenziario per mal 


16. — Ing. Bonamico: la « Scuola Superiore di 
Malariologia di Roma ». 

17. — Dr. Lutrario (per conto della Direzione 
Generale della Sanità): « Laboratorio Bacteriologi- 
co: la Scuola pratica di Nettuno o, 


SvoLcimento ver Lavon 


Il giorno 19 maggio, alle 10 ant., nel palazzo 
dell: Assemblee Algerine, fu tenuta la seduta i- 
augurale con intervento delle Alto Gerarchio del 

5. E. il signor Pierre Bordes, Governatore Ge 
nerale dell'Algeria, che presiedeva l'adunanza, 
tenne il discorso di apertura, rilevando Palta 


portanza epidemiologica, sociale cd economica del 
Congresso. 
Parla, secondo, 


ideme della Commissio- 
Algeri, per sottolineare lo sfor- 
20 finanziario compiuto dal fran 
care, almeno in parte, la regione dal rude tributo 
della malaria, 


Commissario Generale pel Cen- 
si disso lieto che la ricorrenza del. 
le feste Algerine coincidesse con un'altra data, 
memorabile, quella del cinquantenario della sco- 
perta dell'agente patogeno della malaria, scoper- 
ta fatta appunto în Algeri, sd opera di Alfonso 
Laveran. 

‘Quarto, il Presidente Generale del Congr 
prof. Marchoux dell'Istituto Pasteur di Pu 
quale fece un discorso di earattere toenico, 
pur rendendo omaggio alla grande scoperta di 
Laveran, si piacque a ricordare i contributi e le 
secperte insigni di altri para 
degli italiani: Golgi, Grass 


Bignami, Bastianelli 
© Marchiafava, al quale rivolse un saluto con 
commosso parole. 

Ultimo ad avere la parola — o solo degli stra: 


nieri — fu il dott, Alberto Lutrario, Capo della 
Delegazione, che parlò in nome di tutte le Dele- 
gizioni estere, della Società delle Nazioni, o di 
quanti partecipavano all'adunata. Rilevò che lo 
scopo della riunione assumeva uno specialo rilie- 
vo pez la fortunata coincidenza della celebrazione 
del cinquantenario della scoperta di Carlo Luigi 
Alfonso Laveran, scoperta che. fecondata dallo spi. 
ito investigatoro di altri studiosi, aveva consenti. 

incrollabile la dottri- 
della importanza di tali conve- 
gni, che fanno scaturire nuove iniziative, nuove 
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luci por rischiarare il cammino verso la mèta. E 
concluse invocando la unione di tutte le energie, 
di tutte le volent per infondere alla lotta um 
ritmo. più accelerato ed un rinnovato impulso, 
che si traduca in opere fecondo di bene per | 


da Roma 
un telegramma del prof. 
ce della Senola Superiore di Malariologia, cho di- 
chiurava adi essere spiritualmente presente al 
Convegno, e si associava al sentimento di ammi- 
razione pel grande Laveran, bene augurando alla 
riuscita dei lavori 

La lettura del telegramma e le parole di augu- 
rio provocarono un caldo e prolungato applanso. 


Cenni sulle comunicazioni degli Italiani 


La collaborazione degli italiani, è stata fra lo 
più operose, 

Il prof. Pontano, con la competenza che gl 
propria, illustrò il fenomeno della chinino- 
stenza, di cui si suol parlare con troppa facilità, 
mentre si tratta di fatto eccezionale. L'O. ha s 
diato il fenomeno della resistenza dei protozoi 
vitro, ed ha trovato che la resistenza è particolare 
dei protozoi nati in soluzioni chininiche debol 
aumentando, però, la concentrazione, anche 
ruesii abituati o quindi resistenti, muoiono ra 
damente, Basta quindi, nella cura della malaria, 
aumentare le dosi del rimedio ‚per vincere la re- 
sistenza dei parassiti, Per raggiungere questa fi 
Tita, basta a volte anche cambiare la via di som- 
ministrazione del farmaco. L'O. concluso affer- 
mando che la cura della maloria resistente, deve 
sssere dominata da due criteri: l'aumento delle 
dasi ed :1 mutamento della via di sommi 
zione del rimedio. Con duo espedienti si 
quasi sempre a vincere la resistenza dei parassiti 
asessuati. 

TE prof. Pontano ha preso anche viva parte alle 
discussioni: notevoli le sue osservazioni sulla pa. 
togenesi dello perniciose, richiamando gli st 
italiani in proposito, al quali spetta il merito e 

sono ormai accettate dalla 
craliti dei rieercatori. 
A proposito della comunicazione del Prof. Sou- 
lit sulle iniezioni endovenove di chinina, il prof. 
Pontano ha giustamente rilovato di voler consi- 
derare questo modo di somministrazione come 
una « via di eccezione », mentre la via orale ri. 
mane sempre la « via di elezione », recando il 
contributo di larghe espericaze e di nozioni far. 
maco-dinamiche sulla 

II prof. Ottolenghi 
to discussione s 


viene in una interessan 
per lo studio dei ca- 
del parassita, pri. 
ma e dopo il passaggio nell'insetto vettore. E 
tiattò, inoltre, con molta efficacia la interessante 
questione circa il valore comparativo della plas- 
wochina composta e della chinina per la preven- 
gione degli accessi nella malaria sperimentale dol- 
Il comm. Jandolo svolge con grande chiorerza 
e competenza i eriteri riformatori della nuova 
lazione italiana sulla bonifica, contro il pri 
o che aveva per l'innanzi dominato lo legisla- 
zioni precedenti e che si compendiava nel prosciu- 


gamento dello paludi. Non sempre, egli rileva giu- 
stamente, la situazione malarica coincide con una 
fusa situazione palustro, Concetto questo già die 
urio fino dal 1924, in una 
Generale della Sani- 
i coincido con un alto grado di malaricità, 
zamento del suolo non basta ad assicu: 
oria, se non sussegue l'utilizzazione in- 
tensiva delle terre sistemate idraulicamente, La le- 
gislazione, dovuta al Governo Fascista, non si oe- 
cupa soltanto, nè si occupa sempre del prosciuga- 
mento della palude, ma tende essenzialmente a so- 
stitire a un ordinomento di produzione agraria, 
basato sull'utilizzazione estensiva e discontinua 
del suolo, un nuovo ordinamento eapace di assi- 
curare una utilizzazione più intensiva e richiam 
sul luogo una più densa popolazione agricola. In 
applicazione di q ipio fondament 
legislazione fase i 
1° — Lo Stato fissa i comprensori m 
occorre modificare, pi 
della produzione agra 
2° — Nei comprensori, così delimitati, tutte le 
opere di carattere pubblico, necessarie a consegui- 
iderate modificazioni, sono affidate allo 
le opere di miglioramento fon i 
piccoli appezzamenti sono obbligatorie per i pro. 
i interessati, a eui sono offerte facilita 
di vario ordine. Le une e le altre opere devono 
compiersi secondo un piuno generale e secondo un 
ordine di tempo prefisso. 

Il compito è vasto e difficile, Per avviarne la 
soluzione è stata assegnata sul bilancio dello Stato 
la somma di 7 miliardi. 

Il ritmo di attuazione del piano si è fatto molto 
più intenso ed accelerato negli ultimi tempi. A 
dare in qualche modo il segno della intensità e 
del fervore di opere basti accennare che, ment 
nell'esercizio finanziario 1922.23 l'ammontare dei 
lavori intrapresi ascese a 30 milioni, nel periodo 
corrispondente dell'esercizio 1928-20 l'ammontare 
sali all'alta quota di 630 milioni, con un aumento 
relativo che va da 100 a 1594, cioè circa sedici 
volte più grande! 

L'ing. Bonamico illustra con molta eficacia le 
origini, i fini, Da i risultati che va rag- 
giungendo la Scuola Superiore di Malariologin di 
Roma, sotto la dircrione di Vittorio Ascoli, la 
quale va certo considerata fra i centri maggiori 
più completi di della mal 
grande vantaggio, non comune ad altra Scuol 
avere, insieme alla possibilità di un compiuto inse. 
gnamento teorico, una grande ricchezza di mate- 
riale dimostrativo, tratto dalla incidenza. stessa 
della malattie, nelle sue forme più diverse, 

L'ing. Bonumien è intervenuto frequentemente 
nelle discussioni, per illustrare sopratutto l’opera 

redention> dell'Agro Romano, compiuta sotto 
gida e gli auspici del Governo Fascista, 

Il prof. Franchini, ascoltato con molta deferen. 
za, parla dei rapporti fra risicoltura e malaria, ri- 
levando la somma importanza della protezione a- 
nimale, alla cui insufficienza egli attribuisce la in- 
cidenza della malaria nelle zone risisole. In altra 
comunicazione espone uno studio completo sullo 
specie anofeliche, che si riscontrano nelle nostre 
rolonie, in relazione con le manifestazioni mala. 
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riche, Ricorda la febbre biliosa emoglobinurica, 
riscontrata in Eritrea ed in Somalia, ove tende 
ad aumentare di frequenza. 


esterna ‘ed il bisogno 
Dennis, In altra comunicazione accenna alla storia 
dei grandi luvori di bonifica agraria nel delta del 
Tevere affacciando l'opinione che la malaria per- 
sista nelle sono bonificate, finchè vi esistano 
anofeli, che possano pungere l'uomo, donde la 
Ila protezione meccanica © di tutte le 
dirette alla distruzione delle zanzare, 
ott, Lega, anche a nome del prof. Ascoli, 
munica i risultati dei lavori della Scuola Superio. 
re di Malariologia di Roma, sulla cura del palu. 

dismo a mezzo degli alealoidi secondari, dei ch 
neti, dei prodotti sintetici, come il salvarsan, lo 
stovarsol, il chino-stovarsol e la plasmochina, La 
plasmochina, nonostante la sua egli dice, 

è re nella pratica correnti 

Il chino-stovarsol è insufficiente nei casi gravi. 
chinidina, la eineonina e la cincondina sono effi 
caci, ma non rispondono alla finalità economica, 

o dovrebbe essere raggiunta, Viceversa i chine! 
ti, contenenti i diversi alealoïdi della china in pro 
porzioni adeguate, sono dotati di proprietà terapeu- 
tiche quasi uguali alla chinina e sembrano poter 
risolvere il problema economico della cura del 
paludismo. 

Il dott. Canio Russo dei Laboratori della Sanità, 
in una sua memoria presentata dal dott, Lutrario 
cd illustrata anche in un chiaro appunto del comm. 
Labranca, studia il grosso problema dell'anofeli- 
smo senza malaria, attraverso lo studio diligente 
della scomparsa della malaria in alcune regioni 
del Regno, facendo proprie le ipotesi del prof. 
Alessandrini e di Gost, rulle caratteristiche biolo- 
kiche delle specie anofeliche di queste regioni, che 
le renderebbero poco adatte alla diffusione della 
malaria, a differenza delle zanzare abitatric di 
zone a paludismo endemico. 

La Scuola di Nettuno della Sanità, è stata an- 
che dal dott. Lutrario brevemente illustrata nella 
conferenza che feco alla fino del Congresso, met- 
tendone in luce il carattere speciale che si ranne 
alla sua struttura originaria della lotta antim 
larica per la preparazione del personale ausili 
la qual cosa non toglie che la Scuola abbia ser: 
vito anche alla formazione del personale dirigente, 
Il dott. Lutrario ricorda le parole di Camillo Gol: 
gi, che, dopo aver visitato Ja piccola scuoli 
cosi ricca di insegnamenti — dice 
nata ed insuperabile modestia: « Ho imparato mol. 
te coso pratiche che non conoscevo n. Ed era 
Golgi! 

Il col. Rigen, per la Sanità Militare, parla de 
la nza della malaria nell'esercito pi 
grave o frequente durante e dopo la grande guer- 
ra, Accenna alla difficoltà della lotta nelle armate 
campagna, e conelude che il segreto della riu- 
scita dipende in gran parte dalla competenza dei 
medici militari © dall'azione persuasiva dei co- 
mandanti sulle truppe. 

Il maggiore medico dott. Marinucci, illustra es- 
jo por malarici, ed a 
venna ui risultati ottenuti in quello di Nisida, con 
vari preparati: chinina, plnsmochina sola od asso- 
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cata a chinina, sali di bismuto, arsenobenzoli, ri- 
levando « una caratteristica della plasmochina, el 
accentuerebbe in modo straordinario la sensibili 


dei plasmodi all’azione della chinina n, Per l'A. 
non esistono vere forme chinino-resistenti; e nei 
eusi di buona funzionalità renale, la dose classi 
di 2 grammi al giorno, può esser 
superata sino a tre, quattro grammi pro d.e. 
Il dou. Mazzolani parla dei rapporti, così cone 
troversi, fra paludismo e tubercolosi. pol 
tugonismo delle due infezioni, merita sempre 
iù grande attenz'one degli studiosi. 
Il dott, Raffaele parla delle specie di plasmodi 
i, identificati sinora in Italia: il P. praecox 
e Feletti ed una specie nuova: il P. m 
jor, di cui determina i caratteri. 


Uno degli arsomenti che nello discussioni del 
Congresso ebbe maggior rilievo fu quello della 
© regressione spontanea della malaria v. 

Il prof. Missiroli è intervenuto largamente nel 
dibattito sostenendo la grande importanza dell 
gricoltura per tenere a bada la mali 

zúoteenico e quindi dell'anm 
siabulato, che richiama nelle stall 
maggior numero di anofeli, Lo sviluppo dell 
wiroltara e dell'allevamento del bestiame, sono 
fattori antagonisti della malaria. Quando fiorisco- 
no l'agricoltura e l'allevamento del bestiame si 
deprime la malaria e viceversa. Egli mette in rap- 
pertu col fenomeno, che ha quasi valore di legge, 
la diminuzione della malaria in Europa nel s 
To XIX, durante a quale si ebbe un aumento della 
polazione di quasi il 235 per cento, che trasse 
Seco un aumento considerevole del bestiame agri 
rio. 

Ti Missiroli non erede che la sola bonifica 
tellurica possa portaro ad una regressione notevole 
della malaria, se non sia accompagnata, anche di 

la bonifica, alla difesa sistematica contro gli 
ofeli (difesa meccanica, lotta antinnofelica). 


AI termine dei luvori prende ancora la parol 
il Donor Lutrario, che nella sua veste di Pres 


dente della Commissione del paludismo della So- 


cietà delle Nazioni, trattò, in una apposita seduta 
plenaria, delle origini, delle attribuzioni e dei 
nei quali aveva svolta la sua attività la 
me stessa, sin dalla sua costituzione, fer. 
, nei limiti consentiti dallo inquadrames 
to generale della materia, sui principali aspetti 
dell'attività antimalarica del nostro Paese, e pro- 
priamente+ 
m) sul concetto tecnico della bonifica integrale, 
nella nuova legislazione fascista © nel punto di 
sta della Commissione Internazionale del Paludi. 
+ concetto che non si sostanzia solo ed 
te nel risanamento indrotellurico nella 
ja che, elevandosi 
la e più larga del problema, 
tende ad una utilizzazione intensiva della terra 
sul padule, allo scopo di richiamarvi 
ar numero di lavoratori. Concezione, 


questa, che investe in pieno tutto il problem 
e compronde un gran numero di altro opero sus 
arie: piccola bonifica, bonifica agraria, stra- 
de, caso poderali, ricoveri per animali, acquedot- 
ti, energia elettrica per le industrie agrario et 
tutte cose queste che rendono possibile 


popolazione rurale immigrato, concorrono ad ae 
sicurare la vittoria sulla malattia. 

b) sulla preparazione del personale medico, 
agrario e di con la creazione della Seno. 
la Superiore di Maluriologia, a cui fa riscontro, 
con intenti più modesti, la È ratiea di Net 
tuno, di cui fu fatto cenno innanzi. 

©) sulle provvide iniziative concernenti le pi 
tagioni di Cinchona a Giava e nella Colonia Eri 
trea e la creaziono della fabbrica del chinino 
Stato a Torino, — iniziative che consentono al 
Governo di provvedere con mezzi propri alla te- 
rapia, anche ai fini della bonifica umana. 


Ir Furuno Concuesso 


AI termino del Congresso si riunì il Comitato 
ermanente, con intervento del Dottor Lutrario, 
Capo della Delegazione italiana per decidere sulla 
sede del futuro Congresso. Il Comitato propose, © 
l'Assemblea approvò, ch a futura sede fosse scet 
la Spagna. 


Prima di chiudere le sue note, il Dottor La 
jo volle ricordare il nostro Console Generale 
omm. Ugo Subeta, che esercita le 
‘on grande amore, assai stimato nel- 


l'ambiente © 
sa per gli 
sole, ‚© un ricevimento 
Delegazi liana, al quale intervennero molte 
notabilità del luogo. 


Durante i lavori del Congresso fu assiduo com- 
Pagno della Delegazione italiana il Dottor Lo- 
renzo Verney, Direttore della « Rivista di Mal 

riologia » il ‘quale ha seguito personalmente e 


con molta diligenza j dibattiti — mettendo, così, 
in grado di informare autorevolmente, attraverso 
il suo reputato giornale, il pubblico medico e 
quanti si interessano al grande problema mala 


co, nella parte veramente notevole avuta dag! 
italiani in questo convegno. 


Se la partecipazione degli italiani a questo im- 
portante Congresso fu così ordinata, importante 
ed apprezzata, ciò si deve, oltre che alla compe- 
tenza di tutti i delegati, all'autorità del Capo del. 
la Delegazione il Dottor Alberto Lutrario. 


Anche la commovente commemorazione di Car- 
lo Luigi Alfonso Laveran fatta dal Prof. Giuseppe 
Franchini, dell'Università di Bologna, che fu 
discepolo, lasciò in tutti la più gradita impressio- 
no e concorso efficacemente alle onoranze tributate 
all'insigne scienziato. 
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V 


— Notizie varie. 


Bando di Concorso per studi e proposte per la salvezza 
della vita umana in mare 


DA Comitato nazionale per l'Ingegneria del 
consiglio nazionale delle Ricerche, per corrispon- 
dere anche alla richiesta della Confederazione na- 

onale fascista della Gente del Mare e dell Aria, 
che intende incoraggiare lo studio per il progresso 
scientifico e pratico dei problemi tecnici re'ativt 
alla salvezza della vita umana in mare, bandisce 
fra i cittadini italiani un concorso a premi per 
importo complessiva di L. 20.000 (tratte dai fon- 
di messi a disposizione dalla Confederazione pre- 
detta) definito como segue: 


2) Premesso che la salvaguardia fondamentale 
per i naviganti è data dalla sicurezza che offre la 
i mezzi di salvezza oggetto del pre- 
sente concorso dovranno riguardare, tanto la nave 
nel suo complesso durante la navigazione o in a- 
varia, quanto il personale imbarcato, prima, du- 
rante e dopo l'abbandono della nave pericolante. 


3 Per conseguenza gli argomenti ai quali si do- 
anno riferire gli studi e le proposte per essere 
prese in considerazione, dovranno appartenere alle 
seguenti categorie: 


a) Studio di forme, di compartimentazione e di 
dispositivi interni nuovi che conferiscano alle navi 
un alto grado di sicurezza (galleggiabilità, stabi- 
lità e assetto), senza richiedere agli armatori sacri. 
fici tali da rendere l'applicazione inattuabile per 
considerazioni di ordine economicos 
ira gli incendi, con 
, paratie, avvisate 
ja repressivi (pompe, apparecch speciali di 
inziono, eec.); 

e) lo imbarcazioni e gli altri galleggianti di 
salvataggio collettivo (zattere, ecc.) o individuale 
(salvagente, ecc.), comprendendone la sistemari 
ne, la manovra © l'impiego. 


4) Le proposte. siano esse o meno oggetto di 
brevetto, non dovranno ancora aver avuto applica. 
zione alla data del presente bando, ossia dovranno 
A parere insindacabile della Commissione essere 
completamente nuove, o portare tali modificazioni 
a concetti o sistemi già noti, da costituire una 

le e pratica novità, T concorrenti potranno pre. 
sentare, sia pubblicazioni originali a stampa di 
data anteriore alla suddetta, sia monografie dat 
ilografate. 


5) Le proposte dovranno comprendere uno stu- 
ico-pratico del problema trattato, e, quan. 
do occorra, una deserizione con disegni ed even- 
tualmente modelli. Ogni pro 

compagnata da una b 


lazione riassuntiva, 


tegoria, lo scopo e le modal 
dai proponenti, con le indi 
no 6), nonchè l'indirizzo dei proponenti stes 
In questa relazione si dovrà dichiarare se l'age 
getto presentato al concurso sia brevettato o 
Nel primo caso dovranno essere indicati i breven 
nel secondo resterà implicitamente inteso che il 
concorrente rinunzia a qualunque pretesa futura 
verso la Commissione esecutiva del Concorso, per 
la notorietà del trovato che comunque potesse de- 


6) Le proposte, per essere prese in co 

ne, dovranno essere firmate e presenta 

da una o più persons pratiche di cose marinare- 
‘he, quindi almeno uno dei firmatari dovrà ap- 
enere ad una delle seguenti classi: 


ai Ufie 
della R. Mar 
sità di servizio o no; 

b) Laureati in una R, Scuola di Ingegneri 
Regno o nell'Istituto superiore navale di Napoli; 


e) Licenziati da un Istituto nautico del Regn 


d) Capi tecnici o disegnatori della R. 
e dei Cantieri e Officine navali. 


Nella relazione riassuntiva di cui al capo 5) 
vranno essere esplicitamente qual 
proponenti in relazione a questa condizione. 


7) Le proposte dovranno essere dirette al Co- 
mitato per l'Ingegneria del Consiglio nazionale 
delle Ricerche (Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici - Roma) e dovranno pervenire entro il 
31 Marzo 1931. 


8) La Con 


iscione esaminatrice sarà presieduta 
da! Presidente della Sezione Costruzioni navali del 
Comitato suddetto © avrà come membri: il Vice- 
presidente della Sezione stessa, il Direttore gene. 
rale della Marina mercantile, un Delegato della 
Confederazione generale fascista della Gente del 
Mare e dell'Aria, il prof. ing. Leonardo Fea, il 
ten. colonnello del Genio Navale ing. Fran 
Rotundi, Segretario della Sezione di 
Navali del Comitato per l'Ingegneri 
A questi pou 
straordinari a giudizio del Presidente, 
0 dei membri della Commissione potrà 
pare al concorso in esame. 


Costruzioni 
predetto. 


95 Il Comitato si riserva di chiedere ai propo- 
ri chiarimenti ed eventualmente anche prove 
pratiche ere maggiori elementi per gindi- 


cure, Il giudizio sori inappellabile, 
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saranno rese di pub- 
proprietà dei propo. 
Ila Commissione nei 
priorità di terzi. 


10) Le proposte premia 
blica ragione e resteranno 
nenti senza responsabili 

riguardi di eventuali diritti 


11) I premi saranno in numero di tre così di- 
steibuiti: 


Un premio di L. 10,000 (diecimila). 
Due secondi premi di L. 5.000 (cinquemi 


12) Qualora però, a parere insindacabile della 
Commissione esaminatrice, fra i lavori presentati 
non ve ne fossero di meritevoli per qualcuno dei 
emi suddetti, la Commissione stessa ha facoltà 
di non aggiudicare il premio corrispondente. 


13) La liquidazione dei premi avverrà presso il 
Comitato per l'Ingegneria del Consiglio nazionale 
delle Ricerche. 


Bando di Concorso per studi e proposi 


14) Le proposte non premiate potranno essere ri. 
tirate dai proponenti, entro tre mesi dalla pub- 
blicazione dell’assegnazione dei premi. Oltrepas- 

Commissione non avrà al- 
cirea la conservazione delle 


cuna responsabi 
proposte stes 


Roma, 31 Marzo 1930. 
Il Presidente del Consiglio nazionale delle 
Ricerche: Guglielmo Marconi, 


Il Segretario Generale del Consiglio nazio- 
nale delle Ricerche: Giovanni Magrir 


II Presidente del Comitato nazionale per 
l'Ingegneria: Luigi Cossa. 


te per la più vantaggiosa utilizzazione 


dei Combustibili nelle Macchine Marine 


1) I Comitaro nazionale per l'Ingegneria del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, per corrispon- 
dere anche alla richiesta della Confederazione na- 
zionale fascista della Gente del Mare e dell'Aria, 
che intendo incoraggiare lo studio per il progresso 
scientifico e pratico dei problemi recnici relativi 
alla più vontaggiosa utilizzazione dei combustibili 
nelle macchine marino, bandisce fra i cittadini ita. 
liani un concorso a premi per l'importo comples- 
sivo di lire 20,000 (traite dai fondi messi a dispo- 

zione dalla Confederazione predetta) definito co. 
me segu 


2) Premesso che la buona utilizzazione di un 
ile in una macchina marina trac vantag. 
qualunque artificio che aumenti il rendi- 
mento complessivo dell'apparato motore, dal ri- 
fornimento del combustibile ai propulsori, si am- 
metteranno al concorso, non solo gli studi teorico. 
pratici intesi ad ottenere miglioramenti nella uti- 
lizzazione del calore, comuni a tutte le macchine 
termiche, ma anche quelli che comunque condu- 
cano a una economia generica della propulsione, 
cioè intesi a ottenere il massimo effetto propulsivo 
‘con la minima «pesa di combustibile. 


3) Per conseguenza gli argomenti ai quali si do. 
vranno riferire gli studi e le proposte per essere 
presi in considerazione dovranno appartenere alle 
seguenti categorie: 


m) mezzi di preparazione, Ai imbarco e di sti- 
vaggio che in ultima analisi vengano a ridurre il 
costo dei combustibili bruciati a bordo: 

b) impiego di tipi o qualità di combustibili co. 
muni © no, in modo più vantaggioso del con- 
sueto: 

©) dispositivi nuovi negli ‘apparati motori rap- 
presentanti un progrosso tale per cui venga ridotto 


il consumo di combustibile, oppure trasformazioni 
delle macchine e sistemazioni di trasmissione della 
energia che lascino prevedere una economia di 
combustibile rispetto ai sistemi attuali; 

_ d) propulsori ad elevato rendimento propul- 
sivo. 


4) Le proposte, siano esse o meno oggetto di 
brevetto, non dovranno ancora aver avuto appli» 
cucine alla data del presente bando, ossia dovran. 


© sistemi già noti da costituire 
una utile e pratica novità. I concorrenti potramo 
presentare sia pubblicazioni originali a stampa di 
data non anteriore alla suddeun, sia monografie 
dettilografate. 


Avranno particolare titolo di preforenza gli st 
di che portino un contributo alla utilizzazione di 
combustibili nazionali. 


5) Le proposte dovranno comprendere uno sh 
dio teorico-pratico del pr 
do occorra, una deseri 
tualmente modelli, Ogni proposta deve ‘essere ac- 
compagnata da una breve relaziono riassuntiva, dat. 
tilografata, che ne indichi chiaramente la catego- 
ria, lo scopo e le modalità essenziali e firmata dai 
proponenti, con le indicazioni di cui al capo 6) 
nonchè l'indirizzo dei proponenti stessi 

Tn questa relazione si dovrà dichiarare te log. 
getto presentato al concorso sia brevettato o ni 
Nel primo caso dovranno essere indicati i brevet 
nel secondo resterà implicitamente inteso che ii 
concorrente rinunzia a qualunque pretesa futura 
verso la Commissione esecutiva del Concorso, per 
la notorietà del trovato che comunque potesse de- 
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6) Le proposte, per essere prese in ennsiderazin- 
ne, dovranno essere firmate e presentate almeno 
da una o più persone pratiche di cose marinare- 
sche, quindi almeno uno dei firmatari dovrà ap- 
partenere ad una delle seguenti classi: 

a) Ufficiali o Sottufficiali di qualunque Corpo 


della R. Marina o della Marina mercantile, in at- 
tività di servizio o no; 


b) Laureati in una R. Scuola d'Ingegneria del 
Regno o nell'Istituto superiore navale di Napoli; 


€) Licenziati da un Istituto nautico del Regno: 


dì Capi tecnici e Disegnatori della R. M: 
e di Cantieri e Officine nav 


dovranno esse 
dei proponenti in re 
zione. 


7) Le proposte dovranno essere dirette al Co- 
mitato per l'Ingegneria del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici - Roma) e dovranno pervenire entro il 
31 Marzo 1931. 


8) La Commissione esaminatrie» sarà presieduta 
dal Presidente della Sezione navale del Comitato 
suddetto, e avrà come membri: il Vicepresidente 
della Sezione stesa, il Vicepresidente della Se- 
zion: costruzioni meccaniche dello stesso Comi. 
tato, il Direttore del Registro italiano, un Dele- 
gato della Confederazione nazionale fascista della 
Gente del Mare e dell'Aria, un Delegato dell'As- 
sociarione nazionale per il controllo della combu. 
stione, il prof, ing. Leonardo Fea, della R. Scuo. 
la d'Invegneria navale di Napoli, il ten. colon- 
nello del Genio navale ing. F. Roiundi, segretario 
della Sezione di Costruzioni navali del Comitato 

sr [Ingegneria del Conciglio nazionale delle Ri 

A questi potranno essere ageregati dei membri 
straordinari a giudizio del Presidente. 


Nessuno dei membri della Commissione potrà 
pottecipare al concorso in esame. 


9) 11 Comitato si riserva di chiedere ai propo- 
chiarimenti ed eventualmente anche prove 
pratiche per avere maggiori elementi per giudica- 
re. Il giudizio sarà inappellabile. 


10) Le proposte premiate saranno 
blica ragione e resteran 

‘nti, senza responsabilit 
iguardi di eventuali di 


11) 1 premi in numero di 3 saranno così distri. 
bui 

Un primo premio di L. 10.000 (diecimila). 

Due secondi premi di L, 5.000 (cinquemila 


12) Qualora però, a parere insindacabile della 
Commissione esaminatrice, fra i 
non ve ne fossero di meritevol 


liquidazione dei premi avverrà pressa il 
per Ingegneria del Consiglio nazionale 
delle Ricerche. 


14) Le proposte non premiate potranno essere ri. 
tirate dai proponenti, entro 3 mesi dalla pubblica. 
zione dell'assegnuzione dei premi. Olirepassato 
questo termine la Commissione non avrà alcuni 
responsabilità circa la conservazione delle propo 
ste stesse, 


II Presider 
Ricerche. 


| 
| 
| Roma, 31 Marzo 1930. 
| 
| chine Maren 


Il Segretario Generale del Co o- 


| nale delle Ricerche: Giovanni Magrini. 


Il Presidente del Comitato nazionale poe 
l'Ingegneria: Luigi Cossa. 


Premi di Laurea e per laureati della Casa Lepetit 


Il Direttore del Consiglio Nazionale delle Ricer- 
che, nella riunione del 10 giugno 1930, accoglieva 
con plauso l'offerta, presentata a mezzo del Prof. 
Filippo Bottazzi, della Casa Lepetit S. A. di Mila- 
no, per l'istituzione di Concorsi a premio, di cui si 
elencano qui le modalità approvate dal Direttorio: 


Premi di Laurea “ Lepetit, ) 


La Lepetit S. A. istituisce 10 premi da 
le 5 da L. 1.000, da assegnarsi agli Au- 
dello mi i di laurea in Medicina e 
eseguite nelle Università italiane. 

le rimborso delle spese 
sperimentali degli Ist 
verranno eseguite le tesi di lau 


rea, la Lepetit S. A. istituisee un contributo di 
L. 500 per ciascun Istituto e per ogni laureando 
premiati. 

3. — Le tesi premiate saranno pubblicate in un 
volume a cura della Lopetit S. A., che curerà inol- 
tre di dare adeguata diffusione alla pubblic 
esclusa ogni forma di réclame, 
| sia della Ditta Lepetit, Il vo: 

lume porterà questa dizione: 

«Tesi di lauren dichiarate vincitrici dei premi 
| Leperir 1930-31 da una Commissione nominata dal. 
| In Presidenza del Comitato nazionale per la Me. 


dicina », 


impegno è annualmente rinnovabile da 
Lepetit 5, A., che comunicherà le sue 
intro il Gennaio di ogni anno. 


parte dell 
decisioni 


A 
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REGOLAMENTO PER ı PREMII DI LAUREA LEPETIT: 


1. — I Laureandi che desiderano partecipare sl 
concorso debbono presentaro una copia della loro 
tesi di laurea al Segretario della Facoltà di Medi- 
cina con l'indicazione: Premi di lauren Leperit. 

2. — Il Segretario della Facoltà di Medicina tra. 
smetterà al Preside della Facoltà tutte le wei con- 
correnti non appena chiusa la Sessione autunnale 
di esami di Luurca. 

3. — Il Preside della Facoltà di Medicina no- 
minerà una Commissione, composta di tre Profes. 
sori di ruolo oltre il Preside che ne sarà il Presi. 
dente, la quale prenderà in esame le tesi presen. 
tate dai concorrenti, e ne sceglierà la migliore, o, 
a parità di merito, le migliori, In ogni caso, le 
tesi scelte non debbano essere più di tre. Detta 
Commissione deve poter esplicare i suoi lavori 

meso di Dicembre di ogni anno. 
retario della Facoltà di Medicina cu- 
i delle tesi scelte 
edella relazione della Commissione giudicatrice, 
alla Presidenza del Comitato per la Medicina del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche in Roma. 

5. — La Presidenza del Comitato nazionale per 
la Medicina nominerà una Commissione incarica. 
ta di designare le tesi considerate meritevoli dei 
premi Lepetit, 

Ciascuna Facoltà di Medicina e Chirurgia, che, 
come è detto nell'Articolo 3, può mandare sino a 
tre tesi, non può avere più di due tesi premiate. 

6. — La Presidenza del Comitato Nazionale per 
la Medicina invierà le tesi proposte per il premio 
all'Ufficio Scientifico della Lepetit S. A. (Corso 
Italia, 6 - Milano), insieme con la relazione sul 
concorso, 

7. — La Lepetit S. A. curerà l'immediato invio 
al Consiglio Nazionale delle Ricerche della somma 
corrispondente ai premi di L. 1.500 e di L. 1.000 
per ciascuna delle tesi, e di L. 500 per ogni Isti- 

to presso il quale è stata eseguita una tesi pre- 
ta e per ogni tesi premiata in quell'Istituto, 
affinchè il Consiglio stesso ne faccia consegna agli 
interessa 

8, L'Ufficio Scientifico della Lepeit 8. A. cu. 
verá a sue spese la stampa in un volume unico 
delle tesi, ed invierà gratuitamente il volume a 


i gli Istituti Universitari italiani Biologici e 
Clinici, nonchè iodici perchè ne fac. 

9. — Affinchè non sia frustrato lo scopo dell’Isti. 
tuzione, che è quello di valorizzare e divulgare ra. 
pidamente le migliori tesi di laurea, è necessario 
che, entro il mese di Gennaio di ogni anno, tutte 
le tesi premiate siano pervenuto all'Ufficio Scien- 
tifico Lepetit, così che il volume possa essere pub. 
blicato nel Febbraio; ed è necessario inoltre, che 
il testo delle tesi venga sfrondato di tutti quegli 
he sarebbero superflui e fuori di luogo 
jone del lavoro, 


Premi “Lepetit, per laureati 


La Lepetit $. A. mette a disposizione à 
Consiglio Nazionale delle Ricerche la somma di 
L. 7.500, affinchè siano istituiti 5 premi di L. 1.500 
ciuscuno da assegnarsi ai 5 migliori lavori sp 
mentali eseguiti nell'anno da laureati in Medicina 
da non più di cinque anni. 

2. — L'impegno è annualmente rinnovabile da 
parte della Lepetit 5. A., che comunicherà le sue 
decisioni nel Gennaio di ogni anno. 

3. — I Premi saranno denominati: Premi Lepe- 
tit, e saranno assegnati su designazione fatta da 
una Commissione nominata dalla Presidenza del 
Comitato Nazionale per la Medicina. 


SCHEMA pr RecoLameNTO 
per Premi LePETIT PER LAUREATI: 


1, — U Concorso ai premi Lepetit è aperto a 
tutti i laureati in Medicina da non più di cinque 
anni nelle Università del Regno. 

2. — I coneorrenti debbono presentare al Co- 
mirato Nazionale per la Medicina, del Consigli 
Nazionale delle Ricerche, entro il mese di Di 
cembre, domanda su carta da bollo, accompagnata 
dal certificato di laurea debitamente legalizzato, e 
dai lavori pubblicati nell'anno, in quadruplice e- 
semplare. 

3. — La Presidenza del Comitato Nazionale per 
la Medicina provvederà alla nomina di una Com- 
missione giudicatrice del Concorso, o riferirà al 
Direttorio del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
sui lavori da essa compiuti. 
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VI. — Conferenze - Congressi - Riunioni Scientifiche 
e Tecniche - Esposizioni - Fiere e Mostre (per il 1930). 


Aggiornamento e Variazioni all'Elenco precedente, 


GENNAIO 


acumaieiugno Esposizione generale per il Centena- 


dell'Algeria + Ora 


FEBBRAIO 
11-15 febbraio Concorso internazionale di Apparec- 
chi 
Francia - Chamonis-Nizsa. 
24 febbraie- Bimillenario di 
ottobre 


Albini il 24 febbraio + 
ranno nelle principali. ciu 
fino all'ottobre]. 


25-28 febbraio Riunione della Commissione interna 
male per la Corta Geologica d'Eu- 


ropa = Berlino, 


ebbe Esposizione internazionale degli Arti- 

mi Israeliti > Praga, 
MARZO 

mario Conferenza internazionale dei Produ 

tori di Superfosfati + Colonia. 
10 aprile 

mo > 
dell'Tlumivazione per la Navigazione 
Acren - Berlino. 

28 aprite. Salone internazionale della Medaglia 

12 luglio 
i Musco dell'Hotel des Mon: 

maies, Paris, 11. Quai Conti). 

aprile Congresso dell Amocinrions francese 


per il Progresso delle Scienze - Al- 


pour l'Avancement der Sciences, 28. 
rue Serpente, Paris 5" 


aprile 


27 maggio 
1 giugno 


2 giugno 


maggio 


maggio 


410 giugno 


suola antica - Roma, 


Esposizione internazionale dei Calco- 
grab » Bordeaux, 
(Sede: Museo delle Bolle Arti). 


Congresso internazionale di Fisiologia 
dell'U.RS.S. - Kharkofl. 
(Per informazioni: M. Palladine, 
président du Comité d'organisation du 
Acslémie des Sciences, Lê- 


l'Associazione 


male della Seta - Parigi. 


Esposizione della Società tedesca di 
Agricoltura + Colonia 


dei Bonelli da poses a motore, Mo. 
mi e Macchine ausiliarie + 


duttori di Benzolo - Londra. 


ernarionale dei Giorna. 


Congreso internazionale dei Grografi 
ed Einografi slavi - Belgrado, 

io: Prof. B. Z. Milojertch, 
de Belgrade). 


izione internazionale d'At- 


te + Venesia, 


GIUANO 


XXXVIIT Congresso Mell'Associarione 
Letteraria e Artistica internazionale + 
Budapest, 


u» 
sa >» 
B0 + 
u.» 
siumo 
4 luglio 
. + 
SE 
ae 
wn >» 
we. 
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Esposizione internazionale della Foto- | 20 luglio= I Congresso internazionale della 
grafia + Monaco. 2 agosto Scienza del Suolo - Leningrodo-Mosca, 


senvalstranse 335, Soleuro (Sviszera)]. 


Assemblea g 
trolifera intern 


dell'Unione Pe 
ionale - Fienna. 


Congresso internazi 
2e grasse + Bordeaux. 


delle Sostan- 


Fiera di Bordeaux. 


Lornazionale dell'Azoto - 


HIT Congresso Internazionale del Gas, 
Idraulica generale eee. - Anversa. 
(Per informazioni: Secrétariat du 
Comité technique permanent interne 
tional. 3, rue de Lutäre, Paris). 


LUGLIO 


VII Conferenza annuale anglo-ameri 
cana di Storia + Londra. 

Seder Institute of Historical Re- 
search, Malet Street, London, W.C. 1). 


VI Congresso pan-americano dell 
fanzia > Lima. 

(Per informazioni: D. Carlos En- 
rique Paz Soldan, prof, of hygiene in 
the School of Medicine - Lima). 


Esposizione internazionale di Traspor- 
to © Turismo - Poznan (Poloni 


Esposizione Reale di Agricoltura = 
Manchester. 


Conferenza internazionale per lo stu- 
dio del Controllo sul Bilancio - Gi- 


VITI Asemblea generale della Fede- 
razione internazionale Farmaceutica - 
Stoccolma . 

(Segretario Wella Federazione: Dr 
Hofman, 4 Schenkweg, La Have. Per 
informazioni rivolgersi al Segret 
dell'Assemblea generale, Vallingat 
26, Stockholm), 


T Congreso internazionale di Miero- 
biologia - Parigi. 

(Per informazioni rivolgersi, per 
presi di lingue latine e slave: R. Du- 
jareie de la Rivière, Institut Pasteur, 
i presi di lingua te- 
demeister, Reichge- 
Berlin-Dahlem: per i 
paesi di lingua inglese: Dr. Harry 
Plots, Institut Pasteur, Paris) 


6 è» 
28 taglio 
1 agosto 

foglio 

15 agosto 

si è 

CR 

mM > 
n >» 


(Presidente dol Comitato organizza- 


informazioni rivolgersi al segre- 
D. G, Velensky, Karuminskaya 
pl. 1, Gosplan, Moseon). 


XXXIV Sessione del Congresso dei Me- 
dici Alienisti e Neurologisti di Fra 
e dei Paeti di lingua francese + 
Lille. 

(Per informazioni: De, P. Combe- 
male, 9% rue d’Esquermer, Lille). 


Congresso internazionale di Agricol- 
tura tropicale - Anversa, 

(Segretario: M. Huffmann, 230, rue 
Royale - Bruxelles). 


Congreso della Lega internazionale 
per combattere il Tracoma + Ginevra. 


VINI Congresso internazionale di Fo- 
tografia - Dresda, 


TIT Congresso internazionale di Ar- 
chitettura moderna - Zuri 
(Segretariato: Zurigo, Doldertal, 7). 


AGOSTO 


Congresso internationale dell'Incegna. 

mento tecnico © professionale - Liegi. 
(Presidente: M. H. Debarsy - Se 

gretario generale: M. Mabille). 


IV Congresso. dell'Educazione fami- 
aliare - Liegi. 

(Presidente: Baron A. Delvaux de 
Feuffe, Senatore, Governatore onora- 
rio della Provincia di Liegi - Per 

formazioni: M. P. de Vuyst, direc- 
ır général honoraire, 22 Avenue de 
FYsor, Bruxelles). 


Congresso internazionale di Anato- 
mia + Amsterdam. 
dell’Assoeinzlone degli 


: Dr, Remy Collins, 31, 
rue Lionnais, Nancy). 


Lt-Col. Dur- 
ham, Seerétaire de la Royal Ho 
cultural Society, Vincent Square, Lon- 
don, S. W. 1). 


T Congresso internationale di Ceo- 
grafia storica + Bruxelles 
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16-23 agosto 20:30 settembre XII Congrerso internazionale di St 


dell'Arte - Bruselles 

(Presidente: Hon. prof. A. C. {Per informazioni: M. Léo van 
Seward, Botany School, Cambridge Puyvelde, président du Comité orga- 
[England] - Per informazioni: Dr. nisateur, 9, rue du Musée, Bruxelles). 
F. T. Brooks, Sécretaire du Ve Con- 
grès international de Botanique, Bo- | 21:0 > IV Congresso internazionale di An- 
tany School, Cambridge). tropologiu e Archeologia preistorica + 


Coimbra e Porto (Por 


mo» HI Esposizione tedesca della Pesca + ‚(Per informa] Secrétariat de 
rate Vinstitut international d'Anthropole- 
15, rue de l'Ecole de Médecine, 
31 agone Congresso internazionale di Merca i 
5 settembre nica generale - Liegi. 2227 + VII Congresso interna 
(Per informazioni rivolgersi al Se- ria della Medicina - Roma. 


gretariato: 4, Place Saint-Lambert, (Per informazioni rivolgersi al Pre 


Liège). sidente del Comi 
Pietro Capparoni, 12, Vi 
31 agosto: [Gianicolo] Roma 29). 


5 settembre Fiera autunnale di Lipsia. 
ss > V Congreso internazionale dell'Edu- 
carione morale + Parigi. 


ser ma 26 settembre. Esposizione internazionale di T. S. F. 


9 ottobre + Parigi. 

-5 settembre VII Congresso internizionale di Fi- 
losofia + Oxford. 

(Segretario: A, M. Hannay, 74 

Growenor Street, London, W. I). | settembre 


27 settembre V Salone Nautico internazionale - 
9 ottobre 


generale dell'Unione 
losciemifica internazionale - Li 


is Congresso inter ¡tuto Elettroteenico Mon: 
struzzo cementizio semplice e armato 
= Liegi. 
(Per informazioni rivolgersi al Se- 
to: 4, Place Saint-Lambert, OTTOBRE 


411 ettobre | Eaporizione internazionale del Pe 
oa Lio Tulsa (Oklahoma). 
Re 1216 > Congresso dell'Istituto internazionale 
da - Gines. 
mos mo Internazionale di T. 8. F. Maruna Cornejo, 
Minnie del Peri in Francia « meme 
| bre del Consiglio della 8. di N. > 
m» XIX Riunione della Seel Tulieni Per informazioni: Mile J- Duprat, 
per i Progremo delle Srience « Bol: Docteur on Sociologie. 6. Cous de 
See Treni. River Gerin) 
Per falliti: Ses Ia pi 1 » Congresso internazionale di Studi 
tl Progresso delle Selenae, Vin del | 171° eee or geen tenure, Bez 
Collegio” Romano ($6, ieee). rica e Archeologica] - Atene, ` 
‘Per ions: Bureau du HIS 
#15 = rès international des En 
Va, santino, Tan Melathron, 
de Universite, Athènes) 
P VI Provi ialorinionale..-. Meral! 1522» AIN Congresso internazionale di Tdro- 


,, Climatologia e Geologia medi- 


Yanagisawa, Président du Comité 


d'organisation, Shibstamachi, Toki Prof. Raposo de Magalhies, 3, rue 


appare: Scerétaire général de l'Ini- de Buenos Ayres Lisbonne - Dr. 

ternational de Statistique, M. Henry Flurin, 19, Avenue Mac-Mahon, 
W. Methora, 2 Oosduinlaun, La Paris - Dr. Ferreyrolles, 15, Frey: 
Haye). vinet. Paris). 


———— 
Giovanni Macnini, direttore 
Atessanono Gannont, redattore responsabile 


¡mento Tinnerafiea Rierarda Garroni . Roma 


Elenco delle pubblicazioni 
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Prezzo. Le 60. 
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con 


Zanichelli, 1929. Pi 
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I. — Istituti ed Organizzazioni per la Ricerca scientifica 


La Fondazione “ Kaiser Wilhelm, per il progresso delle Scienze 


La Fondazione « Kaiser Wilhelm » per 
il progresso delle Scienze è stata creata 
18 anni fa; l'Università di Berlino cele- 
brava nell'ottobre 1910 il suo primo cen- 
tenario; lo stesso giorno veniva decisa la 
creazione della Fondazione e nel gen 
1911 essa entrava in attività e c 
i suoi lavori. 

La Fondazione «Kaiser Wilhelm» è 
stata creata: 1) perchè si era riconosciuto 
che le scienze, all'infuori delle Università 
e delle Seuole di Studi tecnici superiori, 
hanno bisogno di Istituti di 
pura, che non siano incari 
gnamento e possano disporre 


mezzi tecnici e finanziari; 2) p 
siderava interessare al progreso delle 
enze, oltre che lo Stato, anche tutti 


coloro che, nella borghesia, ne seguono 
le manifestazi ne sono cultori; 3) 
perchè si voleva offrire ai grandi scienziati 
la possibilità di consacrarsi ese 
te alla ricerca scientifica. 

La costituzione della Fondazione ha 
dunque avuto per base i seguenti prin- 
cipi: la scienza, lo Stato e la borghesia 
devono unirsi per creare collettivamente 
dei grandi istituti di ricerca scientifica © 
per dirigerli in comune. A tale scopo, è 
opportuno attrarre fra i membri della So- 
cietà numerosi capitalisti e formare un 
Consiglio dove la scienza, lo Stato e la 
borghesia siano rappresentati. 

Questo progetto venne approvato in 
Germania all'unanimità, poichè il mo- 
mento per la sua realizzazione era molto 
ben scelto. Non era del resto del tutto 
nuovo. Già al principio del XIX secolo, 
Wilhelm v. Humboldt aveva proposto la 
creazione di Istituti di ricerca scientifi- 
ca pura, e, cent'anni prima, Leibni 


sivamen- 


ave- 


ercare delle Accademie allo 
Tanto le risorse materiali 
quanto la preparazione morale 
allora per Vistitu É 
Ma ai nostri giorni, le scienze pure e ap- 
plicate hanno fatto tali progressi da ren- 
dere insufficienti i mezzi e i metodi usati 
anticamente nello studio delle scienze. 
Tutte le personalità competenti ne dove- 
vano convenire, La tecnica specialmente 
non poteva più progredire in nessun: ra- 
mo senza l’aiuto della scienza pura. 
L’empirismo della gente di mestiere di- 
veniva in ogni campo insufficiente, Anche 
quando si trattava di antiche industrie 
ome la fabbrica di stoviglie, la prepara- 
ne del cnoio, la produzione di ma 
rie tessili ece., ci si accorgeva della neces- 
sità di risalire ai progressi fondamentali 
della fisica e della chimica per carpire 
alla natura i suoi segreti e servirsene per 
conseguire un qualunque progresso, Si 
capiva che la creazione di Istituti di ri- 
cerca per lo studio delle grandi forze del- 
la natura e delle mat e fornireb- 
be, a tal riguardo, dei risultati ancora più 
importanti. Degli Istituti speciali per lo 
studio delle onde elettromagnetiche, del- 
l'elettricità, del carbone, dei metalli, del. 
Fazoto, dovevano essere fondati allo seo- 
po di studiare le leggi essenziali degli ele- 
menti e arrivare a delle sintesi, Se al 
volta gli antichi maghi avevano potuto 
credere con parole magiche di costrin 
la natura a venir loro in aiuto, le leg 
che il naturalista scopre ora divengono 
delle formule magiche che permettono di 
domare la natura. Ma la natura non si 
manifesta che a coloro le cui investiga- 
zioni sono prive di uno scopo pratica im- 
mediato e vanno fino al fondo delle cow. 


va tentato di 
stesso scopo. 
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Humboldt ha detto con ragione: a La 
scienza distribuisce spesso i suoi più g 
di benefici sulla vita proprio quando sem- 
bra allontanarsi da essa ». Colui che ri- 
cerca i rapidi successi e persegue soltanto 
scopi pratici per dei motivi materiali, ri- 
marrà ben presto deluso. Questa consta- 
tazione è ora ammessa da tutti. Tutte le 
grandi industrie sanno oramai che soltan- 
to la scienza pura le può aiutare e che la 
scienza applicata produce dei frutti tanto 
più abbondanti quanto più le sue radici 
penetrano profondamente nel terreno del- 
la scienza pura. Ed è per questo che i 
direttori messi a capo degli Istituti di ri- 
cerca devono essere assolutamente liberi 
nella scelta dei problemi di cui decide- 
ranno di occuparsi e dei loro collab 
tori. Non devono ricevere ordini da n 
suno, devono conoscere le necessità e le 
questioni pratiche, ma non dipendere da 
queste, È stato detto scherzando: « 
scelga un illustre scienziato come diret- 
tore, si mettano a sua disposizione risorse 
materiali molto vaste e si costruisca intor- 
no a lui un Istituto ». La facezia si è tra- 
sformata in realtà. 

IL nuovo piano è stato realizzato con 
entusiasmo. In pochi mesi 16 milioni di 
marchi furono raccolti, e ora si possono 
fondare molti grandi Istituti a Dahlem, 
presso Berlino; immediatamente si pen- 
sò anche a creare degli Istituti fuori di 
Berlino. L'imperatore si mise alla testa 
della Società, come protettore; industrie, 
banche, società per azioni e personali 
private si iserissero quali membri 
la guerra mondiale: avvenne la 
si verificò l'inflazione, ma nul- 
la potè turbare o arrestare lo sviluppo 
della Fondazione, Più le difficoltà de 
vita divenivano urgenti più risultò neces- 
sario di mettervi rimedio con l’aiuto della 
scienza, e di riparare ai danni materiali 
della guerra con il lavoro pacifico dello 
rito. Lo Stato e la borghesia elevarono 
l'ammontare delle loro quote, allo se 
di sostenere la Fondazione, la quale creò 
d'anno in anno nuovi Istituti. La Fonda- 
zione deve la fiducia sempre più grande 
che essa ispira al grande principio sul 
quale si è sempre appoggiata: l'unione 
dello Stato, della borghesia e della seien- 
za. Il nome di o Kaiser Wilhelm Gesell- | 
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schaft» è rimasto, quantunque Pimperato- 
re abbia cessato d'essere il protettore del- 
la Fondazione, perchè questa si è fatta 
conoscere nel mondo 
sto nome, perchè questo nome è divi 
nuto in Germania e all’estero un termine 
«tecnico», Gli Istituti della « Kaiser 
ilhelm Gesellschaft » si differenzian 
dagli Istituti dello Stato e dagli Istituti 
i in ciò che essi sono sorretti dalla 
e dello Stato, della libera 
ia e della scienza. 

La Fond: lr 
vita ed aiuta attualmente 30 Istitati, di 
cui una metà a Berlino e l'altra metà in 
altre città della Germania e all’estero. 

Gli Istituti si dividono in tre gruppi: 


1 — L iti di chimica, di fisica e di 
tecnologia. 


IL Istituti di biologia, di zoologia e 
di antropologia. 


. — Istituti di scienze morali e sio- 


A] primo gruppo appartengono: 


1. Das Institut für anorganische und 
organische Chemie in Berlin-Dahlem — 


Istituto di chimica inorganica ed organica, 
di Berlino-Dahlem, (Hahn, Hess e Frl. 
Meitner). 

2. Das Institut für physikalische Che- 
wie und Elektrochemie in Berlin-Dahlem 
Istituto di chimica fisica e d’elettroch 
Berlino - Dahlem. (Haber. 
Freundliche, Ladenburg, Polanyi). 

3. Das In y 
Istituto di fisica, di Ber 
Laue, Planck). 

4. Das Institut für Kohlenforschung in 
Mühlheim (Ruhr) — Istituto di ricerel 
sul carbon fossile, di Mühlheim (Ruhr). 
(Franz, Fischer). 

5. Das Slesische Kohlenforschnngsinsti 
tut in Breslau — Istituto di ricerche s 
carbon fossile, di Breslau (Slesia). (Fritz, 
Hoffman). 

6. Das Institut für Eisenforschung in 
Düsseldorf — Istituto di ricerche sul fer- 
ro, di Düsseldorf (Körber). 

7. Das Institut für Metallforschung in 
Berlin-Dahlem — Istituto di ricerche sui 


ino, (Einstei 
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metalli di Berlino-Dahlem. (v. Moellen- 
dorff, Bauer). 

8. Das Institut für Faserstoffchemie in 
Berlin-Dahlem — Istituto di ricerche sul- 
la chimica delle materie fibrose di Berli- 
no-Dahlem (Herzog). 

9. Das Institut für Lederforschung in 
Dresden — Istituto di ricerche sul envio, 
di Dresda. (Bergmann). 

10. Das Institut fiir Silikatforschung in 
Berlin-Dahlem — Istituto di ricerche sui 
silicati, di Berlino-Dahlem (Fitel). 

11. Das Institut für Strömungsforschung 
und Aerodynamik in Göttingen — Istituto 
di ricerche di idrodinamica e di acrodi- 
namica, di Göttingen (Prandtl, Betz). 

12. Das Institut für Wasserbau und Was. 
serkraft in München-Walchensee — Isti- 
tuto di studi sulle costruzioni e forze idrau- 
liche, di Monaco (v. Miller, Kirsehner). 


13. Die metcorologisehen Institute auf 
dem Hohen Sonnblick und dem Obir in 
Oesterreich — Tsti meteorologiei di 
Hohen Sonnblick e di Obir (Austria). 


Al secondo gruppo appartengono: 


14. Das Institut für Biologie in Berlin- 
Dahlem — Istituto di biologia, di Berlino: 
Dahlem (Correns, Goldschmidt, Hart- 
mann, Mangold, Meyerhof. Warburg). 

15. Das Institut für Biochemie mit einer 
Abteilung für Tabaksforschung in Berlin- 
Dahlem — Tetituto himica con una 
Sezione per le ricerche sul tabacco, di 
Berlino-Dahlem (Neuberg). 

16. Die physiologischen Forschungen 
Abderhalden's in Halle (Universitiitsinsti 
tut) — Istituto di fisiologia Abderhalden. 
di Halle (Istituto universitario). 

17. Die Forschungen für Mikrobiologie 
Ficker's in Sao Paulo — Tstituto di mi- 
erobiologia Ficker, di San Paolo (Brasile). 

18. Das Institut für Anthropologie, 
menschliche Erblehre und Eugenik in 
Berlin-Dahlem — Istituto d'antropologia, 
di ricerche sulle leggi dell'eredità c d’eu- 
genica, di Berlino-Dahlem (Eugen Fischer) 

19, Das Institut für Züchtungsforschune 
in Münchenberg — Istituto di ricerche 
sulla selezione, di Monaco (Erwin Baur). 


Berlin — Istitutordi ricerche sul cervello, 
di Berlino (Vogt). 

21. Die Forschungsanstalt für Psychia- 
trie in München — Istituto di ricerche di 
psichiatria, di Monaco (Spielmeyer, Jah- 
nel, Lange, Plaut, 

22. Das Institut für Arbeitsphysiolog'e 
in Berlin — Istituto di studio della fisio- 
logia del lavoro, di Berlino (Atzler). (Que- 
sto Istituto si trasporterà ben presto a 
Dortmund e a Münster in Vestfalia). 

Die Hydrobiologische Anstalt in 
Plón — Istituto idrobiologico, di Plón (A. 
Thienemann). 

24. Die Riologische Station in Luntz 
(Oesterreich) — Stazione biologica, di 
Luntz (Austria). (Rutiner). 

25. Das Entomologische Museum und 
Institut in Berlin-Dahlem — Museo e Isti- 
tuto entomologici, di Berlino - Dahlem 
(Horn). 

26. Die Vogelwarte in Rossitten — Os- 
servatorio ornitologico, di Rossitten (J. 
Thienemann). 


AI terzo gruppo appartengono: 

27. Das Institut für deutsche Geschichte 
in Berlin — Istituto di studi sulla storia 
della Germania, di Berlino (Kehr). 

28, Das Institut für ausländisches öffen- 
Michez Recht und Vofkerrecht in Berlin 
— Istituto di diritto pubblico straniero 
e di dritto internazionale, di Berlino 
(Bruns). 

29, Das Institut für ausländisches und 

internationales Privatrecht in Berlin — 
Istituto di diritto privato straniero e in- 
ternazionale, di Berlino (Rabel). 
0. Das Kunstwissenschaftliche Institut 
(Biblioteca Hertziana, Rom) — Tstitut 
di studi artistici (Biblioteca Hertziana, 
Roma) (Steinmann). 


Si sta costruendo ad Heidelberg un Isti- 
tuto di medicina, che comprenderà pa- 
recehie sezioni (Hauser, v. Krehl, Kuhn, 


Meyerhof). 
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La Fondazione è attualmente ammini- 
strata da un Consiglio di 43 consiglieri; la 
neta di questo Consiglio viene eletta fr 
i membri della Fondazione, L'altra me 
viene nominata dallo Stato prussiano e dal 
Reich. Un Comitato direttivo di 10 mem- 
provveile agli affari correnti (Presiden- 
te: A. von Harnack; primo Vice-presiden- 
te; Krupp v, Bohlen und Halbach; secon- 
do Y lente: Schmidt-Ott; Direttore 
Chim). 
dazione conta 
li 800 membri. Questi si suddividono in 
divinal! e collettivi; questi ultimi pi 
gano una quota doppia e fra di essi si 
trovano numerose municipalità, provin- 
cie. imprese industriali, banche, società 
ientifiche e di pubblica utilità. La Fon- 
ione è dunque solidamente stabilita in 
tutti gli ambi 
ha preso Vin 
zione nazionale, 

La civiltà di ogni popolo è nazionale, 
ma la scienza non € nè frontiere 
i nè barriere; essa è intern 
vale, 11 compito della Fondazione « Kai- 

er Wilhelm » per il Progresso delle Seien- 
ze è dunque anche internazionale. Come 
può la Fondazione assolvere questo com- 


ttualmente pi 


© governativi e 
anza di una vera istitu- 


nasce 


la cooperazione sei 
ivili, lo scambio di lavor 
ono letti in tutto il mor 
sta nepjn 
zionali per cinseuna sci 
che gli scienzi 

loro colle 


nza in par- 


i vi as 
È dj torti 


paesi. 
ot- 


organizzazi 
moltissimi problemi 
tanti no: 

mediante la coop 


tifici imine 
risolti 


possono essere 


azione degli 
l'esp 


in comune delle grandi 
ricerche, — La terra, i mari o Vatmosfera 
non Form iù 


ni che una sola sc 
i forze della natura devono 
eser messe a contributo nel loro insieme 


oltino i | 


eit 
ne in 


© sotto le diverse forme; tutti gli impor- 
tanti problemi di scienze naturali sono 
universali; esigono tutti, per esser risolti, 
mezzi materiali e intellettuali considere. 
voli; hanno bisogno tutti della somma di 
conoscenze scientifiche acquisite nei vari 
paesi, e bisogna procedere in modo tale 
che il lavoro non sia fatto inutilmente due 
volte, Conviene dunque organizzare Je ri- 
cerche in comune: la cooperazione soltan- 
to favorisce e protegge il progresso. 


Scambio di scienziati. — È molto im. 
portante e desiderabile che gli studen 
vadano all’estero, assistano alle lezioni de- 
gli scienziati e frequentino i loro Istitut: 
ma ciò pertanto non basta ancora, 
ienziati stessi debbono informarsi 
mente dei metodi e dei lavori dei loro 
colleghi stranieri; devono anche dare il 
loro insegnamento in molti luoghi per ac- 
celerare i progressi della scienza. GI 
scienziati devono rimanere in relazione 
personale tra di loro per settimane e per 
mesi, per meglio conoscersi. Spesso nn 
cercatore non esprime il suo miglior 
rendimento nei suoi libri: è necessario 
dunque di vederlo © di ascoltarlo perso- 
nalmente. 
_ La Fondazione « Kaiser Wilhelm » cer- 
cherà di assolvere, con i suoi Istituti, que- 
sti compiti importanti, e in realtà ha già 
incominciato a farlo. Una grande « Casa 
d'ospitalità » è stata costruita e la Fonda- 
i ita gli scienziati stranieri più ri- 
a farvi dei soggiorni prolungati; 
tal modo abitando e lavorando fra noi. ci 
segneranno i loro metodi e potranno im- 
parare i nostri. Noi abbiamo avuto il pi 
cere di annoverare fra i nostri ospiti, per 
diverso tempo, il celebre prof, A. Fischer, 
Ai Copenaghen, ed egli ci iniziò ai movi 
processi e ai nuovi risultati delle ricerche 
sulla produzione dei tessili. Noi speriamo 
che il signor Fischer avrà numerosi suc- 


ADOLF von Harnack 


Presidenta dalla ‘Fond 
Wilhelm , per 


ino“ Kaiser 
Progresso delle 
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III. — Attività dei Comitati Nazionali 


Comitato Nazionale per la Chimica 


Casnituzione ner. Comitato. 


Il tato per lu Chimica ha iniziato il suo 
funzionamento sul finire del primo semestre 
del 1928 ed ha subito provveduto alla sua orga- 
nizzazione interna, 

sede è stata fissata presso la « Assoc 
Italiana di Chimica » in Roma. 


M Comitato per la Chimica ha creduto op- 
portuno di esaminare a fondo alcuni problemi 
di notevole interesse per l'Economia Nazionale, 
creando a tale scopo speciali Commissioni; ha eu- 
rato la soluzione di quesiti propostigli da vari 
Enti ed ha svolta l’opera di rappresentanza e di 
coordinamento affidatagli ull’Interno ed all'Estero. 

Dei vari problemi allo studio noi ci limiteremo 
ad indicare qui i principali 


Commissione per lo studio dei combustibili sin- 
tetiel e carburanti. — Ha svolto i suoi lavori 
sotto la presidenza del prof. Miolati ed ha pre- 
sentato un primo rapporto contenente varie pro- 
poste, Tra queste, hanno richiamato l’attenzione 
del Comitato alcune riflettenti particolari argo- 
menti da sottoporre a studio sperimentale in la. 


I temi assegnati furono i seguenti : 
1° Istituto di Chimica Generale della R, Univer- 
sità di Padova. 
tesi sotto pressione per la preparazione 
alcooli e studio dei sotto-prodotti che li ae- 
compagnano ». 


Tecnologica della 
R. Scuola di Ingegneria di Padova, 
« Distillazione di combustibili a ba 
peratura ». 
3° Istituto Chimico della 
« Processi di 


tem- 


+ Università di Roma 
ne sotto pressione ». 


« Elettrolisi dell'acqua sotto pressione ». 

In limiti molto modesti il Consiglio ha potato 
anche finanziare nello scorso anno l'esecuzione di 
tali ricerche. 

Alcuni dei risultati consegu argomento al 
3° tema hanno formato oggetto di una memoria 

Anche sugli 


La mancanza di mezzi non ha per 
durre in atto 


o le propo 
per Papproy- 
vigionamento degli idrocarburi aromatici. Ma il 
Comitato spera di potervi provvedere con i mezzi 
che saranno me: 

Dopo le con 
lo studio dei combo 
e carburanti » è stato ritenuto opportano costitui. 
re una nuova Commissione, che esumini nel suo 
complesso il problema del nostro approvvigiona- 
mento in combustibili e del loro razionale impie- 


Commissione per lo studio del fertilizzanti. — 
Ha svolto la sua attività sotto la presidenza del 
sen. Raineri. 

Ti programma dei lav ed 
esauriente, redatto dol Prof. Tommasi, è stato in 
gran parte realizzato ed ha dato luogo ad im- 
portami diseussio amo in particolar 

he culturali 


jo di vedute e la collaborazione 
rificatasi fra agrari, chimiei ed industriali si sono 
dimostrati di notevole utilità ed hanno consiglia 
di non affettare oltre misura lu vonelusione de 
che tuttora continuano. 

mesi, in seguito alla ridistribu. 

vari Comitati. la « Com. 
izzanti » è passata alle di 
pendenze del « o per l'Agricoltura » pur 
rontimuando ad avvalersi della collaborazione di 
molti nostri colleghi chimi 


Rapporti con l'Istituto Nazionale per le Espor- 

tazioni. — Il Comitato ha avuto occasi 

su richiesta dell'On. Young, pre 
male per le Esportaz 

importante problema relativo alla colorazione e 

conservabilità delle essenze di agrumi, prodotte 

con i moderni 


del problema, © questa soluzione si sta tradi 
sendo in pratiea col <o 
È da sperare ch 

possa giungere alla realiezazione 
nuovo processo assicurando al m 
dovuto rironoscim per l'opera svolta 
td anche una cointeressenza nei futuri eventuali 
profitti. 
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mica Applicata, redigendo in pr 


LO, 


osito ampie re- 


intrapreso lo studio sulla 
di rifiuto », del quale si sono parti 
in una dettagliata relazione 


Dietro rie 
ressati agli studi connessi con la ricerca 
applicazioni per le pomici di Lipari. 1 laboratori 
della R. Scuola d'Ingegneria di Napoli hanno as 
propone di seguire impor. | sunto il compito di 
tante problema, che è ora particolarmente curato | vecerre 
in Italia del Benemerito « Ente Antenomo per | Sona continuate le em Comitato per pro- 
muovere la formazione di giovani chimici e la 
loro specializzazione in aleuni rami finora da noi 
meno curati: e ciò avvalendosi în piccola parte 
dei fondi ordinari ed in maggior misura dei fon- 
di «poviali, che furono 
| benemerito Grand Uf, 
Quattro giovani st 
uni i dati chimie | ria. ed uno in Svizzera, Inoltre una sezione di 
le nostre acque | studi sulla chimica delle fermentazioni sta per 
a che sia mita nell'Istituto chimico della R. U. 


pubblicazione «i 

© chimie riguardani 

merali, provvedendo ade 

compiute tutte le indagini 

espletare a sussidio degli studi 
ne delle varie acque. 


Rivmioni x Concressi 1x Tratta, 


ie; sl pentica eel ù progredi Congresso di Chimien di Firenze - Fondo 
to ha predisposto un piano ‘di lavoro per lo | Morselli. — Nel 1929 ha avuto luogo in Firenze 
studio del fenomeni di corrosione dei metall o angressa Nazionale di CI 
ner l'esame del vari meto della core Taliana di n note 
pre ha attivamente partecipato. a tale ie 
‘Facendo can i vari enti | nione lo quale ha avuto, ita porta 
imparati sli conan | scesi, anche an partorire per I 
onde preparare il materiale | realizzazione dei fini generali perseguiti da questo 
à dettare serie © siure norme di z ù = 
prevenzione. 
Gli accordi uffi mi vari Emi 
rano ae 
Wadotta in pratica nel proeTmo mese di ottobre 


promosso 


he in Talia. 

Fu infatti da un lato definitivamente costin 
Bensa » presso VIstituto di 
irenze, per gli studi sulle 


Leghe legglere. — Nella suo opera di consulen: 
za il Comitato per la Chimica ha già avuto oe- 
pronmovere alnne ricerche an tale 
ans delte L- 
a à anuara la 
i studioi 
e dei produttori italiani în questo ramo della | L. 1.600.000 da 
dlurgia. che assume sempre massiore impor. | nio, per promuovere gli studi sul 
tanza e che. pi altri, si adatta tiche in conformità delle genial 
vazionali, A tale necessità stiamo provvedendo | zate da 5, E. Nicola Parravano, 
pur con i modes il Y primo versamento di L. 200.000 è già stato 
effettuato nel giugno 


dente dell’ Associazione, 
nponente del nostro 


m quinquen- 
reazioni cata 
sedute avan- 


In armonia con 
Capo del Governo. 


lo Le direttive del prof. Parravane — abbiamo 
ta la formazione di un eruppo di studiosi 


he col Contro Chimico Militare. 
vsidenza ha inoltre collaborate 
del grimpo ol 


giovani chimici sono stati inviati 
no per stu lu cinetica delle 

me ed uno a Parigi per amprofoni 
srenze nel campo della chimica della fe 
one, Un giovane laureato è al lavoro presso 
istituto € la R. Uni Roma. 


ricevuto dal Minister della 
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spesa a tutt'oggi ascende a L. 28,000 


identi nelle qualità dell 
della parte predo nomini hanno, 
per rispetto al meza). nel campo delle indagini 
tifiche, crediamo di aver real zzato così quanto 
meglio si poteva in un primo tempo per incre- 
mentare presso di noi gli studi sulla catal 


razza e consei 


Nella prossima riunione della « Società Ttaliana 
per il progresso delle Scienze » notevole sarà il 
contributo degli studiosi di chimica, che hanno 
tutti risposto con entusiasmo all'appello loro ri- 
volto. Avremo, tra l'altro, due relazioni dei pro: 
fessori Betti e Bonino rikuardanti l'ideologia al. 
to-atesina, di eni essi si sono occupati per incarico 
col parziale sussidio del Comitato. Ad illustrare 
il contributo della chimica italiana per l'economia 
della regione che Edoardo 0. 
iniziative del 


Armvirà ner. Comiraro ALL esteno, 


Durante il periodo di tempo del quale ci or 
piamo, numerosi avvenimenti ifi 
zionali si sono svolti, per 


preoc- 
hal. 


urio della Società 
Española de Fisica y Química, che ebbe logo à 
nell'aprile del 1928, con la partecipa; 
Governo spagnolo e con inviti 
eminenti i 


Per l'Italia 
delle Teueiti dal punto 
ica » ed al quale furono 
conferite le nomine a socio onorario della So 
© sel Collegio Medico di Madri 

La delegazione italiana, portatrice di un mes- 
saggio della nostra Associazione di Chimica, com. 
prendeva inoltre i proff, Giordani e Zambonini, 


Congresso 1928 della Société de Chimie Indu- 
strielle, tenutosi a Strasburgo, ove Plialia fu rap. 
presentata dal prof. Parravano e dall’on. Ginori. 
Conti. 


Congresso 1929 delle « Sucisté de Chimie Indu- 
strielle, trnutasi a Barcetla ian, dove Ultalia fu 
rappresentata dal prof, O, Scarpa, 


Congresso Internazionale di Chimica Fisica (Pa 
rigi, ottobre 1929), — L'Italia fu rappresentata dai 
proff. Parcuvano, Rolla e Giordani 


Gli studiosi italiani sono stati 
partecipare a due degli ultimi convegni promossi 
dalla Faraday Society: nel settembre 1928 alla 
discussione sul tema « Reazioni catalitiche n prese 
parte il prof, Giordani, ed alla riunione di Bristol 
telutiva agli « Spettri molecolari e strutture mo- 
lecolari » prese parte attiva il prof. Bonino 
Bologna, 


settembre 1928 ebbe luogo a Londra una 

le parziale della World Power Conference 

mente dedicata ai combustibili 

lato inviò ana» delegazione 
jordani, Padovani, 


olo a definire chiaramente i rap. 
con la W.P.C. procedendo alla 
ne della Commissione Nazionale per i pro. 
blemi dell'energia, che è passata alla 
del Comitato dell" Ingegneria, 
quale continua Pattiva colla] 
Comitato, 


a lo sui lavori 
in occasione del rapporto generale pre- 
sentato da $. E. Vallauri, presidente della delo 
gazione italiana. 


Rapporti con la Unione Internazionale della 
Chimica, -- Il Comitato ha continuato a collabo, 
rare attivamente in seno alla « Union Internatio 
nale de la Chimie » dove il nostro presidente oe 
cupa la carica di vicepresidente generale, 

Nel convegno del giugno 1928 all'Aja, l'Italia 
gra rappresentata da una delegazione presieduta da 

E. Parravano © composta dai proff. Betti, Ga 
relli, Scarpa e dall’on, Ginori-Conti. 

In tale convegno sono state fissate le direttve 
per l'ulteriore svolgimento dei lavori dell Uno 
furono aceotrate le propos a per nume: 
rosi problemi relativi alla nomenclatura, all 
sione della costante degli equilibri. chi 


stituita inoltre una commissione di 
per tracciare il programma della 
che avrà luogo que-t'anno a Liegi 
1 proff, Délépine (Francia). ( 
rdani (I Kruyt (0) 
terra), si sono riuni 
il2n 
im 


anne (Belgio), 
lai, Lowry (Inghil. 
a Farigi il 9 ottobre 1928 ed 
zo 1929 ed hanno continuato poi il loro 
pro per corrispondenza, 
Tema generate della riunione saranno i problemi 
‘oderni della Chimica degli idrati di carboni 
con particolare r guardo alle indagini strutturis 
che ed alle applicazioni. 
li Itoliani vi con 


del dott. Y 


ibuiranno con un rapporto 


i rapporti con i Chimici 
dall'epoca della guerra, 
jù partecipato ai convegni 
Dopo lunghe tratt 
Nederland » prese 
privato, un gruppo di el 
nione perchè si 
i rappresentanti 
Tale riunione 
giugno 1929, con l'intervento del ‘© residente del- 
l'Unione, prof, Einar Bijlmann e dei signor 
Filan Pone, Bertrand, Cohen; Kruyt, En 
Mond, Giordani e Seidell per l'Unione nterna- 
prof, Haber, Willstitter, Wieland, 
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kwald, Bodenst 

Germani: 
Senza entrare nei dettagli 
che esse hanno portato orma 
rdo, in base al quale è assicurata l’attiva part 
tedeschi ai lavori di 


n, Stock e Schlenk per la 


La nostra Giunta, nelle sue riunioni del 12 ago- 
sto 1929 e 27 gennaio 1930, ha preso la delibera- 
zione occorrente a ratificare l'avvenuta adesione. 


Comitato Nazionale per 


Costruzione mi. Comrrato: 


Il Comitato Nazio 
comprende le seguenti sezioni: 


a) per la Geodesia (R. Commissi 
italiana); 


4) per 106 
e) per l'Idrologia scientifica. 


1. - Riunioni per COMITATO £ DRI SUOI ORGANI, 


1. — Riunione della Giunta Esceutiva del 
Comitato (Padova, 13 aprile). — Tra le questioni 
trattato in questa Seduta ricordiamo: la sistema- 
zione del Centro di studi sismologici a Trieste 
(x. MD), la partecipazione italiana all'Assemblea 

Stoccolma dell'Unione geodetica e geofisica i 
la prosecuzione con mutato 
rizzo della pubblicazione del Bollettino del 
Comitato (v, V). 


Inolire, tenute presenti le nomine dei nuovi 
Membri del Comitato recentemente approvato 
(v. IV) e la necessità di coordinare lu Sedone 


er l'Occanografia con il R. Comitato Talassogra- 
proceduto alla definitiva costituzione de 
suddividendola nell 
cvanografia fisica e per 
grafia biologica. Il prof. G. Magrini, Presidente 
della Sexi ice-Precidento del R. Comitato 
Ta a nomin lario della Se 
one il prof. M. Pieot 
paste come segue: 
De Marchi, Platania, Ro. 
magna Mano Vercelli, Direttore dell 
stituto Geogral are, Direttore dell'Istituto 
Idrografiso della R. Marina. 


sione fisica: 


Commissione bi 
inoltre 


logica: Tsel, Sanzo, Sella; e 
rembri del Comitato Nazionale 
. Bottazzi, Montemartini, 


nagliarello, 


Per la prossima «X Conferenza internazionale 
della chimica » che avrà luogo a Liegi dal 14 
al 21 Settombre, il Comitato ha trasmesso un do- 


cumentato rapporto del dott, Viviani sulle « Pro- 
privta chimiche e fisiche delle sete artificiali ». 


F. Gionpani. 


Roma, ‘giugno 1930, 


la Geodesia e la Geofisica 


2. — Riunione della Presidenza della R, Com- 
missione Geodetica. — Nella riunione tenuta il 
13 aprile a Padova, la Presidenza della R. Com- 
misione Gondetica ha fissato lo norme relative 
alla presentazione di rapporti, memorie, propo- 
ste all'Assemblea di Stoccolma. Inalre ba con: 
cesso un assegno al prof. U. Barbieri per il com- 
pletamento delle operazioni astronomico-geodeti. 
| che e gravimetriche lungo il meridiano di Mon: 
| dovi, cd ba stabilito di tenere la prossima seduta 

plenaria della Commissione nel dicembre c. 
presso l'Istituto di Geodesia e Topografia del 
R. Scuola di Ingegneria di Pisa, 


giudi 
lustrasse il elima di una lo jana, eo- 
stituita dai proff. Vercelli (prosidente), Fabris, 
Martinelli, Silva e Crestani (segretario), ha con- 
segnito la sua relazione cho verrà pubblicata in- 
tegralmente nel Bollettino del Comitato, Nessuno 
dei quattro lavori pr isultato meritevole 
dol premio di L. 1500; tuttavia, tenuto conto dei 
pregi posseduti dalla memoria sul clima di N: 
| poli redatta dal dott. $. Aurino, la Commissi 
all'unanimità ha proposto che all'Autore sia dato 
no di incoraggiamento, La Giunta del Co- 
ni della Commis- 


| AL, + Coscnesst Tnrenvazionati. 


1. — Assemblea generale dell'Unione 
tien e Geofisica Internazionale. (Stocrolma, ago- 
sto 1930). — a) Questa riunione, la quarta dopo 
di Roma (1922), Madrid (1924), Praga 
avrà luogo dal 15 al 23 agosto a Stoceol- 
* stato distribuito il programma preliminare 


Giovedi 
Uffici 


Venerdì 15 — Ore 11; Apertura ufficiale dei la 


14 agosto 
dell'U 


Riunioni preparatorio degli 
one e delle Sezioni, 


Ila grande sala del Palazzo dei Con- 
+ Ore 14,30: Prima sedma plenaria del. 
l'Unione. 
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Domenica 1 
Skärgard. 


— Id. id, - Ore 15 30: Vi 
geodetica e 
Comitato svedese. 
Mercoledì 20 — Visita a Ursala. 

Seduta comune delle Se- 
mologia, Vulcanologia, 


della Gea à ricerche 
minerarie + Ore 13.30: Visita agli Istim 
Scientific. 

erdi 22 — Oro 9.30: Riunione delle Sezioni 
Ore 14,30: Seconda seduta plenaria dell'Un: 
ne per discutere lo proposte di modificazione 
degli Statuti. 

Sabato 23 — Ore 10.30: Terza seduta plenaria del. 

l'Unione . Chiusura del lavori 


Nei giorni successivi si effettueranno due eseur- 
ioni, una nelle regioni meridionali della Svezia, 
l'altra verso il nord. Quest'ultima riveste partico. 
lare importanza sia sotto il punto di vista della 
Geofisica propriamente detta, sia per le sue ap- 
plicazioni alle ricerche minerarie, sia infine per 
le caratteristiche geografiche della regione attra- 
versata. 

0) La # A 


scientifica notevole, vi 
rà sulle applicazioni dei metodi geofisici alle 
ricerche sulla costituzione di dettaglio degli strati 
superficiali della crosta terrestre, în particolare al- 
le ricerche di giacimenti minerari. Altri notevoli 
problemi posti nelle assemblee precedenti o nuovi 
verranno studiati, e le relazioni sui lavori eseguiti 
nel triennio si annunciano di grande interesse. 
In questa Assemblea, poi. 
ali Statuti dell'Unione, che sendono 
Molte e importanti sono le pro- 
poste di modificazioni fin qui avanzate, e su al- 
eune di esse sé prevede una vivace disen 
Sull'argomento ci intratterremo con maggiore 
ampiezza nel Bollettino del Comitato. 
©) Il Comitato italiano parteciperà all'Assem- 
blea con una delegazione nella quale saranno 
presentati i diversi Servizi © Istituti Geodet 
Geofisici nazionali. Sulla composizione e il pro- 
gramma della nostra Rappresentanza riferiremo 
prossimamente. 


2. — Congresso internazionale di Fotograme 
meirin ( 
il 3° cong 
zionale di Fotogrammetria, dopo quelli di Vienna 
(1913) e Berline (1925). Dato lo sviluppo e la im- 
portanza sempre più grandi assunti dai procedi. 
fotoscammetrici, specie per la loro appli. 
evi topografici, il Congresso presen- 
terà un notevole interesse. Ad esso sarà abbinata 
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una Mostra, alla quale parteciperà certamente an- 
che l’Italia attraverso le Case e gli Istituti che 
occupano di Fotogrammetria terrestre ed aerea. 


3. — Riunione della Commissione per gli Stu- 
di sull'alta atmosfera (Madrid). — Non è an- 
cora fissata la duta di questa riunione, che do- 
yeva tenersi in aprile e che è stata rinviata al- 
l'autunno. E” sicuro l'intervento di almeno un 
rappresentante ufficiale dell'Italia. 


HI, None pevarive à Istitut, 


mtro di studi sismolugici a Trieste. — Co- 
me si è accennato sopra (y. D, la Giunta esecu- 
tiva del Comitato in accordo col R. Comitato Ta- 
Lissografico, e col R. Ufficio Centrale di Meteo» 
rologia e Geofisica, ha costituito un centro di studi 
sismologiei a Trieste, presso l'Istituto Geofisico 
R. Comitato Talassografi 
mo dal prof. F. Vercelli, Di 
esso verrà per ora udibito un assistente. 
già installato un sismografo di Wiechert del 
R, Ufficio Centrale di Meteorologia o Geofisica, 


da parecchi anni inutilizzato, e si spera di dotare 
presto il Centro di altri merzi di studio e di ri- 


IV. - Nonzik RELATIVE A PERSONE. 


del Comitato i 


cipe sen. Piero, per la Sesiono 
Icanologia, Magnetismo ed Elet- 


tricità terrestri. 

Issel prof. Raffaele, Piconi dott. Mario, Rom 
gna Manoja comand. Giuseppe, Sanzo prof. Luigi, 
Sella prof. Massimo ‚per la Sezione di Oceano: 


ing. Marco, per lu Sezione di Idro- 
scientifica. 


V. - Ponicazioni. 


Come sopra è detto (v. Il) la Giunta ha esa- 
minato il problema deila prosecuzione dello pub. 
blicazioni del Comitato, ed in particolare del 
« Bollettino n. 

Dall'anno 1922, in eni il Comi 
tito, fino a tutto il 1929 sono usciti 18 fascie 
del 4 Bollettino » ne? quali, oltre alle relazioni 
delle Assemblee e dei Congressi internazion 
sono contenute Memorie scientifiche e Rapporti 
notevole interesse. Fin dallo scorso anno, però, la 
Giunta ha iniziato gli studi per la trasformazione 
aradualo del « Bollettino » in una rivista scienti» 
fica di Geodesia e Geofisica, e ciò al duplice sco- 
po di colmare una lacuna esistente nella produ- 
ziono periodica italiana o di diffondere tra i no- 
stri giovani studiosi l'interessamento per le seien- 
me geofisiche e le loro applicazioni. 

Nella riunione del 13 aprile, si è deciso di fare 
un primo passo verso l'attuazione del progetto so. 
pra accennato, includendo nel a Ballettino », oltre 


è stato costi 


e dei suoi organi, anche altre 
che, recensioni; e, accogliendo 
il cortese e sordiale invito dell'on, gen, Vacchelli, 
si è in linea di massima stabilito che il a Bollenti” 
no» del Comitato costituisca ogni mese un fascico- 
letto aggiunto al corrispondente numero della Ri- 
so » del nostro Istituto Geografivo 
combinazione, che rientra anche 


Comitato Nazionale 


1. - Ricencne 1x conso, 


Si segnalano le ricerche di calcolo numerico in- 
traprese dall'Istituto di Calcolo della R. Unive 
sità di Napoli interessanti elevate questioni di Fi 
sica e di Scienza delle Costruzioni. Fra queste è 
da considerare in prima linea il calcolo degli « au- 
tovalori » di un parametro, da cui dipendono certe 
equazioni differenziali ordinarie o alle derivat 
parziali e certe equazioni integrali che si presene 
tano in condizioni nelle quali non sono applica- 
bili, neppure dal puro punto di vista esistenzi 
leorie più progredite dell'Anali 
nella Meccanica ondulatoria e nella 
one di Alberi motori 


a Arruam, 


IL + L'Istituto Tratiaso pe 


Col R. Decreto 10 ottobre 1929 (Anno VI), 
N. 1817, venne costituito in Ente morale l'Istituto 
Italiano’ degli Attuari, con sede in Roma, o ne 
venne approvato lo Statuto. 

Istituto Italiano degli Attuari riprende, con. 
tin integra le tradizioni dell’ Associ 

taliana per l'ineremento della Scienza des 
ri, fondata nel 1897: esso ha lo scopo di promuo. 
vere gli studi attuariali e, in genere, tutti gli studi 
attinemi alla tecnica delle assicurazioni 

iziativa per Ja costituzione di un Istituto Ita- 
liano di Attuari verne presa nel maggio 1928 da 
un gruppo di Attuari, alenni dei quali pia soci del. 
la veechia Associazione Italiana, L'idea venne ri- 
presa nel bre 1928 dal I Congresso Nazio- 


nale di Scienze delle Assicurazioni di Torino, il 
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siglio, sarà certo molto vantaggiosa per la nostra 
pubblicazione e le consentirà di svilupparsi e dif. 
fondersi più di quanto i modesti mezzi diponi 
bili non potrebbero consentire adottando altro 

Si ritiene che il primo numero della nuova se- 
rie del « Bollettino » potrà essere pubblicato col 
fascicolo di agosto de « L'Universo n. 


Giso Cassinis, 


per la Matematica 


quale affidò ad un Comitato provvisorio il compito 
di tradurla in realtà. 
L'anzidetto Comitato provvisorio venne poi, con 
isiro per l'Ecoromia Nazionale in 
sostituito con una Commis- 


straordinaria di tro Membri: il Prof. Me- 
. Ambron e il Dott. Smolensky 
fa Commissione straordinaria il 22 giugno 


1929 faceva approvare lo Statuto da un Assemblea 
costituente ed iniziava e portava a termine le pı 
tiche per il riconoscimento giuridico dell'Ente. 
IL 14 novembre 1929, in una sala del Ministero 
delle Corporazioni, con l'intervento di S 
nistro Bottai, si adunava uffici 

Assemblea 


stituto il Prof. Medolaghi, 
Prof. Amoroso, il Dott. Sestill 


nora cieca 200 
“Istituto sta preparando la pubblicazione di un 
Giornale scientifico trimestrale che uscirà col 1° 
p. v.: ha preparato la partecipazione des 


Attuari ‘italiani al Congresso Internazionale di 
Attuari te a Stoerol d'accordo col 
Prof, Toja, rappresentante italiano del Comitato 


li At- 
aut le riu- 
isentere di problemi scientifici. pro- 
morie dei Soci. 


meresi Imernazione 
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IV. — Rapporti. 


Ils Conferenza mondiale dell’ Energia (Berlino. 
Giugno 1930). 


Generalità, — Sembra anzitutto necessario pre- 
mettere che questa « II Conferenza Mondiale del- 
l'Energia » devo considerarsi, per la vastità del 
campo da essa interessato e per il numero e la 
qualità degli intervenuti, come una delle più no- 
tevoli manifestazioni tecniche avutesi in questi 
ultimi anni © st deve, in particolare, riconoscere 
tome essa sia riuscita più grandiosa della eiunio- 
ne che a Londra nel 1924 ha iniziato la serio di 
queste Conferenze, E ci si può dare facilmente 
ragiona di ciò, se si pensa che i' problemi dell'e- 
nergia aumentano ogni giorno di più di impor- 
tanta o di interesse, così che non può mancare il 
suecesso ad una organizzazione come la W. P. C, 
la quale, più che proporsi lo studio particolareg- 
gato e profondo dell'una o dell'altra questione, 
si preoccupa particolarmente di provocare di tanto 
in tanto la discussione sui vari punti d'attualità 
dei problemi stessi, mottendo a contatto gli espo- 
nenti delle diverse tendenze che in merito agli ar. 
gomenti in diseussione si manifestano nel mondo 
intero. 

La @ Il Conferenza Mondiale dell'Energia » ha 
avuto come concetto informatore del suo pro- 
gramma quello di portare l'attenzione degli stu- 

si sui mezzi atti a diminuire il costo dell'enor. 

gia, e in relazione a ciò, mentre da un lato sono 
stati discussi durante lo sedute i mezzi tecnici 
© amministrativi più convenienti per diminuire i 
degli impianti di produzione e di distribu- 
dell'ener) dall'altro sono stati con- 


siderati i mezzi per aumentare il numero dello 
or 


di utilizzaziono degli impianti. 

Tanto gravi ed importanti sono oggidi i grandi 
blemi d'ogni genero che si agitano nel vasto 
po della produzione e dell'utilizzazione dell'e. 

nerxia che la seconda riunione plenaria della W. 

potrà considerarsi altamente benemerita se 

avrà contribuito, come non è da dubitare, al loro 
i la loro soluzione, e, in particolare, so 

ito allo sviluppo della produzione 
economica e del consumo di quell'energia che sot- 
to Puna o Valtra delle sus varie forme, volta a 
Valta meglio utilizzabili, deve considerarsi forse 
quale primo elemento materiale della nostra ci- 
viltà, come appare anche dalla semplice conside: 
razione di tutto un complesso di fatti e di feno- 
meni del cui compimento siamo testimoni 
Basta infatti pensare che il continuo diffondersi 
della distribuzione dell'energia porta al moltipli- 
tarsi dei procedimenti atti alla trasformazione del- 
la materia prima în manufatti: ciascuno di questi 

nuovi procedimenti fornisce nuova possibilità di 
lavoro, © richiede, d'altra parte, nuove materie 
lavoranti per la sua realizzazione, e in tal modo 
si ampliano i mercati di vendita per tutti i pro- 

dotti del lavoro, E tale aumento delle possibilità 


di lavoro, come lo dimostra l'esperienza dell'ulti. 
mo secolo, è così grande che, nonostante la di- 
minuzione, di giorno in giorno più sentita, della 
forza muscolaro umana necessaria per compiere 
ogni genere di lavoro materiale, in causa dell'o- 
gror più diffuso uso delle macchine, non è stato 

apedito il notevolissimo acerescersi della popola. 
zione di quasi tutte le nazioni civil 


Considerazioni sul Congresso. — Una qualche 
idea, sia pure molto sommaria e imprecisa del- 
l'importanza assunta dalla Riuniono di Berlino, 

à essere data ricordando come essa abbia riu. 
niti nella copitale germ 1891 rappresentanti 
della scionza e di 48 nazioni dell'Eu. 
ropa, dell'Amerie 


ire, tutti i problemi connessi con la pro. 
trasporto e l'utilizzazione dell'energia 
ò varie forme. 

Sarebbe forse interessante un'analisi statistica 
più minuta su tali dati, per trarre da essa qual- 
che conclusione circa il contributo portato dalle 
varie Nazioni sotto forma di intervento di pers 
sona e di presentazione di rapporti, a questa in- 
ternazionalo tecnica, 
na però por mente che molti fattori inter. 


teressamento dei vari Paesi ai proble- 
mi discussi dalla W. P. C. Basta considerara, per 
tempio, il caso dell'Italia che non ha presentato 
alcun rapporto su questioni importantissime © da 
noi particolarmente studiate, sia perchè alcune di 
tali questioni noi intendiamo trattare, giusta la 
lodevolissima disposizione della Commissione ap- 
positamente costituita dal C. N. d. R., non in 
no alla W. P. €. ma presso alici organismi tecnici 
internazionali più adatti (reti di trasporto dell'e- 
nergia, grandi dighe, zee.) e sia perchè su altre 
{motori da aeroplani, per esempio) che rivestono 
particolare importanza per la difesa del Paese, è 
necessario mantenere una certa riservatezza. 
Pur essendovi largamente rappresentate tutte le 
nalità, la Riunione assunse una fisionomia 
; dato il gran numero di te- 
(2258 su 3991) e i numerosi 
imi rap i presentati (241 an 398) 
iò, so è dovuto in gran parto al fatto che la Con- 
ferenza si svolse nella Capitale della Germania, 
non può però non riconoscersi anche come 
indice della grandiosa attività tecnica © scienti- 
fica che fervo nelle officine, nei laboratori, nei ga. 
binetti, nelle scuole di questa Nazione, 
Notevolissima la partecipazione dell'Inghilterra 
gon 17 rappresentanti e 19 rapporti e quella deli 
Stati Uniti, con 162 rappresentanti + 42 rappor 
Particolarmente notevoli anche le 
dell Austria e della Coroslovareki 
mandato a Berlino, rispettivamente, 
sentanti con 14 rapporti. e 119 rappre 
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17 rapporti, Sintomatica la partecipazione del al massimo) riservato ai Ja- 
Giappone, abbondantissima come persone (188) © i 
assai scarsa come supporti, così da meitere in evi- presero la parola. nelle 
denza il carattere di viaggio d'osservazione dato | varie Sezioni circa 430 intervenuti, molti dei qua- 
alla partecipazione stessa, li. però, più che partecipare ad una discussione 
Degna di nota la presenza di 15 rappresentanti | vera e propria esposero brevi relazioni sui temi 
della Cina. Per quanto riguarda la classifica dei | trattati, così che quasi mai si ebbero dibatt 
rapporti in relazione agli argomenti trattati non | diversi punti di vista su di un determinato 
pare ci sia gran che da notare: si ha forse lim- | mento: cosa questa comune, del resto, a tutte le 
la suddivisione prevista dagli orgu- | runioni cho riescono così numerose e che trattano 
la materia del Congresso sia stata | di un campo tanto vasto della t 
iva, così che talvolta accadeva di veder com- | Dato appunto l'andamento dei lavori del Con- 
presi in due diverse Sezioni due rapporti di carat. | gresso, il Comitato organizzatore è venuto nella 
tere perfettamente simile, Questa considerazione | determinazione di non pubblicare negli Atti il re. 
non vuol però intaccare la bontà dell’organizzazio. | soronto stenografico dei 'avori stessi. ma di affi- 
no che non fu certo facile e che riuscì superiore | dare al relatore di ciascuna Sezione il compito di 
ad ogni elogio. preparare un'appendice al rapporto generale già 
TI numero stesso degli intervenuti e la mole dei | fatto, per tener conto dei contributi portati alle 
rapporti in di no înfatti dar subito | varie questioni durame lo svolgimento delle se- 
un'idea delle difficoltà che gli organizzatori dovet- | dute, 
tero affrontare e superare per ottenere che i I 
vori della Conferenza riuscisscro al massimo ordi 
nati e proficui, e, come s'è detto, conv 0- nergia » può direi veramente eccezionale e 
noscere che moltissimo è stato fatto in tal senso. orme: riunioni delle Sezioni, conferenze ge- 
Così, menire la materia da trattare era stata visioni cinematografiche di carattere tecni. 
suddivisa in 34 sezioni per dar modo agli imer- | co, riunioni amichevoli di specialisti nei diversi 
venuti di seguire soltanto quella parte delle se- | rami del € dell'energia, visite ad impianti, 
dute che tr i fabbriche, istituti di ricerca, senole, si susseguiva: 
più interessanti, i rapporti speciali erano stati già | no e si sovravponevano spesso nel tempo, così che 
stampati qualche settimana prima dell'inizio della | non era facile seguire neppure tutte quelle mani. 
Conferenza e distribuiti a coloro che ne facevano | festazioni che presentavano il maggiore interesse 
richiesta, insieme coi relativi rapporti generali, | senza contare poi tutte le visite ufficiall che, assi 
preparati dai relatori. mendo semplice: carattere di cortesia per i parte- 
Per rendere più rapida la disenssione, i rappor. | cipanti isolati, diventavano di stretto rigore per 
ti generali erano costituiti secondo un unico la Delegazione. 
riportando snecessivamente un breve Sapendo anche di corrispondere al deriderio del 
di ciascuno dei iali nostro Comitato nazionale della W. P. C., che ave. 
una sommaria sintesi delle idee esposte mei rap: | va predisposta tutta la partecipazione italiana alla 
porti stessi dai vari autori, e, infine, alcuni punti | Conferenza, Ja Delegazione ri è in ogni modo ado. 
delle questioni esaminate che dovevano ritenersi | perata affinchè ad ognuna delle innumerevoli ma- 
‘nziali o sui quali si riteneva dovesse conver- | nifestazioni di questa grande riunione fosse pre- 
la discussione, sente qualche valoroso rappresentante dell'Italia, © 
Sempre per il più rapido e regolare svolgersi | allo scopo ha pormo valersi non solo dei propri 
di tali discussioni erano stati distrib membri. ma pure di altri connazionali partecipan- 
denza degli speciali moduli, ove cias i alla Conferenza che. precedentemente interessati 
to doveva riprodurre il testo del contributo che | in tal senso, cortesemente prestarono la loro pre- 
li intendeva portare alla discussione stessa, testo | ziosa collaborazione: fra questi è gradito ricordare 
che sarebbe poi stato letto durante la seduta il T. Colonnello Ing. Stabarin, rappresentante del 
Una innovazione tecnica che ha destato un cer- gli ingegneri Carli, Davio. 
to interesse © che ha indubbiamente contri Dana Mirarel'c Dons De Benedett, toni 
ù rapido possibile lo svolgimento | del Ministero delle Comunicazioni, 
istituita da uno spec 
de venivano tras 


‘attività svolta dalla « II Conferenza Mondiale 


— La prima manifestazio- 
ny dei presenti inferenza Mondiale dell'Energia » 
L'una o nell'altra delle lingue del 

tel desiderio di coscuno, | cevimento offerto dal Comitato organizzatore della 
ente da qualche inconve. | Conferenza nelle vaste e bellissime sale del 
più che altro alle difficoltà | Reichstag, agli ospiti convenuti a Ber 
Vivstallazione ha bene corrispo- veian avanti il rien 


della traduzio 


à al suo scopo. ed è prol i perfe grande sala unanze, alla presenza 
enti à i Passi aderenti alla Cor 
avere un à austera y imponenti 

ternazionali. ove non si pu veva avuto luogo il passaggio dei poteri dal 


gio che deriva dalla diversità delle lingue netto alla 1° alla 
Asi vari parterivoni 1930): l'inglese Lord 

Come si vede, lo svolgersi dei lavori era stato o Presideme S. E. Oscar Von Mil. 
previa ron enra veramente meticolosa che ha rti dell'organizzazione fino al- 


dato animi fritti se si tien conto del tempo ric | la 3° Riunione (1996 


A 
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Dopo che il Vice Presidente del Reichstag, von 
Kardoff, ebbe portato agli intervenuti alla cerimo- 
nia il saluto del Reichstag stesso, ed ebbe breve- 
mente ricordato le benemerenze di Lord Derby 
nei riguardi della Conferenza Mondiale dell'Ener- 
gia, questi, consegnato a S. E. von Miller il mar- 
tello d’argento simbolo della carica Presidenziale, 
pronunciò un applauditissimo discorso, ricordando 
dapprima per sommi capi l'opera svolta dalla W. 
P. €. in questi sei anni di vita ed esaltando quin. 
di il nuovo presidente, del quale rilevò le grandi 
benemerenze acquistate nella vasta e notevolissima 
attività tecnica e scientifica. 

Evidentemente commosso per l'imponente dimo- 
strazione tributatagli dall'assemblea alle parole 
dell'oratore, rispose infine $. E. von Miller, con 
un rapido accenno all'importanza ognora erescen- 
te dei problemi che interessano il campo dell'ener. 
ia e del contributo che l’attività della W. P. C. 
porterà alla soluzione di essi, 

L'inaugurazione ufficiale dei lavori della Confe. 
renza ebbe luogo la mattina del lunedì 16 giugno, 
nella grande l'Opera Kroll, assolutamente 
gremita degli iscritti alla Riunione, nella quasi 
totalità convenuti a Berlino. 

Quasi tutti i capi delle Delegazior 
vano manifestato il desiderio di portare all'assem: 
blea il saluto dei rispettivi Paesi, così che ora sta. 
10 stabilito, tenuto conto del tempo a disposizione, 
che alcuni ‘avrebbero parlato nella riunione della 
mattina, mentre altri, fra cui i rappresentanti del. 
l'Italia © degli Stati Uniti, avrebbero presa la pa: 
rola nella serata durante il grande ricevimento of. 
ferto dal Reich. 

La cerimonia dell'inaugueazione, con pensiero 
altamente significativo, venne iniziata da una per- 
fetta esecuzione a piena orchestra della ouverture 
dei « Maestri cantori », subito seguita dal discorso 
inaugurale del Presidente della Confederazione, 
5. E. von Miller. 

Dopo di lui il Cancelliere del Reich, de. Brü- 
ning, portava ai convenuti il saluto del Governo 
tedesco © leggeva un messaggio auguralo del Pre 
sidente von Hindenburg, alto Patrono della Con- 
ferenza, A nome di tutti i congressiati presentava 
un indirizzo di risposta e di ringraziamento il vi- 
ce presidente del Consiglio esecutivo internaziona. 
le della W. P. C., Tissot. 

Successivamente prendevano la parola i capi di 
alcune delle delegazioni ufficiali per portare il sa- 
luto dei rispettivi Paesi e l'augurio di sempre mag. 
giori fortune per la W, P, C.. 

Dopo un'esposizione dei criteri seguiti nell'orga- 
nizzazione della riunione, fattu dal Presidonte del 
Congresso Prof. Kétigen, la riunione ebbe tern 
ne con una seconda bellissima esecuzione orel 
Strale, accolta con entusiasmo dai presenti, cosi 
da dimostrare come anche l'animo dei tecnici sia 
aperte alle manifestazioni artistiche in ogni campo, 

Nel pomeriggio, nelle tre sale dell'Opera Kroll 
all'uopo destinate, si riunirono per svolgere i loro 
lavori, le sozioni 1, 12, 24, trattando rispettiva 
tuente i temi; « L'elettricità nell'economia dome. 
stica e nell'agricoltura »; « Combustibili solidi, 10. 
ro produzione, commercio © trattamento n: o Que: 
joni giuridiche relative all’utilizzazione delle 
acque ». Un cenna sui lavori di queste, come delle 


altro Sezioni, verrà riportato în una seconda parte 
della relazione. 

Alle 17, ultimati i lavori delle Sezioni, nella 
maggiore sala del teatro ebbe luogo la prima delle 
ferenze generali, predisposte dagli organizza- 
1 Congresso con lo scopo di far parlare al 
pubblico, intorno alle più importanti © interessanti 
questioni d'attualità nel campo dell'Energia, i 
maggiori esponenti del pensiero scientifico. Con 
giò gli organizzatori intendevano dimostrare che 
la Conferenza Mondiale dell'Energia non mira sol. 
tanto a portare allo studio dei tecnici specialisti 
i problemi più importanti, ma intende puro ri- 
chiamare sui problemi stessi l’attenzione di quella 
più larga parte di pubblico che alla loro risoluzio- 
ne è in qualche modo interessata. 

La prima di tali conferenze generali fu tenuta 
da Alberto Einstein, che dopo essere stato presen- 
tato dal Presidente, von Miller, espose con somma 
chiarezza alcune idee su « Il problema fisico dello 
spazio e dell'etere » derivanti dai concetti di rela- 
tività. 

In ultra parte della relazione riporteremo un 
breve riassunto della Conferenza Einstein, che fu 
applauditissima dal numeroso pubblico, e delle al- 
tro conferenze generali 

Alla sera, ebbe luogo il grandioso ricevimento 
offerto dal Reich ui Congressisti, nelle magnifiche 
sale del Palazzo delle Feste del Giardino zoologico, 

Nell'immensa © fastosa u Sala dei marmi » ove 
si trovavano raccolti, non solo la gran parte de 
congressisti, ma numerosissimi gli ospiti berlinesi 
roppresentanti della scienza e della politica, parlò 
per primo il Ministro degli Esteri, Curtius, por- 
tando ai convennti il saluto del Governo e rieur: 
‘ed elevati compiti che spettano alla 
W. P. C. Quindi prendeva la parola il Capo della 
Delegazione italiana, che, iniziando il suo dire 
nella lingua materna e continuandolo poi in te 
desco, dopo aver espresso a nome di tutti i com- 
nazionali intervenuti il ringraziamento per le 
coglienze avute, ricordava applauditissimo i legami 
culturali che uniscono l'Italia © la Germania. 

Parlarono successivamente altri capi di delega- 
zioni fra cui quello degli Stati Uniti, ed ebbe 
quindi inizio un signorile ricevimento, protrattosi 
fino a tarda ora. 


17 giugno. - Nello mattinata tennero i loro la- 
vori le sezioni 2, 9, 32, trattando rispettivamente 
lei temi: a L'elettricità nell'industria e nei me- 
stieri »; « Il problema economico doi combustibili, 
dell'energia e del calore nei vari Paesi p; «La: 

Nol pomeriggio si riunirono inveco le sezioni 23, 
33 e 34: «Problemi mondiali dell'economia del: 
l'energia v; « Problemi di normalizzazione e me- 
todi statistici »; « Insegnamento p. 

A mezzogiorno, sempre nella grande sala del- 
l'Opera Kroll, ebbe luogo la seconda conferenza 
generale, tenuta davanti a numeroso pubblico © 
con successo, dal Prof. Dott. D. Serruy (Francia) 
sul tema; aLe nuove forme della razionalizza- 
Nella serata, a completare il non lieve lavoro 
olto durante il giorno, ebbero luogo tre piccole 
riunioni di teenici specialisti nei tre rami: Com- 
bustibili solidi; Combustibi liquidi; Elettricità, 


ole riunioni serali una feliciss 


Sono queste 


eenied par 
aliro problema, e nelle e 
i intrecciano, =p 
cordi che, portati p pi 
non possono non essere fecondi di 
tati, Non si prestano 
conto à lavori di queste pierole ri 
loro utilità non sembra pe 


a Probl 
temperatura wi « Uli 


me 22 venne presieduta dal Gr. 
acchi Lodispoto, membro della Di 
luna, 
alle 18, nella e 
del Kroll, si svolse la così detta « ora 
durante la quale, dopo un‘allocazion 
ekeit, Ambasciatore degli Stati Uniti a Berli 
H. Forster Bain tenne la sua conferenza su « L' 
portanza dei materiali in un mondo controllato 
dall'energia a. Successivamente venne pr 
un film parlante col quale Edison ha intrattenuto 
neo nditorio sn « La nascita della lampa- 
ul incandescenza ». 


nsueta sala principale 


ccmpati ampia. 
ci d'ogni Paese, in re. 
nto di sorpresa e di protesta col 
ali interessati hanno accolto i 
rollo, della Stato sulla produzione 
e pulla vendita dell'energia formulati dall Amba- 


dell'Energia (La Festa Mon- 
como veniva chiamata) del qua- 
ortino far cenno, come esempio di 
un'organizzazione veramente perfetta e grandiosa 
nel sno genere, Oltre tremilacinquecento convitati 
grano riuniti nell'immensa sala del Palazzo dello 
Sport, dove, durante il pranzo, poterono assistere 
ad una serie di popolari apposita- 
irona assai signifies 


tati dei cori di fanciulle © 
evocarono i caratteristici canti po 
delle perfette escenzioni di saggi 

compiute da folte schiere di 
infine, un grandioso corico ovo 
i costumi delle varie regioni 
a: e lo spettacolo, sempre assai sug- 
a dare allo spettatore In nozione 
mo sia oggi tenuta in onore presso 


di uomin 


no rapprese 
della Gern 
gestivo, ri 
previsa di 
i ted 
1 culto della tradizione. Non è certo privo di 
significato <u questo punto quanto è avvenuto fra 
applausi seroscianti dei presenti: il vecchio 
demo della W, P. Co. S. «E. von Miller, al 
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pussuggio del gruppo dei rappresentanti della Ba 
viera, sceso dal suo posto e levatosi la marsina 
volle confondersi nel gruppo stesso, marciando 
nella sala al braccio dei suoi concittadi 
Durante il pranzo gli intervenuti poterono anche 
ascoltare dei messaggi radiotelefonici appositamen. 
te pronunciati, oltre che dal presidente’ della W. 
P, C. e dal presidente della 2* riunione, da Mr. 
presidente della National Electric Light; 
da Mr. Owen D. Yomy, Capo dell'Ufficio di dire. 
zione della General Eleetrie Co.; da Lord Derby, 
da Guglielmo Mar. 
si i primi due da San 
Francisco di California, il terso o il quarto da 
Londra e l'ultimo da New Yersey. 


19 giugno, — Nella mattinata ebbero luogo le 
riunioni delle sezioni 7 e 30 che trattavano rispet. 
tivamente i temi: « Costruzione ed esercizio dei 
y per produzione di energia» e 
« Motori d'acroplano e d’automobili ». Alla Presi. 
denza della Sezione 30 era $. E. Belluzzo, mem. 
bro della Delegazione ufficiale italiana, 

A mezzogiorno, nella consuela sala del Kroll, il 
Dott. Ing. Oscar Oliven (Germania) tenne la quar- 
ta conferenza generale, esponendo i risultati di 
studi da sulla istituriono di una « Re. 


Nel pomeriggio si riunirono le sezioni 18, 25 
© 28 per trattare, rispettivamente, i temi: « Co- 
struzione di generatori a grande potenza, di tra- 
sformatori e di altre macchine elettriche n: « Le. 
gislazione e influenza amministrativa sulla produ. 
zione e sul consumo del gaz e dell'elettricità » 
« Produzione di olii naturali e artificiali, loro tra: 
sformazione e proprietà dei carburanti per mo- 
tori ». 

Nel pomeriggio il Cantellicre del Reich rice. 
vette i componenti delle Delegazioni offrendo wi 
té intimo nel giardino della sua residenza. 

Nella serata, per invito della « Industrie-Aus- 
schuss für den Opern-Abend », le delegazioni uffi. 
ciali alla Conferenza parteciparono ad una serata 
di gala alla « Staatsoper Unter den Linden » assi- 
siendo ad una pregevolissima edizione del « Ca- 
valiere della Rosa n diretta dall'autore. 


Nella mattinata compirono i loro 
le sezioni 17 e 26 trattando i temi: « Colla 
borazione dei vari nti per la produzione d'e- 
nergia n e « Ferrovie a vapore o elettriche », e sue. 
cessivamente si svolse nella consueta grande sala 
dell'Opera Kroll l'ora italiana durante la quale, 
dopo alcune efficaci parole di presentazione pro- 
nenciate da S. E. l'Ambasciatore italiano a Ber 
o, il Capo della Delegazione italiana tem 
sua conferenza: Elettricità ed ener 

in italiano per doveroso omaggio 
continuata poi per certo tratto in francese ed in 
nelese e per gran parte in tedesco. 

Il pomeriggio venne dedicato alla gita n Pots- 
dam, organizzata ed offerta dal Governo dello Sta. 
to di Prussia. TI bellissimo viaggio in auto dette 
modo ai partecipanti di apprezzare le bellezze dei 
dintorni di Berlino e l'efficienza della rete stra- 
dole da cui sono solcati, mentre la rapida corso 
attraverso il parco del castello di Sans-Souci e la 
sosta nel giardino dell'ex palazzo imperiale desta 
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gli edifi 
chiamano alla mente del visitatore. 

Nella serata ebbe luogo, con la partecipazione 
di oltre 200 delegati, il banchetto offerto dalle 
Delegazioni straniere al Comitato organizzatore te- 
desco della Riunione per dimostrare a questo la 
gratitudine di tutti i partecipanti per l’opera ver 
ramente notevole ed encomiabile compiu 

Alla fine del banchetto numerosissimi i brin- 
disi, tutti diretti a mettere in evidenza il posto 
oramai conquistatosi nel mondo o dalla W. 
P. C. © l'esito particolarmente brillante giù af 
fermattosi per la riunione in corso. 


21 giugno. — Nella mattinata si riunirono le se- 
zioni 20, 29 © 14 per trattare, rispettivamente, 
temi: « Trasmissione dell'energia © corrente del. 
l'energia nelle reti ad accoppiamento semplice o 
multiplo y; « Motori a combustione interna fissi e 
ricerche di eni sono stati oggetto n; o Grandi di- 
ghe di ritenuta ». 

Alla Vice-Presidenza della sezione 20 era stato 
chiamato il Delegato italiano Ing. Taccani 

Alle ore 13 la Delegazione italiana partecipava 
ad una colazione offerta nella magnifica sede del. 
la nostra Ambasciata da S. E. l'Ambasciatore e 
dalla N. D. Orsi con l'intervento del 
mosegretario di Stato $. E. Pierarai, di passag: 
gio per Berl 

Nel pomeriggio, secondo 
mania per quasi tutti i rami dell'attività, e natu- 
ralmente nella giornata di domenica, i lavori del. 
la Canferenza vennero sospesi anche per dar mo: 
do ai congressisti di effettuare qualche visita allo 
nà o agli immediati dintorni. 

Fra le varie gite compi 
vita di esere ricordata 
enhof » da circa 250 partecipanti fra i quali qua. 

tutta la Delegazione italiana, dietro cortese à 
to della famiglia Siemens, cho guida ancor oggi 
la colossale attività, ognora più vasin e ognora 
più varia, ben nota in ogni Paese. Gli inv 
partiti da Berlino con treno spociale per Neu Bi 
belsherg bareatisi su di nn battello, pure 

lo, raggiunsero, dopo un per- 
attraverso. Îl Wann 

di bagnanti e di imbarcazioni 
iporto, a Heinenhof » accolti con la più qui. 
sita signorilità dai della famiglia Siemens 
La serata, trascorsa dopo il pranzo nel parco del: 
la magnifica dimora, lasciò certo în tutti gli inter. 
venuti una profonda impressione di bellezza © 
una sentita gratitudine per l'ospitalità avut 


23 giugno. — Nella mattinata si svolsero i la 
vori delle sezioni 10 e 13: « Turbine a vapore © 
a gaz e macchine a stantuffo »: a I metodi e le 
questioni economico-teeniche nell'utilizzazione del 
carbone bianco n: e nel pomeriggio, in seno alle 
sezioni 15 0 21, vennero trattati rispetti 
: a Questioni economiche relative 
rande dell'energia »: « Prese di terra, 
narafulmini e influenza reciproca fra lince ad alta 
tensione e linee telegrafiche e telefoniche ». 
Dano le rinnioni di Sezione, nella sala maggio- 
ro del Kroll, ebbe luogo la sesta conferenza re 
nerale fatta del Prof. A. S. Eddington sul tema: 


« Energia atomica p». L'esposizione dell'illuetre a- 
stronomo inglese riuscì oltremodo interes 

fu apprezzatissima dai numerosi intervenu 

La giornata dei congressisti si chiuse con una 

i ni amichevoli, tenute separatamento 


gassosi, dell'energia del vapor 
macchine a combustione, dell'energia idraulica. 
dell'insegnamento e delle questioni giuridiche. 


24 giugno. — Nelle ore antimeridiane ebbero 
luego le riunioni delle sezioni 6, 11 © 16 per 
#11 costo e il 

de 


mo comparativo delle differenti spe 
presso il consumatore n: « Caldaie e fo- 

colari »; « Economia dell'energia idraulica nei va 
paesi n. 

reresslvamente il Dr. A. F. Ernsirom tenne le 

ma conferenza gencrale trattando de 
trice delle macchine come elemento 


cortese invito 
'arono con n 

i e battelli speciali una bellissima gita sull’ 
fino allo stabilimento balneare Wannsee p 
tendo così ammirare questa grandiosa realizzazio» 
ne della città che, in questi ultimissimi anni, ha 


saputo crearsi a pochissimi minuti di distanza, 


bordi del ridente lago, una spiaggia che, a parte 
lo sviluppo ancora abbastanza limitato, poco ha 
da invidiaro alle rinomate consorelle marittime. 


25 giugno. — Nella mattinata di quest’ultimo 
giorno di lavori si riunirono le sezioni 8 e 19, 
per trattare rispettivamente i temi: « Impianti 
con produzione combinata di energia e particolar. 
mente centrali di riscaldamento »: « Installaaion 
d'apparcechiature, con comando automatico del 
cerirali 9; « Misure a distanza e trasmissione delle 

Nel pomeriggio ebbe Inogo In seduta di © 
sura del Congresso, sotto la Presidenza del capo 
della delegazione degli Stai Uniti, Mr. O. C. 
Merrill. Dopo alcune parole del Presidente, che 
volle esprimere il compiacimento degli interv 
nuti tutti per il perfetto compimento dei lavori 
della conferenza, e l'augurio che į frutti di questa 
appaiano smpre più evidenti nella loro utilità, il 
V. Segretario generale del Congresso espose una 
breve relazione riassuntiva sulle deliberazioni pre. 
se dal Consiglio esecutivo internazionale della W. 
P. Che tenne i suoi lavori durante il Cogresso, 

Fra tali deliberazioni alcune interessano parti. 
colarmente la 2° Conferenza. 

Così è stato deciso che la nubblicazione degli 
atti» della Conferenza vorrà tatta non giò in 
4 volumi, come fu per la riunione di Londra. ma 
in 21 volumi, l'ultimo dei quali riporterà nella 
loro lingua originale le 7 conferenze generali. 

Particolarmente degno di nota è il fatto che il 
Consiglio esecutivo internazionale non ha ritenn. 
to di dover prendere direttamente in considera- 
zione tutto le mimerosissime proposto formulate 
nelle varie Sezioni, E’ stata invece costituita una 
ristretta sottocommissione che esaminerà le propo- 
ste stesse, e. dopo aver sentito su di esse il parere 
dei vari Ce nazionali, ne riferirà con uno 
speciale rannorto al Consiglia eseeutive che prov 
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vederà alla loro realizzazione. In tal modo le pro. 
poste, limitate ad argomenti di riconosciuto inte- 
resse, avranno maggiore probabilità di venire so- 
stenule « accolte negli ambienti interessati. 

Il Consiglio esecutivo ha inoltre stabilito di a 
cettare un probabile invito della Svezia e dei pa 
si Scandinavi, proponendo di indire in Scandi 
via nel 1933 una riw 


sul tema: el 
della grande industria ». 
La pr 
avrà luogo inve 
Dopo E 
la parola i rappresentanti degli Stati U 


Franci: l'Inghilterra per esprim 


gli 


avute dalle Autorità e dalla cittadinanza be 
e per l'attività svolta dal Comitato organ 
nella preparazione del Congresso. 

Per l'Italia il Gr. UM Ing, Oreste Jacobini (in 
sostituzione del 
giorno avanti) pronunciò sentite parole di 
proponendo quindi all'assemblea il se 
ne del 


‘apo della delegazione partito il 
saluto, 


4 da Conferenza Mi gia de 
«esprimere la propria gratitudine a tu 
a che hanno, oferto, una così larga es 
«part. 

«nergi 


« sentazione di gala offerta all'Opera col 

« livre della Rosa », alle diverse Associazioni teen 

« che ed industriali indipendenti, al De. Ki 
«e a M. Carlo Federico Siemens. 

« Questa Assemblea desidera che gli organizza 

Festa Mondiale dell'Energia ricevino 

iamenti per aver fatto si che 

loro ospiti fossero 

« testimoni di uno «pi menti che 

coloro che furono presenti una 

e magnifica della Germania, delia sua 

iltà e della sua vitalità moderna ». 


"la veduta e con essa i lavori di questa grande 
ione che per 10 giorni aveva riuniti a Be 
fera di comune attività, un così 
mero di toc 

ol Ener 


Visite toniche. — Non è pos 
ea abbstanza completa della vast 
cazione attuata dalla Conferenza pe 
ecipanti di effettuare, durante 
saggior numero di visite agli impianti 
. alle industrie, ai laboratori e agli orga- 
analoghi che sorgono numerosissimi nelle 
Si può che 

mo dei quasi 4000 toenici convenuti a Ber- 
potuto visitare con l'una o laltra, co- 
impianti che offrivano per Tui un 

eresse, trovando ovunque nei dirigenti 


ualcuna delle più in- 
i fra tali visito citeremo quella agli im- 
pianti colossali della Siemens-Schuckertwerke, del. 
la Siemens-Halske e della Telefunken, all'Allge- 
meine Elektrizitätsgesellschaft; alla centrale elet- 
trica e all’officina del gaz della città di Berlino; 
alle officine Osram; al reparto delle caldaie a 100 
atmosfere della suporcentrale « Bitterfeld » (I. G 
Farbenindustric); ai famosi laboratori scientifici 
della « Kaiser Wilhelm Gesellschaft »; alla Scuola 
Superiore Tecnica di Charlottenburg, e così via 
con un elenco che potrebbe ancora a lungo con- 
mare, Particolare menzione merita la visita fatta 
viaggio in Germania da alcuni mem- 
bri della Delegazione e da altri connazionali, alle 
di porcellane di Selb e agli annessi 
impianti per la prova elettrica degli iso. 
latori in seguito a reiterati cortesissimi inviti de 
la Dita Rosenthal e del suo rappresentante 
Ing. Altmann, che si prodigarono, 
signorilo e squisita. 
fu oltremodo interessante anche per- 
in quel giorno la ditta inaugurava 
ufficialmente gli aecennati impianti di prova, così 
che si potè seguire una bella serie di esperienze 
all'uopo predisposte. 


una 


chè prop 


Viaggi, — Ultimati i lavori della Conferenza 
ebbero inizio i viaggi collettivi, predisposti dagli 
organizzatori secondo sei diversi itinerari che par 
tendo da Berlino raggiungevano In frontiera at- 
interessanti regioni del Paese. 
inerari erano precisamente à seguenti 

1) Berlino - Brandeburgo + Magdeburgo + Han- 
nover - Essen - Duisburg - Koblenz - Wiesbade: 

2) Berlino - Halle - Kassel + Francoforte + Hei. 
delberg - Karlsruhe - Stocearda . Basilea. 

3) Berlino . Norimberga - Monaco - Walehen- 
scewerke + Oberammergau. 

4) Berlino - Lipsia + Dresda - Bre 
vite, 

5) Berl 
burg - Königsberg 

6) Berlino - Lubecca - Kiel - Amburgo - Brema 
+ Helgoland. 


Seguendo l'uno o l'altro percorso i partecipam 
ai viaggi hanno potuto visitare così non soltani 
lo maggiori bellezze naturali della Germania, n 
pure Te suo città più importanti © i suoi impianti 
è i suoi apprestamenti tecnici più grandiosi. Fra 

gli altri rumerosissimi furono ammirati: nel 
Stretto Reno-Westfalia: miniere di carbone, offi- 
cine di ogni specie, im 
per la fornitura del gas a distanza, inoltre una 
Mallagione per il trasporto d'energia elettrica 
220-390 KV. e un impianto d’accumulazione idei 
ca a pompe, che è il più grande d'Europa; nella 
Germania centrale e meridionale: numerosi im- 
pianti d'acumulazione per pompatura in costru- 
zione, laboratori chimici, una grande centrale a 
sapore per vapore ad alta pressione, e, infine, la 
linea elettrica 220-300 KV. che congiunge i siste- 
mi di produzione della Renania e della Svizzera: 


ia - Glei- 


+ Stettino - Stolp - Danzica - Marien- 


Kranz. 


N 
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nella Baviera: grandi centrali idrauliche, il mu- 
sno teemlogico tedesco di Monaco, nonchè i 
© importanti impianti elettrochimi 
grandi impianti elettrici che forniscono la 
corrente per lo ferrovie di moniagna, o inoltre nu- 
merose miniere e officine metallurgiche, 
E così via con una elencazione che minaccereb- 
di essere interminubile. 
Anche questa parte dell'organizzazione del Con- 
gresso, una delle meno fucili certamente, ora stata 
mente curata e certamente i risultati avran- 
osto adegvatamente, 


Considerazioni riassuntive. — AL termine di 
questi pochi cenni, che pur nella loro brevità 
varranno forse a dere un'idea di quanto intense 
siano state lo giornate della Il Conferenza Mon- 
diale dell'Energia verrebbe fatto di tentare qual- 
che considerazione conclusiva in merito al lavoro 
questa compiuto. Ma ci si accorge subito com 
l'attuazione di un tal proposito non sia facile e 
e ora neppure possibile, Anzitutto devesi in- 
notare che soltanto dall'accurato esame degli 
o Ani» che a suo tempo appariranno, si potrà 
avers la esatta nozione del valore di ciascuno dei 
ati alla Conferenza e dell'entità 
portati alle discussioni durante le 
. « in secondo luogo bisogna riconoscere 
che anche un di tal genere non porterebbe 
apprezzare che una parte, e forse non la più 
importante, dell'attività della Conferenza e met 
terebhe in evidenza soltanto alcun, © forso non 3 
iù inter dei risultati cui essa è giunta © 
dei conteiboti da esso apportati allo studio dei 
problemi dell'Energia 


Ognuno riconosce infatti che l'importanza e l'u- 
tifità di questo grandi riunioni internazionali di 
uomini che svolgono la loro attività nell'uno o 
nell'altro campo della scienza e della tecnica non 

ino certo esclusivamente nella possibilità che 
esso danna di ascoltare delle relazioni dei rappor. 
ti o degli studi di cui ognuno può avere oggi 
npie notizie dalle riviste teeniche e scientifiche 
d'ogni Paeso, ma più che altro derivano tale im- 
portanza e tale utilità dal fatto che queste riu. 
nioni consentono ai tecnici e agli scienziati che 
vi convengono di stringere nuove reciproche cono. 
scenze personali, ed 
precisamente su tali conoscenze personali che a 
si appoggiano accordi e intese di gran- 


Sotto questo punto di vista, può affermarsi già 
fin dora senza riserve il completo successo de 
2° W, P. C. che, sorpassando certo anche le 
rosee previsioni di coloro che circa sei anni or 
sono gettarono i semi dell'organizzazione, si è 
svolta fra il consenso generale di tutte le Nazioni 
civili, di essere veramente quell'an. 
spicaia internazionale tecnica che richiama gli uo. 
mini migliori d'ogni Paese allo studio dei pro- 
blemi che non solo hanno un'importanza teeni 
assai grande, ma che nella loro soluzione sono 
massima parte strettamente legati al progresso del. 
la civiltà 

Qualunque sia il concetto che ispiri nel giud 
care l'opportunità di questo periodiche assise di 


teeniei si deve quindi concludere, riferendosi à 
questo successo della 2° W. P. C. che l'Italia d'og- 
gi non avrebbe potuto, senza grave discapito per 
il suo nome, rimanere aseme dalla attuale Riu 
nione e sia lecito a chi ba potuto, durante la re 
cente permanenza a Berlino riconfermarsi in mil 
le occasioni in questa convinzione, di esprimere 
tuna la gratitudine che va ul Comitato Nazionale 
italiano della W, P. C. che con infinita cura ho 
predisposto Lu nostra partecipazione. 

Riassunta così in brevi cenni la cronaca della 
Il Conferenza Mondiale dell'Energia, la Delega- 
zione sente il dovere di mettere in particolare 
evidenza le calorose aecoglienze avute a Berlino 
da parte delle autorità o dei privati, ac 
che so da un lato hanno dato prova dello sqi 
senso di ospitalità dal quale tutti i cittadini erano 

i nei riguardi degli stranieri convenuti per 


© quanto si 
mania, la fattiva partecip: 

Veramente squi stata poi l'accoglienza in- 
centrata presso il nostro Ambasciatore a Berlino, 
S, E. Orsini-Baroni, il quale, dopo aver avuto 
l'amabilità di venire a ricevere la Delegazione al 
sto arrivo, prodigò il suo alto appoggio e la 
sua assistenza in ogni momento, onde facilitare il 
compito che la Delegazione era chiamata a sval- 
gere, e volle anche, come si è accennato, presen- 
tore i delegati a S. E. l'Ambusciutrice, riunendoli 
a colazione nella bellissima sede dell'Ambasciata. 

La Delegazione desidero anche esprimere qui 
la propria riconoscenza a tutti gli addetti all'Am- 
basciata per lo spirito di collaborazione dimostra 
to, e in particolare all’addetto militare, colon. 
nello Rossi, all'uddetto navale, comandante Tre- 

iddetto aeronautico, tenente colom 


ospitali, furono di prezioso ausilio, specialmente 
ai rappresentanti dei Ministeri delle Forze Arn 
te, nelle particolari visito tecniche che questi do- 
veltoro effettuare, 


Oggetto di tante premure da parte dei connazio. 
mali © degli ospiti la delegazione ebbe modo così 
di compiere il proprio mandato in on'atmosfera 
di grande cordialità che molte volte diede luogo 
addirittura a delle manifestazioni di entu 
come, per esempio, in occasione dei discor- 
Capo della Delegazione, o a dei riconoscimenti uf. 
ficiali di grande significato. Fra questi ultimi 
ricordare il ricev È 
Vallauri, capo dell e di S. E. Bel- 
Inzro, accompagna E. l'Ambasciatore, 
parte del Ministro degli Esteri del Reich, Curti 
che li trattenne lungamente intorno a molte que. 
stioni d'attualità riguardanti in particolare il no- 
stro Paese: e particolare menzione merita inoltre 
la specialissima distinzione deeretata dal Borgo- 
mastro e dalla Giunta di Rerlino al Capo della 
Delegazione italiana, S, E, Vallauri, che con una 
solenne cerimonia compiutasi nel palazzo munici- 
pale domenica 22 giugno, venne inseritto nel libro 
d'oro della città. 

E occorrerebbe un int elenco per ri. 
cordaro poi tutto le innu i cortesio di cui 
furono fatti oggetti eli italiani in genere e la 


sen 


duto dall'Italia nella Nazione 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE 


pecie per opera degli or. 


te è stato per 
no dei del 


più potente 
è nell'ambito dell: 
che tale prestigio 
re così che il nome della Pa- 

più alto in terra strani 
lusinga co 


entanza corrispondendo alla 

dal Consiglio Nazionale delle Ri 

E. il Capo 

N Capo della Delegazione itli 
Gus Camo Variati 


Riunione dell'Ufficio centrale della Commis- 


sione internazionale 


er l'esplorazione del 


Mediterraneo a Parigi (6 Giugno 1930). 

Il 6 giugno, a Parigi, nella sede dell'Istituto 
‘anugrafico internazionale, fondato da 

principe Alberto di Monaro, si è 


della 


Monografia ri 


Car, 


cosa fi 
nografia sulla 


portanza elibe la riunione perchè 
presentato il piano completo della pri 
gma Veneta, poderoso lavoro 
internazionale affidò al nostro 
e, Come si vede 
lante ed interessante argomento è affron- 
arerchi punti di vista, in modo che la 
veramente completa. 


Moni della Laguna di Veneria 


Vorume I, 
Parte b= Imiro 


+ La Lagona V 
ia (Ce 
Isole (Bratt 
la letteratura e nell'arte 


+ Le Font e e la Bibliografia 
(Cessi e Brunetti) con Allegato Vez 


lenco delle pubblicazioni e degli 
importanti 
la Laguna. 

Parte Il. - Gli elementi geografici e fisici. 


lievi topografici e idrografici della 
Laguna. - Le carte, - 1 portolani 
(Magrini), 

ori e morfologia lagunare. . La 
costa, - L'esmario, - Le dune (Ma: 
grini). 
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RICERCHE 


Car. 8. - Geologia lagunare. - Il fondo della 
Laguna, - 1 pozzi ar 
sotterranee (Dal P 
D'Ambrosio). 
» 9. La storia Ja Laguna di Ve. 
nezia (Vicentini). 
» 11. - Le osservazioni meteorologich 
stani), Appendic 
rologivi straordinari in Ven 
nei dintorni ricordati. dai 
(Zano 
» 12 eni meteorologici. » La pre 
ed i venti (Crestani). . Il 


moto ondoso (Vercelli). 


Y 13 Gli elem -La 
+ Gli altri 

“m 1 congelamento della La 
guna (Crestani). 

» 15 ui che circondano la Laguna, + 
Lo torbide fluviali ( 

» 16.1 corsi d'arqua + Le 
que dolei, . Gli seoli (Cuechi 

» 17. - La marea nell'Adriatico (Magri 

» 18+ La marea e le correnti di mon 
maren, + Le acı 
magre (Roth). 

4 (Vercelli). 

» fisico-chim 

e le 

(Picotti). 

» 23. - La trasparenza e il colore delle acque 
(Piconi). 

» 24. La torbidità in mare e delle acque 


lagunari (Picotti). 

-11 devantamento delle acque torbide, 
+ La formazione delle barre di foce 
Pic). 


Voume II, 
ja della Laguna fino al 1140. 


della Laguna fino alla eon- 
quista romana (Pavanello). 

» 2%. - La laguna durante la dominazione ro. 
mana. Le strade contermini alla La- 
guna (Pavan 

» 28. - Dalle invasioni barbariche alla costi- 

di nuovi centri politici, La 

‘una veneta propriamente detta 

(Pavanello). 


La Storia della Laguna dal 1140 
Tino alla caduta della Repubblica. 


Car. 29. - Il problema della Brenta fino alle di. 
del secolo XV (Gessi). 
» sviluppo dell’interramento nella 


settentrionale e il problema 
della Piave e del Sile (Cessi). 
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31. - Le diversioni del secolo XVI e XVII 
(Ces 
» 3%. - Il problema dell'Adige e del Po nei 
seroli XVI e XVII (Cessi). 
Il problema lagunare nel secolo XVIII 
(Cessi). 
Le magistrature venete (Cesi). 
+ L’Arsenale (Cesi) 
navi venete (Cesi 
. - Il sistema difensivo e le fortificazioni 
Le operazioni militari nella Laguna 
(Cesi). 
. - I molini nella Laguna (Lazzarini). 
39. - La navigazione interna fluviale-lagu- 
nare, T traghetti e le vie di comu- 
nicazione (Pavanello). 


Car. 


» 38 


» 40. - L'approvvigionamento dell’acqua. + 1 
pozzi (Cessi). 
» Al. - Le Saline (Cessì). 


Vouume IM. 
Parte V. + La Fauna v la Flora nella Laguna. 


Car. 42, - I naturalisti che studiarono la Laguna 
(fino all'inizio delle Ricerche La. 


gunari) (Minio). 
» 43.- Le condizioni d'ambiente (Brunelli 
e Picotti). 
44, + Plancton (Issel e collaboratori 
15. - La biologia di alcuni ambienti ben- 
tonici (Issel). 
» 46. - Anellidi, Molluschi, Crostacei, ece. 


bentonici (Bisacchi, Brian, Gam- 
betta, Santucci, Tirelli, Torelli). 

» 47. - Artropodi terrestri (Gridelli).. 

» 48. - Pesci (Brunelli, Sanzo). Migrazione 
delle passere (Sella), 

» 49. - Uccelli. La caccia in Laguna (Arrie 
koni degli Oddi 


» 50. - Alghe e le altre Crittogame cellulari 
(Forti). 

» 51. + La vita delle piante superiori (Be. 
guinot). 

» 52, - La vita nel fango lagunare (Brunelli). 


Parte VI. - La Pesca, 
Car. 53. - La pesca nella Laguna (Brunelli 


» 54, + Attrezzi e sistemi di pesca nella La- 
guna (Don Bellemo). 


55. - Le valli da pesca (Bullo). 
56. - La vallicaltura (Brunelli). 
57. - Gergo peschereccio e folklore (Don 
Bellemo), 
Vorume IV. 


Parte VII - La Laguna dalle caduta della Repubblica 
ai giorni nostri. 


Car. 58. + Provvedimenti sotto la dominazione 

francese e austriaca per la Laguna. 
I provvedimenti della terza Ttali 
Il rinnovato Magistrato alle Acque. 
Tl provveditorato del Porto. 


Parte VIII. - Le opere pubbliche ed il traffico. 
Car, 62. - La manutenzione odierna della La. 
guna. - Le draghe, 

» 63. - Il Porto canale di Lido. 

» 64. - Il Porto canale di Malamocco. 

» 65. + Il Porto canale di Chiog 

» 66, - La difesa della Laguna dal mare. . 
I murazzi. 


» 67... Il segnalamento marittimo, - Fari e 
» 68 
» 6. Ls 


Laguna nella rete di 
zione interna, 
- 1 Porto commerciale e la 
marittima, 
» A. - Il Porto industriale di Marghera. 
» 72,- Il ponte sulla Laguna, 
» 38. - Le linee ad alta tensione. 
» 


74. - Le linee telegrafiche e telefoniche. 
5. - L'acquedotto, 

76. - U cantieri navali. 

di trasporto. -'Le imbarca- 


nezia e la Laguna. 

» 79. - La funzione depurativa delle acque 
sala 

» 80. + Le bonifiche ai margini della Laguna, 
+ Le acque dolci. 

» 8. - La lotta contro la malaria. 


1X Congresso internazionale degli Attuari a 
Stoccolma (16-20 giugno 1930). 


Il IX Congresso Internazionale degli Attuari ha 
avuto luogo a Stoccolma dal 16 al 20 giugno, con 
grande successo. Vi hanno partecipato 470 membri 
di cui 390 stranieri. 


La Prosidenza Onoraria del Congresso è stata 
accettata da S. A. R. il Principe Freditario di 
vezia. Furono nominati Vire Presidenti d'onore 
aleune personalità delle maggiori Nazioni rappre- 
per l'Italia, S. E. Bottai, Ministro delle 
zioni. A Presidenti effettivi furono nomi. 
ig. Sven Palme e il Dott. Phragmén; Pre. 
sidente e Vice Presidente per l'Italia furono no. 
minati rispettivamente il Gr. UM. Prof. Guido 
Toja e il Dott, Leone Spitzer. 


La partecipazione Italiana vonne organizzata dal- 
l'Istituto Italiano degli Atmari, Si sono avute 
79 tra adesioni © sottoscrizioni, 19 attuari italiani 
hanno partecipato al Congresso e sono siate pre- 
sentate le seguenti comunicazioni di Autori ita: 
Lian 

1) Cantelli Francesco Paolo: La pratica dell'as. 
sicurazione sulla vita può sperare qualche vantag- 


N 


so CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


gio dalle ricerche teoriche sul rischio matematico 
© su altre questioni analoghe? 

| Castellani María: Alcune considerazioni sulle 
una Cassa di maternità. 

Sulla teoria del rischio mate- 


: Sul problema delle pen- 


Riccardo: L'ordinamento sociale, 
© tecnico dello assicurazioni malattie in 
helia. 

CE 


jensky Pietro: Sulla teoría del rischio. 


Il Governo Italiano era rappresentato al Con- 
gresso con la seguente Delegazione UM 
Giuseppe Bottai, Ministro delle 
zioni, Vieo Presidente onorario; 

Gr. UM. Prof. Ing. Guido Toja, Capo della 
Delegazione, in rappresentanza del Ministero del. 
l'Educazione Nazionale; 

Gr. UN, Prof. Dott. Francesco Paolo Cantell 


‘orpora- 


Don. Marino Marinelli, in rappresen- 
stero delle Corporazioni 

Cav, UM. Dott, Carlo Gri, in rappresentanza del 
ro delle Corporazioni, 

uto Italiano degli Attuari era rappresen 
tato dai professori Medolaghi e Cantelli. 

Erano inoltre rappresentati gli Istituti parasta- 
tali di previdenza, i principali Istituti privati e 
parecchi Istituti Superiori di Seienzs Economiche 
© Commerciali 


Per la prima volta la lingua italiana è stata ame 

essa negli Atti ufficiali seritti del Congresso, ed 
è stato anche letto in italiano, 
gorale, un messaggio di S. E. it Mi 


1 temi posti all'ordine del giorno erano i se- 
guenti 

Problema della distribuzione dei benefici. — 
In quale misura è possibile e vantaggioso distri- 
huire i benefici conformemente alle fluttuazioni del 
tasso dell'interesse, della mortalità e delle spese 
di gestiono? E? necessario tener conto degli effetti 
causati dalle rescissioni, e, nell’affermativa, come 

lebbono distribuire i benefici? 


B. Non partecipazione contro partecipazione. 
possibile organizzare Passicurazione sulla vita 
senza partecipuzione ai benefici in modo che essa 


sia ugualmente o più vantaggiosa per l'assicurato, 


dell'assicurazione con partecipazione? 

C. Assicurazione di rischio contro assicurazione 
di risparmio. — Per quali ragioni l'assicurazione 
intera è stata soppiantata dall’assicurazione 

ista e quale sarà la probabile assicurazione av- 
venire? 


D. Problema del rischio, La pratica dell'assi 
razione sulla vita può sperare qualche vanta 
dalle riccrehe teoriche sia sul rischio matematico 
sia su altre questioni analoghe? Y metodi abituali 
di riassienrazione e la costituzione delle riservo 
di rischio, sono insufficienti per eliminare gli ef- 
Feni dannosi degli scarti di mortalità 

E. Ricerche sulla tubercolosi. Si domanda di 
fare delle ricerche intorno alla mortalità delle 
persone che abbiano avuto una malattia avente 
con la tubercolosi una relazione certa o supposta 
(per es. pleuritis exondativa, pleuritis sicca, ery- 

nodosum, ecu). 

F, Tecnica dell'assicurazione malattia. — Quale 
dev'essere la tecnica dell'assicurazione contro l'in. 
validità di malattia sia nell'assicurazione privata 
che nell’ussicurazione sociale? 


Problema delle pensioni di vecchiaia. — 
vuto riguardo alla composizione per età attuale ¢ 
futura della popolazione, si devono accordare le 
pensioni di vecchiaia a partire da un'età prefissata 
oppure è possibile calcolare il rischio di invali- 
dità senile ed assicurare questo rischio? Vi son 
in proposito differenze fondamentali tra lassi 
curazione privata œ l'assicurazione sociale? 


Questi temi sono stati ampliamente trattati © 
l'lialia ha portato un valido contributo sia per 
Vattiva partecipazione dei suoi rappresentanti, sia 
per le comunicazioni presentate, aleune delle qua- 
li vennero citate con parole lusinghiere per i loro 
Autori. 

Il Congresso si chinse decidendo che il X Con- 
gresso Internazionale degli Attuari sarà tenuto 
nella Capitale del Canada © dando affidamento al- 
l'Italia che I'XI Congresso sarà tenuto a Roma, 

11 24 giugno u. +. il Dott. De Mori, per incarico 
avutone dal Consiglio Direttivo dell'Istituto Ita- 
liano degli Attuari, depose un corona d'alloro 
son nastro dai colori italiani e con dedica sulla 
tomba del grande matematico Enrico Abel ad 
Oslo. 

I giornali norvegesi commentarono l'atto d'o- 
miaggio con molta simpatia, ricordando i nomi dei 
grandi scienziati italiani da Galilei a Mareoni. 


N 
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V. — Notizie varie. 


Bando di Concorso a borse di studio e premi per favorire lo sviluppo 
della cultura scientifica e tecnica nel campo della radioelettricitä. 


Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Comi 
tato Radiotelegrafico, nella seduta del 15 luglio 
1930 . VIII, ha stabilito di bandire il presente 
concorso che ha lo seupo di favorire lo sviluppo 
della coltura scientifica e tecnica nel campo della 
radioelettrieità. 

Mentre il Comitato stesso destina a tale scopo 
1) somma di L, 8000 per borse © premi, anche 


VEnte Italiano Audizioni Radiofoniche di To- 


voluto contribuire mettendo a disposizione due 
ciascuna, a favore di persone che 
marsi nella tecnica delle radio- 


Bando di Concorso a borse di studio e premi per incoraggiare le ricerche e gli studî 
delle discipline radioelettriche. 


11 Consiglio Nazionale delle Ricerche, Comi- 
tato Radiotelegrafico, allo scopo di incor 

le ricerche o gli sudi delle disciplino radioelet- 
triche, bandisce un concorso per titoli per il con. 
ferimento delle seguenti borse di studio e premi 

a) Due borse di studio da L. 3 
Bilancio del Comitato; 

bi Due borse di studio de L. 9000 ciascuna 
offerte dalla Società E. I. A. Re; 

€) Due borse di studio da L. 2000 
offerte dalla Dita Allocchio e Bacchini di 
Jano: 


Norme generali, 


Al concorso possono parteci) 
liani laure: ingegneria od in fisica. 
Gli aspiranti dovranno fare pervenire 
greteria del Comitato in Roma, Via del Semi. | 
norio 76, le domande in carta bollata do L. 5 
corredate dal certificato di studio ed eventual- 
mente da altri titoli e da pubblicazioni. nen oltre 
5 settembre 1930 - VIII per le horse di studio | 

© non oltre il 3f agusto 1931 - IX per i premi. 
Nella domanda il candidato dovrà specificare: 


1) a quali borse o premi concorra, obbliga- 
dosi a sottostare alle condizioni stabilite mel 
bando di concorso: 

2) la sua posizione nei riguardi dell'adempi- | 
mento degli obblighi militar A 

TI giudizio per l'assegnazione delle borse e dei 
premi è dato inappellabilmente dalla Giunta Ese- 
cutiva del Comitato Radiotelegrafico. 

È in facoltà del Presidente del Comitato di ag- 


* gregare alla Giunta Esecutiva altri Membri, anche 


estranei al Comitato, i quali avranno voto con. 
anltiv 
Ove sorgessero dubbi di interpretazione del 


presente bando di concorso a si riconoscesse la | 


necessità di modificarlo, deciderà in merito la 
junta Eesecutiva anzi detta. 

Il presente bando di concorso e le eventuali 
modificazioni saranno pubblicate ne « L'Elettro 
tecnica » e nella « Rassegna dello Poste e dei Te 
legrafi ». 


Norme speciali per le borse di studio. 


Per l'assegnazione delle borse di studio di eni 
alla lettera n) è necessario che gli aspiranti di 
chiorino presso quale istituto superiore imen- 
dono effettuare il perfezionamento nelle disci- 
pline radioteeniche ovvero se preferiscano ri 

per la designazione dell'Istituto, alle 

Giunta Esecutiva. 
E in facoltà della Giunta di rendere obbliga- 
il perfezionamento in uno dei seguenti 


1. - Istituto Sperimentale delle Comunicazioni 
Sezione P. T. T. . Roma. 

2. - Istituto Radiotelegrafico Elettrotecnico del 
Regio Esercito . Roma. 
Istituto Radiotelegrafico 
cazioni della Regia Marina 

I coni di studio e le esperienze per eui sono 
concesse le borse previste dalla lettera a) hanno 
la durata dal 1. ottobre 1930 al 31 luglio 1931, 

Per l'assegnazione delle borse di studio di cui 
alle lettere b) e ch. è necessario che gli as 
Tanti si obblighino a compiere un corso di studi 
e di esperienze nei laboratori della E, I. A. R.. 
a scopo di perfezionamento nella tecnica delle 
Radio-1rasmissioni; od un corso di perfeziona. 
mento nelle misure radiotecniche presso i labo- 
ratori della Ditta Allocchio e Bacchini 

I corsi di studio e le esperienze per cui sono 
concesse le horse previste dalle lettere b) e cl 
hanno la durata di mesi quattro per eioseuna 


delle 


Comuni. 


è fissata dalla Giunta, sentita 


me da 


È in facoltà della Giunta Escenti 
gnare entrambe le borse messe a dis 


s2 


ciascuna delle due Società alla medesima per- 
sona che compia successivamente i due corsi an- 
zidenti, 

Le borse di studio saranno pagate a rate men: 
sili posticipate durante il periodo obbligatorio di 
frequenza dei corsi o di esecuzione delle espe- 
rienze, Il pagamento è sospeso, a giudizio dell 
Giunta Fesecutiva, se l’assegnatario, senza giusti 
ficato motivo, sospenda la sua attività o non serbi 
buona condotta. 


Norme speciali per i promi, 


L'assegnazione dei premi di eui alla lettera d) 
è accordata a chi, entro il 30 settembre 1991, 
presenterà il miglior lavoro, a tema libero, o di- 
mostrerà con opportuna documentazione di avere 
esplicato durante l'anno scolastico 19%) - 31 Li 

Ricinca 


migliore e più efficace attività di 
tone nei campi che interessano la radiotecnica, 
Ciascun premio può essere diviso in parti 


uguali fra due concorrer ugualmente 


meritevoli 


ONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


| 
| 


I lavori che non rechino il nome e cognome 
dell'autore non saranno accettati. 
ti devono essere originali 


Se il concorrente presenta il lavoro manoscritto, 
dovrà unirvi almeno una copia dattilografata. 

Nella domanda deve essere dichiarato che il 
lavoro non è stato, nè sarà presentato nd altro 
rso per il conferimento di premi prima del 
jovembre 1931, 

Il Comitato Radiotelegrafi 
sponsabilità per eventuali di 
danno dei lavori inviati 

1 premi saranno pagati entro trenta giorni dalla 
pubblicazione del giudizio della Giunta Eswen- 
tiva, pubblicazione che sarà fatta ne « L'Elettro- 
tecnica » e nella « Rassegna » sopra indicat 


rsioni o qual 


Il Presidente 
G. Maacont, 
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VI. — Conterenze - Congressi - Riunioni Scientifiche 
e Tecniche - Esposizioni - Fiere e Mostre (per il 1930). 


23.26 giugno 


30 giugno: 
1 luglio 


10-28 luglio 


16 luglio. 
10 agosto 


luglio 


2-10 agosto 


Aggiornamento e Variazioni all'Elenco precedente, 


GIUGNO 


1 Co le del Car- 
bone carburante - Bruxelles [con 
Concorso-Esposizione di Carbonizza- 
zione o Garogeni]. 

(Per informazioni rivolgersi al Co. 
mitato organizzatore: 5, rue du Mé: 
ridien). 


I Congresso internazionale dell 
no Doganale Europea - Pari 


LUGLIO 


Fieca-Esposizione di Naney. 


pos 
sporto e del Turismo - Poznan (Pe 
1 


(Per informazioni: Direction de 
"Exnocitim. 18, rue du Maréchal 
Foch, Poznan). 


Congreso dell'Unione internazionale 
Wel Trasporto = Poznan (Polo 


AGOSTO 


ieta Espa i Materiale elet- 
troagricolo e di Automobili - Au- 


: Commissaire gë- 
méral, 35, avenue de la République, 
Aubusson’ [Creuse]). 


Congresso internazionale del Genio 
rurale + Liegi, 


Congresso della Società internazio. 
nale di Astronomia - Budapest, 


Congresso dell'Istituto. internazionale 


(Per informazioni: M. H. Kollin- 
ger, Schönbühlstrasse 14, Zurich, D. 


7 settembre 


10-14 settembre 


settembre 


24 ottobre 


710 > 


21.28 


nu o» 


fine ottobre 


Congresso internazionale. di Mecea- 
nica generale - Liegi. 

(Per informazioni: M, Albert 
Schlag, secrétaire général du Congrès 
de Mécanique générale, Liège, 179, 
rue des Vennes). 


Convegno nazionale di studi 
Insegnanti di Religione 
medie + Milano, 

(Per informazioni: Università Cat- 


per gli 
le Senole 


tolica del Sacro Cuore, via S. Agne- 
se 2, Milano). 
SETTEMBRE 


Congreso annuale della Federazione 
internazionale delle Organizzazioni 
dell'Eugenica - Blandford, Dorset, 
Piu-Rivere Museum. 


X Fiera Orientale internazionale - 
Lwow (Leopoli » Polonia). 


OTTOBRE 


HIT Congresso internazionale di Ar- 
chitettura moderna - Bruxelles. 

(Per informazioni: 103, Avenue de 
Seghers, Bruzell 


VITI Congresso dell'Uficio interna- 
rionale per la soppressione del traf- 
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Fenomeni accompagnanti le Radiotrasmissioni 


Discorso pronunziato dal Senatore Guglielmo Marconi 1'11 settembre 1930 
a Trento in occasione della XIX Riunione della Società italiana per il 
progresso delle Scienze 


Altezza Reale, 


Eccellenze, Signore, Signori, 


Nell’iniziare il mio dire in questo elet- 
to consesso, oltre che ringraziare la Pre- 
sidenza della Società italiana per il pro- 
gresso delle Scienze per l'onore fattomi 
invitandomi a partecipare a questa im- 
portantissima e memorabile riunione, de- 
sidero rivolgere il mio commosso ed esul- 
tante saluto alla nobile città che ci ospita 
€ alla regione tutta che sta qui a baluar- 
do della Patria, 

Il mio saluto è commosso al pensiero 
della lotta pazientemente e tenacemente 
sostenuta da questo nucleo di italianità 
pura, ardente, indistruttibile, e per il m- 
multo di impressioni suscitate alla vista 
del luogo che è divenuto per noi un’ara 
consacrata dall’eroismo e dal sacrifizio: 
il mio saluto è esultante per il compiaci. 
mento di trovarmi tra i fratelli del Tren- 
ino i stazione pret- 
tamente che si svolge sul suolo 
riconquistato alla Grande Madre sotto la 
guida del Re vittorioso, mentre il segna- 
colo della Patria sventola sicuro sul Bren- 
nero e al compimento dei nostri destini 
presiede e provvede la mente vigile e 
alerto del Duce. 

Il tema del mio breve discorso è: « Fe- 
nomeni accompagnanti le radiotrasmissi 
ni», Tema vasto e che richiederebbe per 
una trattazione, sia pure incompleta, ben 
altro tempo di quello qui a mia disposi- 
zione. lo parlerò quindi di alcuni soltan- 


o- 


to dei molti fenomeni che accompagnano 
le radiotrasmissioni e in modo alquanto 
sommario ed elementare. 

Le numerose successive scoperte di tanti 
fatti nuovi ed interessanti riguardo alla 
propagazione di manifestazioni elettriche 
e lo studio delle proprietà e del compor- 
tamento -dello spazio attraverso il quale 

de elettriche possono essere trasmes- 
e hanno aperto nuovi, vasti e fertili cam- 
pi di utile ricerea che ci fanno sempre 
più efficacemente scrutare negli sterminati 
orizzonti di conquista per la trasmissione 
a qualsiasi distanza sulla nostra terra, e 
anche oltre, del pensiero umano, della 
parola parlata e seritta, dei suoni e della 
musica, del controllo di energia a distan- 
za e forse anche, un giorno, dell'energia 
st 


rea 29 anni fa, e precisamente nel 
dieembre del 1901, io potei scoprire la 
possibilità di trasmettere le onde elettri- 
che a grandissime distanze e cioè fra l'Eu- 
ropa e l'America. Questa scoperta fu di 
grande importanza non solo dal lato pra- 
tico, bensì anche da quello teorico, per- 
chè insino ad allora pressochè tutti i fi- 
i credevano che le onde elettriche seo- 
perte dal Herz si sarebbero comportate 
presso a poco come quelle luminose e che 
quindi gli ostacoli e la curvatura della 
terra ne avrebbero inesorabilmente impe. 
dito la trasmissione lungo la superficie 
del globo a distanze superiori a qualche 
diecina o centinaia di chilomet 

Il successo delle prime ti 
diotelegrafiche transatlaı 
mando le mie ipotesi, 


issioni ra- 
iche, confer- 
mi convinse che 
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molto probabilmente non vi sarebbero più 
distanze al mondo attraverso le quali non 
sarebbe possibile la trasmissione del pe 
iero umano per mezzo delle onde elet- 
triche, senza l'ausilio di conduttori art 
ficiali. 

A quel tempo però mancava una razio- 
nale teoria che spiegasse come queste ra- 
diazioni elettriche potessero seguire la 
curvatura della terra e raggiungere lonta- 
nissimi paesi. Parecchi fisici e matemati 
(fra i quali il Raleigh, che nel 1903 1 
in proposito una memoria alla Societ 
Reale di Londra) riferendosi ai risultati 
che avevo ottenuto a distanza di parecchie 
migliaia di chilometri, dimostrarono col 
alcolo che tali risultati non potevano 
spiegarsi col fenomeno della diffrazione 
pura © semplice. 

Altre esperienze che potei eseguire nel- 
l'Atlantico sul piroscafo « Philadelphia » 
durante il mese di febbraio del 1902, mi 
permisero di scoprire un altro fenomeno 
di una certa importanza, e cioè che con 
le onde di circa 2000 metri, da me allora 
adoperate, le distanze di trasmissione e- 
rano durante la notte parecchie volte mag 
giori che durante il giorno, il che faceva 
supporre che la luce solare limitasse gran- 
demente la portata di propagazione delle 
onde elettriche nello spazio. Ciò, a sua 
volta, indicava o un assorbimento dell'e- 
nergia delle onde elettriche causato dalla 
luce solare, oppure una variazione nelle 
condizioni che permettevano alle onde 


se di raggiungere le massime distan- 
æ (1). 
Il fenomeno era particolarmente inte- 


sante perchè prove eseguite attraverso 
distanze assai più brevi, ove non suben- 
irava la curvatura della terra, non aveva- 
no mai dato alcun accenno di variazi 
«ll'intensita dei segnali o nella loro po 
tata, che si potessero attribuire agli effetti 
della luce solare. 

Il matematico Heaviside in Inghilterra 
ed il fisico Kennelly in America furono 
i primi a lanciare l'ipotesi, presto uni- 
versalmente accettata, che ad una certa 
altezza, a quel tempo non bene determi 
nata, dovesse esistere uno stato di joniz- 


(1) Proceedings of The Royal Society (volume 70 
pago HE - 1902). 


zazione dell'atmosfera, ovvero uno strato 
conduttore costituente una specie di invo- 
luero concentrico alla superficie del no- 
stro globo, involucro capace di riflettere 
o deflettere le onde elettriche in maniera 
tale du obbligarle a seguire la curvatura 
della terra impedendone la irradiazione 
ed il disperdimento negli spazi infiniti. 

L'ipotesi dell’Heaviside fu studiata ed 
ampliata da molti scienziati, fra i quali 
Poincaré, Raleigh, Thomson, Macdonald, 
Sommerfield, Zenneck, Eceles, Appleton, 
Eckersley e tanti altri. Il Loewestein in 
una Memoria pubblicata nei « Proceedings 
of the Institute of Radio Engineers » di 
New York del giugno 1916, espresse l’ipo- 
tesi dell’esistenza di tre strati che pote- 
vano influenzare Ja propagazione delle 
onde elettriche: uno all'altezza di 11 chi- 
lometri dalla terra e gli altri due, ri- 
spettivamente, a 75 e 220 chilometri, Que- 
sta ipotesi si av a alquanto ai concetti 
più moderni che non solo suppongono la 
esistenza di molteplici zone o strati capar: 
di riflettere o piegare le onde elettriche, 
ma anche che queste zone varino di altez- 
za e di distanza dalla terra a diverse ore 
iorno, con le stagioni, e a seconda 
della loro ionizzazione o composizione 
dovuta, a sua volta, agli effetti della luce, 
all'attività elettrica e magnetica del sole e 
forse ad altre cause ancora sconosciute (1). 

La determinazione dell'altezza degli 
strati riflettenti o rifrangenti è stata e 
continua ad essere oggetto di laboriosi 
studi da parte di pazienti ricercatori fra 
cui Breit, Tuve e Dahl, Kenrick e Jen, 
che hanno presentato interessanti memorie 
al riguardo all’a Institute of Radio Engi- 
neers » di New York (2). 

L'influenza di questi strati o zone spie- 
gherebbe le variazioni di portata e di 
intensità delle diverse onde elettriche a 
seconda che queste si propaghino attra- 
verso zone illuminate od oscure, o quando 
prevalgono speciali condizioni dell’attività 
solare; dal che di conseguenza deriva che 
l'alternarsi delle stagioni e della luce del 
giorno all’oscurità della notte costituisce 


(1) Atti della R. Accademia dei Lincei, G. Mar. 
coni, Vol. 3, pag. 78, 1916. 

(2) Proceedings of the Institute of Radio En- 
gineors, New York, Settembre 1928 e Aprile 1929. 
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un elemento di primissima importanza per 
la determinazione delle onde più adatte 
alle radiotrasmissioni attraverso date di- 
stanze. 

AI giorno d’oggi è necessario che il ri- 
cercatore delle proprietà delle onde elet- 
triche e chi si occupa seriamente del pro- 
gresso scientifico delle radio-comunieazio- 
ni si mantenga a contatto non solo con il 
lavoro dei fisici, dei matematici e degli 
elettroteenici, ma anche con quello dei 
meteorologi e degli astronom. 

D'altra parte è probabile che presto i 
meteorologi, e forse anche gli astronomi, 
potranno alla lor volta attingere da noi, 
cultori della radio, notizie preziose, poi 
chè i mezzi di ricerca adoperati nella scien- 
za delle radiotrasmissioni sono già tanto 
potenti e svariati che permetteranno un 
giorno anche ai meteorologi di ottenere 
dati riguardanti talune parti dell’atmosfe- 
ra e dello spazio circa le quali essi pos- 
siedono, al giorno d’oggi, ben poche e 
ben dubbie informazioni. 

L'avvento delle onde corte, col loro rag- 
gio d’azione mondiale, ci ha fornito oltre 
che un incentivo anche un mezzo per stu- 
diare tanti interessanti fenomeni in ma- 
niera assai più completa ed esauriente di 
quanto era prima possibile fare. 


Quasi tutti oramai sanno che usando de! 
semplicissimi trasmettitori e ricevitori di 
onde corte, cioè di onde della lunghezza 
da 12 a circa 100 metri, è possib'Je, anche 
con l’impiego di poca energia elettrica, co- 
municare con l'Australia ed anche con gli 
antipodi quando le condizioni dell'atmo- 
sfera o dello spazio sono favorevoli; men- 
tre con apparecchi perfezionati, impiegan- 
ti maggiore energia con i sistemi di con- 
centrazione della medesima detti sistemi 
a fascio, è possibile stabilire e mantenere 
servizi commerciali pressochè continuî a 
tutte le ore del giorno, tanto per le tra- 
smissioni radiotelegrafiche che per quelle 
radiotelefoniche, qualunque sia la distan- 
za che separa le stazioni trasmittenti e 
ceventi. 

Questi progressi ottenuti con l’impiego 
delle onde corte, le cui speciali e pre- 
ziose proprietà furono in special modo da 
me studiate fin dal 1915 ed il cui uso 
pratico potei dimostrare e proporre fin 


dal 1922 (1) hanno ora permesso alle ra- 
diotrasmissioni di vincere la concorrenza 
dei cavi obbligando potenti organizzazioni 

¡e posseggono già più del 50 % dei cavi 
sottomarini mondiali di venire a patti con 
la organizzazione internazionale costituita 
per Puso della Radiotelegrafia in Inghil- 
terra, 

I moderni impianti radiotelegrafici e ra- 
diotelefonici hanno permesso di estendere 
sempre più, mediante l'osservazione di fe- 
nomeni di difficile spiegazione, gli studi 
riguardanti la trasmissione delle onde; si 
è in tal modo ottenuta la constatazione di 
fenomeni sempre più interessanti, anche 
dal lato puramente scientifico, il cui stu- 
dio, per le conclusioni che ne possono sca- 
turire, è veramente affascinante. 

Che le cosidette onde lunghe utilizzate 
per la radiotelegrafia non seguissero sem- 
pre la via più breve tra stazioni lontane 
era stato notato fin dal 1922 da un mio 
assistente, Ing. E. Tremellen. Le sue os 
servazioni furono eseguite, durante u 
viaggio attorno al mondo, per mezzo di 
speciali apparecchi trasmittenti e radio. 
goniometrici e provarono che in certi casi 
queste onde preferivano seguire una via 
lunga, uguale a circa i tre quarti della 
circonferenza terrestre, anzichè quella 
retta e più breve uguale a un quarto della 
circonferenza medesima. Queste osserva- 
zioni furono da me riportate nella memo- 
ria che lessi innanzi all’« Institute of Ra- 
dio Engineers » a New York il 20 giugno 
1922 (2). 

Tale fenomeno è già da parecchio tem- 
po praticamente utilizzato nelle stazioni 
moderne impieganti onde corte ed adibite 
alle trasmissioni a grandissime distanze. 
Infatti le stazioni inglesi del mio sistema 
a fascio che fanno servizio pubblico tra 
l'Inghilterra e l'Australia trasmettono le 
onde per la via più breve, di circa 18.000 
km., attraverso l'Europa e l'Asia, durante 
certe ore del giorno, mentre durante altre 
ore la trasmissione viene diretta per Ja 
via più lunga, di circa 22.000 km., attra- 
verso l'Atlantico, il continente americano 
e l'Oceano Pacifico. Data la velocità delle 


(1) Proceedings of the Institute of Radio En- 
gineers, New York, Vol. X, N. 4 Agosto 1922. 
(2) Opera citata, 
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onde elettriche, che è approssimativamen- 
te di 300 mila km. al minuto secondo, la 
trasmissione dei segnali anche per la v 
più lunga non porta, naturalmente, alcun 
apprezzabile ritardo essendo la ricezione, 
per ogni effetto pratico, istantanea. 

ali che evidentemente facevano il 
giro completo della terra furono notati 
da un altro mio assistente, Ing. Langrid- 
ge, nel luglio del 1925, mentre ascoltava 
a Brentwood, in Inghilterra, i segnali tra- 
di un'onda di 25 metri dalla 
stazione di Poldhu. 

Un interessante ed accurato studio d 
questo fenomeno è stato fatto nel 1926 
dal Quack che ha registrato il frequente 
ricorrere (nelle radiocomunicazioni ad 
onde corte) della percezione di un segnale 
secondario, o duplicato di segnale subito 
dopo la ricezione del segnale principale. 
Da misurazioni eseguite dal Quack in base 
alla durata dell'intervallo di tempo fra 
la ricezione del segnale principale e la 
ricezione del segnale secondario, risulte- 
rebbe che le onde nel fare il giro del 
globo terraqueo compiono un percorso di 
41.200 km. Il fatto che questo p 
è alquanto maggiore della circonferenza 
terrestre indicherebbe che le onde elettri- 
che subiscono delle riflessioni o rifrazioni 
fra uno strato riflettente e la terra, oppu- 
re che esse percorrono un circolo massi- 
mo intorno alla terra situato a 182 km. 
di altezza (1). 

È da notarsi che le trasmissioni che 
vvengono con i paesi più lontani, quell: 

antipodi, si effettuano mol. 
to spesso con maggiore facilità delle tra- 
smissioni con paesi a distanze intermedi 
cioè relativamente più vicini. Ciò avviene 
non solo per il meno del converzi 
nento delle onde elettriche agli antipodi 
bensì anche per il fatto che mediante il 
a a fascio le onde possono essere 
dirette per una via o per l'altra a volon- 
ti: se, per esempio, le condizioni per la 
via di levante non sono favorevoli le onde 
possono essere dirette per la via di po- 
nent 

Il fatto del convergimento delle onde 

elettriche agli antipos sicura. 


oramai 


(1) E. Quack: Zeitschrift über Hochfrequenz. 
technik: 28,117 + 1926, 


mente constatato e già subentrato nella 
pratica comune, era stato da me preve- 
duto già 25 anni or sono, quando în una 
conferenza alla « Royal Institution » di 
Londra ebbi a dire che le radiotrasmi 
sioni agli antipodi sarebbero state possi- 
bili con l'impiego di una ex elettrica 
relativamente piccola e quindi con una 
spesa proporzionalmente minore di quella 
che sarebbe stata necessaria per distanze 
intermedie (1). 

Un fenomeno che ha molto appassio- 
nato gli studiosi è quello della ripetizione 
di segnali o echi elettrici, fenomeno che 
si verifica specialmente con onde di una 
lunghezza compresa fra i 14 e i 20 metri. 
Premetto che questi echi, per quanto in- 
teressanti dal lato della ricerca scientifica, 
non sono affatto graditi nelle stazioni ra. 
diotelegrafiche per la ragione che la ripe- 
tizione di segnali tende spesso a confonde- 
re o per lo meno a rendere meno chiara la 
ricezione dei messaggi. Molto studio è ar 
stato svolte a bordo dell’« Elettra » ed 
altre stazioni, non tanto per osservare gi 
effetti dei cosidetti echi, quanto per idea- 
re dispositivi atti a sopprimerli. 

zioni di segnali il cui period» 
è più breve del tempo necessa- 
rio alle onde elettriche per fare i 
completo della terra, sono state studiate 
dall'Eckersley (2), dal Van der Pol e da 
molti altri ricercatori, Ma vi sono ripeti- 
zioni di segnali o echi che indicherebbero 
percorsi assai differenti ed in aleuni casi 
enormemente maggiori della circonferenza 
terrestre, Tali echi sono stati frequente. 
mente notati durante le esperienze di tra- 
smissione e ricezione a lunga distanza fat- 
te sullo Yacht « Elettra » ed in molte al- 
tre stazioni ove ho eseguito ricerche. To 
qui accennerò principalmente a quegli 
echi che hanno evidentemente attraversato 
grandissime distanze. 

Se, per esempio, mediante un radiatore 
di onde corte trasmettiamo ad intervalli 
dei brevi impulsi o segnali, come sono i 
punti dell'alfabeto Morse, possiamo spes- 


(1) u Recent advances in Wireless Telegraphy » 
+ Royal Institution, 3 Marzo 1905. 

(2) T, L. Fckenstev: Proceedings of the Insti- 
tute of Radio Engineers, Vol. 18, N. 1, January, 
1930. 
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so, quando le condizioni siano favorevoli, 
sentire ed anche registrare su di un vicino 
ricevitore o dispositivo oscillografico, dopo 
un tempo che può yariare da una frazione 
di secondo a parecchi secondi ed anche a 
minuti primi, una fedele ripetizione del 
medesimo segnale, Ciò indicherebbe che il 
nostro segnale, prima di far ritorno a noi 
ha percorso centinaia oppure migliaia op- 
pure anche milioni di chilometri, a secon- 
da della maggiore o minore brevità del- 
l'intervallo intercorso fra la trasmissione 
del segnale e la percezione dell’eco. 

Più frequentemente accade che una pri- 
ma ripetizione di segnale ci giunga, come 
è stato osservato dal Quack, circa un set- 
timo di secondo dopo la trasmissione del 
segnale originale e che altre ripetizioni 

susseguano poi con lo stesso ritmo, ma 
indebolendosi sempre più: ció ind 
be che il nostro segnale ha fatto più volte 
il giro completo della terra impiegandovi 
giusto il tempo richiesto dalla velocità 
delle onde elettriche che suppiamo essere 
esattamente uguale a quella della luce. 

Come si spiegano questi fenomeni 

Anzitutto, per i segnali che pare faceia- 
no una o più volte il giro completo della 


terra, si è notato che il fenomeno avviene 
quando le condizioni dello spazio sono 
tali da causare solo un assorbimento mi- 


nimo dell'energia dell'onda impiegata e 
queste condizioni si verificano specialmen- 
te vicino agli equinozi e verso le ore del- 
l'alba e del tramonto alla stazione osser- 
vatrice, 


Si è potuto inoltre constatare, mediante 
le indicazioni dei radiogoniometri che ri- 
velano con precisione la direzione di pro- 
venienza delle onde, che queste fanno 
giro completo del globo seguendo di pre- 
ferenza unm zona di spazio esposta alla 
penombra della luce solare, la cosidetta 
zona crepuscolare. 

Nel 1928 il Prof. Stérmer di Oslo an- 
nunziò di aver potuto confermare delle 
osservazioni fatte dall'Ing. Hals riguardo 
all'esistenza di radio-echi ricevuti paree- 
chi serondi dopo la trasmissione di ciascun 
segnale. Dato che la velocità delle onde 
elettriche è di circa 300.000 km. al minu- 
to secondo, è necessario supporre che le 
onde causanti l'eco percorrono in certi 
casi centinaia di migliaia di chilometri. 


Infatti nel corso di una conferenza tenuta 
ad Edimburgo nel febbraio di quest'anno, 
il Prof. Störmer espresse il dubbio che 
alcune delle onde adoperate nelle varie 
trasmissioni fossero riflesse dall’orbita 
della luna (1). 

Studi precedenti del Prof. Pedersen ed 
altri avevano indicato la possibilità che 
le onde cosidette corte, impiegate per 
radiotelegrafia, potevano, in certe circo- 
stanze, attraversare lo spazio di Heaviside 
ed emergere negli spazi interplanetari. 

L'ipotesi dello Störmer è però che que- 
ste onde sono riflesse a grande distanza 
dal globo terrestre da strati elettrici o da 
elettroni proiettati dal sole. Particelle e- 
iettrizzate, provenienti dal sole, venendo 
a trovarsi sotto l'influenza del campo ma- 
gnetico terrestre verrebbero piegate attor- 
no ad una zona di forma toroidale a gran- 
de distanza dalla terra, Le onde elettri- 
che irradiate dai nostri apparecchi dopo 
aver attraversate lo strato di Henviside 
verrebbero fermate e riflesse verso la ter- 
ra dalla superficie interna di questa zona. 

Secondo il Pedersen, invece, e specia- 
mente in riguardo agli echi il cui inter- 
vallo dal segnale originale è maggiore di 
un minuto cirea, è probabile che le onde 
vengano deviate o riflesse da strisce o 
zone di ioni situate al di fuori dell'in- 
fluenza del campo magnetico terrestre, do- 
tate di una sufficiente densità di elettroni 
ed atte a conseguire formazioni tali da 
servire da riflettori delle onde, le quali, 
dopo aver subito una o più riflessioni, 
farebbero ritorno alla terra. È quindi pos- 
ibile, sempre secondo il Pedersen, che 
gli echi di lungo intervallo siano causati 
da zone o strisce di ioni che, diramandosi 
dal sole, si estendono nello spazio ed agi. 
scono sulle nostre onde elettriche a gran- 
dissima distanza dalla terra. 

Ma vi è ancora di più, Secondo lo si 
dio pubblicato dal Pedersen (2), al quale 
vorrei rimandare coloro che desiderano 
approfondirsi in questa materia, si posso 
anche ottenere echi elettrici che indiche- 


(1) Proceedings of the Royal Society of Edim- 
burgh, Vol. L., Part, IL (N. 15). 1930. 

(2) P. O. Prosnsen Der Ker: Danske Vid 
kabernes Selskab. Mathematik fysiske Medd 
lelser; IX, 5 Copenhagen, 1929. 
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rebbero che lo strato o zona riflettente si 
può trovare perfino alla distanza di 40 mi- 
ioni di chilometri dalla terra 

L’Ing. Hals ha riferito di aver osser- 
vato questi echi dopo intervalli di 3 
nuti e 15 secondi e perfino di 4 minuti 
è 20 secondi, 

Se teniamo sempre presente il fatto che 
la velocità delle onde elettriche è di 300 
mila chilometri al minuto secondo, queste 
osservazioni indicherebbero che la distanza 
da esse attraversata è rispettivamente di 
58.500.000 e di 78 milioni di chilometri. 

Settantotto milioni di chilometri! Se ciò 
corrisponde al vero, quale enorme pro- 
gresso si sarebbe giù compiuto dalPepoca 
delle mie prime esperienze, quando queste 
medesime onde si potevano percepire tutto 
al più ad una distanza di una ventina di 
metri 

È giusto però ricordare che alcuni fisici, 
come il Van der Pol, negano che le onde 
elettriche possano uscire dall'atmosfera 
terrestre ed attraversare così enormi di 
stanze, Essi spiegano il ritardo dei segnali 
di eco o di ritorno con l'ipotesi che esso 
sia causato da una speciale distribuzione 
elettronica dello strato di Heavisi 
pace di grandemente ridurre la velocità 
di gruppo in rispetto alla velocità di fase 
Ma questa spiegazione è impugnata da pa- 
recchi scienziati fra cui il Pedersen, Alle 
ipotesi di quest’ultimo io sono piuttosto 

en vedo Ja ragione per 
lersi la possibilità che on- 
i una certa frequenza da noi trasmesse 
attraversino lo strato di Heaviside o altri 
strati, visto che questi strati sono tuw 
attraversati da una molteplicità di fe 
meni, di effetti e di onde che pervengono 
fino a no: dal sole, primissimi fra essi il 
calore e la luce, 

Un importante studio sulle teorie della 
propagazione delle onde elettriche è stato 
fatto e publ Prof, G. Vanni (1), 
ed un interessante compendio di studi fatti 
sullo stesso argomento è stato compilato 


dall'Ing. Raffaele Marsili (2). 


Prof. Vos: Radio, 
2 1920 
(2) Ing, Rasraëte Marsiur 
sulle Relivcomunirazion 


delle Ricerche, 


Groseere Rivista 


volume Dati e Me- 


Consiglio Na 


Per spiegare il fenomeno della trasmis- 

one delle onde elettriche a grandi distan- 
e sulla terra è necessaria l'ipotesi non 
già di un solo strato conducente, rifran- 
gente o riflettente, bensì di parecchi di 
questi strati, e per spiegare molti feno- 
meni di eco occorre immaginare ancora 
altri strati a distanza di migliaia o milioni 
di chilometri, capaci di rifrangere o ri 
flettere le onde elettriche ora utilizzate 
nelle radiotrasmissioni, 


Osservazioni recenti fanno credere che 
la zona o quota in cui normalmente via; 
gia onda elettrica quando questa percor- 
re grandi distanze, sia funzione della lu 
ghezza o frequenza d'oscillazione dell'onda 
stessa, Ma di importanza capitale a questo 
e l'angolo, rispetto alla su- 
perficie della terra, secondo il quale ven- 
o proiettate Je onde dalle 
staz'oni trasmittenti. 

Studi fatti su tale argomento ed anche 
riguardo all'angolo di arrivo delle onde 
nti da stazioni lontane, hanno non 
solo facilitato il raggiungimento di sempre 

glior regolari comunicazi 
distanti paesi, ma ci hanno an 
mezzo per, direi quasi, esplorare elettri- 
camente lo spazio attorno a noi e determi- 
nare l'altezza e le variazioni di altezza del 
cosidetto strato di Heaviside, come pure 
di altre zone o strati esistenti a distanza 
più o meno grande dalla terra, zone che 
agevolano od ostacolano la trasmissione 
delle onde di varia lunghezza a determi- 
nate distanze. 

Per le trasmissioni radiotelefoniche pub- 
bliche ora effettuate in modo regolare tra 
l’Italia e la Sardegna, decisi di impiegare 
un'onda cortissima, di meno di dieci metri 
(30.604 kilocieli), onda mai prima usata 
per servizi continui e commerciali. Da mi- 
surazioni recentissimamente fatte. sembre- 
rebbe che lungo il percorso fra la Sarde- 
gna ed il continente no, questa onda 
venga rifratta e contenuta in uno spazio 
compreso fra la superficie della terra ed 
uno strato situato assai più in basso dello 
strato di Heaviside, Che sia esso quello già 
indicato dal Loewenstein all'altezza di 
solo 11 chilometri? 

Anche presso queste stazioni si è const 
tato con certezza, pochi giorni or sono, la 
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esistenza di echi, mai prima osservati, a 
quanto mi consta, con onde così corte. 

Osservazioni sul comportamento di on- 
de più lunghe di dieci metri, sembrano 
avere stabilito che queste non sono confi- 
nate ad uno spazio ristretto vicino alla 
terra. 

La propagazione delle onde elettriche 
attraverso le grandi distanze dipende an- 
cora da una serie di incognite che vanno 
indagate e che hanno apparentemente a 
che fare con le forze elettriche e magne 
che dell'universo, fra le quali non bisogna 
menticare le aurore boreali e sopratutto 
il nostro Sole Onnipotente. Chissà dove ci 
condurranno queste ricerche? 

Nella pratica moderna delle radiocomu- 
nicazioni gli echi hanno già una impor. 
tanza considerevole. Se non esercitano una 
azione seriamente dannosa sulla radiote 
legrafia e sulla radiotelefonia, essi eserci 
tano tuttavia una azione deleteria sulla ra- 
diotrasmissione delle immagini e nella te- 
levisione a grande distanza, per la ragione 
e queste ripetizioni di impulsi e di se- 
gnali tendono ad offuscare e confondere le 
immagini. 

L'Eckersley (1) in una sua memoria, 
tratta assai diffusamente dell'effetto degl! 
echi o segnali multipli, © fornisce grafici 
che dimostrano gli effetti di questo feno- 
meno che, assieme alle variazioni di inten 
sith nei segnali, costituisce il principale 
ostacolo alla realizzazione pratica di quel. 
la nuova meraviglia che è la visione a di- 
stanza o televisione, 

Importantissime ricerche su questo ai 
gomento sono ora în corso în molte parti 
del mondo, e sono certo che i progressi re- 


UT. L. Eckensuey: Opera citata, 


centemente conseguiti nella stabilizzazione 
delle frequenze ¢ nella trasmissione e ri- 
cezione delle onde a fascio tenderanno a 
fare sormontare le difficoltà che ancora si 
oppongono alla realizzazione pratica della 
televisione a grande distanza. 

In conclusione posso dire che siamo ben 
lungi dal sapere come pienamente utiliz- 
zare le portentose possibilità che ci offro- 
no le onde elettriche, Però le nostre co- 
gnizioni sul comportamento di queste on- 
de, come su quello dello spazio che ci at- 
tornia, aumentano ogni giorno, pur la- 
sciando in moltissimi di noi l'impressione 
che, in proporzione per lo meno uguale, 
si estende anche il campo delle cognizioni 
che ci restano ancora da acquisire. 

Le grandi conquiste già fatte ci permet- 
tono tuttavia di asserire oramai con cer- 
tezza che per mezzo delle onde elettriche 
l'umanità non solo ha a sua disposizione 
un nuovo e potente mezzo di ricerca scien- 
tifica, ma sta conquistando una nuova for- 
zzando una nuova arma di ci- 
viltà e di progresso che non conosce fron- 
tiere e può perfino spingersi negli spazi 
infiniti ove mai prima di ora, forse, è 
potuto penetrare il palpito o una qual- 
siasi manifestazione dell'attività e del pen- 
siero dell’uomo. 

Questa nuova forza, la quale sta pren- 
dendo una parte sempre più decisiva nella 
evoluzione della civiltà umana, è certo de- 
stinata al bene generale col promuovere 
la reciproca conoscenza tra i popoli, favo- 
rendo in tal modo la pace, permettendoei 
di sempre più soddisfare un desiderio es- 
senzialmente umano, quello, cioè, di poter 
comunicare fra di noi con facilità e rapi- 
dità, annientando quell’elemento potente 
di separazione che si chiama distanz: 
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II. — Attività del Direttorio 


‘Partecipazione del Consiglio al Congresso della Società italiana 
per il progresso delle Scienze nella Venezia Tridentina 


1 Consi 
Jel febbra 


io, accogliendo la proposta del 
Vicepresidente on. Blane, Presidente della 
Società italiana per il progresso delle 
Scienze, decise di partecipare al Congresso 
che la Società suddetta doveva tenere nella 
Venezia Tridentina dal 7 al 15 settembre. 
i stabili che tale partecipazio 
sistesse in primo luogo in un discorso che 
«idente sen. Marconi doveva 
al Congresso riunito in Trento, ed 
‘azioni che i diversi Co- 
avrebbero dovuto curare 
di interesse particolare per 
di Trento e di Bolzano 
nte alla patria 
i stabili inoltre che 
si dovessero riunire il Direttorio e le 
Giunte dei Cs tati nazionali. Come data 
della manifestazone fu scelto IIL settem- 
bre. 


il nostro 
tene 
in aleune comm 
mitati nazio 
su argoment 
le due prov 


n tale occasione 


Discorso del Presidente sen. Marconi 


cerche, ha tenuto al Congresso riunito 
seduta plenaria della Società italiana per 
il progresso delle Scienze, presente $. A. 
il Principe di Udine, nel Teatro Sociale 
di Trento, ebbe per argomento: Fenom 
ni accompagnanti le Radiotrasmiscioni. 
Esso viene pubblicato nella prima parte 
di questo Bollettino, 


Comunicazioni dei Comitati al Congresso 


Dai diversi 
presentate al 


Comitati nazionali furono 
une relazioni e comunica: 
specialmente su argomenti interes- 
santi la Venezia Tridentina, 


Il Comitato nazi 
presentò le s 


nale per l'agricoltura 
ti relazioni: 


Acerbo S. E, prof, Giacomo: La coltiva. 
zione del cotone in Italia (notizie su 
l economiche). 


lio nella sua seduta plenaria | De Cillis sen, prof. Emanuele: La mate: 


a 

organica e l'umidità nei climi caldo 
aridi, 

Dojmi di Delupis dott. Serafino: 
concimazione nitriea ed ammon 
del frutteto. 

Tallarico on. dott. G.: La predetermina- 

ionale in biologia ay 
seppe: Ricerche 
sul reddito dell'agricoltura in Italia. 

Tommasi prof. Giuseppe: La concim: 
ne de 


T terreni del 
Lazio dal punto di vista chimico-agra- 
rio — La concentrazione idrogenionica 
ed il contenuto in azoto nitrico ed a 
moniacale delle acque di pioggia di 
Roma. 


TI Comitato nazionale per U Astronomia: 

Maggini prof. Mentore: Lo stato attuale 
delle nostre conoscenze sul pianeta 
Marte. 


II Comitato nazionale per la Biologia: 
Bottazzi S. E. prof. Filippo: La fisiologia 
del lavoro muscolare. 
Ghigi prof. Alessandro: Fondamenti bio- 
logici della nuova legge sulla caccia. 
Visco prof. Sabato: Risultati di un’inchie- 
sta sulle condizioni alimentari delle 
popolazioni dell'Alto Adige. 


U Comitato nazionale per la Chim'ca: 
Betti prof. Mario e Bonino prof. G. B. 

Contributo alla conoscenza dell'idrolo- 
gia alto-atesina. I. Le fonti dell'Adige 
e il Capo di Resia — II. Le acque de- 
Stabilimenti idroterapici dell'Alto 


sica dei fenomeni di corrosione. 
Osella ing. Edoardo: Gli impia 
ziative del gruppo Montec: 
Adige e nella Venezia Tridentin 
Parravano S. E. prof. Nicola: La chimi 
e la fertilizzazione del suolo in Italia. 
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Roberti dott. Giorgio: Ricerche sugli olii 
e gli schisti di $. Romedio, 

Il Comitato nazionale per la Fisica: 

Fermi S. E. prof. Enrico: Atomi e stelle. 
11 Comitato nazionale per la Geodesia 

e Geofisica: 

Castiglioni prof. Bruno: Gli studi glacio- 
logici nella Venezia Tridentina (Rela- 
zione dell'attività del Comitato glaci 
logico italiano). 

Crestani prof. Giuseppe: Notizie sul clima 
di Trento. 

De Marchi prof. Luigi: Moderni proble- 
mi di geofisica. 

Soler prof. Emanuele; Campagne gravi- 
metriche in Alto Adige. 

Vercelli prof. Francesco: Sui risultati del. 
la campagna oceanografica 1929 nel 
Mar Rosso. 

Il Comitato nazionale per In Geografia: 
prof. Roberto: Gli stu 
cnezia Tridentina. 

Negri prof. Giovanni: La vegetazione del 
bacino atesino nella storia della flora 


geogra- 


Toniolo prof. A. R.: Per lo studio dello 
spopolamento ‘montano nella Venezia 
Tridentina. 
Oltre ad aleune comunicazioni che su 

ranno comprese in un apposito Bollett 

no della Reale Società geografica italiana. 
Il Comitato nazionale per la Geologia 

Dal Piaz prof. Giorgio: La carta geolo- 

ica delle Venezie. 

Fabiani prof. Ramerio: Sviluppi e carat- 

teri del terziario nel Trentino. 


11 Comitato nazionale per I'Ingegneria 
presentò in un'apposita pubblicazione di 
stribuita largamente ai congressisti, una 
Relazione sull’attività svolta dallo Stato 
italiano per le opere pubbliche nella re- 
gione tridentina restituita alla Patri 

Di questa importante Relazione diremo 
a parte nel prossimo numero del nostro 
Bollettino. 


Il Comitato nazionale per la Matema- 
tica. 


Scorza prof. Gaetano: La matematica co- 
me arte, 


N Comitato nazionale per la Medicina 
presentó una Relazione sull'Opera del Re- 


gime per l'Igiene e la Sanità pubblica, a 
cura di Alessandro Messea. Essa viene pul 
blicata fra i Rapporti di questo Bollettino. 


Riunione del Direttorio 
e delle Giunte dei Comitati nazionali 
(11 settembre). 


Riunione del Direttorio, — Il Diret- 
tori à nel pomeriggio in una sala 
del Museo di Storia naturale di Trento, 
sotto la presidenza del sen. Marconi, per 
prendere in esame le relazioni presentate 
dai diversi Comitati nazionali, aleune del- 
le quali saranno discusse dalle Giunte dei 
Comitati stessi, convocate nella stessa gior- 
nata, 

Il Direttorio ha preso atto delle comu 
‘cazioni del presidente della Commissio 
ne combustibili prof. Parravano ed ha 
approvato le direttive secondo le quali 
egli intende dirigere i lavori, ha preso 
poi conoscenza con compiacimento della 
definitiva costituzione dell'Istituto nazio 
nale di Ottica, con la partecipazione dei 
Ministeri dell'Educazione Nazi 
la Marina e dell'Aeronautica, 
che a questo Istituto, il quale si propone 
di rendere indipendente l'industria ottica 
nazionale dall'estero, partecipino le altre 
ammi teressate statali e non 
statali. 

Ha deliberato infine sulla forma defini. 
a da dare al Bollettino d ioni 
con lo scopo di fornire, con continuità, 
ie ai membri del Consiglio della at- 
tività svolta dal Direttorio, nonchè dai 
vari Comitati nazionali e di tenerli il più 
possibile al corrente dello sviluppo e del 
progresso della ricerca scientifica in Tta- 
lia ed all’estero. 


Riunione delle Giunte dei Comitati na- 
zional Nella stessa occasione si riuni- 
rono le Giunte dei diversi Comitati na- 
zionali. Dei loro lavori sarà data a suo 
tempo notizia nella rubrica: Attività dei 
Comitati, 


Riunione del Direttorio 
(8 ottobre). 


Sotto la presidenza del sen. Marcon 
Direttorio si riunì in seduta ordinaria 1'8 
ottobre. Il gen. Vaechelli a nome dei col- 
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leghi ha espresso al sen, Marconi la viva 
soddisfazione del Consiglio di vedere al 
suo illustre presidente affidata anche la 
presidenza dell’Accademia d'Italia. Quin- 
di il presidente ha comunicato la avve- 
nuta costituzione del Centro nazionale di | 
Notizie tecniche — che in apposita sede 
inizierà tra breve, a Roma, il suo funzio- 
namento con la partecipazione dei mini- 
stri della Guerra, dell'Aeronautica, dei 
Lavori Pubblici e delle Comunicazioni — 
ed ha accennato all'utilità di un grande 
organo che finora mancava e che n 
tri Paesi rende notevolissimi serv 
scienza e all'industria, 

il Direttorio ha preso conoscenza della 
relazione del prof. Vallauri, capo della De- 
legazione italiana, sull'opera svolta nella 
Conferenza mondiale dell'energia a Ber- | 

| 


lino e ha deliberato di esprimere al prof. 
Vallauri stesso la sua nza per il 
moilo mirabile col quale funzionò, sotto 
la sua direzione, la Delegazione stessa, Il 
Direttorio ha deciso poi di svolgere su- | 
bito le pratiche perchè l'Italia partecipi 
con un suo delegato al Comitato esecutivo 
per la carta geologica internazionale del- 
l'Africa, affidando tale incarico, su pro- | 
posta del Comitato geologico, al prof. 
fanini. Il presidente ha dato notizia che 
nel 1931 si riunirà Congresso 
ternazionale di navigazione interna e ha 
letto una lettera del presidente del Co- 

ativo on. Giuriati 
cordi relativi all’organizzazione del Con- 
gresso stesso, che avrà una notevole im- 
portanza internazionale in quanto vi pa 
teciperanno delegati di oltre 40 nazioni 

Quindi il Direttorio ha approvato lo 
statuto proposto dal Comitato radiotele- 
fonico per il funzionamento della nuov 
stazione sperimentale per le radiocomu- 
nicazioni, 

Il segretario ha presentato poi al Di- | 
rettorio i primi fascicoli del Bollettino 
mensile di informazioni del Consiglio, che 
viene ora pubblicato regolarmente, con lo 
scopo di dare notizie dell'attività svolta dal | 
Direttorio e dai vari Comitati nazionali. 
nonchè dello sviluppo e del progresso della 


cono» 


ricerca scientifica in Italia e all’estero. Nel 
Bollettino viene anche pubblicato il ca- 
lendario di tutti i Congressi, riunioni 
tifiche e tecniche, esposizioni, ece. 
che hanno luogo in Italia e all’estero. IL 
segretaro ha presentato pure il nuovo 
volume di oltre 500 pagine, pubblicato a 
cura del Consiglio, contenente notizie sui 
periodici stranieri esistenti nelle biblio- 
teche degli istituti scientifici italiani. In 
tal modo, con la pubblicazione di questo 
notiziario che si aggiunge agli altri tre 
giù pubblicati — uno sui laboratori scien- 
fici italiani, uno sugli enti culturali ita- 
i i periodici s 
i — il Consiglio è venuto a com- 
pletare la collezione dei notiziari che ave- 
va deciso di pubblicare per mettere a di- 
degli studiosi tutte quelle no- 
tizie sulle manifestazioni culturali italia- 
ne che esso ha modo di raccogliere nel- 
l'adempimento dei suoi compit. 


Riunione del Direttorio 
(31 ottobre). 


Sotto la presidenza del sen. Marconi, si 
to il 31 ottobre in seduta ordina- 
ria il Direttorio del Consiglio delle Ricer- 
che. Erano presenti i membri Giannini, 
Magrini, Parravano, Vacchelli e il Dire 
tore generale dell'Istruzione superiore 
Frascherelli. Assenti giustificati Blanc e 
Stringher. 

Il Direttorio si è occupato dei rapport 
fra il Consiglio Nazionale e il Consiglio 
Internazionale delle Ricerche, che ha sede 
a Bruxelles, în occasione dell'eventuale ri- 
forma degli statuti di quest'ultimo, che 
cessano di avere vigore col 1931. 

Il Direttorio ha iniziato la discussione 
del Bilancio preventivo per il 1931, în 
reluzione al programma dei lavori in cor- 
so. Ha preso conoscenza con compiacimen- 
to di una comunicazione dell'editore Cap- 
pelli di Bologna circa uno schedario in- 
ternazionale di pubblicazioni mediche che 
certamente può riuscire utile ai nostri stu- 
dios. 
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Il. — Attività dei Comitati Nazionali 


Comitato Nazionale per la Geologia 


one esseusialmente preparatoria, succet 
i ampi sviluppi se non mancheranno i 

po indispensabili: tale l'opera svolta 
dal Comitato Naziohale per la Geologia nel suo 
primo anno di vita (1929), 

La Giunta tenne 5 adunanze, rispettivamente 
nei giorni 1 febbraio, 2 marzo, 20 aprile, 1 giu- 
ano, 21 novembre. 

Fu coneretato in primo luogo lo Statuto. Lo 
tuto proposto contempla la divisione del Co. 
mitato nelle 7 sezioni seguenti: 

1) Grologia generale: 

2) Paleontologia; 

3) Mineralogia  Litolo 

4) Geologia regionale; 

e Geologia agraria e fore 


6) Geologia applicata all'Ingegneria e alle 
miniere, 

1) Tecnologia miners 
minerali. 

Il numeco di tali sezioni, che può apparire con. 
siderevole, è richiesto dall'ampiezza delle disci. 
pline geologiche, paleontologiche, mineralogiche, 
gcologico-upplicate e gealogico-minerarie, alle 
quali il ni itato è naturalmente prepo 
e alle queli è stata aggiunta anche la tecnologia 
e ingegneria mineraria; line che, pur aven- 
do un nesso comune, spaziano in campi così di- 
sparati da richiedere il consiglio costante dei 
competenti nelle singole branche, 

oltanto quando, approvato lo Statuto, si costi. 
tuiranno le sıngal? sezioni, sarà possibile di pro. 
spettare un programma completo di lavoro, da 
svolgersi metodicament=, Ma tuttavia la Giunta 

i è preocempata di predisporre un primo pro- 
gromma di lavoro, inteso a prospettare e pro- 
muovere un'attività utile sopra tutto praticamen- 
te, Sono capisaldi di tale programma: 

nn 
ricerche sulla utilizzazione dei minerali po. 


e Preparazione dei 


giò) Feerehe sulle acque sotterraneo nello Pu: 
glie: 
4) questioni di geologia agraria e forestale: 
5) impulso ai lavori per In Carta geologica 
d'Italia; 


nerale e di paleontologia 

7) aiuto elle ricerche i singoli più 
promettenti per il progresso scientifico; 

8) aiuti all'insegnamento della geologia e mi- 
neralogia pure e applicate: 

9) partecipazione adegui 


ai Congressi inter. 


bra che rivesta particolare interesse la 
proposta di compilare l'inventario delle risorse 
geo-mineralogiche italiane: inventario che do. 
vrebbe essere esteso a mmi i materiali ni 


munque esistent 


nel nosiro paese, e del quale è 


ha studiato il modo più pratico di 
ca. Condotto con la cooperazione degli 
più adatti e degli uffici minerari, sotto 
ine di un geologo provetto per ciascuna 
regione, l'inventario dovrebbe essere eseguito in 
duplice copia, a guisa di schedario del quale un 
esemplare si conservi presso il Ministero della 
Guerra e l'altro presso il Ministero delle Coope- 
razioni o presso L'Ufficio Geologico: salvo ad esa- 
nare a suo tempo se quale parte e in quale 
misura debba essere dato alle stamp 
Le ricerche sulla utilizzazione dei minerali po- 
veri sono state preparate per cura del Consigliere 
Prof. Bibolini nel Laboratorio di « Miniere » del. 
la Scnola di Ingegneria di Torino da lui diret 
uta una parte dei macchinari indispensabili 

ricerche saranno iniziate fra breve; impianti 
completi, per i quali ora difettano i mezzi. 
permetterebbero però di sperare in 
maggiore importanza, 


e la eui 
imabile beneficio per l'economia 
della regione: le ricerche dovrebbero, esser fatte 
in accordo con l'Ente Autonomo dell'Acquedotto 
Pugliese e col Ministero delle Corporazios 
In riguardo alla Carta geologica d'I 
Giunta del Comitato Nazionale per In 


tutte le ricerche © gli studi geologici italiani, di 
eui la Carta costituisce forse la sintesi più impor- 
tunte, non vi è razione che ad essa Giunta sia 
sottratta la direzione del rilevamento della 
ecologica del nostro paese, ora 
Comi 
Corporazioni: e ha quindi proposto che anche 
tale compito yenga ad essa attribuito, impegnan- 
dosi altresì a® studiare un programma inteso ad 
accelerare il lavoro di rilevamento con estensio- 
ne in larga misura di incarichi a personale ap- 
portenente ad Istituti universitari. 

Una particolare intensificazione degli studi geo. 
m.ineralogiei rendendosi necessaria. nelle nostre 
regioni di confine, dove si accentua una vera © 

invasione scientifica oltralpina, la nostra 

fin dal 2 marzo seor- 

per inerementare studi, 
italiane in tale campo, 
tenendo conto delle esigenze particolarmente co- 
stose delle indagini » pubblic 
palcontologiche e mineralogich 
che si desse maggiore attività da parte degli or- 
goniemi statali al rilevamento ecologico delle re- 
di confine, e che si facilitaste il libero àe- 


cesso da parte dei natural 
stesse, usondo 
stranieri. 
La innegabile deficienza deal 
e dette regioni, è apparsa al Comitato geologico 
come una semplice conseguenza della deficienza 
generale è sempre più preoerupante di geologi in 
alia, e în particolare di studenti e di giovani 
laureati che si dedichivo alle scienze geologiche 
ralogiche: deficienza che p 
sodo analogo in tutte le scienze di natura 
si collega con 


dal 2 marzo al Direttorio del Com 
Ricerche Ja concessione di borse di 
tudio per stud laureati che inten- 
dano di specializzarsi iscipline g 
preso i nostri Istitu 


tati, u alle scopo di prendere se- 
la gravissima q 
onde evita. 

re che in un prossimo avvenire l'insegnamento 
la ricerca non possano degnamente corrispon- 
la aspettativa e alle esigenze del paese ». 


riamente in 
stione dell 


Weg di fronte al sempre più vivo acuirs 
del problema, riconfermava il proprio voto, c- 
sprimendo il desiderio che il Direttorio, fra i 
prov i che potrebbero utilmente proporsi, 


Volesse prendere in esame i seguenti 

1) l'eventuale ritorno degli assiste 
pendenze dello $ 
pendio 


alle di- 
ato, con miglioramento di sti- 
o gerarchico: 

di un Albo d'onore presso 


voli per operosità scientifica, possil 
premi in denaro per quelli che più 
na e che siano maggiormente 
— do- 
assistentato — nelle 
statali o para- 

della Marina, ece. 
N costituzione di un fondo che permetta di 
{ficucemente la stampa dei | 
otti dagli assistenti e meritev 


pubblicazione 
dirino à 
. degli 


riscatto, agli effetti della pen. 
i in servizio di assistente 


del 


effetti de 


tivo 
SÌ è riferito con una certa ampiez 
lo proposte ilel nostro Comitato per la soluzione 
di questo a<illante problema, data la particolare 
da della situazione: già il numero dei ri 
nel nostro compo 

oeno, e non ci 
non si corra ad efficaci rimedi, 
di tempo mancheranno le persone 
per lo svolgimento del più modesto pro. 
a orconico di ricerche, E. se non altro. 
3 degli altri paesi dimostra quanto sia 

re geologi numerosi e agguerriti. 
ta del mostro Co. 
tata fu la partecipazione italiana alla XV ses 
sione del Congresso Geologica Internazionale, te- 
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nutosi a Pretoria nella scorsa estate. In grazia 
dell'efficuce intervento del Direttorio del Con. 
Nazionale delle Ricerche e di $. E, Mar- 
telli, Ministro per l'Economia Nazionale, fu 
coltà ed attuata la proposta della Giunta perchè 
all'importante convegno partecipasse ufficialmen- 


te l'Italia con almeno due suoi delegati, che fu- 
rono scelti nelle persone dei Proff, Stefanini e 
Gortani, membri della Giunta stessa, Essi furono 


i soli geologi italiani presenti, contro 45 norda- 
40 britannici, 36 germanici, 8 franceri, 

nehe nel Consiglio dei delegati 

asai pochi in pa voti di cui disp 

nevano le altre n Colonie dotate cia. 


almente rappresentato al Congresso, Ma, in 
pito dei nosiri de- 

ile perchè l'Italia, non 
mente nella preceden, 
|, 1926), non potè avere allora 
nessun rappresentante nel Consiglio, e in due 
delle varie Commis no. 


Jerimo potè essere 
di guisa che noi arrivavamo 
a Pretoria ritardo, 


Tale com 
ti, al punto che sulle 11 
minate 0 confermate dal 
«so, 9 hanno ora un rappresentante italian 
che la maggior parte di esse sia composta di 
5 0 o membri soltanto, 1 due delegati ebbero an. 
che la carica di Vice Presidenti del Congresso e, 
come nearico di presiedere aleune sedute 
Alla mancanza di partecipazione per- 
pologi nostri al Congresso, si cercò 
invitando tempestivamente i migliori 
a parteciparvi con comunicazioni; avendo essi 
largamente aderito, queste furono 14 (comprese 
quelle dei due delegati) e ripartite opportuna- 
mente fra le varie sezioni. La parte presa cortan. 
ente dai nostri delegati a tutte le forme di 
mere Tae 


o per la prossi 
A parte il fato che i nostri delegati no 

vano istruzi 

tempo necessi 


ave 
in proposito, e che mancava i 
per richiederle, dobbiamo rico- 
noscere che soltanto dopo compiuta la riorganir. 


delle nostre massime istituzioni geolozi 

legli Istituti universit dell 

cio geologico, gli uni e gli altri scarsi di mezzi 
ersone — l'Italia pot 

i uno spettacolo 


dal Congress. di Bolo- 


to, u mezzo secolo ormai 
gna (1801), l'unico tenutosi in Talia, una pro: 
convocazione qui sarebbe più che opportuna. 


ndipendentemente da ciò, conviene in ogni 
ripresa la posizione che le 

seno al Congresso Geologico Internazic. 
e, sappia mantenerla, E a tale riguardo Je 
Giunta del Comitato Nazionale per la 
d'accordo nel sottoporre al Direttorio del Cor- 
siglio delle Ricerche le proposte seguent 
1) che alle Commi i 
quali fosse rie 
le nazioni per il loro funzionamento, questo ven- 
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ga accordato, tenendo conto dell'interesse morale 
che l'Italia non manchi in un elenco di sottoserit. 
tori, dove saranno certamente presenti paesi cul- 
turalmente e anche finanziariamente molto da 
meno; 

2) che sia presa in considerazione la opportu- 
nità di fornire ai membri italiani delle Commis- 
sioni i per intervenire alle adu- 


i mezzi occorreni 
manze che saranno indette e per espletare quelle 
funzioni che implicassero spese di qualche entità; 


3) che in particolare l'Italia si affretti a par- 
tecipare con l'Inghilterra, la Francia e il Belgio, 
alle spese per la stampa della Carta geologica in. 
ternazionale dell'Africa, così da poter entrare a 
far parte della Giunta eseentiva eni spetta la die 
resione della Carta stessa 

4) che si concedano i mezzi necessari affinchè 
alla prossima sessione del Congreso (Now York, 
1932) possa figurare per, lo meno un abbozzo del- 
la Carta geologica delle Colonie italiane; 

5) che la partecipazione ufficiale dell'Italia al- 
la prossima sessione del Congresso sia fin da 
ora presa in considerazione e preparata con og! 


Con tali prop 
attività del Com 
suo primo anno di vi 
come da ogni singola questione, 


Le relazior 
turi geolon 


desimo punto, Confidiamo nei provvedimenti che 
il Governo Nazionale non può mancare di pren- 
dere. 


Ove i mezzi indispensabili vengano concessi, 
l'attività che il Comitato per la Geologia si 
proposto di svolgere durante il 1930, si impernia 
sui punti seguenti: 

1) Inventario geomineralogico italiano; 

2) Ricerche sulla utilizzazione dei minerali po. 

3) Ricerche sullo acque sotterranee delle Pu- 
glio; > 
4) Ricerche di campagna © di laboratorio, con 
particolare riferimento alla geologia delle regioni 
di confine, della Sicilia e Sardegna, e delle Co. 
knie libiche: 

5) Collaborazione mercè Topera dei membri 
italiani alle Commissioni elette dal XV Congres 
s> geologico internazionale, e intervento alle riu- 
nioni geologiche internazionali di Liegi e di Pa. 
rigi. 


Posso in ogni modo assicurare che il nostro 
Comitato, per quanto finora non abbia avuto 
sussidi nè incoraggiamenti da nessun Ente nè da 
privati cittadini, e per quanto comprenda Testre- 
ma difficoltà di ottenere un finanziamento ads. 
guato ai bisogni, cercherà di supplire în tutto 

rialmente possibile con il buon 


Il Segretario Generale 
M, Gorras. 
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IV. — Rapporti. 


L'Opera del Regime per l’Igiene e la Sanità pubblica 


Rapporto del Comitato Naz. per la Medicina, presentato în occasione della Riunione di Trento. 


SOMMARIO. — L'indiris 
Per la protezione dello sviluppo d 
Per l'incremento. edilizio 


profilassi. 
ah. — 
a limitazione del 


per lo sport e per la cine 
Per le professioni san 


T’ indirizzo selentifico nella profilassi, — Tra 
le attività, che più direttamente si collegano col 
progresso delle scienze e che da queste traggono 

ulso, vanno in prima linea, per la 
loro benefica finalità, considerate quelle, che 
sono rivolte alla tutela dell'igiene e della sanità 
pubblica. 


tendono alla protezione 
ni, al miglioram 
questo co 
si contrappongone alle svariate cause di ogni de- 
gradazione fisica e morale, sin mediante la lotta 
impegnata centro i morbi di © contro quelli 
i precisamente 


comunque evitabil 
per il continuo progresso scientifico — fortuna: 
nde, di giorno in giorno, a gradata 


tameme 


lla microbiologia, dalle dot- 
illa sierologia, dallo studio 
delle serrezioni interne a quello sulle costituzioni, 
dalla psicofisiologia alla igiene mentale, dalla ni 
liszazione dei raggi x a quella del ra 


per il perseverante 


river: ubbiamente verità nuove 
rano, non lontane conquiste nel campo 
che potranno a lor volta, suggerire al 


congegni protettivi, da 
nuove benefiche leggi. 
che immedesimata 
1 Paese, altrimenti detta medicina 
politica, con perseverante ininterrotta fatica, ora 
he mai intensificata, trae la sua forza dalla 
e l'ispira, menire che la scienza stes- 
posta a servizio di così nobile causa, sempre 
più diviene benefica e sempre più si eleva nel 
suo altissimo fine. 
E' ben noto come il Regime abbia, per la stessa 
del suo Duce, poste, tra le questioni di 
masgior interesse, quelle inerenti alla tutela sa. 
itaria del Paese e quelle riflettenti Vineremento 
lemografico, che, della sanità fisica e della sanità 
morale, è il più diretto esponente. 


E questa alta direttiva, divenuta inderogabile 
programma, si è tradotta — durante gli ultimi otto 
anni — in una serie di provvedimenti legislativi 
e regolamentari sui quali, in occasione di um 
Congresso per il Progresso delle Scienze, ben può 
riferirsi, come nella più opportuna ed appropriata 
circostanza, precisamente perchè è esclusivamente 
scientifica l'essenza dei provvedimenti stessi © 
perchè l'igiene, cui essi tendono è, come giusta 
mente ebbe a dire il De Blasi, în un suo discorso 
a Siena (1) la più umana delle Scienze appli 
In questa occasione non è però il caso di ri. 
ferire sui provvedimenti, di cni trattasi, con puro 
metodo cronologico, ma piuttosto converrá trat- 
tarne, per quanto possibile, raccogliendo € r 
gruppando i provvedimenti, sui quali si terrà pa 
rola, a seconda del criterio scientifico o sociale, 
che li ha ispirati, in guisa da dare la sensazione 
dell'indirizzo tecnico, determinante dell'atto le- 
islativo, e della correlazione tra i vari provvedi- 

ti adottati. 


Per la protezione dello sviluppo demografico, — 
Il primo raggruppamento, che 
quale esponente dell'opera su 
è dato da quel complesso di provvedimenti ri: 
veli alla protezione della Maternità e dell'in. 

nzia che culminando nell'Istituzione dell'appo- 
ita u Opera n benefica, ha trovati successivi ape 
poggi collaterali in svariate disposizioni di carat 
tere economico, di pubblica sicurezza, di previ. 
denza sociale e di sanità pubblica, fra di loro, 
nel fine, esattamente coordinate. 


Ha giustamente detto l'On. Blane che il Fa- 


ria del Regime, 


scismo, con la elevata tonalità spirituale che gli 
è propria, ha affrontato il grande problema della 
madre © del bambino (2). 


pera Nazionale Maternità e Infanzia, ap- 
Pougiantesi, oltre che ad elevate ragioni di ordine 
morale e sociale, anche alle conquiste della scien- 


to che, nella legge di cui trattasi 
© nel suo quotidiano sviluppo, l'esperienza degli 
ostetrici, dei ginecologi, dei sifilografi, degli pei 


chiatri, dei pediatri, degli igienisti troviamo a 
piene mani sapientemente trasfusa, 

Ma un punto, nei riguardi delle finalità demo» 
grafiche, sanitarie e morali, che si vogliono rag- 


(1) Discorso tenuto all Je Nazionale Farei- 
iena, ottobre 1929 + A, VII 

Îl Foscismo dinnanzi al problema 

della razza. Lezione tenuta în Perugia il 27 sctteme 

bre 1927 > A, 


A 
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giungere, è meritevole di particolare considera- 
zione. 

Intendesi qui alludere alle disposizioni di puro 
carattere sanitario, e che possono dirsi sussidiarie 
a quelle dell'Opera Nazionale Maternità e Infan- 
zia, rivolte contro le insidie alla Maternità. 

Anzitutto è a ricordare la severità, prima 
nosciuta, ed ora soltanto sistematicamente 
pressa dalla legge Sanitaria 23 giugno 1927 
controllo sugli aborti, per far trattenere 
sti ristrettissimi confini, quelli realmente recla- 
mati da inderogabilili ragioni di tecnica ost 
ginecologica, tenuto conto — giusta osserva il Mi. 
cheli (1) — che la necessità della provocazione 
dell'aborto, così detto terapeutico, via via si ri 
duce di quanto si migliorano le nostre cognizioni, 
tanto che tale pratica deve trovare sempre più 


sanitarie sono state adot- 
tate per impedire inconsapevoli o delittuose in- 
sidie alla maternità. 

Notansi il controllo sulla produzione, importa- 
ziene e vendita di specialità medicinali (legge 
7 agosto 1925, n, 1732) e di presidi Medico.Chi- 
rurgiei (legge 23 giugno 1927, n. 1070) che pos- 
sono avere efficacia anticoncezionale, od essere 
usati per pratiche abortive, il controllo sui gabie 
netti radiologici (Istruzioni Ministeriali 20 gen 
naio 1927) per evitare applicazioni compromet- 
tenti la fecondità muliebre, le misure di pubbli- 
ca sicurezza (T. U. 6 novembre 1926) e sanitorie 
(Legge 23 giugno 1927) restrittive per ogni pub- 
hlicazione divulgatrice dei mezzi idonei ad insi- 

e lo sviluppo demografico del Paese. 

Le nuove disposizioni del 25 marzo 1923 per la 
profilassi della sifilide e delle malattie veneree: 
il R. D. legge 19 dicembre 1926, contenente il 
divieto della vendita dei poppatoî a tubo lungo, 
pericalosi per i germi patogeni, che in essi si 
possono moltiplicare, con grave danno per la sa- 
ute del bambino: la Legge 8 maggio ed il re go 

nento 29 dicembre 1927 disciplinanti il funzio- 
namento dei Brefotrofi, a tutela della prole ab- 
bandonata od esposta all'abbandono, il Deereto- 
legge 13 maggio 1929, n. 850 per la tutela fisica 
delle operaie ed impiegate durante la gravidanza 
ed il puerperio e per favorire l'allattamento ma- 
1 R. D. 8 maggio 1929 sulla igiene del latte 
tto; il Regolamento 6 di. 
cembre 1928 sull'esercizio ostetrico delle Leva: 
trici e le relative Istruzioni 17 maggio 1930 sono 
tutte forze antagoniste ai pericoli, che mina 
ny la madre e la prole, sono tutte leggi recentis- 
sime del Regime, tutte convergenti verso la pro- 
tezione del fanciullo, sono tutti deri 


da asso 


date verità scientifiche, che al legislatore han 
segnata la via ed hanno additata la met 

wsiamo, dallo sguardo generale alle 

o por la maternità e per l'infanzia, 

particolare la loro applicazione 


M: 


a considerare 
nella Venezia Tri 
no ricevuta in questa terra, 
degna di essere in special modo ricordat 

L'Opera Nazionale di assistenza all'Italia re- 
denta, fondata nel 1919 da S. A. R. la Duchessa 


(1) Bollettino Maternità e Infanzio, luglio 1 
A. VIE 


d'Aosta, eretta in Ente morale con R. D. 23 ot- 
tobre 1924, funziona da oltre un decennio, quale 
organo di propulsione e di pratica applicazione 
di quanto può mbito delle leggi 
del Regime, a migliorare l'ussistenza alle ge- 
le madri ed alla tenera prole con cri- 
ico, con finalità di profilassi, di raffor- 
zamento ai giovani organismi © di educazione. 

Strumenti per quest'opera preventiva ed asi- 
stenziale, nel riguardo prevalentemente sanitario, 
nella Venezia Tridentina sono: quindici dispen- 
sari per i lattanti, un consultorio prenatale, un 
ambulatorio pediatrico ed un refettorio materno 
a Trento, un refettorio materno a Borgo Valso- 
gana e l'importante reparto per l'infanzia abban- 
donata a Trento. 

Nel riguardo prevalentemente educativo sono 
a ricordursi, per le provincie di Bolzano e di 
Trento, 81 asili infantili e 23 doposscuol: 

Inolire sono gestiti dall’Opera, per del 
altri Enti, 220 Senole elementari non classificate 
+ 620 Scuole serali e festive. 

Ancora è a ricordare la Sezione Pe 
VAmministrazione dell'Ospedale Civile di 
vano ebbe opportunamente ad istituire in quel 
nosocomio nel maggio del 1928. 

In detta Sezione si accrebbe notevolmente il 
numero dei ricoverati, in confronto a quelli che 
il nosocomio accoglieva in precedenza, e se ne 
attenuò la mortalità, così per le maluitie gastro 
intestinali, come per quelle bronco polmonari e 
per quelle a carattere diffusive, 
emerge dalla relazione 

li, pubblicata 


Medico dell'Alto Adige, 


uzioni l'elemento edu- 
‘© sanitario ed assistenziale 
scambievolmente si sorreggono anehe mercè 
stituto della Refezione scolastica e la distribu- 

ne di 
mare quella indissolubile unione, nella quale so- 
no consociati il medico ed il maestro. 


Ardua è certamente l'impresa di dominare il 
problema demografico © di assicurare, anche at- 
traverso la tutela fisica dell'infanzia, quel pro- 
gressivo aumento della popolazione, che garan- 
tisca il progresso e la forza espansiva della Na- 

Le cifre statistiche ci accennano giù a qualche 
cosa di confortante. 

La natalità che, segnando una progressiva lenta 
discesa, fu nel 1929 del 25,2 per mille abi 
accenna ad un sensibile rialzo nel 1930, connesso 
con la politica demografica del Regime, vittoriosa 
er i suoi provvedimenti sociali © di risanamento 

La mortalità generale, per qualsiasi causa, si 
è piegata, nel 1927 e nel 1928, alle cifre più 
bøsse sin qui riscontrate in Italia, rispettivamente 
del 15,8 e del 15,6 per mille abitanti, e durante 
il 1929, toccò appena il 16,1 per mille, nonostante 
che le condizioni meteorologiche avverse e la 
temperatura, mantemutasi eccezionalmente bassa 
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ropa. 
Naturalmente che il fenomeno della mortalità 
specialmente dominato nei settori del. 

tà infantile © della mortalità per ma- 


à si sono ottenute 
sino dalle prime ep: 
itaria del 1888. 
E' in questi settori, che più che mai insiste 
l'opera del Regime, mercé l’intensificata profi- 
lussi generale, integrata con le risorse vaceinali © 
con la tutela igienica dell'infanzia, sorretta dalle 
scuole dî puericultura, che vanno sorgendo spe- 
mente sotto l'impulso era Nazionale 


isternitá © Infanzia. 


n questi setto 
zeiori affermazioni 


Per l'ineremento edilizio, per lu limitazione 
Il'urbanesimo e per reagire contro l'abbun- 
dono dei campi, Tubereolosi e Malaria. — So qu 
sti tre obbiettivi, che comprendono tre importanti 
problemi di igiene pubblica ed individuale era 
implicito che, per il suo indirizzo risanatore, pun- 
tasse il Regime coi suoi provvedimenti, coi quali 
camente realizzare l'attacco 
e la malaria, in quanto dal 
to urbano e dall'abban: 
ameme l'una e l'altra 
suono stimolo per diffondersi e perpetu 
Di qui i prov i 
ease, per 
la lotta specifica e o, quelli per 
la bonifica integrale, coordinati con quelli sani 
tari antialarivi e quelli infine destinati al ri 
popolamento delle © al pi 
abbandono malarizer ituire una fe- 


x devono 
conda opera redditizia e risanatri 
Non possiamo invero dimenticare che in tutte 
le epoche, dalle più remote fino agli ultimi ane 
non sono mancate 0 di 


i. di, bonifiche idrau di 
e ‘pera 

lente, e con successo, af- 

e Leggi del 1900-1904, 


appena il verb 
o ebbe segnata la vin do percorrere, 
Ma la caratteristica dell'opera del Regime è 
che, oltre a raddoppiare, quadruplicare, 
licare, in qualche coso, l'andatura delle 
© redemrici delle città e dei campi, le ha 
ova e più completa visione, in 
sviluppi contemporanei, 
che fu possibile solo per 
della sua coscienza, la vi- 
complesso problema risana- 
per i centri urbani, come per 
r le abbandonate campagne. 


modalità 
ebbe. n 
totalitar 


Il primo, pi 


urgente provvediment 
della costras 


one di case, specie nelle ci 


più 
spicue ed in quelle a tipo industriale, si im. 
pone do assoluto. 
La 


ficienza di abitazioni ed il conseguente 
adde lo di molte persone in restrittissimi 
spazi od in improvvisati haraccamenti, sorti co 
me temibili fungaie, faveva correre alee diverse 


di carattere morale © sanitario, gravissime en- 
trambe e cosi, da tale sopraemergente necessi 
derivarono le numerose Leggi, che si possono co. 
sì raggruppare 
per il credito edilizio: 
per le cooperative edili 
per le fuc 
nuove costruzioni 
per la concessione di premi 
case di abitazione. 

E' pertanto dallo spirito animatore del Re- 
gime, che prendevano le mosse le più potenti 
Istituzioni di Credito e di Previdenza, ed altre 
si creavano appositumente per dare incremento 
all'industria edilizia con mezzi grandiosi. 

Tra le tante Istituzioni, una sia qui, per ra- 
gione sentimentale, sovra tutte ricordata: l'Opera 
Nazionale Invalidi e Mutilati per la ereazione 
delle Case dei Mutilati © la Coop Edi 
per i Mutilati di Guerra, 

Ma non bastava stimolare la soluzione del pon- 
deroso problema edilizio delle Città 

Ovcorreva sua essenza e nei 
suoi inconve anitari, il fe- 
nomeno, ormai qua e là eccessivo, dell'urbame. 


ioni ed esenzioni fiscali per le 


i, costruttori di 


che furono mirabilmente corsucrate nella 
grande’ guerra. 

Ora però che siamo — e da tempo — secondo 
la visione di Giuseppe Giusti, furti d'un pezzo 
© tutti d'un colore, è allo eccessivo urbanesimo 
che occorreva metter riparo, per impedire che 
le Città seguitissero ad ingigantire rapidamente, 
spopolando le campagne ed attraendone gli 
tanti in un penoso disagio di vita citt 
tutti i conseguenti pericoli per la vita fisi 
morale, 

Così su queste direttive, fu promulgata la leg- 
se 21 dicembre 102, che conferisce al Prefetto 
sentito il Consiglio Provinciale dell'Economia, Is 
facoltà di emanare Ordinanze obbligatorie allo 

i limitare l'eccessivo aumento della popo. 
lente nelle Città. Legge questa che 
ispondenza in quella 28 dicembre 1924, 
interne, 
. con l'alto 
Quadrunsiro della 


vorisce e disciplina le migrazioni 
ai cui studi preparatori ha presiedut 
intelletto, 
Marei 

La 


Michele Bianchi, 
su Roma. 
corrispondenza reciproca delle due citate 
nella sull'urbanesimo e quella sulle mi- 
interne contemporaneamente promulgate, 
enta la mirabile organicità del vasto pen: 
Mussoliniano. 
contemporaneamente allo sviluppo edilizio, 
per alcune città, si decretarono opere di risan 
mento dei più vecchi, e sanita 
ricolosi quartiori, e ereazione 


(1) Remixi Prof. 
timo cinquemtennio, 


anni di vita 
Hoepli, Mil 
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Troppo lunga sarebbe la elencazione di tutti i 
provvedimenti determinanti, con mezzi finanziari 
imponenti, i risanamenti nrbani, gli sventramen. 
ti, gli acquedotti, le opere di fognatura (1), le 


costruzioni periferiche per le città delle varie 
Regioni d' Italia che documentano le sollecitu- 
di 


del Regime. 
iano però qui ricordate le imprese risanatrici 
tuate per l'Urbe, in alcuni punti commesso con 

torno alla Ince dei vetusti segni della ma 
antica ed eterna grandezza. 


L'imponenza dell'opera risanatrico ci solleva 
alla contemplazione di quella che fu una delle 
maggiori fatiche del Regime: l'impostazione, su 

della lotta antitubercolare che 


leggi risunatrici per le città e per le migrazioni 
verso le campagne, ove pure pet 

di ragioni 

colare. 

Per questa impresa contro la tubercolosi, 1a 
diana fa suonata dalla Carta del Lavoro, docu- 
mento eccelso di di sapienza, di scien 
za e di bontà, che porta Ja data del Natale di 
Roma nell'anno V del Regime. 

Col su» punto XXVII essa additava l’assicura 
zione contro la tubercolosi, come ad una mèta, 
che doveva essere sicuramente raggiunta e come 
avviamento alla vssicurazione generale contro tut. 
te le malattie. 

Naturalmente che, per attuaro un così gran- 
dioso provvedimento, occorrevano disposizioni 
preliminari acciò il vasto congegno assicurativo, 
entrando nel novero delle leggi fondamentali, 
trovasse adeguati e solidi punti di appoggio, e 
l’ambiente legislativamente preparato. 

Così è che sors> anzitutto la legge 23 giugno 
1927 che, a distanza di tre mesi dalla pubblica. 
zione della Carta del Lavoro, statuiva l'obbligo: 
torietà dei Consorzi antitubercolari in ogni Pro- 
vincia, ereando così una grande forza obbliga- 
toriamente organizzata, diffusa in ogni parte del 
Regno, composta di consapevoli, fedeli e disci- 
plinate forze periferiche, poste attraverso l'opera 
dei Prefetti, alla diretta dipendenza del massimo 
Comando, il Ministro dell'Interno, nso facendo 
dei mezzi finanziari 
autorizzati a riscuotere e che già dopo soli due 
anni, nel 1929, raggiunsero la mon trascnrabile 
somma di 63 milioni, che salirono a 74 nel 
1930 (2) il che può dirsi assai più di una semplice 
buona promessa, 

Ma i Consorzi con le loro provvidenze profi 

i, coi loro Dispensari, con la 
assidua opera di propaganda e di educazione, non 
costituiscono che una delle colonne della nostra 
architettura  antitubercolare. L'altra è precisa- 
mente costituita dall’Assicurazione obbligatoria 


(0) In merito alle opere di fognat 
ricordare la fe a ia 


‘ol concorso 


Pubblica per la VII Conferenza di Oslo contro la Ti 
bercolosi (1930.VITT). 


contro la tubercolosi, decretata con R. D. L. 27 
ottobre 1927. 

Su entrambe le colonne basali, fu con dispo- 
sizioni esplicite, gettata la volta non solo sim- 
bolica, ma legalmente effettiva, rappresentata dal. 
la armonica e coordinata fusione, quasi direbbesi 
compenetrazione delle due grandi leggi contro il 
flagello, ferma restando la direttiva per lo svi- 
luppo e la coordinazione dei servizi inerenti alla 
profilassi antitubercolare al Ministero dell'Inter- 
no, che l'esereita anche col concorso di altri En- 
ti (1), quali l'Esercito, la Milizia Volontaria, la 
Croce Rosa, le Organizzazioni Ospedaliere, quel. 
le Fasciste (specialmente per l’organizzazione del. 
le Colonie estive e permanenti), l'Opera Nazio- 
nale Balilla, le Opere Nazionali Invalidi di 
Guerra, Orfani di Guerra, l'Associazione Nazio- 

le dei Medici Condotti e Ja Federazione Na- 
zionale Italiana Fascista per la lotta contro la 
tubercolosi, presieduta da Raffaele Paolucci. 

La grande legge assicurativa, di consisteaza po- 
litica, tecnica, previdenziale € sopratutto nmana 
è, al pari di quella sui Consorzi obbligatori, già 
in funzione ed è sorretta da una mirabile orga- 
nizzazione di grande potenza finanziaria e di an. 
cor maggiore potenza morale, così come fu de- 
finita la Cassa Nazionale per le Assicurazioni 
Sociali dall'on, Eugenio Morelli, prosecntore del. 
l’opera di Carlo Forlanini, Maestro, nell'Istituto 
Benito Mussolini, delle reclute professionali, che 
fermeranno Ju maestranza scientifica per la lotta 
impegnata, con impianti sanatoriali attentamente 
dallo stesso Morelli studiati, e che fra breve sa- 
ranno, con sano criterio, in buona parte allestiti 
nelle varie regioni del Regno, dalla Sicilia al 
Mezzogiorno, dalla Sardegna al resto dell'Italia 
peninsulare © continentale, 


Uno degli argomenti che, in mater tuber- 
colosi è, come si suol dire, di primo piano, è 
quello della vaccinazione antitubercolare, della 
quale il primo promettente inizio fu segnato dal 
nostro Edoardo Maragliano, mediante la prodo- 
zione di un vaccino, che è nente in vasta 
i, specie col con. 


sperimentazione presso di ni 


tegrazione delle preced 
sullo smercio dei vacci 
furono, con la legge 25 no 


iti disposizioni del 1904 
virus,o prodotti affini, 
mbre 1926, n. 2164, 


emanate quelle intese ad assicurare la più rigorosa 
tutela della ricerca scientifica e della sperimenta. 
zione in così delica 


, quante volte però 
mbito sereno e rassicurante 


provvedimento la legislazione ha di- 
mostrato di voler seguire il movimento scienti- 
fico per proteggerlo, per assicurarne la serietà 
e per liberarlo da non rassieuranti concorrenze, 
che possono rappresentare un pericolo e contro 
le quali si sono appontati i rigori della Legge. 


{N} Relazione del 
a per Ta VIT 
Tosi (1930-VII). 


store Generale della Sant 
‘onferenea contro Ta Tubereo 
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“colare ha una storia grandius 
o del pensiero umano. 

anche se antico, 
può essere ses 


sa nell 
o: 
pub avere upa rhonanıa 
Hilla per verità nave 
Allo scopo pertaato di «videnziare la storia de 
‘con finalità anche pra: 
la Direzione generale della Sa- 
l'anno 1923.VL in occasione 
internazionale di Roma con. 
tre la tubercolosi, data alle stampe un'Op 
vente per titolo: La tubercolosi . Scienza e legge 
mella lotta contro la tubercolosi a traverso i ten 
pi © nei diversi paesi. 
Tale Opera (1), cui ha dato lustro la prefa- 
tore Marchiafava, ha avuto l'onore di 
ver esa dettato da 


nità pubblica 
della VI 


che scienziati, legislatori, filantropi 
ino un fronte unico per condurre a vitto. 
la grande battagli 

alta parola de rappresen 
giù dà i suoi primi frutti, come è 
o dull’odierna attività antitubercolare, 
ja ad essere 


per la Festa del Fiore, istituita nel 
ta a raccolte di oblazioni per Ti 
rivolta contro il flagello. 


particola 
Ha Venez 
parte, 


Volendo dare sguardo 
videnze antitubercolari 
si può 


pr 
dentina, 


la guert: 
ratorio di Arco che tra dal ge- 
i nostri connazionali dell'Arge 
satorio da rsi a favore 
terre redente, 
2.000000 alla Croes 


fu definito di cordì 
vazione del Sanutorio ver 

ra Nazionale per gli Invalidi di Guerra 12) 
La benunwrita Opera Nazionale suddetta, sot 


la presidenza di Ale Lust il 

compito di allestire il Sanatorio di Arco e lo 

unzione vel Febbraio 1924, intitolandolo 

e Augusto di $. M. Vittorio Emanuele IL, 

L'edilizia sanitaria si va invero sempre più 
lo nella Venezia Tridentin 


b La 


e Legge nella lotta 
i tempi e mei 
RI 


Tubercolosi. $ 

relied n travi 
Bitaneioni. Goto, Ma 
Sforza. Di Vesen, Nirefori 
Crudeli. Roma. Provveditorato Ge 
Libreria. 1920-V1. 


Rema- 
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Ne sono una dimostrazione le opere di carat- 
tere ospedaliero di Tione, Arco, Riva, Folgaria, 
Trento (Ospedale infantile Maria di Savoia) e 
me pure il progettato Sanatorio che, presso Treo. 

à costruito dalla Casa Nazionale per le 

i in esceurione della legge 27 
sull'assicurazione obbligatoria con- 
tro la tubercolosi. 

Al fervore delle opere sanitarie del Trentino 
dà difusione, che si risolve in utile propaganda, 
la stampa tecnica locale, rappresentata dal Bol: 
lettino Medico della Venezia Tridentina, 


Se si sono prere le 
rivolti al problema edili 
per trattare della tubercolosi, era viene naturale 
il collegamento dei problemi insiti nell'abbando. 
no rurale con quelli riflettenti il ripopolamento 
delle campagne e la lotta contro la malarie 

questa, che come disse, vanta in It 


stutiva di pi 
con di ammirazione, a quello 
Italiani che, per l'opera di Angelo Cell 


i prove nell'arduo cimento. Sono 
di quello stuolo Ettore Marchiafaya, sempre per- 
dall'amore per la ricerca e Giuseppe Bastia. 


Ecco il gruppo dei provvedimenti antimalariei 
vratutto di stimolo alla bonifica agraria, det- 
tati dal Regi 


‘grazione dell'opera 
dei Co "i del R. D. 30 dicembre 1923, 
m. 2809); così come ha fotto per la lotta contro 
la tubercolosi e per le altre malattie sociali 

bi Ha introdotto il congegno antimalarico 
iccola bonifica » nel complesso delle 


‘trici, ravvivandole in 
acquisi- 


ofelica (art. 112 e seguenti del Testo 


suile bonificazioni delle paludi e dei terreni pas 
ludosi, 30 dicembre 1923, m. 3256): 


es Ha 
iasione dell 


nate disposizioni risolutive per l'at 


ioni per promuovere, nei 
lo sfruttamento agricolo e risanatore del 


le migrazioni interne per, favorir 
0 borgate rurali nel Mezzogiorno 
d'Italia e nelle Je scopo d 
mere, merce l'afloso di falangi lavoratrici, 
pericoloso abbandono di tan che nell'ab» 
hundono stesso hanno la cagione della loro insa- 
lubrità (R. D, L. 7 fe 26, n. 193 «olor. 
dinamento dei servizi preposti alla edilizia po- 
polare e R. D, L. 28 novembre 1928, n. 2074 
sulle migra ne) 
ei Ha emanate, con la Legge Mussolini 24 
bre 1029, n. 3134, integrata con le disposi. 


dice 
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contenute nel R, D. 26 luglio 
1929, n. 1530, il documento principe di redenzio« 
ne idraulico-agraria e conseguentemente sanitari 
Questa legge, contenente i provvedimenti per 
la bonifica integrale è, come osserva il De Bla- 
(1), la legge risolutiva sopratutto 
per la prima volta nellu nostra stori 
visione totalitaria del vasto problema boni- 
ficutore, gli concede i mezzi adeguati contem- 
plando, nell'ampio raggio delle sue disposizioni, 
anche quelle riguardanti la irrigazione, lo vio: 
bilità, la provvisa di arque potabili e la costru- 
zione delle borgate rural mando. 
sto ultimo riguardo, i cor 
del citato R. D. L. 7 
la elevazi 


to, del 


a) La circolare di massima del Min 
l'interno 27 maggio 1929 con la quale 
la costituzione, sotto le direttive dei 

dei Comitmi Antimalariei Provinciali, che 
debbono rappresentare l'unione delle forze am- 
tecniche, agrarie, fasciste 


ispensabile 


ssa Italiana esplica per la grande 
lotta, setto le direttive del Ministero dell'Inter. 
no, anche coordinatamente con l'Opera Na 
lo Combattenti: 

bi La ereazione. 
gricol'ura e delle Foreste, del 
per In bonifica integrale ul fine di coneretare la 
applicazione vella Legge Mussolini nonchè Matti 
vità dei Consorzi di bonifica © di irrigazione 


ero dell'A. 
segretariato 


ivo, e ciò per conseguire 
rapidità delle de 

me disse il Duce, il 

. alla grande Assemblea del 

Partito i necessaria, data T 

menza e le difficoltà del problema, dalla © 

luzione dipen successo della politica ero. 
e demografica del Regimes 


© La ereazione della Scuola Superiore di 
Melariologia, sorta in Roma con R. D. L. 8 mag 
gio 1927, n. 773: scuola che ha la duplice ca 


sodili 
per à 


raneristica 


dî <opralus 
plaghe di an 

+ Questa seuola, alla cui 
con alto intelletto intende Vittorio Ascoli. 
assai bene apprezzata all'estero e true a 
i, oltre che dall'interno del Regno, dall'este- 
ro e specialmente dai Paesi colpiti dall'endem 
palustre 


dy Il completamento della Scuola Antimala- 
rica di Nettuno, sorta per iniziativa della Dir 
zione generale della Sanità pubblica, nel 1914, con 
un nuovo grandioso edificio, inaugurato nel 1920, 


(1) De Brasi, Bonifica integrale e lotta antimolarica. 
+ Gerarchia n. agosto 1929, 


aeciò que: 
personale ausiliario 
fermiere della Croce Rossa, age 
R. Guardia di finanza, custodi idraulici). 
mere selle s 


potesse 
to ogni riguardo adatta alla un 
importante funzione: 


es Ha messe nel dovuto valore le umanitarie 
intraprese della Fondazione Rockefeller, che con 
la Stazîone sperimentale per la lotta antimalari. 
ca. funzionante in Roma dal 1926, con le sue 
propaggini in Sardegna, in Calabria, in Sicilia, 
nell'istria © nell'Emilia, ha dimostrato per la Jotta 
presi in Italia quello stesso alto interessa 
nel campo umanitario e scientifico 

malattie sociali, le ha pr 

do tanin fama © così. giustificata 


bonificatrici intraprese dal 
particolarmente ricordato que 
lo del Sivigo, in Allo 
tese ad assicurare sen 
condizioni sanitarie ed ambientali 
alla saluberrima e ridente località. ove sorge il 
grandioso impianto industriale della « Montecati- 
ni v, fome di lavoro © di ricchezza nazionale. 


lotti antimalorica intrapresa con scientifi 
rizzo al principo del secolo, immedesimata 


ica integrale 
— espressione diretta del pensiero Mussoliniano 
— ha già dati risultati invero impressionanti, 
controllabil ità, quali l'Esercito, la 


R. Guardia di I personale ferroviario, 
merci la discesa della mortalità, (13.558 deces) 
1 1901, 4.085 nel 1922, 2.562 nel 1927 


Questa discesa, se non & ancora topografic 

uniforme. dall’odierno complete 
za bonifcatore, un consolidamento € «i 
confida un più accelerato ritmo tanto più lá 
ove con fervore cosciente si affermerä l'opera de 
vero igienista dei campi: l'agricoltore, 


Per la lotta contro le infezioni, le Intossien- 
zioni ed i neoplasmi, — Oltre alla lotta imp 
gnata contro la tubercolosi e la mal 
dire che quasi contro tute le 
tossicazioni il Regime ha rivol 
ne e profilassi 
Decreto 15 ottobre 1923 l'Istituto della 
obbligatoria i 


cessivi provvedimenti del 19: 
predisponendo una più i 
cata vigilanza sanitaria. nelle. collet 
mili, particolarmente sensibili 


giov 
morbi contagi 


Una misura d'igione di particolare interesse, 
che ad uno spirito superficiale potrebbe sembra: 
re di trascurabile dettaglio, è quella che rieuar- 
da la lotta contro le mosche, consacrata. nella 


ero dell'Interno, 12 maggio 


(1) Circolare del Min 
1986 A. IV 
n 


id. id. 9 gennato 1929 - A, VII 


N 
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legge 29 marzo 1928 e nel relativo regolamente 
del maggio stesso anno. 

‘Questa legge fu concepita essenzialmente come 
lotta ad oltranza contro il sudiciume ed ha una 
vasta portata, imperocché essa serve per tutte le 
profilassi, così come contro tutte le infermità a 
carattere diffusive giovano la nettezza e il baon 
governo della casa, cui tende il Fascismo con il 
grande contenuto educativo, che lo informa. 


In 
me contro le singole malattie a 
vo, giova accennare alle seguenti 
— Contro la lebbra, che merita di essere atten- 
tamente considerata, il Regime ha provveduto 
con legge 11 febbraio 1926, tendente ad assicu» 
rare gli isolamenti e la cura a carico dello Stato. 
— Contro il tracoma ha intensificate le prece- 
denti misure ed ha istituito, in provincia di 
Lecce nel 1927, l'Ente provis 
antitracomatos 
sità, a quella da tempo effettuata in 
Sardegna. 
Per la profilassi della differite ha promosse 
ricerche scientifiche nei Laboratori della Sanità 
nel 1926 e le vaccinazioni antidifteriche, con op- 
portune disposizioni contenute nella circolare 
della Direzione generale della Sanità pubblica 
del 21 dicembre 1929. 


rito alle provvidenze adottate dal Regi 
arattere diffusi 


— Le infezioni tifoidee, che in talune cieco- 
stanze sono di natura squisitamente idrica, costi- 
tuiscono per il nostro Paese un problema sempre 
di altissimo interesse. 

Lasciando da parte la considerazione se siasi 

so effettivamente esagerata la origine idrica 
di molteplici manifestazioni tifoidee, dovute in- 
vece a contagi più diretti, o per il tramite di 
portatori, sta pur sempre il fatto che la preoceu. 
pazione che l'acqua potesse veicolare il tifo e 
il colera, ha dato alle opere risanutrici uno 
schietto orientamento verso la costruzione di ac- 
quedotti e sulla loro sorveglianza, nel che si è 
già — bisogna pur riconoscerlo — realizzato un 
grande beneficio igienico generale per molti Co- 
mente debitori alla legge 25 giugno 1911 © 
tui di favore, prorogata con notevoli integrazi 
con la legge 30 dicembre 1923, n. 3132, 

Ed il Regime ha, in questi otto anni 
Governo, provveduto a dotare 
Grosseto, sta provvedendo per Ray 
completa con opere insigni l'acquedotto Pugliese, 
quello di Pal traduce in realtà e prepar 
opere di addi 
sone della della Sardegna, della Toscana, 
del Lazio per i Castelli Romani delle 
dell'Istria e. re ate, del Monferrato, 
omette di provvedere in qualche caso, 

contingente, alla clorurazione de 


te opere risanatrici, 
alla favorevole esperienza di guerra, il Re- 
gime realizza col Decreto 2 dicembre 1926, per 
. la protezione vaccinale 

lee nella popolazione ci. 


mate presso le quali, per il perfezionamento del- 
la tecnica e per il valore del Corpo Sanitario, ha 
dati brillantissimi risultati (1). 


Per fronteggiare il diffondersi delle malaitie 
veneree e sifilitiche fu emanato il Regolamento 
5 maggio 1923, già citato a proposito delle pre 
videnze sivolte a toela della maternità © delin- 
funzia, per l'intima connessione che esiste tra 
tale profilassi e Jo citate provvidenze, tenuto 
ento della grave minaccia che, per il divenire 
tirpe e per la sua fecondità, è rappresen- 


lalle infezioni sifilitiche e blenorragiche, 
contro le quali la società deve difendersi ad 
oltranza. 
Contro la diffusione del vaiolo si provvede 


con la profilassi generale e con la vaccinazione 

criana, sulla eui esecuzione si insiste viva. 
realizzando ottimi risultati, tanto che si 
può ascieurare che ormai da sette anni il vaiolo 
è scomparso in Italia. 

Osservando le grafiche epidemiologiche dal 
1887 in qua, si rivelano, ogni tanto, pause epi 
demiche, alternanti le frequenti epidemie. E si 
rivela pure che la pausa dal 1923 al 1930 è la più 
lunga che siasi verificata sin qui nelle manife. 
stazioni di vaiolo, l'ultima delle quali, dal 1918 
al 1921 i grave, fu collegata con la guerra 
e con le travagliate vicende del dopo guerra. 

Le piccole, trascurabili scintille, che qua e la 
possono apparire, sono, per il loro rapido estin- 
guersi, la migliore dimostrazione della bontà 
della nostra profilassi. 


Per la difesa contro la meningite cerebro s 
nale epidemica, che nel febbraio 1929 ebbe 
Sicilia qualche localizzata manifestazione di 
lievo, notevoli furono le sollecitudini del Regi 
me, ispirate alla maggiore severità profilattica e 
guidate dal più moderno indirizzo, che potè af- 
fermarsi ovunque con successo. 


sa contro la poliomielite anteriore 
acuta, o paralisi infantile, che domina nell’Euro- 
pa centrale dal 1927, il Regime fece, in detto 
anno, e ron buon risultato, ricorso all'opera dei 
pediarri, 

Recentemente — nel settembre 1930 — il Ca 
po del Governo fece appello ad apposita Com- 
missione scientifica allo scopo di avvisare i me. 
todi più opportuni per ottenere la provvista di 
siero antipoliomielitico p per determindre la 

ina da dare alla raccolta stessa ed alla 
conservazione del siero. 

Su tale traccia non mancherà certamente l'in. 
teressamento degli studiosi italiani, che già da 
tunyibili segni di vita a tutto profitto della tatela 
fisica della nostra infanzia, 


Per la 


Ma oltre che contro le infezioni, sin qui elen- 
cate, si può dire che a nessuna malattia, a car 
tere diffusive, fu estranea l'opera del Regim 


1116. B. Mamor Bi 
nell'Esercito Italiano. « 
1920.VIII, 
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svelatasi, a seconda dei casi, o con inchieste 
preparatorie di ulteriori provvedimenti, o con 
sussidi ad Istituti scientifici per studi e ricerche, 
o con eccitamenti, o con provvedimenti. talora 
anche severi, per richiamare ad ogni maggior sol. 
lecitudine profilattico, Istituti, Enti e sanitari. 

Si citano gli interventi contro l'influenza, la 
encefalite letargica, la rabbia, la pustola maligna, 
Vanchilostoniasi, di cui si dirà in appresso, la 
dissenteria amebica, la leishmaniosi, la febbre 
ondulunte e, nel campo zoojatrico, pure così 
denso di misure preventive © repressive, i prov- 
vedimenti contro Vafta epizootica, contro l'idro- 
Jobia, con tentativi di vaccinazione nei cani 
comro la tubercolosi bovina, con esperimenti sul. 
l'efficacia del vaccino B.C.G., contro l'aborto 
carbonchio ematico e sintomatico, 
le infezioni suine, il colera dei polli, le malattie 
delle api e del baco da seta, ete 

La recente disposizione della gene. 
rale della Sanità pubblica del 27 dicembre 1929, 
pertante la obbligatorietà della denunzia nei ca 
si di morte degli animali agricoli, per quals 
causa, concorrerà a rendere ancor più intensa 
zoojatrica e gioverà altresì alla profila». 
si di alcune malattie umane. 


Contro la importazione di malattie esotiche — 
febbre gialla, peste, colera — già il Regno era 
ben presidiato, tanto che, dal 1911, più non si 
era avuto colera di importazione, e quello di 
provenienza bellica del 1916 (1) Tu meravigli 
Sumente fromteggiato con una lotta impostata 
sulle basi esattamente scientifiche della epide- 
miologia, della bacteriologia e della immunolo- 
gia. restandone indenne l'interno del Regno. 

Circa la peste bubbonica in Italia non si sono 
he suecessi nel dominarla sempre e subito 
arrivo, mediante lo studio epide- 
miologico dei singoli casi, gli isolamenti, la lotta 
ai roditori e le vaccinazioni antipestose, ormai 
bene accette dalle maestranze portuali e dalla 
gente di mare. 

Gli episodi più recenti dal 1922 al 1930 di 
Napoli, di Venezia e di Taranto furono, dall’ope- 
va del Regime, così rapidamente ironeati da ot. 
tenere la conferma della bontà e della sicurezza 


Neppure la Dengue, che ci minacciava seria. 
mente dalla Grecia nel 1928, ha potuto diffonder. 
ecchi casi constatati a bordo di 
» nei porti di Na- 
Ricerche’ scientifiche sulla 
Dengue furono eseguite, contemporaneamente con 
le più energiche misure profilattiche, nella costa 
Adriatica. Una Missione di 
professori on. Gabbi 


i, Neri, Pontano e Russo, re- 
catasi nel setembre 1928, per disposizione’ del 
Capo del Governo, in Grecia, ha raccolti elemen- 
ii che servirono di base per ulteriori 
scientifiche e per la preparazione 

ai medici, per la difesa dell'infezione e per la 
lotta contro la zanzara vettrice (la Aedes Aegypti) 


(1) La tutela dell'Igiene e della Sanità pubblica în 
Ialia durante la guerra è dopo la Relazione 
del DI le della Sanità Pubblica. Roma. 
1922, 


che è diffusa sia in Italia, sia nel Dodecaneso, 
sia nelle Colonie. 

Attualmente i presidi contro la importazione 
di morbi esotici sono ancora più perfezionati, 
essendosi, col R. D. 16 agosto 1929, data eseew 
zione nel Regno alla nuova Convenzione Sanita- 
ria Internazionale di Parigi del 21 giugno 1926, 
ed essendosi, in base alla Convenzione stessa, 
emessa l'Ordinanza di Sanità marittima 12 gen- 
naio 1930, che oltre a contemplare, come la pre- 
cedente, la difesa contro la peste ed il colera, 
hu previste misure anche contro il vaiolo, lu 
febbre gialla ed il tifo esantematico (1). 

Oltre quelli, cui si è più sopra accennato, la 
profilassi mari ha avuto, da parte del Re- 
gime, altri sviluppi. 

Intendesi parlare delle disposizioni del 3 set 
tembre 1926 circa la comparteripazione del Di 
rettore Generale della Sanità Pubblica ai lavori 
della Commissione pee l'esame dei progetti delle 
navi dei servizi marittimi sovvenzionati; delle 
norme dettate il 3 febbr. 1927 per l'approvvigio» 
namento idrico, ad uso potabile, delle navi; delle 
disposizioni infine emanate col R. D. 29 novem 
bre 1925, ch: ha circondato di maggiori cautele 
© garanzie l'importante servizio dei Medici di 
bordo, così influente sulla sanità marittima ed 
internazionale, 


Contro una infermità assai grave — intendesi 
alludere al cancro ed ai tumori maligni — il 
Regime provvide, durante il 1923.24 e negli am 
a far allestire statistiche, anche col 
concorso della Società delle Nazioni, per rileva- 
re la diffusione, la distribuzione regionale, l'età 
e la condizione dei colpiti, gli elementi anatomo- 
potologici, et 

Si tratta qui invero di infermità ancora etiolo- 
gicamente avvolta nel mistero, ma contro la qua- 
le si ricerca, da più tempo, in molte officine di 
studio, segnatamente in Italia (2), in Germania, 
in Francia, in Inghilterra e negli Stati Uniti di 
America, anche per utilizzare razionalmente le 
risorse della terapia fisica e del Radium 

Per organizzare lo studio e la ricerca speri. 
mentale, in questa difficile materia, il Regime en- 
trando in una fase d'azione ha provveduto crean- 
do anzitutto, con R. D. L. 16 luglio 1925, il La- 
beratorio fisico della Sanità pubblica e dotan- 
dolo di una discreta quantità di radio e quindi 
idiando del suo appoggio la nascente Lega 
Italiana cancro, fondata dal senatore 
Lustig; istituendo infine in Roma il R, Istituto 
Fisioterapico di $. Maria e S. Gallicano, che fra 
breve sari completamente attrezzato per lo studio. 
e la cura del canero in opposito Istituto di nuova 
costruzione e dipendente, per effetto del suo de 
ereto istitutivo del 29 luglio 1926, dalla Direzione 
Generale della Sonità Pubblica. 

Ancora il Regime ha concesse borse di studio 


(1) Alla elaborazione della Convenzione sanitaria 
jale di Parigi fu delegato per l'Italia. come 
Capo della Delegazione, il Dottor Alberto Lutrario 
tore generale della Sanità pubblic 
(2) Sono note le teorie etiologiche del Durante € 
del Fichera. 
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merid i preparazione prendesse 10 contro il contrabbando, il clandestino spac- 
ro all con quei Laboratori da e l'uso delle sostanze stesse, anche merce le 
tempo ed ha aiutati i centri di Na. | denuncie, che i sono obbligati a fare al. 
poli, di , quello grandioso di Milano e | l'autorità, delle persone aifette di cronica into» 


quello di Te 
pera meravigliosa 


stoli: i compianii 


ino, che ricordano l'o. | sicazione per sostanze inebrianti e stupefacenti 

efica di due grandi Apo- | giusta Tart, 154 della Legge di pubblica sicurezza. 
maori Mangiagalli e Pe- 

searolo, La lotta impegnata contro i 

quella di ewi più sopra 

Ha sifilide, conduce anche 


In riguardy alla pelluero, il Regime ha con 
selidata la vitoria ottenuta contro di essa, che | alla delle malattie. mentali, profilassi 

fa da Junga mano preparata dallo studio Haliano | questa, che sotto forma di ambulatori di igiene 
è raggiunta eol concorso di tutte le aliquote del | mentale si va affermando come sussidiaria. del. 


Bene wenziale dei mani 
lano: Strambio, 
li, il en 


re Lombroso e Guido 
assoria alla 


namento in diverse provincie 
uzione del centro statistico per le malattie 
mao in Ancona presso quel Ma- 
l'interessamento dimostrato dal Regi- 
dal 1926, per questo movin lasciano 
are che non tarderanno ad aversi mueve ma- 
lazioni di questo indirizzo veramente ra 
+ cotto ogni punto di vista. 


la 
gello, Wwa 101.067 pellagrosi nel 1881: 
31.708 nel 1909, e 1.516 nel 1926, 
ultimo avanzo rappresentato da un residuo di 
vecchi pellagrosi, 
La Venezia Tridentina ha pur essa avuto il 
suo grande animatore nella lotta contro la pel- 
dott, Guido De Probizer, 
nendesi in contate 


alle manifestazioni gozzigene, di e 
è preoccupato il Regime, miziondo una 
ninare di orie 


Rovereto il Prof, 


nel pellagrosario 

o dellt di 
l'opera sua vittoriasa contro la pellagra, 
in tempi di dominazione str 


stribuzione di preparati tiroidei e del sale jod; 
in Valtellina, mediante accordi intervenuti tra 
Ministero dell'Interno e quello delle Finanze. 


mantenere effcienti, ovunque del es suoi 

principali caposatdi: enuncia dei pellagrosi, lo Per la protezione igienica del lavoro. — Un 

ro alimentazione eurativa e vigilanza sul Mais, e | mutrito stuolo di leggi sociali e tecniche provve 
saggior garanzia della profilassi ed anche | de alla tutela del lavoro, tenendo poi an 


‘antrollo di asseriti muovi eventuali to che în quasi tutte le leggi sanitarie vi è una 
per poterne smentire aliquota di disposizioni eautelmrici per la inte 
fosse errata, e ristabilire la realtà (1°. e la salute dei lavoratori, La Ca 

Lavoro è poi il documento principe detta 


sollecitudini del Regime per i lavoratori nelle 


Ed ora qualche cenno sull'opera del Regime 
per quanto riguarda i veleni sociali: alcool e 
stupefacenti. 


gime aggredito in tre 
e della legge 


lavoratori, 
contenente prov 
dei gas fossici: impiego che si ya sempre più 
diffondendo a bordo delle navi, nei magazzini 
portuali, nei locali scopo di 
rizzazione © di 


dei 


D 
cali stupefacenti «tane 
18 febbraio 192%, il relativo regota 

1920, che disciplinano il commer- 
‘anze ad azione stapefarente. 
wo le autorità di P. S. vigi 


impiegato) e la tutela per essi preveduta dal re. 
golamento trattasi, fanno collocare i) rego 
mo stesso fra quelli destinati alla tutela 
dei lavoratori. 


(1) Sole la distribuzione gratuita del sole ai pelli 
provi. fatta ai sensi della L Inelio 1902 m. 39; 
è venuta a essare con decorrenza dal 1° aprile 1929, 
in esecuzione dell'art. 121 della legge organica sul 
monopolio dei sali e tabacchi 21 gennaio 1929, 


seressamento del Regime per i la 
alla protezione tun 
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addetti al grandioso 


ra in atto degli opera 
foro per la direttissima Firenze-Bologna, con 
il pericolo dell'anchilostomia»t, pericolo tanto 
maggiore in Toscana, esendo questa à 
luoghi notoriamente colpita da questa el 
che fu già causa di tante perdite durante la per- 
lorazione del Gottardo. 

Il Prof. Devoto ebbe 


tingenza verso il 1060 dalla Scuola Italiana. 
di Dubini, di Bozzolo, di Perroi 
i nte organi 
è citano con ono- 
ta, che rappre- 


oli, quali si hanno attua 
fezionata lotta contro la grave el 
Sta di fatto che, mercé gli apprestan 
centemente adottati, mercè le visite 
operai, presidiuti da apposia 1 
tia, i frequenti controlli, gli esami microscopici, 
il buon governo igienico della lunga galleria Ap. 
penninica, sorvegliato dai 
blici, de 


le maestranze della direu 
furono preservate 


Giulio Alessandrini, 


Firenze-Bologna dal 


Tra gli apprestamenti profilattici deve essera 
rdato il tipo di « latrina mobile » per 


sotterranee preveduto dal R. D. 25 lu- 
glio 1913, ed applicato, per la prima volta, dal 
Regime su disegni del nominato Prof. Alesan- 


drini (D. 


Per l'alimento sano contro le 
dotti agrari, per l'industria al 


vdi nei pro- 
rghlera e per 


le risorse idriche e termali. — Per gli alimen 
di natura vegetale ed a 


imale, i provvedimenti 

Regime furono in parte compenetrati con 
alla repressione delle frodi nei 

intendendosi così di e 

lare i diritti del produttor 


que 


alimentari 
de alla vigilan- 
© per le conserve 
tituito eoi deereti 3 febbraio 1923 
o 1928. Tale Ist 


ente per 
minano | provves 
Rewolamenti 21 lu 
© 8 maggio 1929. rizuardanti, rispetti. 
vamente, la vigilanza sonitori sulle corni e quel. 
la «ul latte destinato al consumo diretto. 
Quest'ultimo Rex 


lamento ha messo il probl 
mu del latte nel posto imporuntissimo che gli 
spetta noi riguardi dell'igiene alimentare, così 
influente sulla pubblica salute, 


(1) Relazione del Direttore genernle della Saniti 
Pubblica, Roma, Provveditorato Generale dello Stato, 
Libreria, 1926 ~ A. IV. 
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Ancora è a ricordarsi la legge 4 luglio 1929, 
disciplinante la molluschicultura con finalità igs 
niea e di protezione del consumatore. 

Per l'applicazione di questo ultimo provvedi 
mento fu, dal Ministero di 
con quello dell'Interno, ist 
gronde Laboratorio di 
sulle sponde del Mar Pi 
tuna sede, trattand 


masimo della nostra 
Anche ai fini, sempre della vigilanza sui pro- 
dotti alimentari, siano quelli vegetali od anima 


nazional mportati, freschi o conservati 
erati o congelati e sugli oggetti di uso do 
mestico, il Regolamento 16 gennaio 1927 ha data 
la massima spinta alla istituzione dei Laboratori 


Provinciali e Comunali d’Igiene e Profilassi, Il 
numero notevole dei pubblici concorsi, indetti 
per asi il funzionamento; è prova della 


mportanza che il Regime annette al con 
io, che dovrà essere esercitato dai 
detti Laboratori. 

La orginizzazione dei laboratori stessi, che so- 
no destinati a svolgere la loro azione, oltre che 
per il controllo delle sostanze alimentari, anche 
su ampio raggio nel demanio della pro 
stituirà, in uno con l'Istituto di Sanità p 
che sta per sorgere in Roma nei pressi della 
Universitaria, la base teenica fondamental per 
la difesa sanitaria del Paese, per la preparazione 
delle maestranze teeniche dell indispen- 
subili per l'applicazione delle provvide leggi sa- 


Il detto Istituto di Sanità pubblica, 
lega con le trattative con la fondazione Rocke- 

sarà eloquente dimostrazione dell’ 
matore del Regime e della umani 
© della grands Fondazione americana chi 
intende che Te sue wrandi risorse abbiano carat 
tere universale, 


Ma il problema ali 

wi problema di 

ppi che, serondo il pensiero dei nostri fisi 

dare alla perca ed all'in 

n punti questi sui quali, per 

ireondati da difficoltà complesse, si è re- 
e affermato il Regime, 

Ed in riguardo a co 


logi 4. 
mento zos 
quanto 


nenta: 
rie competenze, e pre 
lazai. 


posta delle più va- 
luta dal fisiologo Bot- 


+, con disposizione del 2 
ro dell'Interno ha ordinata una comple. 
ta Statistica. delle macel per stabilire il 
mo carn:o ed il relativo indice medio per 
ogni abitante. 

Quanto prima questa importante statistica sa 
pubblicata e costituirà la base per nuovi studi 
© per eventuali provvedimenti nell'interesse del 
ponderoso problema alimentare. 


gennaio 1928-VI 


avro Borrazzi. H problema nazionale dell'Ali 
I NIT. 


mentazione, « Gerarchia ». 


= AN 
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Meritano specialmente menzione, per la fin 
lità sanitaria che le ha inspirate, le disposizioni 
contenute nel regolamento 24 maggio 1925 per | 
rendere obbligatorie le misure intese alle miglio- 

rie igieniche degli alberghi 


tari, derivanti da difetti nella loro costruzione © 
dal ‘loro esercizio. 

Ecco un esempio dei tanti del beneficio che 
può dare, anche nel campo dello Sport, la voce 
amica dell'igiene. 


Queste misure, considerate coordinatamente con 
quelle di carattere sanitario per la vendita delle 
acque mineral sugli Stabi- 
limenti e sulle Stazioni di cura, costituiscono un 
o di provvedimenti rivolti, oltre che alla 
à pubblica, alla reputazione dell’ 
e di quella Termale, che 
è venuta così meravigliosamente in questi ultimi 
anni — per volontà del Regime — affermando in 
molteplici luoghi, dalla Sicilia alle Alpi, cul 
nando nelle Aziende Demaniali di Montecatini 
e di Salsomaggiore ed in quelle demanializzate 
col R. D. legge 3 ottobre 1929 di Levico e Ve- 
triolo, che, con le fonti di Roncegno, sono una 
ricchezza ed un vanto della Venezia Tridentina. 
Sia qui ricordato che la demanializzazione delle 
Terme di Levico e Vetriolo fu tecnicamente ap- 
poggiata dal Consiglio superiore di Sanita, che 
per ispirazione del suo presidente, Ettore Mar- 
chiafava emise un voto in proposito; voto che 
aveva tutta la precisione della tecnica e tutto lo 
slancio dell'affetto per il nostro Trentino. 


Per l'educazione fisica, per lo sport e per la 
Cinematografia edueativa. — La legge 3 aprile 
a dell'Opera Nazionale Balilla per 
‘a e morale della gioventà è tra le 
se fondamentali leggi del Fascismo. 
E' una legge nella quale, come in quella del 
Dopolavoro è viva e fulgida quella face di rin- 
nement, che illumina tota Lopera educatrice 
del Regime, volgentesi lar modo ai 
Sancti agli adolescenti, dei quali — nelle schiere 
dei Balilla e delle Avanguardie — cura la salute 
conformandosi al principio che una sana 
om può svilupparsi che in cor- 


po sano e robust 

!Astituzione dell'Accademia Fascista di Educa- 

ione Fisica, di cui fu inaugurato il secondo anno 

sotto la guida dell'anatomico Versari e 

e parallela dei corsi per i medici 

spori prolusione fu pronunciata, in Ro- 
ma, dal fisiologo Baglioni, sta a dimostrare 1° 

lal Regime ai con- 

gegni intesi a sviluppare il corpo ed a temprare 

Ty spirito della nostra gioventù. 
Le spirito sportive, sotto le spinte del Regime, 
si va sempre più sviluppando nei suoi vari a- 


z 

Uno degli atteggiamenti dello Sport, che si va 
per buona sorte generalizzando, si è quello del 
muoto, tamo che notevole sviluppo 
va prendendo l'impianto di piscine natatorie (1), 

Ma giustamente per queste il Regime ha, nel 
corrente anno, ini ¡eciale vigilanza rullo 
assento igienico di queste piscine, accio il bene- 
ficio, che da esse si può trarre, non si 


in aleun 
modo diminuito da eventuali inconvenienti sani- 


(1) Circolare del Mi 


generale della 
A. VII 


dell'Interno + 
nità pubblica, 23 gens 


Direzione 
w= 


È siccome siamo nel campo della educazione 
fisica è morale, qui trova posto un cenno, ancor 
più doveroso che opportuno, sulla Cinematografia 
educativa, propugnata in Italia dall'Istituto Nazio- 
nale « Luce n e che si rannoda, per i suoi pro- 
grammi, a tutte le Opere educatrici del Regime, 
che furono più sopra menzionate, nonchè alle li- 
bere Istituzioni di propaganda igienica, tra le 
quali va ricordata l'Associazione Nazionale Ia- 
liana Fascista per l'Igiene, che fu promossa dal. 
l'opera alacre ed appassionata del compianto 
Prof, Achille Sclava. 
La diffusione delle pellicole cinematografiche 
educazione igienica del popolo va inizian- 
i anche presso di noi ed ebbero, sin qui, ms 
sviluppo le projezioni aventi finalità antima- 
larica ed antitubercolare. 
Neppure mancano in Italia esempi di sezioni 
igienica, che possono ef- 
rendimento, sia per la 
educazione generale sia, in determinate speciali 
contingenze epidemiche o di altra natura, me- 
te la projezione di pellicole, caso per caso 
abpropriae, sia per il Regno, sia per le nostre 


matografia educativa ha sede in Roma, 
curi che un ulteriore progresso nella utilizzazione 
del film educatore, anche nei riguardi della Tgi 
ne non potrà mancare preso di noi e che ai rie- 
scirà a trovare quella più perfetta linea, che sia 

forme al nostro spirito ed al masimo in- 
fluente sull'anima dei nostri fanciulli e dei nostri 
lavoratori. 


Per le professioni sanitarie, per i servizi sa- 
nitari, per le arti ausillarie’ delle professioni 
sanitarie, per la produzione farmacentica, per 
i soceorsi assistenziali in caso di pubbliche ea- 
lamità. — Fin qui si è detto delle leggi igienico. 
sanitarie ed affini. Ora qualche parola sulle pro- 

i organismi, che no costituiscono 
tive. 

me ha volto lo sguardo alle 
tegorie degli Ufficiali Sanitari e dei Medici Con. 
garantendoli con disposizioni protettive 
ed a ciò ha provveduto 
Legisl, 30 dicem- 
bre 1923 è a favore dell’opera 
prestata dagli Ufficiali Sanitari nell'interesse pri- 
vato, contenute nell'art. 6 della Legge 23 giugno 

1927, n. 1070 


Allo scopo poi di facilitare ai Medici condotti 
la frequ 


enza a corsi speciali di perfezionamento 
i ha, con di- 
sposizione del 1928 (1) awtorizzati i Podestà a 


concedere licenze straordinarie ai detti sanitari, 


(1) Circolare del Ministero dell 
generale della Sanità. pubblica, 15 
A- VÍ, n. 20400, 1 


AS me wide 


a particolarm 
Lara del Ke 


dell orga: 
igliora 


preoccupato 
Put blie 


y della Sanità 


dune, nellauns 1928, in modo abbastanza sewi- 
bile wii organici, che comprendona anche i Lat 
Isatori cientifica di Sanita yer la microbiologia. 


chimica e per la fisica © co 
23 giugno 19 


pleana, co. 
costituzioni 


nuove e di rap 
nehe della medicina, el 


+ hu ancora, dall'anno 1925, provve 
duto a dare serma organica standordizzata all 
Iluzioni onuuoti del Direttore generale dellu 
o Superiore di San 
e dueumenti uniformi 
nella 


Nel compo spe 
Regime 


on 
ces: 
Farma 


ja la V' edizione della 
del Regno, con la diretta 
una Commissione scientifica. 


dosi al principio fond 

sse sono strun: ireto di appl 
scientifiche e che 
erare lo abusi 


legrata 
o 31 maggio 1928, disciplinanti 
delle arti ausiliarie delle profes 
sanitarie, vale a dire dell’ode vo, del 
co, del meccanico ortopedie» ed ernisia e sel 
fermier: 


sizioni, ehe prevedono una 
professionale © la elevazione 


migliorata pre- 


miere lai 
le Asistenti sanitarie visitatri 
Hutte immediata 


‘hè la istituzione del- 
avranno se non 
ente, quanto meno a breve sca- 
ize per l'assistenza agli 


. in special modo, e 
Jotta in genere contro le malattie sociali. malar'a 
© tracoma si g'averamio in modo perticolare del 
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ox 


e miriba delle 


morale 
portare, 
Ruvo 
disamina 
digio à 
sevoli, 


nidi Urdini Re 
mo ad opere di pie 


divo di 
ci ln 
Centura allo numa 


infermieristica 
te della In 
n che quella 


mpo 
ae perse 
Croce Re 
+ 0. M. di M 
oggi già funzio 
che trazsono la 
bo sublime di 5, M 


vedimenti, 
a fat 
di ricordare ute aliro à 
Ri D L. 
wsidioni per if pronto 
distri tellurici o di alira 


Ed ora che si 


ia, 
è provvedimento 


e 19: 
pubblica colamità. 
Questa legge, 


pla nel dettaglio e con 


rioni colpite, 
recente appl 


june fattane 
cell'Irpinia ha già duto il mezzo di valutarne la 


nel 


erremoto 


fatta dell oper 
exime, nella quale, sotto Fin 
ro dominante del Duce, fu 
‘ordinate tante 


u breve spazio di ten 
quasi mui i punti 

i per il governo igienico del Paese, 
La sirada da percorrere è ancora lunga, ma 
ha la forza per le pi 


— di farsi 
del governo igienico 
tto perchè il Regime, accanto 
alle Leggi, ha wmo ed ha la forza di creare il 
costume. 


Trento, Settembre 1930 


A. VI. 


Auzssanomo Messia. 
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DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


Il Bollettino d'informazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche ha lo scopo 

di dare notizia, con continuità, ai membri del Consiglio, dell'attività svolta dal 

Direttorio nonchè dai vari Comitati Nazionali, e di tenerli il più possibile al cor- 
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di conservare omogenee e precisamente : 


Cenni su Istituti ed Organizzazioni in genere per la Ricerca scientifica. 
Attività del Direttorio e delle Commissioni speciali. 


== 
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Dal discorso di S. E. il sen. Guglielmo Marconi 


in occasione del suo insediamento alla Reale Accademia d'Italia 


« Collegato con gli scopi della Reale Accademia d'Italia è il 


« compito ben definito del Consiglio delle Ricerche. 


+ Nella lotta, ora divenuta intensa fra i popoli per la conquis 


« del benessere, l’importanza della ricerca scientifica è decisiva, Se nel 


« cervello dell’uomo isolato nasce quasi sempre lu geniale in 


zione, 


« è solo l’esercito dei pazienti ricerca nei ben attrezzati laboratori 


« che può dare le armi ad un popolo per vincere nella dura lotta 


« economica, E questo esercito che può dare la riduzione dei costi di 
« produzione per Pindustria, la fertilità del suolo, l'indipendenza delle 
« risorse naturali dagli altri Paesi meglio dotati dalla natura, la 


« tranquillità della sicurezza 


« Tutto è da aspettarsi in questo campo, È perciò che Porganiz- 


« zazione della ricerca scientifica è ora una delle neces 


ità più urgenti 
« per un popolo: la vediamo in tutti i paesi intensissima, in alcuni 
+ affannosa. 


« Questo è il cómpito del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 


« collegato — ma nettamente distinto — da quello dell’ Accademia ». 


BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 


— Istituti ed Organizzazioni per la Ricerca scientifica 


Il Servizio Brevetti nei diversi Paesi 


La razionale organizzazione della ricer- 
ca scientifica è anche intimamente legata 
alla conoscenza tempestiva e il più possi 
bile completa dei brevetti che vengono 
rilasciati nei diversi puesi. È perciò che 
abbiamo cercato di raccogliere la ma 
gior copia di notizie sull’organizzazione 
del Servizio di concessione dei brevetti 
nei diversi Stati, e di ottenere che le no 
tizie sui brevetti rilasciati ci arrivino il 
tamente e rapidamente possi- 


jamo ora opportuno di dare intan- 
to, nel nostro Bollettino, alcune notizie 
à con cui vengono rilasciati 
senza aleune considerazioni 


brevetti, n 
tere generale, 
intanto dire subito che il Ser- 
vizio brevetti in Italia non va, e deve es 
sere radicalmente trasformato nell’interes- 
se dell'economia nazionale. Ma su questo 
argomento rilorneremo quanto prima, 
perchè il € io delle Ricerche, per i 
compiti così chiaramente definiti, 
non può disinteressarsene, mentre per la 
o Porgano più alat- 


sua costituzione è e 
lo per ocenparsene, 


1 tatt? paesi i brevetti d'invenzione so- 
alla legge, ma il sistema del 
rilascio varia notevolmente da na- 
Due sono i metodi prin- 
witi: Rilascio del brevetto, 
> domanda, senza entrare à 
lore del brevetto stesso e senza 
lagine sulla vera priorità della 

oppure rilascio del brevetto 
dopo esame preventivo e dopo ricerche 
per stabilire che non esiste nel passato 


no tutelati 
loro 


e a nazioni 
c'palmente se 
a semp! 
rito al v 


me- 


metodo si svolge mes 
pratiche amministrative, 
tervento di uffici tec 


condo metodo invece 
nico e di controllo appositamente altrez- 
zato. 

I due metodi presentano ambedue van- 
taggi ed inconvenienti, 11 primo è eviden- 
temente un metodo spiccio, ma il brevetto 
che viene rilasciato all'interessato ha un 
valore molto relativo e non gli dà aleu- 
na documentazione ufficiale sulla priorità 
della sua invenzione, 

Il secondo metodo assicura invece al 
brevetto un valore molto maggiore, esige 
però maggiori spese e il rilascio richiede 
un tempo notevolmente più lungo. 

Il secondo metodo però è senza alcun 
dubbio più razionale. Esso è seguito da 
tutti i paesi più progrediti tecnicamente 
è industrialmente, e dove la ricerca e la 
documentazione scientifica sono meglio or- 
gunizzate. 

Il primo metodo è seguito da tutti à 
pacsi che, non avendo ancora la possibi 
lità pratica dell'esame preventivo dei bre- 
vetti, si sono adattati a limitare il loro 
intervento © la loro azione di tutela del. 
l'inventore ad una semplice fun 
tarile. 

Non vi è dubbio che i p 
necessità di cose seguono quest'ultimo me- 
todo, passano al secondo non appena han- 
no la possibilità di sottoporre all'esame 
preventivo le invenzioni e le applicazi 
per le quali viene richiesto il brevetto, 

Purtroppo ancora in Italia viene seguito 
il primo n now ci resta chi 
mere l'a 
nostro p 


one no- 


esi, i quali pi 


odo espri- 
anche nel 
essere organizzato Ve 


he al più presta 


same pr brevetti e la ricerca 
della doeumentaz che elimini il dul 
bio sulla reale priorità del brevetto r 
chiesto. È 


Le formalità necessarie 
brevetti, la loro durata, 
il loro mantenimento în vi 
termi alle I 


oltene 
i per 
sono 


e oltre che d 


asi proprie di 
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ciascun paese, da reg 


lamenti emanati da 


una Convenzione internazionale la quale 


ha inoltre regolate le condizioni per la 
protezione dei brevetti nei paesi adere 
ad essa. Questa Convenzione, detta Gon- 
vention d'Union, firmata a Parigi nel 
1883, venne a varie riprese modificata, e 
per l'ultima volta all’Aja il 6 novembre 
19. 


a 


Senza entrare nei particolari di questa 
Convenzione, basterà sapere che, in virtù 
dell'art, 4 colui che avrà regolarmente di 
posituto la domanda di un brevetto d'i 
venzione in uno dei paesi aderenti, us 
fruirà, per effettuare il deposito negli al- 


tri paesi e sotto riserva dei diritti dei 
terzi, di un diritto di priorità di 12 mesi 
a partire dal primo deposito, 
I paesi che hanno aderito alla Conven- 

zione sono in numero di 38: 

Australia 

Austria 

Bel 

Br. | 

Bulgaria 

Canada 

Cecoslovacchia 

Cuba 


mimarea e le Isole Feröe 
va (Città Libera di) 
¡cana (Repubblica) 


Estonia 

Finlandia 

Francia, Algeria e Colonie 

Germania 

Giappone 

Gran Bretagna, Ceylan, N 
da, Trinità e Tobago 

Grecia ~ 

Irlunda (Stato libero di) 

Italia 

Juzoslavia 

Lettonia 

Lussemburgo 

Marocco 

Messico 


Norvegia 

Paesi Bassi, Indie Neerlandesi, Suri- 
nam, Curaçao 

Polonia 

Portogallo, Azzorre e Madera 


Rumenia 
Siria e Repubblica del Libano 


DELLE RICERCHE 


Spagna 
Si Uniti d'America 


Svizzera 
Tunisia 
Ture} 
Ungheria 


È noto come la maggior parte delle le- 
gislazioni fanno obbligo ai possessori di 
Brevetti di mettere in valore le loro inven- 
zioni nel proprio pacse, La Convenzione 
internazionale stabilisce tuttavia (art. 5) 
che il brevetto possa considerarsi deca- 
duto, per non essere stato messo in valore 
in uno dei paesi dell'Unione, soltanto do- 
po un periodo di tre anni à partire dal 
deposito della domanda in quel paese, © 
nel solo caso in cui il possessore del bre- 
vetto non giustichi le cause della sua ina- 

Come principio, questo periodo 
sincia dalla data della concessione 
quei paesi nei quali i brevetti sono sol- 
toposti ad esame, 


dizione è sostituita in alcuni 
l'obbligo di concedere permessi 
in cui l'invenzione non y 
messa in valore nel periodo fissato. 
Del resto, sostituzione dell'obbligo 
di messa i 
e di licenza, tende a generalizzarsi sem- 
pre più, e in occasione delle ultime mod 
che alla Convenzione dell'Aja le Poten- 
ze hanno riveduto l'art, 5 ¢ 
« Ogni nazione aderente avrà la facoltà 
« di prendere le misure legali necessarie 


nel caso 


la 
valore mediante la concessi 


der 
sivo conferito dal brevetto, p. es. la non 
messa in valore ». 
Questi provvedimenti potranno tutelare 
lo scadere del brevetto soltanto se la con- 
cessione di permessi obbligatori non ba- 
stasse a prevenire abusi. In ogni caso, il 
brevetto non potrà essere oggetto di tali 
misure prima dello spirare di almeno tre 
anni a partire dalla data in eni è stato 
concesso e qualora la non messa in valore 
sia legittimamente giustificata, 
Attualmente soltanto Je seguenti n 
zioni: Austria, Canadà, Germania, Gran 
Bretagna, Italia, Jugoslavia, Paesi Bassi, 
Portogallo, Spagna, hanno ratificato l'atto 
dell'Aja, e in alcune di esse non è ancora 


ben organ 
obbligatori. 

Nei paesi aderenti all'Unione sono stati 
depositati, nel 1928, 329.610 brevetti di 
.450 accordati (tra questi non f 
brevetti del Canadà, di Cuba, del- 
la Repubblica: Dominicana e della Tur- 
zioni che non hanno fatto perve- 
nire le loro statistiche al « Bureau Inter- 
al»). 

Si elenen, per le varie nazioni prese in 
esame, il numero di brevetti domanda 
concessi nel 1928. Desterà certo meravi- 
glia per nazioni nelle quali i brevetti ven- 
gono concessi senza e-ame la grande dif- 

siente tra il numero delle do- 
mande e il numero dei brevetti accorda 
Questa differenza proviene, o per ritiro 
delle domande in ‘stanza, o per ritardo 
da parte di aleune ammini<trazioni nell’ac. 
cordare i brevetti 


zzato il sistema dei permessi 


ferenza e 


La dura brevetti è di 
Le condizioni di deposito e 
uguali a quelle 


per 

Una volta accettata la domanda bisogna 
pagare una tassa di concessione, e in se- 
guito si deve pagare soltanto una sola tas- 
sa prima dello scadere del settimo anno 
del brevetto, 

Periodo di messa in valore: quattro an- 
ni dalla data del deposito; in caso di 
mancato sfrittamento, trascorso questo 
periodo, il possessore del brevetto può es- 
sere obbligato ad accordare dei permessi. 

1 brevetti vengono stampati in fascicoli 
separati. 

Le domande depositate nel 1928 furono 
6.517, le concessioni 2.615 


Austria: La durata dei brevetti è di 
quindici anni a partire dalla concessione. 
Certificati aggiunti permettono di proteg- 
gere eventuali perfezionamenti. 

Gli alimenti, i prodotti farmacenti 
chimici non si possono brevettare. 

La domanda è sottoposte ad un esame 
abbastanza severo sulla originalità del 
brevetto; nel caso venga respinta, si può 
fare appello contro la decisione: i terzi 
possono muovere opposizione alla conces- 
sione di una domanda. 

Si devono versare alcune annual 
gressive alla data della conc 
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brevetto; per il loro pagamento viene ac- 
cordata una diluzione di tre mesi, con 
multa, 

1 brevetti veng 
coli separati, 

Nel 1928 sono state depositate 8.640 do- 
mande di brevetti e certificati aggiunti 
3.400 sono state conce» 


ono pubblicati in fasci 


Belgi durata dei brevetti è di ven- 
Vanni a partire dal giorno del deposito: 
vengono senza alun esame un 
mese eirca dopo il deposito. 

1 brevet wno publicat 
extenso, però è possibile poter avere la 
mierofotografia del loro testo originale 
dauilogralato, Hi loro riassunto figura nel 
catalogo dei brevetti, subito dopo le in- 
dicazioni generali relative al detto k'e- 
verto. 

Brevetti di perfezionamento po 
sere aggiunti al brevetto principale, han- 
no la stessa durata e decadono con esso 
sono sottoposti soltanto ad una tassa di 
deposito; se però vengono depositati a no- 
me di terzi che usufruiscono del brevetto 
concesso, debbono pagare le stesse tasse 
annuali dei brevetti d'invenzi 

Le tasse annual? sono progressive; esse 
scadono il giorno anniversario del depo- 
sito: sono pagabili senza multa entro un 
mese e, in seguito, entro cinque mesi con 
multa. 

Nel 1928, 9.350 brevetti d 
di perfezionamento sono stati richiesti in 
Belgio e ne sono stati rilasciati 9.116. 


concessi 


non ven; 


ono es- 


Canada: La durata dei brevetti è di 18 
anni a partire dal rilascio. 

Le domande devono essere fatte dall’in- 
ventore che, se non è domiciliato nel Ca- 
nadà, deve firmare la propria domanda 
davanti a un Console inglese e prestar 
giuramento analogo a quello per gli Stati 
Uniti. 

Le domande devono essere depositate 
nel termine di 12 mesi dopo il primo de- 
posito. Però, in d'una decisione del- 
Va Exchequer Court », la domanda può 
essere presentata entro due anni a partire 
dalla concessione del primo brevetto este- 
ro per la detta invenzione, 

Le domande sono sottoposte ad un esa- 
me sulla originalità, 


us 

All'atto della concessione si deve ver- 
sare una tasa di venti dollari pagabili 
nei termine di sei mesi. Non si può esi- 
gere nessun'altra tassa per la durata del 
brevetto, 

In caso di mancata messa in valore nel 
di tre anni a partire dalla conces- 
l'inventore può essere obbligato ad 
accordare dei permessi 

La legge canadese non ammette i certi- 
ficati aggiunti, Come negli Stati Uniti, 
questi, per essere protetti, devono essere 
oggetto di domande separate, 


sione, 


costovacchia; La durata dei brevetti 
è di quine a partire dalla data di 
pubblicazione della domanda. 
À perfezionamenti possono essere protet- 
ti da certificati aggiunti, 
Gli alimenti, i prodotti fuemaceutici e 
i prodotti chimici non sono brevettabili. 
Le domande sono sottoposte a un esame 
e, una volta accettate, 
permettere ai terzi 
loro definitiva cessione, 


di apporsi all 
I à sono progressive 
no con la data della pubblic 


e seado- 
one della 


I brevetti vengono stampati, ma a spe- 
se degli inventori. 

in questo paese non è possibile, se si 
vuole rivendicare il bene la Con- 
venzione internazionale. in una 


sola domanda Poggetto di un bre 


suo o d 

1 
sti nel 
3450, 


vetti e i certificati agsiunti r 
1928 sono stati 8.161, 


brevetti è di 
giorno del 


mo essere 


Danimaren; La durata de 


le bevande. i medicinali 
hrevenabili, Le do 
me dal punto d 
coso di rifinto si può 


Gli alimen 


non sor > sono 


sottoposte ad un e 


della 


nuinità 


No. in due ri 


se, contro la d 


periodo di due mesi i terzi 
rilascio 


per 

movere onposizione al 

etti. 

Te ammalità sono progressive di tre in 
ni e p 

vengono pubblicati. Lo sfrattumente 


sabili entro tre mesi. T bre- 
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deve aver luogo nel termine di tre anni 
e dal rilascio del brevetto e non 
può venire interrotto; si può ottenere un 
prolungamento del periodo suddetto. 


Francia: I brevet 
quindi 


hanno una durata di 
anni a partire dal giorno del de- 


positoz sono rilasciati senza esame, però 


l'amministrazione ha il diritto di respin- 
gere, su proposta della Com 

ca della proprie 
concernent 
pali, pro; 


issione tee 
à industriale, le domande 
prodotti farmaceutici o med 
etti e combinazioni di credito 
o di finanze, o brevetti che avessero fin: 
lità contrarie alla morale, Se la domanda 
comporta vari oggetti, l'inventore è invi. 
tato, sotto pena di rifiuto, a limitare la 
domanda ad uno solo di essi; può depo- 
sitare uno o più brevetti per gli altri, ma 
la durata di protezione parte, per i nuovi, 
dalla data del loro deposito, La tassa di 
deposito, in cui è compresa la prima an- 
nualita, è di 350 franchi, 

L brevetti vengono rilasciati circa cine 
mesi dopo il deposito: però l'ineu- 
può tuttavia chiedere, al momento 
del deposito, che la sua domanda 
cessa soltanto al termine d'un an 
sa di rilascio 10 fri 

T brevetti concessi sono pubblicati a eu- 
ra delle Imprimerie Nationale » il che 
richiede un perodo da cinque a sci mesi, 
TI documento ufficiale viene allora rimesso 
all'inventore 

Per mantenere il brevetto in vigore. è 
necessario pagare una tassa annuale che 
scade il giorno anniversario del deposito. 
Una dilazione di favore di tre mesi è a 
cordata, per il pagamento delle annualità, 
mediante una sopratassa di 10 franchi per 


gni mese di ritardo. . 
1 certificati aggiunti possono essere rial- 
lacciati al brevetto per proteggere i perfe- 


zione: 


zionamenti anportati all 

omportano, oltre alla tassa di de 
neessione, e scadono 

1 brevetto. 

p essere messa it 


à sopratassa di e 
ante 


valo- 
re in ım periodo di tre anni a partire dal 
questa messa in valore non 
interrotta per più di due an 


deposito. e 
deve esseri 


Nel 192% sono stati depositati 23.014 
brevetti © certificati aggiunti, e concessi 
22.000, 


Germania 
dicóotto ann 


La durata dei brevetti è di 
a partire dal giorno che s 
gue il deposito, 

Non sono brevettabili i prodotti chimici, 
gli alimenti e i mali. La domanda 
è sottoposta ad un esame molto severo 
sulla brevettabilità e sulla originalità; J'e- 
same viene eseguito su tutti i documenti 
giunti all'Ufficio Brevetti e specialm 
sui brevetti rilasciati nella maggior parte 
«dei pacsi esteri 

Se la domanda vien 
minatore, si può appel 
decisione. 


respinta dall'ex 
re contro la sua 


Dopo l'accettazione provvisoria della do- 
manda, questa viene pubblicata per per- 
mettere ai terzi di fare opposizione al ri- 
lascio del brevetto per un termine di due 
mesi dopo la pubblicazione. 
Mediante certificati aggiunti 
protegeore i perfezionamenti apportati 
alle invenzioni. Questi vengono sottoposi 
per il rilascio alle stesse formalità dei bre- 
veni, 
if 


si possono 


mpo neers 
lascio di un brevett 
de dalla categoria 


rio per ottenere il r 
è variabile, e dip 

i si trova la do- 
brevetti e * certifi 


cati aggionti concessi, sono pubblicati in 
coli separati: inoltre un riassunto con 
cgno viene pubblicato in vista 


pociale 


I brevetti sono sottoposti al pagamento 
di tasse annuali e prog 
del rilascio tutte le tasse venute a scadere 
dalla data del deposito devono essere pas 
gate: viene accordato per il versan 
una dilazione di due mesi senza multa 

In Germania i brevetti aggiunti sono 
sottoposti al pagamento di una tassa à 
male uguale all'ammontare della metà 
della tassa che viene a scadenza per il 
brevetto principale, 


nto 


TI termine per lo sfruttamento dei bre- 
vetti è di tre anni a partire dal rilascio 
oltrepassato questo termine il brevetto 
può essere ato nullo se l'inventore 
rifiuta di accordare permessi di sfrutta- 
mento, Oltre ai brevetti d'invenzione, alle 
invenzioni di searsa importanza è riservato 
un altro sistema di protezione, Queste 
possono essere tutelate da « campioni » 
(Cebranchsmuster), approvati senza esame 
per un primo termine di tre anni. dilazio- 
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nubile per un 
tre anni. 

Le domande di brevetto depositate nel 
1928 furono 70.895 di cui 15.598 accor- 
date. Inoltre sono state depositate 64.83 
domande di « campioni » e 41.800 con- 

sse. 

Giappone: La durata dei brevetti è 
i nai a partire dalla data di pub- 


condo ed ulti altri 


vazione. 
Certificati aggiunti permettono di pro- 

re à perfezionamenti. Non sono bre- 
vettabili gli alimenti, le bev. i medi 
einali, i prodott prodotti 
chimici. 

Le domande sono ste ad un esa- 
me sulla brevettabilità e originalità, e in 
seguito pubblicate per permettere ai terzi 
di fare opposizione alla concessione nel 
termine di due mesi, 

A partire da questo momento si devono 
versare le tre prime annualità, Le annua- 
lità sn giorno ane 
niversario della pubblicazione; e 
sono essere pagate in um termine 
senza multa, 

non vene sfruttata nel 
mui dal rilascio, il pos- 
sessore del brevetto può ese 
ul accordare dei permessi, 
scicoli separati. 
ne si possono proteggere le 
poca importanza con cam- 
Germania. 

Queste domande vengono sottoposte ad 
alcune condizioni di rilascio analoghe a 
quelle dei brevetti, 
a durata è di dices Qu 
pioni sono sottoposti al pagamento di tas- 
se amali; le prime tre sono pagabili al 
momento della registrazione. 

Nel 1928 sono stati richiesti 14.05 
vetti © 4,707 ri 


«sive sono pagabili 


pos 
di ses 


santa giorn 


periodo di tre 


© obbligato 
1 brevetti ven- 


© certificati aggiunti, 


La du 


ma dei brevetti 
anni. Le de 
e da w 
solo individuo e non da una società; però 
una società straniera può domandare è ot- 
tenere un brevetto a condizione che la 
età richiedente beneficio 
della Convenzi 


Gran Bretagna 
n questo paese è d 
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Le domande possono essere depositate 
sotto forma di brevetti provvisori, che de- 
vono essere trasformati in brevetti defini- 
tivi nel termine di nove mesi. Possono 
ugualmente essere depositate subito nella 
forma definitiva; questa stessa forma de- 


ve essere adottata quando viene reclamato 
io della Convenzione internazio. 


il benefi 
nale. È da notare che, in questo caso, il 
punto di partenza della durata del bre- 
vetto viene riportato alla data del depo- 
sito del brevetto straniero sul quale viene 
reclamata la prior 


Certificati aggiuati possono essere rial- 
lacciati ai brevetti d'invenzione, Le do- 
mande sono sottoposte ad un esame for- 
male di originalità, ma le ricerche riguar- 
dano soltanto i brevetti inglesi concessi 
durante i cinquanta anni che precedono 
il deposito. In caso di rifiuto della 
manda, si può fare appello contro questa 
decisione: la legge inglese prevede anche 
che si possa fare opposizione alla conces- 
sione li un brevetto, 

Le domande devono essere accettate nel 
di quindici mesi a partire dal de- 
Ma, dietro pagamento di multe, 
prolungato di 


qi 
tre 


venire 


Una volta accettata la domanda, 
pagare 
tire da 


una tassa di concession, 


e a par 


nessuna tassa prima dello sendere 
nia annualità. In seguito è neces- 
sario versare una tassa annuale che se 
lascio del brevetto. 
accordata ima 
mesi per il ment 
versando una forte mul 
per ogni mese di ritardo, 
IL termine per la messa in valore delle 
invenzioni è di tre anni a partire dal de- 
posito della domanda, e passato questo 
tempo l'inventore in caso di manento sfrut- 
tamento può obbligato ad accordare 
dei pe 
La foga 
è posto su domanda 


a del 


dilazione di tre 
delle an 
di 2 lire sterline 


he se un bre- 
| titolare sot- 
dei permessi ohl 
delle 


e inglese prevede 


tase annuali è ridotto 


montare 


della met 

1 brevetti vengono pubblicati in lasci 
separati. Inoltre um riassunto con dli 
i viene pubbli una riv 


ato in 


speciale; questi riassunti poi vengono riu- 
niti e pubblicati per categoria d'invenzio. 
ne, il che è molto utile per ricerche di 
priorità, 

TI brevetto inglese protegge l'invenzione 
solamente nelle isole britanniche, ma non 
in Irlanda e neppure nei « Dominions » 
e nelle Colonie, che hanno leggi partieo- 
lari per la protezione delle inven 

se proteggere un'invenzione 
dell'Impero b 
dovrebbe depositare un gran numero di 
brevetti, Irlanda, Canada, Au 
nione Sud-Africana, Indie, Ceylan a 
dano brevetti sottoponendoli ad un e 
me di originalità, in realtà poco severo. 
In quanto alle Colonie, si tratta in ge- 
erale di una sempli ne; 
territori più piccoli, come Gibilterra e le 
Isola della Manica (Jersey e Guernesey), 
hanno una legislazione propria sui bre- 
Nel 1928 sono state depositate 39.556 
nde di brevetti d'invenzione e di ve - 
nti, concesse 17,695, 


Italia, 
dici an 


La durata dei brevetti è di quin: 
a partire dal giorno del deposito. 
Le invenzioni puramente teoriche e i 
prodotti medicinali non sono brevettabili. 

Possono essere richiesti, come nel Bel. 
gio. brevetti d'importazione e posson: 
sere depositati dei certificati aggiunti per 
proteggere i perfezionamenti, 

Le descrizioni che una volta si potevano 
redigere anche in francese, ora 
seritte esclusivamente în ital 

I brevetti sono rilasciati senza esame in 
un termine molto variabile: essi vengono 
pubblicati, ma attualmente questa pub- 
blicazione avviene con molto ritardo. La 
spese di pubblicazione del brevetto sono 
a carico del possessore del brevetto ste. 
so. Le annualità, progressive, si possono 
pagare senza multa fino al termine del 
mese nel quale i brevetti sono depositati. 
Oltrepassata questa data, esse sono paga- 
bili durante tre mesi con multa di L. 25 
per ogni mese di ritardo. 

Durante il 1928 sono stati richiesti 
11,578 brevetti e certificati aggiunti, con- 
439, 


Jugoslavia: La durata dei brevetti è di 
quindi i perfezio i sono pro- 
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tetti da certificati ag I prodotti ali- 
mentari, farmaceutici e chimici non sono 
brevettabili e tanto meno i prodotti che 
sono oggetto di monopolio dello Stato. E- 
siste soltanto un esame formale. 

I terzi possono fare opposzione al rila- 
scio dei brevetti; le domande vengono 
pubblicate a spese dei richiedenti. 

La durata del brevetto incomincia dalla 
data di pubblicazione. Le annualità pro- 
gressive scadono a un anno data da detta 
pubblicazione; viene accordato per il lo- 
ro pagamento» una dilazione di tre mesi 
con multa. 

1 brevetti vengono stampati in fascicoli 
separati a spese dei possessori del bre- 
velto. 

1 brevetti e i certificati aggiunti richie. 
sti nel 1928 furono 1.221: concessi 794. 


Norvegia: La durata dei brevetti è di 
diciassette anni a partire dal deposito del- 
la domanda; certificati aggiunti possono 
essere riallacciati al brevetto. 

1 medicinali, gli alimenti e i prodot 
chimici non sono brevettabili, Le doman 
de sono sottoposte ad un esame sulla bre- 
vettabilità e sulla originalità; se il brevet- 
10 viene respinto, si può fare appello con- 
tro la decisione; i terzi hanno il diritto di 
opporsi alla concessione. 

À brevetti sono soggetti al pagamento di 
tasse annuali progressive, che scadono a 
un anao data dal deposit e accorda- 
10 per il loro versamento una dilazione di 
con multa. 
ssa in valore deve avvenire entro 
i tre anni a partire dal giorno delli con- 
cessione e, in caso di mancato sfruttamen 
to in questo termine, l’inventore può es 
sere obbligato ad accordare dei permessi 

T brevetti sono stampati in fascicoli se- 
parati; le spese di stampa sono a carico 
del possessore del brevetto. 

Nel 1928 sono state depositate 2.600 do- 
mande, concesse 1,240, + 


Paesi Bas 


La durata dei brevetti è di 


finitivo del brevetto, 

Il brevetto si 
esame sull’originalità distro 
speciale commissione: quest'esame senza 
essere troppo severo non è nondimeno bre- 


ve, e richiede perfino due o tre anni di 
tempo. 

1 terzi hanno diritto di fare opposizione 
alla concessione di una domanda di bre 
vetto nel termine di quattro mesi; si può 
muovere appello alla decisione presa nel 
termine di tre me 

I brevetti sono pubblicati separata- 
mente. 

Certificati aggiunti, sottoposti alle stesse 
condizioni d'esame, possono venire ricol- 
legati ai brevetti: devono pagare oltre 
alla stassa di deposito una tassa di rilascio. 

Il mantenimento in vigore del brevetto 
è subordinato al pagamento di una tassa 
annuale, pagabile prima della fine del me- 
se nel quale il brevetto è stato rilasciato. 
Viene concessa una dilazione di paga- 
mento di tre mesi con multa pel vers 
mento dell’annualit 


Per la valorizzazione dei brevetti, 1O- 


landa accorda un termine di cinque anni 
il possessore del brevetto può per manca- 
ta messa in valore essere costretto ad ac- 
cordare permessi di sfruttamento. 

Il brevetto olandese protegge le inven- 
zioni nelle Indie Neerlandesi, Surinam e 
Curacao, 

Le domande depositate n 
4.859, e i rilasci 1.774. 


1928 furono 


Polonia: I brevetti hanno una durata di 
quindici anni dalla data del rilascio. Cer- 
tificati aggiunti consentono di tutelare i 
perfezionamenti, 

Non sono brevettabili i prodotti farma- 
centici e alimentari. 

Le domande sono sottoposte al un csa- 
me formale rigoroso, il quale sovente ob- 
bliga l'inventore a numerose modificazio- 
ni sulle descrizioni e Vesame dura a lun- 
go: si può fare opposizi di 
un brevetto. Le annualità progressive de- 
vono essere pagate ad un anno data dal 
ilascio: per il pagamento delle annuali 

viene accordata dilazione di sei mesi 
con multe progressive, che vanno dal 5 al 
100 %% della tassa, Per la valorizzazione è 
e di tre anni dal 


conessso un term 


1 


I brevetti sono pubblicati 
stampa sono a carico degli inventori. 
Le domande di brevetti ed i certifie 

i 3. 


le spese di 
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Portogallo: La durata del brevetto & di 
quindici anni dalla data del rilascio. 

Le domande sono sottoposte ad un esa- 
me « pro forma ». 

Non sono brevettabili i prodotti el 
+ farmaceutici ma lo sono invece i metodi 
per ottenerli, 1 brevetti sono sog 
ti a tasse annuali scadenti ad un anno 
data dal rilascio del brevetto: sono t 
via concesse due dilazioni successive per 
il pagamento con multe: la prima di due 
mesi, la seconda di dieci mes 

Il brevetto portoghese è valido per il 
Portogallo, le Azzorre e Madera: 
sibile anche alle Colonie portoghe 
quale ultimo caso le tasse annuali 
elevate. 


sono 


1 brevetti ed i brevetti aggiunti doman- 
dati nel 1928 furono 489 e H2 i rila: 
cordati. 


Rumenia: La dur, 
sto pacse è di quindi 

cl deposito. 
sono brevettabili i prodotti farma- 
credito e le combi 
gli alimenti per gli 
uomini e per gli animali e i metodi d'in. 


a dei brevetti in que- 
ni a partire dal 


giorno 


finanziarie, 


e puramente formale 
lall'Amministrazione, La 
à prevede la possibilità di fa- 


legge ri 


re opposizione alla con di un bre- 
vetto, ma in realtà le opposizioni sono ab- 
bastanza rare. 

T brevetti non vengono pubblicati e la 
loro er jone avviene tre mesi do- 
po il deposito. 

Cortilicati aggiunti permettono la pro- 
tezione dei perfezionamenti alle inven- 


zioni. Si 
venzione per 
ottenmo brevetti este 

Alla data 
le 


po: brevetti d'i 


ott 
gli inventori che hanno 


nere 


del deposito devono essere 
pr 


ne accor lata una 


versate di 
per il loro 
dilazione dit à 

Le tasse per i brevetti 
sono doppie 

La messa in valore d 
termine di quatiro anni e 
nterrotta ner più di due 
Nel 1928 sono stati depa 
vetti e certificati aggiuni 


tasse annuali 


import 


avvenire nel 
non può essere 
anni. 

ati 1.436 bre. 
1.363. 
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Spagna: La durata dei brevetti è di ven- 
ti anni dalla data della concessione, 
tre mesi dopo il deposito, Le inver 
devono poter originare un industri 


o 
nuovo ramo di industria nel paese. Non 
sono brevettabili i medicinali e i prodotti 


un 


farmi 


utici, nè i progi 
finanziare. 


le combina- 
Certificati aggiu 
sentono di proteggere i periezionamenti 
apportati al brevetto dagli inventori. 
Possono inoltre essere ottenuti brevetti 
ortazione per invenzioni non sfrutta- 
Ispagna. La durata del brevetto è 
o caso limitata a cinque anni, 
I brevetti sono accordati senza esame e 
non sono pubblicati. Sono sottoposti a tas- 
essive pagabili prima del. 
la fine del mese nel quale il brevetto fu 
asciato, Oltrepassata tale data, le an- 
nualità possono essere pagate nel termine 
di tre mesi con multa per ogni mese di ri- 
tardo, I brevetti devono e sfruttati 
entro tre amni dal deposito, e questa mes- 
sa in valore deve essere controllata da un 
cgnere governativo prima dello spirare 
di tale data, in mancanza di ehe il bre- 
vetto viene annullato, Tuttavia, 
1 cui lo sfruttamento, cio 
vera e propria non abbia luogo 
è possibile sottoporre i brevetti 
de messi obbligatori per evitare 
annullamento, 


con 


Secondo 


un decreto del Di 


di rinnovare ogni anno 
ià di concessio 


fatto obb la 


form: 


bligatori durante tre anni, e se durante 
questo termine nessun'altra domanda di 
permessi viene formulata, il brevetto è 


na disposi 


one che pare con 
viliativo della Con- 
sollevate numeroso 
li interessati, e pare 
sposiz'one debba es- 


jone dell Aj 
proteste da parte de 
che la draconiana 
sere abrogata. 

Le domande depositate nel 1928 fi 
5.011, quelle accordate 2.845. 


Stat: Uniti; 
diciassette 
Le dom. 
ro esan 


La durata dei brevetti è di 
i dal rilascio. 

nde sono sottoposte a un seve- 
dal lato della priorità, Se la do- 
10 resvinta dall’esaminatore in 
può venir fatto appello 


mand 
prima 


stanza, 
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presso il Consiglio degli Esaminatori pri- 
ma, e poi presso il Commissario dei Bre- 
vetti: in fine la cosa può essere portata in 
ultima istanza davanti alla Corte del di- 
stretto di Columbia. Dopo l'accettazione 
della domanda si deve versare nel termine 
di tre mesi una tassa di concessione «li 25 
se il numero delle concessioni ac- 
cordate oltrepassa il venti, si deve pagare 
una tassa di un dollaro per ogni conces- 
ne supplementare. 

Il rilascio segue di pochi giorni il paga- 
mento della tassa, ma a volte sono neces- 
sari molti anni per la concessione del bre- 
vetto; nessuna altra tassa si paga più per 
tutta la durata del brevetto, La legge ame- 
ricana non prescrive nessun obbligo di 
messa in valore. 

La stessa legge non ammette certificati 
aggiunti. I perfezionamenti apportati alle 
invenzioni devono essere protetti da bre- 
vetti indipendenti. Le domande devono 
essere scritte e firmate dall’inventore, che 
deve dichiarare con giuramento desserue 
il vero autore, 

Per gli inventor 
Stati Uniti le domande devono 
mate © il giuramento effettuato davanti a 
un console degli Stati Uniti. 

In caso di morte delVinventore, le for- 
malità devono essere compiute da un 
rappresentante legale, 

domanda dev 
tardi di dodici mesi 
un brevetto pe 
se straniero: nel giuramento di 


non domicil'ati negli 


ssere fir- 


mo 


re fatta non più 
dopo il deposito di 
la stessa invenzione in pae- 


con data anteriore devono essere 


1 brevetti sono pubblicati a fascicoli 
ati, e le più important 


mi 
ante da disegni sono pubblicate 


rivendica 


nell’ « Official Gazette ». 
Homande depositat 
11 rilase 


nel 1928 furono 
ate, 


ta dei brevetti è di di- 
setie anni a partire dal deposito. Cer- 
tificati aggiunti possono ricollegarsi al 
brevetto, I prodotti alimentari e i medici- 
nali non sono brevettabili, 

Le domande sono sottoposte ad esame 
che interessa la brevettabilità e Voriginali- 
tà: in caso di rifiuto è concesso l'appello 
al Re, 


1 terzi possono fare opposizione al rila- 
scio del brevetto entro il termine di due 
mesi, Si devono pagare tasse annuali per 
mantenere in vigore i brevetti: sono Lasse 
progressive di due in due anni e scadono 
alla data del deposito. Per il pagamento 
delle annualità è concessa una dilazione 
di novanta giorni con multa. 

Per la messa in valore del brevetto è 
sato un termine di tre anni dallu data del 
rilascio; per mancata messa in valore, l'in- 
ventore può essere obbligato ad occor 
dei permessi. 1 brevetti sono pubblicati i 
fascicoli separati. 

e domande di brevetti e di brevetti ag- 
giunti depositate nel 1928 furono 5.682 e 
10 i rilas 


Svizzera: La durata dei brevetti è di 
quindici anni dalla data del deposito. Non 
sono brevettabil 


1) Le invenzioni la cui messa in valo. 
re è contraria alle leggi o alla morale 

HI brevetti riguardanti i prodotti 
chimici che servono alla fabbri cdi 
sostanze destinate principalmente allali- 
mentazione slell'uono o degli avis 

3) Le invenzioni di rimedi, di alimen- 
ti o bevande per uso dell'uomo o degli 
animali ottenuti non per via chimie 
processi di fabbricaz 

4) Le invenzioni aventi per o 
prodotti ottenuti con procedimenti. non 
soltanto meccanici per il perlezionamenio 
delle fibre tessili di ogni genere, g 
lavorate, e à processi relativi, in quarto 


od 


we relativi ad essi. 


queste invenzioni si ricollegano alla indu 
stria tessile. 
I brevetti sono rilasciati dietro un sen 


sanre formale, ma non privo 
gli inventori p nze dell alli 
cio federale. Si de 
ammessa una sola dicazione princi. 
pale, alla quale possono tuttav 
giunte altre sotto-rivendieazion 

L'Amministrazione svizzera aveva iwo- 
minciato a sottoporre le domande a un 
esame riguardante dell'invon- 
ione, ma ha dovuto ri 


e far 


T perfezionamenti portati ai brevetti 
possono esere protetti da certificati ag- 
giunti, 

I brevetti possono venire depositati in 
lingna francese, tedesca o italiana e ven 
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no stampati, Essi sono sottoposti al paga- 
mento di una tassa annuale progressiv 
abile dopo un anno dalla data del de- 
posito: viene accordata tuttavia una dila- 
e di favore di tre mesi senza multa per 
il pagamento delle annualit; 
1 brevetti e i certificati aggiunti doman- 
dati nel 1928 furono 8.169, 5.898, 


concessi 


: La durata dei brevetti è di 
i anni dal giorno del deposito, I 
namenti sono protetti da certifica- 


1 prodotti alimentari e farmaceutici non 
sono brevettabili. 


Le dom; 


ad un esa- 
samina- 


nde sono sottopost 
me formale, durante il quale 


tore domanda sovente di modificare il te- 
sto depositato. 

1 terzi possono fare opposizione al rila- 
scio dei brevetti, Per mantenere in vigore 
i brevetti si devono pagare tasse annuali 
progressive che scadono dopo un anno 
dalla data del deposito. Per il pagamento 
delle annualità viene concessa una dila- 
zione di trenta giorni senza multa e di al- 
tri trenta i lia, La valorizza- 
zione dei brevetti deve effettuarsi nel ter- 
mine di tre anni dalla data del rilascio. I 
brevetti non si pubbli 

In Ungheria non si può fare oggetto di 
una sola domanda un brevetto strani 
del suo o dei suoi certificati 

I brevetti e i certificati 
tati nel 1928 furono 3.921, i 
marono a 2.409, 


Elenco degli Uffici-brevetti dei principali paesi del Mondo 


lustralia - Commissioner of Patents, De- 
partment of Patents, Patents Office + 
Melbourne, 


Austria + Oesterreichisches Patentamt, 
Bundesministeri ür Handel und 
tkehr - Stubenring 1, Wien 1. 


Patents - Ot- 


Canadà - Commissioner of 


tawa, 


Cecoslovacchia - Bureau des Brevets - 
Praha. 

Danimarca - Co sion des Brevets (Di- 
rektoratet for Patent-ag Varemaerk- 


. 14) - Co- 


var m. v. Polit 
penhngne. 


é indu- 
, Pa- 


Francia + Directi 


nde la Propri 
eue de Petr 


r 


Germania - Reichs Patentamt - Gitschi- 
nerstrasse 97-103. Berlin S. W. 61. 


Giappono + Bureau d 
mei Ryokwai) - Toi 


Indie inglesi + Parent Office + Calcutta. 


Brevets (Hatsu- 


Inghilterra - Patent Office + 25 
tio Buildings. London W. C 


otha 


Italia - Uff della Proprietà intellet. 
tuale - Ministero delle Corporazio 
Roma. 


Jugoslavia - Office national pour la prot 
tion de la Propriété industrielle - 20, 
rue Nemanjina, Beograd. 


Norvegia + Office de la Propriété indu 
strielle (Styret for det industrielle Rets- 


- Oslo. 


Paesi Bassi - Bureau de la Propriété in- 
dustrielle (Octrooiraad) - L'Aia. 


Polonia + Office des Brevets - Warzawa, 


Portogallo - Bureau de la Propriété indu- 
strielle, Direction générale du Cos 
merce et de l'Industrie - Lisbona, 


Rumenia - Bureau de la Propriété indu- 
strielle, Ministère de industrie et du 
Commerce - Bucarest. 


Spagna - Jefe do Registro de la Propiedad 


industrial - Madrid. 


Simi Unit d'America - Patent Office - Wa- 
shington. 
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la - Office des Brevets et de l'Enregi- 
strement (Kiingl. Patent & R 
ringsverket - Stockholm. 


gistre- 


Svizzera - Bureau fédéral de la Propriété 


intellectuelle - Berna. 


Ungheria - Cours des Brevets - Akadémia 
mea 12, Budapest. 


Unione delle Repubbliche Socialiste 
vietiche - Comité des Inventions, Cox 
seil suprème de l'Économie notionale - 
Leningrad. 


Elenco delle principali Riviste pubblicate dagli Uffici-brevetti 


Austria = Oesterreichisches 
Patentamt - Wien, 


Patentblatt + 


Internationale Berichte über Patent, 
Muster und Zeichenwesen - Patentamt 
- Wien. 


Canadà - The Canadian Patent Office Re- 
cord - Commissioner of Patents - Ot- 
tawa, 


Francia - Bulletin Officiel de la propriété 
industrielle - Office National de la Pro- 
priété industrielle - Paris, 


Germania - Patentblatt und Auszüge aus 
den Patent-schriften 


Blatt für Patentmuster und Zei 
en - Reichspatentamt - Berlin. 


Giappone - Hats 


Isho - Bureau des Brevets - Tokio. 


Indio inglesi - Patent Office Journal - Cal- 
cutta, 


Inghilterra - The Ilustrated OM 
nal - Patent Office - London, 


Jour- 


Italia + Bollettino della Proprietà Intel 
lettuale - Ufficio della Proprietà Intel- 
lettuale - Roma. 


Jugoslavia - Glasnik Uprave, Za Zaitetu 

Svojine - Office National pour la 
Protection de la Propriété industrielle 
- Beograd. 


Norvegia - Norsk Tidende for det indu- 
strielle Retsvern - Office de la Propriété 
industrielle - Oslo. 


Paesi Bassi - Indusı L'Aia. 


gendom - 


Stati Uniti d'America - Oficial Ga 
Patent Office - Washington, 


ia - Industritiduingen Norden jamie 


Tidskuft for industriellt - Raftsskydd - 
Stockholm, 
Svizzera - La Propriété industrielle. Ti- 


ste des Brevets - Berna, 


U. R. $. S. - Journal du Comité des In- 
ventions - Leningrad. 
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II. — Attività del Direttorio 


Riunione del Direttorio 
(25 novembre 1930) 


Il Direttorio del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche ha tenuto la sua 
periodica nella del Centro Na, 
di Notizie Tecniche, che sta 
funzionamento, 

ha preso in 
studio coordinato delle pro 
iche dei metalli e ha nom 
po una Ci 
sieduta da S, E. il prof. 

S. E. Parravano ha rif 
hati delle esperienze, eseguite a 
cura del Comitato Nazionale per la Ch 
mica, e grazie alle quali sono stati risolti 
i problemi conn 


same la ne- 


amissione pre» 


irettorio 


om i processi m 
ci di estrazione delle essenze di a 
imi. 
Ii Direttorio ha approvato lo schema di 
che hanno 
mnitato che le 
ale accordo rie 
io la piena © completa di- 
otto italiano, destinato 
mportanza per la no- 
stra industri: ed a nol- 
tre ai prodott il diritto di ve 
a alenna limitazione an 


un 


suite le rie 
ha promosse e sussid 
al Consig 
ibilitä del 
ad avere 


he sui mereati 
per i quali i brevetti restano di prow 
à degli inventori, 

11 Diretorio ha approvato la proposta 
del Comitato male per la Medi 
pubbli nota per rivendicare 
priorit ano prof, Samuele Sa 
| termoforo clettri- 
ara pubblicata, a 
nio fu Fatto per rivendie 
Il'invenz 
taliano Mew 


te una 
delli 
ghi meii 
so, Li 


a qu 


a tota 


re Ja prio- 
o da parte 


rità 
del 


Fu approvato il 
gresso della Società 


programma del Con- 
Italiana di Geologia 
si terrà nella prima decade del maggio 
1 in Sicilia, in ¡one del einquan- 
ario della Società stessa. 
Il Direttorio su proposta del Comitato 

ionale per la Medicina ha deciso di 
dare tutto il suo appoggio per aiutare le 
ricerche del prof. Geni dell'Università di 
Bologna sui rapporti fra psiche e glandu- 
le a ser ione interni 

Fu approvata infine la proposta del Co- 
mitato Nazionale per la Fisica di assegnare 
una borsa di studio all’estero per lo stu- 
dio sul magnetismo dei cristalli, analoga- 

all'altra concessa per lo studio del. 

fazioni penetranti, 


Commissione per lo studio delle proprietà 
dei metalli 


sione per lo studio delle pro- 
metalli, nominata dal Diretto- 
è stata così costituita: 


Es prof. Can 
Bertella ing. Alfredo: 
Bondolf ing. Fausto: 

li prof. Aristide; 
ng. Lorenzo; 
ing. Guido: 
Musatti prof 


illo, Presi 


ing. Agost 
Sirovieh prof, Gin 
il Direttore dell'Istituto sperimentale 


F. 
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111. — Attività dei Comitati Nazionali 
Comitato Nazionale per la Radiotelegrafia 
ATTIVITÀ pe Comitato. seduta del Comitato del giugno 1929, ebbe lo- 


tato Radiotelegrafico 
io nella seconda metà del 1928, 
mente dopo la sua costituzioni 

Per iniziativa del Vice Presidente, Prof. Pes 
jan, e con la approvazione dell'On, Presidente, 
Sen, Marconi, furono subito stabilite le basi di- 
rette ad istituire are ricerche a carattere 
essenzialmente sperimentale intorno a problemi 
che presentavano particolare interesse 
dal punto di vista tecnico. 

Casi all'Istituto Sperimentale delle Comunica- 
zioni fu affidato il compito della misura delle 
po fu elaborato e 
todo di misura, reso 
parse 
ed esteri. 
anche in collabo. 


à Halo Radio istituì preso In s 


di Maln 


dalle maggiori 
Parallelame 


fra i quali 
zione quelli riferen 


tanto 


radiotelegrafich 
grande distanza è notorias 
quelle frequenze, 

la di questo breve periodo del 192% u 
sintesi nella pubbl e d 
Dati e memorie sulle Ruliocomunis 
parse verso la fine di quell'anno. 


e ha asu 
nolto più vasto. 

dente, Sem, Marco 
di un grande Centro 


nore dell'alta app 


vazione di S. E. il Capo d 


Governo, La spesa di impianto è stata molto 
semmaciamente calcolata in L. 800.000 e ripar- 


tita fra i cinque Ministeri maggiorme 


sati, i quali hanno aderito alla assunzione de 


amento della relativa q 


w, anzi quello delle 


del R 


que 


avanzato svolgimento 


uello della compilazione © 
« Norme per Tordi 


Arche dell'Usservat 
della R. S 
Prol, Don Paolo 


loro altávit im arm 
det Comitito R, T, pubblic 
pratiche ml uso dolle stazi 


bicazioni è ora in grado di fo 
sta di qual-ivoglia stazi 


i. proponendo al 


jone sorge 
no a Roma, e sona 


zione del terreno: 


lto la sua attenzione ed il sno interessa; 


giù parte- 
ota di 160 


le pratiche 


il collundo dei tubi elettronici ad alto vuoto ul 
cundesceme n, Questo lavoro, al quale 


ja a quella 


Comu. 
richie. 


anisini di 
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Esso aveva in animo di svolgere, du- | sulle Radiocomunicazion 
conte iL 1929, uma serie 
compo e. m, con particolar: 
zioni di radiodiffusione: ma ha dovuto rimandare 
1930 lo sviluppo di questo suo programma, 
mesa di conoscere su quali fondi possa fi 
nanient 

Now li m 
reali: 


il quale è molto più 
e, oltre alle me- 
irattere generale o specifico, contiene 


teso e dettagliato formulario radio. 
di quelle 


hè particolari relax 
rendo all'invito del Co 
riferire sull’: 


Dmi e memorie | grafía, 


R. Comitato Talassografico Italiano 


simona pera Giusto Estevma La Giunta esecutiva ha preso atto: 
dell'imminente — costituzione dell'Istituto 
italo-germanico di Biologia di Rov 


bi dell'inizio del funzionamento della Stas 
zione Sismica di Trieste affidata all 
fisico secondo la convenzione 
Comitato Tala-sografico ed 


tuzione di N. 10 tavoli di studio 
jo di Biologia marina di Messina, per 
aliani e stranieri con norme analoghe 
le vigenti per la S 


ituisee la rie 
all'Istituto di 


tema principales a Ricerche 
Teloostei s: à quello di Ron 


biologin del tonno wall ceduto al 
Trieste trazione ed ha deliberato l'a 
sivni wvunografia » ed allo presso Ist 


« Ricerche nel 
io, fosforo e silicio nell'acqua di 


e di un assistente fisico da adibirsi alla 
Starione sismica, e di un assistente chimica per 
è chimica dell'Istituto stesso. 
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IV. — Rapporti 


Vil» Conferenza dell’ Unione Internazionale 
contro la tubercolosi (Oslo, 12-15 Agosto 1950 


Si è tenuta quest'anno in Oslo, dal 12 al 15 
agosto, la VIL Conferenza Internazionale contro 
la tubercolosi, 

L'Italia ha partecipato a questa Conferenza 
con una larga rappresentanza, nella quale figura. 
sono insigni nomi della scienza, e la cui delega: 
zione ufficiale era così composta: On. prof. Pa 

Presidente della Federazione Nazionale 

jana Fascista per la lotta contro li 
po della Dele prof. E. 
gliano, Senatore de 
rzio Provineiale antitubercolare di Ga 
prof. E, Morelli, delegato del Ministero de 
l'Educazione Nazionale e della Nazionale 
prof. Arcangelo Ilvento, 

Sanità Pubblica, dele 
i, Cap, med. Di- 
del Sanatorio militare di Anzio, delegato 

o della Guerra e della Federazione 
ionale Fascista per lu lotta contro la 
dott, A, Filippini, Ufficiale sanita- 
o centrale della Direzione del Ministero delle 
omunicazioni: dott. M. Di Giacomo, delegato 
del Ministero delle Corporazioni: prof. E. Gi 

delegato della Cassa Nazionale Ass. Si 
of. Alessandri, delegato dell'Istituto « Benito 
Mussolini: prof. L, Duranti, della Società Ra- 


iologiea Italiana; prof. U. Carpi, delegato del 
Comune di Mila 


À Mini 
Italiano N: 
tubercolosi 


or. 


I arde. casa 
In occasione della Conferenza, la Federazione 
Naz. Ital. Fasc. per la lotta contro la tubercolosi 
ha organi; aggio d'istruzione, allo seo. 
istituzioni antitubercolari della Germania, Olan- 
da, Svizzera e Danimarca, La direzione turistica 
era stata affidata alla C. I. T. e si può dire che 
Viuggio orgunizzato in maniera perfetta 
Federazione col concorso della C. I. T, 
isitate per p le organizzazioni an- 

ubercolari di Berlino, sotto la guida del Dottor 
Helm, in seguito Amburgo, setto la guida del 
Dott. Brauer, ed infine, dopo il soggiorno ad 


Oslo. Copenhagen, Amsterdam, Amburgo e 
Davos. 


IL PROGRAMMA DEI LAVORI SCIENTIFICI 
DELLA CONFERENZA 


1 - Tema biologico. — La Vaccinazione contro la 
tubercolosi col B.C.G. 
Relatore generale prof. Calmette (Parigi). 
Oratori ufficiali: Neufeld (Germania), Jense 
(Danimarca), Chagas (Brasile), Mara 


chetti, Costantini, Omodei, Zori 


I- Tema clinico, — La toracoplustica nell 
della tubercolosi polmonare. 
Relatore generale prof. Bull (Oslo). 
Oratori ufficiali; Greve 

bruch (Germania), Leo 


eura 


Radaelli, Pao- 
Jan. 


Morelli, Carpi. 


lit - Tema sociale. — L'insegnamento 
bercolosi agli studenti ed ui medici. 
Relatore generale, prof, His (Berlino! 
Oratori ufficiali: Bernard |Francia, Morelli 
(Malia, Ziegler (Germanian, Jacoby 1S. U. A. 

Orlonski (Polonia), Philips (Inghilterra), 


zioni sullo 
Gasbarrini, 


ione” generale e 
so argomento: fra gli 


italiani per i tre temi: 
ruiva col B.C.G. » a 
coplastiea nella cura della tube 
Fem to della tuber 
denti ed ai medicin furono rispettiva 
prof. Maragliano, Mvento, Leotta, Morelli. 


10 SVOLGIMENTO DEL LAVORI 
ROLE COMUNICAZIONI DEGLI ITALIANI 


Il 12 agosto a mezzogi 
LL. MM. il Re e la Norvegia, nella 
« Domus Media » dell'Università, ebbe luogo la 
seduta inaugurale della Conferenza. All'occasione 
furono tenuti discorsi dal Presidente del Comi- 
tato Esecutivo dell'Unione Internazionale antitu- 
bercolare prof. Fröhlich di Oslo, e dal 
torio generale prof. Léon Bernard, che 
il benvenuto ai congressisti. Parte importante in 
questa cerimonia ebbe un'audizione musi 
composizioni di Grieg e di un reci 


lavori della Conferenza 
ai quali dà inizio il prof. Calmette, con la rela. 
zione sulla vaccinazione col B.C.G., sotto la pre- 
sidenza del prof. Fröhlich. A questa sedut: 
siste il Principe Ereditario di Norvegia. 

Il primo tema sulla vaccinazi 
certamente 
è all'ordine del giorno. 

La maggior parte dei correlato 
sulla innocuità del B.C.G.: degi 


ne col BCG 
più interessante ed appassionante, 


è d'accordo 
di considera. 
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scienziati. presen 
parteriparono alla di 
tema furono: Morelli 


tini, Urizio, Ascoli, Israeli, 


Ritornando alla ı 


Secondo — argomento 
«La torncoplastien nel 


seussione sulla relazione del pro 


«ualora il cl 

per la g 

sere praticata quando no 

glioramento dopo una cu 
è quando non è stat 

del pus artificiale 

che non 


todi. po 


divendo che nes 
Le ormi ignor 


a esiri 
del pr 
ite n 


Terzo 
dello i 
ture generale p 

UP prof, His viene al 
pento elinico della t 
te alla un 


di Calmette, fu proposto 


all ordi 
rattan 


intervento deve avve 


plenri 
of. Ale 
d'Istituto « Ber 


a conclusione che 
herenle 
dell 


a chirurgia, della | 


dermatologia, insomma della clinica generale, 
Tuttavia non è necessario che siano obbligatori, 
quantunque desiderabili, dei corsi speciali sulla 
tubercolosi. Ma altri ferendosi al fattu 
che nelle grandi università dei vari paesi si erea. 
i di tisiologia, so- 

che la tisiologia debba venire 
lerata come materia a sé. Morelli è con- 
ario ai corsi di breve durata: dice che occorre 
o due anni per specialize 
faceva nell'Istituto 

resso il prof. Ma- 
ova, e presso il prof, Frugoni a 


Padova. 
A Roma 
sede migliore: 
grandioso is 
1300 letti, € 


si sta allestendo un 
ano elinico-sanatoriale, capace di 

il prof. Morelli illustrò tra T: 
n un plastico a 


Esaurito 
con le relazioni dei proff. Gasharrini, Giannini, 
i. h ermine i lavori della Conferen. 

dal prof. 

dell'Interno sul- 


strato dall’o 


prof, More 


ASSEMMER coser DREL USIONE 


Si ha quindi un'assemblea generale dell Unio. 
ne Inte le alla quele presiede il professor 
Fröhlich ed alla quale assistono tutti À rappresen 

delle varie Nazioni confederate all Union 
Si parla anvora delle dichiarazioni del profe 

Calmette sul B.C.G. 


ampi 
ne si propone una sottoscrizione interna. 
innalzare un monumento a Carlo 

emblea: conferma la proposta 

ed affida l'inearico alla Federazione Na- 

ionale Maliana Fascista per la lotta contro la 

tubercolosi. A que i 

anche i malati guariti per y 

proposta 

¿de della 
nel 1932, 


alba, 
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Riunione della Società italiana di Anatomia 
(Firenze. 4.7 Ottobre). 


giorni 4-7 ottobre u. s. si è riu 
renze, sotto la Presidenza del prof. Giulio C) 
rugi, la Società italiana di Anatomia, per il II 
Convegno annuale. 

Numerosi sono stati gli intervenuti. 

Sono state svolte due relazioni: 


Term T. (Padova): « La moderna morfologia del 
sistema nervoso autonomo n. 


monelli (Firenze): « Dati morfologici con gui- 
da di ricerche fisiologiche sul cervelletto ». 


Le comunicazioni, sono state numerose e ri 

suardanti argomenti moho diversi, cioè Anato- 

=" niva e topografica, istologia, citologia, 
ha sah 

20 nell'ottobre 1931 

te sarà il prof. E. Luna, Diretto 

Anutonico. 


Secondo Convegno nazionale per la lotta con- 
tro il cancro (Bologna, 4 e 5 gennaio 1931) 


to IT Convegno Nazionale, indetto 
miglio Direttivo della Lega Italiana per 
la Lotta contro il Canero, avrà luogo in Boloana 

giorni 4 e 5 gennaio 1931 nell'Istituto Ana- 
nico della R, Università (Vi 


Irnerio). 


A. Be. 
rein arrini, L, Martinotti, B. 
Nigrisoli, D. Onolenchi, M, Pincherle, V. Patti 
G. Tarorri, P. Caliceti, 


+ - Notizie varie. 


Palm onsiglieri; A, Dalla Volta, V. Bi. 
scegli P. Benedetti, Segretari. 
L'inaugurazione del Convegno coinciderà con 
inaugurazione del Centro Bolognese per lo stu- 
dio e la lotta coniro il cancro. Inoltre nella seduta 
i avrà luogo la commemorazione del 
Sen. prof, B. Pescarolo, tenuta dal 
prof. B. Morpurgo. 

Durante il Convegno avranno svolgimento le 
seguenti relazioni: 1) Le moderne vedute ezio. 
logiche sui tumori e loro critica (prof. P. Ron. 
doni Canero è Tubercolosi (prof. E. € 
tanni: 3) A problema della disposizione costi 
tusionale al cancro (dott, P, Benedetti); 4) Squi- 
librio oncogeny e chemioterapia istogena nella 
biologia dei tumori maligni, relazione sopra stu: 
di personali (prof, G. Fichera): 5) Le condizioni 
ati dei e curativi per i tu- 
mori maligni (of. P. Gallenga). 

le Comunicazion 
inseriti al Convegno, sia ine- 
temi di relazione, sia di altro argomen- 
enti agli studi sui tm 
oniro il canero. Il 1 : 
ta delle Comunicazioni dovranno essere fatti per. 
fpice alla Segreteria del Convegno entro il 24 


1 Convegno avrà luogo una Mostra 
della produzione libraria internazionale sni in. 
mori molisni. 

Le inserizioni al Convegno si ricevono p 
la Segreteria del II Convegno Nazionale, 
nico Modica, Policlinico S. Orsola, Bologna 
(prof. A. Dalla Volta), A questo indirizzo dovrà 
essere inviata la tassa di inserizione al Convegno, 

a lire 20 per ogni partecipante. 

he ovranno fatio pervenire alla 
importo entro 
vamo, aleuni giorni prima del 
veuno, copia del testo delle Relazioni, nonché 
il programma dell 
sari per fruire 


Giovanni Macnit, direttore 
Atessanpio Gannont, redattore responsabile 


Stabilimento Tipografico Riccardo Garroni . Roma 


Elenco delle pubblicazioni 


del Consiglio Nazionale delle Ricerche: 


Istituti e Laboratori Scientifici Italiani - Note illustrative a cura del Segretario 
Generale Prima Edizione - Bologna, Nicola Zanichelli, 1928. Pagg. 957 
- Prezzo. Lu 60. 


2. Periodici Italiani che si occupano delle Scienze e delle loro applicazioni - Note 
illustrative ed elenchi a cura di Giovanni Magrini, Segretario Generale 
del Consiglio, Seconda Edizione interamente rifatta - Bologna. Nicola 
Zanichelli, 1929. Pagg: 286 - Prezzo; Le 30. 


3, Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segre- 
tario Generale del Consiglio. Volume I - Bologna. Nicola Zanichelli, 
1929. Pagg. 549 - Prezzo: L, 40. 


4. Enti Culturali Italiani - Note illustrative a cura di Giovanni Magrini, Segre. 
tario Generale del Consiglio, Volume IT - Bologna, Nicola Zanichelli, 
1929. Pagg. 506 - Prezzo: L, 40, 


5. Periodici stranieri che si trovano nelle Biblioteche degli Istituti scientifici 
italiani - A cura del prof. Giovanni Magrini, Segretario Generale del Con- 
siglio - presso il Consiglio nazionale delle Ricerche, 1930. Pagg. 8 + 556. 
Prezzo: L. 50. 


6. Annuario 1926 - A cura del Segretario Generale - Venezia. Ferrari, 1927. 
Pagg. 278 - Prezzo: L. 25. 


7. Annuario 1927 - A cura del Segretario Generale - Venezia. Ferrari, 1928 
Pagg. 190 - Prezzo: L 20, 
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Sono stati pubblicati i seguenti fascicoli della Bibliografia 
italiana 1930: 
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Per la priorità di un’ invenzione italiana 


La priorità del prof. Samuele Salaghi nell'invenzione del termoforo 


Il dott. batini di ba comu- 
nicato al Comitato Nazionale per Ja Medi- 
cina le seguenti notizie: 


UNA RIVENDICAZIONE ITALIANA 


Il prof. Samuele Salaghi, insegnante alla 
R. Università di Bologna in Terapia fisica, 
fu inventore dell’Esocardio del Cornoci- 
metro e l'ideatore unico e primo del Ter- 
moforo elettrico, che ormai è entrato nel- 
l’uso comune di tutti per la sua semp 
cità e la grande utilità pratica. Ma, pur- 
troppo, per varie ragioni, dal pubblico fu 
dimenticato il suo nome che avrebbe do- 
mpagnare ogni apparecchio. 
el 1893 pubblicò la base scienti- 
fica del nuovo apparecchio di riscalda- 
mento della superficie cutanea, (prof. 
Salaghi - « Termoforo elettrico » - L'Elet- 
tricista . Roma, 
settembre 1893) o nel 1894 scrisse per este. 
so con tutti i dati tecnici che lo guidaro- 
no nel laborioso lavoro dell’invenzione 
del termoforo elettrico (prof. Salaghi) 
« Termoforo elettrico per riscaldamento 
della superficie cutanea » - Rivista clinica 
e terapeutica, anno XVI, N. 3, 1894). 

A questi seguirono altri lavori sul detto 
apparecchio in periodici italiani ed esteri, 
e fra gli alt 


den für die ort- 
liche Anwendung der Wärme, mit beson. 
drer Berücksi elektrischen 
Thermophors ». ( e für diätat. u, 
physikal, Therapie 1899 Verlag V. G. 
Stienne in Leipzig). 

«Il Termoforo eletirico per applicazio- 
ni locali del calore ». (Settimana medica, 
1899, Firenze). 


« Di un apparecchio elettrico per appli- 
cazioni locali del calore». (Idrologia e 
Climatologia, luglio-dicembre 1899), 

Solo il prof. F. De Raffaele nel 1922 
rivendicò al compianto Salaghi la sua in- 
venzione nella « Chirurgia degli organi 
del movimento », (Fascicolo U, pag. 262) 
organo dell'Istituto Ortopedico Rizzoli di 
Bologna, con un articolo intitolato « L'In- 
ventore del Termoforo elettrico ». 

Ma, nonostante l'utilità pratica dell’ap- 
parecchio, per ragioni finanziarie, 
desto e buon Salaghi non aveva potuto 

del brevetto per i vari Paesi e così 
ione gli fu rubata dai vari fabbri- 
canti e fra gli altri dell’ EJektrotechni- 
sches Institut Frankfurt - Frankfurt a M. 
Kirohnerstr. 6-8 ». Questo Istituto seguita 
tutora a fabbricare l'apparecchio Salaghi 
senza neanche citare il nome dell’invento- 
re, che gliene aveva affidata Ja costruzione 
e che ha contribuito tanto ad arricchirlo. 

Italiani, rendiamo giustizia ad nn gran- 
de inventore del nostro Paese ed esigiamo 
che ogni apparecchio porti scritto « Ter- 
moforo Salaghi ». 


Dott. A. SABATINI. 


A questa notizia il prof. Aristide Busi 
fa seguire il seguente commento: 


«Il Termoforo elettrico per riscalda- 
mento della superficie cutanea. il quale, 
grazie alla sua azione sedativa del dolore, 
ha acquistato una larghissima diffusione 
pratica, tanto che in alcune case è già com- 
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preso tra gli oggetti di uso domestico » 
(così ne riassumeva i pregi il prof. Sa- 
muele Salaghi nella sua ultima pubblica- 
zione: « Saggio di Fisica Medica applicata 
o speciale », pag. 66. Bologna, Cappelli, 
1920) è stato veramente inventato dal pre- 
detto prof. Salaghi, che ne chbe l’idea e 
la realizzò nel 1893, durante Velaborazio- 
ne di un suo pregevolissimo « Modello del 
circolo 


zione, non solo dai medic 
dallo stesso prof. A. Righi. 

1 dott. A. i 
siusta e nobile opera, 


compiuta 
rivendicando al 
prof. Samuele Salaghi questa sua inven- 
zione del termoforo elettrico, carpitagl* 


anni nell’indigenza, nel 


anche nella paternità: invenzione appa- 
rentemente modesta, ma importantissima 
per la semplicità dei mezzi con cui rag- 
giunge i suoi benefici effetti; dono magni. 
fico che il Salaghi, che visse i suoi ultimi 
dolore fisico e 
nell’isolamento, ha fatto ai poveri ed ai 


sofferenti di tutto il mondo. 


Prof. Arıstine Busi. 


Ci troviamo di fronte perciò ad un 
indiscutibile di priorità italiana in 
ne, che fu poi sfruttata dallo 


straniero. 
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II. — Attività del Direttorio 


I Consiglio delle Ricerche per le acque minerali italiane 


Per lo studio delle acque minerali ita- 
liane, che tanta importanza hanno anche 
dal punto di 
Nazionale per 
Nazionale delle Ricerche, di concerto con 
la Dir nerale della Sanità pubbli- 
ca, ha formulato un programma di studi 
porterà alla pubblicazione di spec 
volumi. 


ti studi verranno 


Quest 


Commissione «lella quale è presidente S. 
2. il prof. Nicola Parravano, Accademico 
d'Italia, e segretario il prof. Domenico 
Marotta. Sono membri della Comm 
rof. Mario, Bonanni prof. At 
Bonino prof. Gio. Batta, De Blu 
. E. prof. Dante, Accademico d'Itali 
Nasini sen. prof. Raffaello, Rebuevi gr. 
ull. Mario, Sica dott. Carlo. 


Costituzione delle Delegazioni italiane 


per partecipare ai Congres: 


glio delle Ricerche ha il com- 
inistero degli Es 


pito di proj 
il € 
zione delle Delegazioni 
a rappresentare l'Italia in 


‘no la costitu- 


internazionali scientifi 


gross 
Tale compito fu assolto dal Cor 
zionale delle Ricerche durante il 1930, per 


longressi: 


i seguenti 


50° anniversario dell'« American Society 
of Mechanical Engineers » 
(Washington, april» 1930) 


Su design 
d. R., il Ministero degli E. 
delegato italiano il senatore Luigi Lui, 
rappresentante del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. 


i nominò 


V° Congresso internaz. di Archeologia 
(Algeri, aprile 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R., il Ministero degli Interni concesse 
il nulla osta a che il prof. Aldobrandino 
Mochi, rappresentante del Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche, partecipasse quale 
delegato italiano. 


internazionali scientifici e tecnici 


Congresso internazionale della Malaria 
(Algeri, maggio 1930). 


Su designazione del Direttorio del 

furono nominati dal Ministero di 

quali rappresentanti ul 
ati: 

Alberto, 


Capo della De- 


stero dell’In- 


Lodovico - 
uola sup 


Diret- 
riore di Malariolo- 
vallini Ten. Col, medico Enric 
to del Ministero della Mari 
dolo dott, Eliseo - del 
ro dell’Agricoltura e Foi 
prof. Donato - dele 
ionale delle Ricerche; Pontano pror. To- 
maso - delegato della Scuola superiore di 
iologia; Rizzuti Col. medico Ginsep- 
legato del Ministero della Guerra. 
Segretario della delegazione: Lega dott. 
Giulio - Segretario capo della Scuola su- 
periore di Malariologia, 


rappresentante del R. Governo il pet 
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Giulio Cesare Ferrari, del Laboratorio di 
Psicologia sperimentale di Bologna. 


1X° Congresso internazionale degli Attuari 
(Stoccolma, giugno 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R., furono nominati dal Ministero de- 
gli Esteri rappresentanti ufficiali dell'Ita- 
lia i seguenti: 

Toja prof. ing. Guido - delegato dei Mi- 
nisteri dell'Educazione Nazionale e delle 
Corporazioni - Presidente. 

Cantelli prof. Paolo - delegato del M 
nistero delle Finanze e del Consiglio Na- 
zionale delle Ricerche; Gra dott. Carlo - 
delegato del Ministero delle Corporazion 


Journóvs Médicales de Bruxelles 
(giugno-luglio 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R., il Ministero degli Esteri nominò 
rappresentante del R. Governo 
prof. Dante De Blasi, direttore 
tuto d’Tgiene della R. Universi 
poli, delegato del Ministero dell Interno. 


Riunione plenaria della Commissione E- 
lettrotecnica internazionale 

(Copenhagen e Stoccolma, giugno-lu 
1930). 


dio 


del Direttorio del C. N. 
I Ministero degli Esteri dette il 


nulla osta a che l'Italia partecipasse con 
la sep 


me delegazione: 
ing. 


po della 


Anasta 
sare; 


ing 
Ball 


tin 
1 Buono ing 
Donati 

i Gior 


Lo Ve 


ing. o Leonardo; Ma- 
grin Luigis 
M 


Enzo; Ruelle Ugo; Sartori prof. ing. Giu- 
seppe: Scarpa prof. Oscar; Semenza ing. 
Marco; Vallauri prof. ing. Riccardo; Van- 
notti ing, Ernesto; Wagner ing. Alessan- 
dro. 


1X* Sessione dell Associazione internazio. 
nale per la protezione dell'Infanzia 
(Liegi, luglio-agosto 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R., il Ministero degli Esteri nominò 
rappresentante del R. Governo ling. Atti- 
lio Rampoldi, presidente della Società Tta- 
liana protettrice dei fanciulli « G. Domen- 
gé » in Firenze. 


XI” Congresso internazionale di Medicina 
veterinaria 
(Londra, agosto 1930) 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R., furono nominati dal Ministero de- 
gli Esteri rappresentanti ufficiali dell’Ita- 
lia i seguenti: 

Bisanti prof. Carlo - Ispettore. Gene- 
rale veterinario, delegato del Ministero 
dell'Interno: Chisleni prof. Pietro - dele- 
gato del Ministero dell'Educazione Nazio- 
nale; Fottiechia prof. Nello, Col. veterina- 
rio - delegato del Ministero dell’Agricoltu- 
Perrucei prof. Pietro, Col. veterinari 
to del Ministero della Guerra; Pi- 
prof. Antonio - delegato del Comi- 
tato Nazionale per l'Agricoltura; Stozzi 
. Pietro - delegato del Ministero del- 
azione Nazionale; Torti prof. Etto- 
ato del Sindacato Nazionale Fa- 


seista dei 


VII Conferenza dell'Unione Internaziona- 
le contro la tubercolosi. 


(Oslo, agosto 1930). 


ignazione del Direttorio del C. N. 
., venne nominata la seguente dele 
ne ufficiale italiana: 

Paolueri on. prof. Raffaele, Vice Pre- 
sidente della Camera dei Deputati, Pre- 
lente dell lerazione Nazi 
per la lotta contro la tu 


N 
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Ma Federazione Nazionale Italiana Fa- 
per la lotta contro la tubercolosi - 
Giacomo dott. Mario - delegato del Mi- 
ro delle Corporazioni; Duranti prof. 
Luigi - delegato della Società Italiana di 
Radiologia; Filippini dott. Azeglio - de- 
legato del Ministero delle Comunicazi 
Giannini prof. Cesare - dele; 
sa Nazionale per le Assicurazioni S 
Tivento prof. Arcangelo ~ deleg 
tero dell'Interno, dell'Opera Nazionale 
per Invalidi di Guerra e della Croce R 
su Italiana; Maragliano on. sen, 
doardo - delegato del Consorzio 4 
hercolare di Genova; Morelli on. 
Eugenio - delegato del Ministero de 
ducazione Nazionale, del Consiglio Nazio- 
nale delle Ricerche, della Confederazione 
Generale Fascista dell'Industria Italiana e 
della Cassa Nazionale per le Assicurazioni 


Sociali 


cari 


IV: Assemblea Unione Geodetica e Geo» 
fisica internazionale 
(Stoccolma, agosto 1930). 


Su designazione del Direttorio del C: N. 
d. R., furono nominati dal Ministero de- 
gli Esteri rappresentanti ufficiali dell’Ita- 
lin i seguen 
chelli on. Generale 


Nicola - Presi. 


Cassinis prof. 
no; De Marchi prof. Giulio; Eredia prof. 
Filipp Fr fido 
prof. Antonio; Magrini prof. Giovanni: 
Malladra prof. Alessandro; Oddone prof, 
milio; Palazzo prof. JIncchini 
ing. Annil »: Roma- 
gna Manoja 


nani 


HI Congresso intern. dí Meccanica tecnica 
(Stoccolma, agosto 1930). 


gli Interni quale delegato italiano il prof. 
Antonio Signorini, rappresentante del Con- 
siglio Nazionale delle Ricerche, 


Il Congresso internazionale di Pediatria 
(Stoccolma, agosto 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 


d. no nominati dal Ministero de- 
gli Este A rare ufficiali dell’Ita- 
lia i TE) 


Cattaneo prof. Cesare, della R. Univ 
N polverini prof. Ta 
della R, Universita di Roma; Valagussa 
prof. Francesco, Sub-Commissario del'O- 
pera Nazionale Maternità e Infanzia. 


XI” Congresso Internazionale di Antropo- 
logia e di Archeologia preistorica e IV’ 
Seduta dell'Istituto Internazionale di 
Antropologia 

(Coimbra, settembre 1930). 


Su designazione del Direttorio del C. N. 
d. R. e del Ministero dell'Educazione Na- 
zionale, venne nominata dal Ministero de- 
gli Interni la seguente delegazione ufficiale 
italiana: 


prof. Sergio, direttore dell’Tsti- 
tuto di Antropologia presso l'Università 
di Roma, capo della delegazione. 

p - dell Universi- 
tà di Padova; Bellini prof. Ugo - dell’U- 
niversità di Roma; Frassetto prof. Fabio 
di Bologna; Marzo prof. 
Giovanni - dell’Università di Torino, 


Congressi del « Calcestruzzo semplice e 
armato » e delle « Costruzioni in ferro » 
(Liegi, settembre 1930). 


Su designazione del Direttorio del €. N. 
ero degli Esteri concesse il 
nulla osta a che l'Italia partecipasse colla 
te delegazione ufficiale: 

Antonio - 


delegato del- 
ta 1 
e del Con 

- Capo 


della delegazione 

Ardissone o 
dell’Associazione N 
ii Metallur 


ero delle Comunicazioni; 
prof, Arturo - delegato del S 
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zionale Fascista Ingegneri; De Francesco 
g. prof. Domenico - delegato della Fe- 
ne Nazionale Fascista Costruttori 
i e Imprenditori Opere Pubb 
Fava ing. Alber to del Minist 
p ; Frattali Ten, Col. 

to del Ministero 
g Giulio - dele- 
Nazionale Fascista 
industriali Meccanici e affini; Neumann 
Giorgio - delegato del ato Pro- 

i Firenze; Pe- 


Marconi 
zione per Te 
1 Comitato per line 


Costruzioni civili 
gegneria. 


X* Riunione dell'Unione interna: 
Chimica pura è applicata 
diegi, settembre 1930). 


onale di 


one del Direttorio del 
ata dal Min 
te del 
prof. Nicola, Accade 
po della delezazi 
M Blane or 


mico d'Italia - 
Bakunin pro 


principe 
Marotta pro 


iordani prof. Frar 
Dom Mazzetti 


prof. Carlo; Rolla prof. Luigi; Scarpa 
prof. Oscar; Tommasi prof. Giuseppe: 
Viviani dott. Ettore. 


Congresso internazionale dei Geometri 
(Zurigo e Berna, settembre 1930). 


ipazione al Cos 

zione del Sindacato Nazio- 
ista Geometi 
Ezio - 
Nazionale 


ducato 


Penati geon 


Spadaveechin geom, Giuseppe; 


so di Idrologia, 
in medica 
(Lishona, ottobre 1930). 


Climatologia e 


Su designazione del Direttorio del ©. N. 
d. R., venne nominato delegato ufficiale 
italiano il prof. Giulio Ceresole, rappre- 
sentante del Ministero degli Interni e del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche. 


Congresso internazionale di Biologia 
(Montevideo, ottobre 1930). 


ione del Direttorio del 


Su de 


quale di jale dell'Italia, 
prof, Petro Rondoni, dell'Università 
di Milano, rappresentante del M 
dell'Educazione Nazionale. 
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IU. — Attività dei Comitati Nazionali 


Comitato Nazionale per la Biologia 


il Presidente co 
immediatamente In Giunta Esecutiva del Co- 
mitato perchè esaminasse dettagliatamente lo stato 
della ricerea biologica in Italia. 

esto esame non fu favorevole, poichè fece 
rilevare como la nostra posizione nel cam- 
po internazionale dell'indagine biologica fosse 
andata decadendo, e come non apparissero affatto 
i sintomi di una ripresa che valesse a portarci 
al livello prima tenuto. Grave risultò sopratutto 
la ristrettezza dei mezzi finanziari che paralizzava 
ogni attività dei nostri 

dovette pure constatare che non soltanto dalla 
deficienza dei mezzi dipendeva questo deradi- 
mento, ma anche da fattori morali, i quali face- 
vano sentire în maniera innegabile il loro influsso 
sui ricercatori. 

L'Ufficio di Presidenza dopo questo esame della 
azione, iniziò la sua attività. 

Esso volle e fu presente in ogni manifestazione, 
sia nazionale che internazionale, ove furono in di 
scussione i problemi della scienza che lo riguarda. 
no. Privo di mezzi per sovvenire ai bisogni di 
quei laboratori ove più ferveva la ricerca scientifi- 
ca, ed ove pertanto maggiori erano le necessi 
si rivolse per aiuti a quelle istituzioni industriali 
che più beneficiano dello sviluppo delle indagini 
biologiche, e che pertanto maggiormente debbono 
comprendere l'importanza del compito affidatoci 
dal Consiglio delle Ricerche. Pochi risposero al 

. © pertanto esigue furono le somme rac- 

‘Tra questi pochi ricordiamo il Direttore 
ituto Nazionale Medico Farmacologico, 
On. prof. Cesare Serono, Ignoravano essi forse 
la ristrettezza nella quale si dibatte la ricerca 
biologica in Italia? Non possiamo ammetterlo! 
Soltanto essi non sentirono la necessità di aiu- 
tarla, sia perchè un po’ tutti pensano che debba 
ere soltanto lo Stato a provvedere a queste 
esigenze della vita nazionale, sia perchè, ed an. 
che questo è opportuno dirlo, troppo questa no- 
stra scienza ha voluto fino ad oggi conservare 
una pretesa ed illogica purezza verginale, soppri- 
mendo qualsiasi contatto con la benemerita classe 
degli industriali che tanto giova all'economia della 

Quale sia lo stato d'animo del paese nei ri- 
guardi della ricerca scientifica se ne hanno prove 
continue negli avvenimenti lieti per la nazione, 
nei quali enti e cittadini che fanno delle offerte, 

mai si ricordano, offrendo, che vi sono dei 

mri di studi che hanno bisogno di aiuti, centri 
che oggi conducono una vita stentata, ma che fu- 
giorno tutta la nostra gloria, e 
svilupparono le più belle città 


ai quali 
Come contrasta tutto questo con il gran 
spettacolo che offre l'America, ovo mti i ci 


dini sentono quanta grandezza vi sia 
leppo della 


lo sv 
za, quanta luce si possa irradiare 


nel mondo sttraverso di essa, quanta potenza 
possa derivarne al paese! 

Noi favemmo tutto il possibile perchè i cos 
tatti con gli uomini più rappresentativi dell’ 
dustria fossero i più cordiali possibili, facemmo 
comprender= loro come fossimo disposti ad ai 
turlì in qualsiasi modo, e superammo così un 
pregiudizio che era dannoso per tutti, Oggi | 
nosire necessità incominciano ad essere meglio 
comprese, e qualche industriale incomincia a con- 
eederci il suo aiuto ed anche a servirsi dell’opera 
nostra. Ricordiamo che a Milano un benemerito 
dell'industria chimica, uomo di alto sentire e di 
grande esperienza, il dott. Morselli, proprio in 
questo momento sia dando alla sua organizzazione 
industriale il complemento di un grande labora- 
torio di ricerche biologiche. Noi ci auguriamo 

esempi frut 
a e prosperi una larga industria 
che tragga dalle nostre ricerche gli insegnamenti 
per vincere la concorrenza internazionale e per 
tendere più rico À paese; 
ava, nei primi mesi di nostra vita, la ne- 
cessità di organizzare la partecipazione italiane 
al Congresso internazionale di fisiologia, che gli 
Americani riunivano in Boston per mostraro al 
mondo intero con che perfezione di appresta- 
menti tecnici, con quanta ricchezza di mezzi, e 
con quale spirito, si apprestavano ad intrapren- 
dere la conquista della supremazia mondiale an- 
che nel campo del pensiero biologico. 

A quel Congresso l’Italia, che aveva ricosti- 
tuite le sue fortune politiche e che a gran passi 
superava le gravi difficoltà del dopo guerra, non 
solo non poteva mancure, ma doveva intervenire 
come le sue tradizioni nel campo della ricerca 
biologica, che nel nostro paese aveva avuta la 
culla, le imponevano, $. E. Bottazzi, presidente 
del Comitato, si dedicò personalmente a questo 
compito, e fece ogni sforzo affinchè una larga 
rappresentanza di biologi mostri si recasse in 
America, Occorreva innanzi tutto favorire l'inter. 
vento dei giovani, sia perchè i più attivi nel 
campo delle indagini. sia perchè meglio po- 
levano profittare di un viaggio nella terra ove 
la indagine biologica assumeva una così impo- 
nente portata; però erano proprio essi quelli che 
meno facilmente potevano affrontare un viaggio 
il cui costo superava In stipendio da essi perce. 
pito in un intero anno. 

Per sovvenire ai bisogni di questi giovani fu di 
nuovo necessario ricorrere all'aiuto degli industriali 
delle categorie alla nostra pi Pe 
questa volta risposero all 


bisognosi, e di ciò rendiamo grazie, in quest 
occasione, ai ber ti che non ci negarono il 
loro concorso. 

Il Presidente della delegazione Italiana, S. E. 
Bottazzi, con l'alta autorità che gli deriva dalla 
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sua personalità scientifica, fu uno dei dominaori 
del Congresso, e nella seduta di chiusura, riusci 
a fure accettare la he sede della futura 
in contrapposto alle ri- 
i è dei russi, i quali propo- 

Tokio e Mosca, Si atten | purati u seguire le direttive del Comitato stesso. 

il Capo del Governo, | Bisognava, per raggiengere tale scopo, superare 
per iniziare l'opera di organizzazione di questo | le note difficolta dei mezzi; per questo gli stu- 
Congresso, nel quale. noi ne siamo certi, Thalia ledere al Mi. 
di rinnovazione anche nei campo i mezzi m 


aggiormente aderenti ai bisugui 
abparsero 1roppo trascurate: per- 


ne Nazionale 
i laboratori 


, l'Ufficio di 
a del Comitato strinse relazioni sia con 


zione del Comitato Nazionale per la Biologi 
ricana, sia com cos Le specializzazioni proposte furono cinque: fi- 
origine italiana, e le intere» siologia dell'aviazione. fisiologia del lavoro, 
giovani studiosi. Sono in corso scienza dell'alimentazione, scienza della nutrizio. 
Iche posto di «tudio gratuito presso la + fisiologia vegetale, Gli assegni richiesti fu- 
y di N. Y, e si sona presi acco e 
con la Direzione del Giardino 
è con la ella Federazione 
iche per lo scambio di 
che, come le 
nostro v 
la raccolta di detto 
della distribuzione tra gli isti 
fata la richiesta, abbiamo 
del Giardino zoologico di Ro 
lo ha raccolta |a nostra richiesta. ma aneh 
tà di volerci essere utile nei li- 


po dello studio de 

larga fu la nostra atrività, Esiste u 

ione, la cui opera però si fonde 

nitato per la Biologia, 
tutti i componenti di essa sono m 

sia perché l'Ufficio di presidenza della 

è costituito dagli stes 


wroblemi dell’ati. 


con quella 
ch? q 
in attesa | di quest 
hanno 


pri nione, aveva votato Pes 
di una speciale inchiesta sulle condizioni 
wentari degli italiani abitanti alcune provincie 
del Regno ch essere considerate come 


In Hal 
più istituzioni se 


abbiamo preso contatto con quante 
ich 


era possibi 


o ehe dovevano es 
dovevano subirla, è stata giù con- 
termine, ed ha abbracciato le provincie 

i, Nuoro, Mes- 


ai fini 
l'Italia occupa un 
anzi si può dire che man- 


ina, Campo 
lombirde, Umbria e la zona di 
uindi caratteristiche per la loro economia e che 
ranno intravedere quale è l'aspetto del. 
nentare, Non vuole essere una inchi 
sta definitiva, ma soltanto la prova di quello che 
Da oggi noi possiamo | potrebbe più vasta che la 
sale di studio al | Com eseguire non 
mio nazionale di | la potrà con circa 10,000 libretti 
tituto che offre una | di famiglia sono in elaborazione; e si spera di 
i e che dispone | poterli pubblicare tra non molto, ed avere così 
ogni giorno di circa 300 soggetti di riproduttori | non pochi lumi sullo stato sanitario di qualche 
(conigli) e di oltre 300 capi di pollame. Detto ne e comprendere il perchè di certi feno. 
isituto sta inoltre importando dall'Argentina dei | meni che si connettono e si ripercuoton i 
ria ed altri animali da pelliccia, che possono | vamente sull'efficienza della razza e 
essere oggetto di indagini sia dal punto di vista | venire in numero ed in potenza. p 
perfettamente seiemifi da quello pr mente sono state eseguite altre inchieste di mi- 
per alcuni ra industria. nazionale. nore portata: tra le quali è da ricordarne wma 
massa così imponer si presta otti- | sulla panificazione in Sardegna, e sul valore nu- 
mamente ad esperienze di natura biologica rillet- | tritivo delle varie specie di pane ivi consumate. 
tenti specialment one, € ello stesso tempo la Commissione ha messo 
noi siamo veram ere al Diret- | allo studio molti © svariati ‘mi che hanno 
ore dell'Istituto st Maîocco, | relazione con la politica are del prese 
i nostri ri à d in guerra, per l'esercito e per la po- 
quale ha me e che si riferiscono sia alla mi. 
tato, liberali zazione dei prodotti ali 
amore per la poniamo, 


Bolzano, zone 


e sulle razze dei 
© sull'agricoltura 
disporre di un ricchi 
riguardo: quello del grande 
coniglicoltura di Alessandria 
massa imponente di locali adatti 


di espri 
. Er 
nenti per la 
o Tutto © disposizio 
imonia del suo grande | gliore 

o segnalato agli stu. | quali di 


dosi ital qualcuno | lazioni già comp 
di ossi ine le segurnti: 
Ma anchi della biologia, oltre Prof, Carlo 


quella della genetica, © tra esse aleune di quelle 
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Sulla razione alimentare di pace e di querra dei 
tari del R. Esercito e della R. A 7 
Prof. Michelangelo Mazzucconi, Colonnello 
medico R. Marina: Sulla razione alimentare di 
pace e di guerra dei militari della R, Marina, 

4° Prof. Costantino Gorini: Contro lo sperpero 


e per la migliore utilizzazione del latte tra l'uo. 
mo e gli animali domestic 
manuele De Cillis: Prodotti 


6° Prof. Gaetano Zingali, Deputato al Parla- 
ci sulla popolazione, secondo 
eta, la profession 
7 orio Ascoli e Sil 
La alimentazione negli ospedali, 
Altre ne sono allo studio e saranno esaminate 
nei, prossimi mesi. 
Con una serie di conferenz: si è voluta richia- 
mare l'attenzione del pubblico sui più importanti 
problemi dell’alimentazione e della nutrizione, 
sia perchè esso si interessasse a qi 
rehè ne tracsse utili insegn 
emmo dal Capo di 
di una così detta setti 
durante la quale, nelle principali città d'Itali. 
furono tenute conferenze da persone specialmente 
versate nello studio di tali questioni, Un bene- 
merito, che già tanti aiuti aveva dato al nostro 
Cemitoto, il prof. i 


stro Silvestri: 


vano in luoghi 
fornì inoltre una certa 
somma per retribuire ogni conferenza, Egli infine 
ha asunto a suo carico Ja stampa di un volume 

cui esse saranno raccolte, Tale pubblicazione è 

jente, e sarà per noi un magnifico mezzo di 
propaganda, specialmente se, come riteniamo, 
potremo diffonderla gratuitamente e su vasta « 
nelle scuole, nelle biblioteche delle varie organiz- 

oni del partito nazionale fascista, sia sinda. 
i che politiche, 

Mancava uno studio che ei facesse conoseere il 
valore nutritivo di tutti i prodotti delle nostre 
colonie, Anzi su alcuni di essi le nosire cogni- 
zioni erano addirittura nulle se non errate, La 
Commissione ha provveduto perchè si mettesse 
opera all'esecuzione di questo vasto lavoro, e nu. 
merose ricerche sono già in corso. In pari tempo 
Za Commissione ha portato la sua attenzione sul. 
l'alimentazione dei bambini ricoverati in aleuni 
collegi ed ospiai © su di essi ha eseguite nume- 

Quando tutto questo materiale sarà pubblicato, 
avremo a disposizione una serie di dati che po 
sono insite del più grande interesse non solo 


dere ai numerosi quesiti che în vin diretta o ine 


diretta gli sono stati fatti, ad esaminare tutte le 
invenzioni che le sono state sottoposte, nonchè 
tutte le pretese scoperte nel campo della hiolo- 
gia, ove spesso si esercita l'agitato pensiero di 
coloro che si trovano ai margini della pazzia. 
Questo soltanto abbiamo potuto fare nel pas: 
sato anno, È poca cost di fronte al compito affi- 
datoci ed ai vasti problemi che si sono presen- 
tati al nostro esame, ma nonostante tutta la no- 
stra buona volontà e la cooperazione volenterosa, 
cordiale od intelligente di tutti i membri del 
è bile fare di più per 


a nel corrente anno? 
Tnnanzi tutto portare a termine le opere ini- 
riate; e cioè 

l° Elaborare i dati dell'inchiesta sull’alimen- 
tezione, Occorre per questo disporre di un certo 

personale pratico per eseguire lo spoglio d 
Sale Ja remet Laico. Dalton 
licato e lungo te si vuole che la elaborazione 
delle cifre raccolte sia fatta con serietà. 

2° Provvedere alla pubblicizione delle varie 
relazioni compilate sn questioni ali 
scutere e pubblicare le altre. 

3° Far continuare lo studio sul valore nutritive 
dei prodotti alimentari delle nostre colonie per 
avere al più presto un quadro di conoscenze 
esatte su di essi che in easi speciali potrebbe riu- 
scirei di grande utili 

Gi proponiamo inoltre di organizzare lo s 

prodotti alimentari 
dirlo, ma pure è così, noi ancora non conose 
la costituzione chimica delle derrate alimentari 
prodotte nel nostro suolo, non sappinmo come 
questa costituzione vari da regione a regione col 
variare dei elimi, delle precipitazioni atmosferi- 
che, della costituzione dei terreni, e tutte le volte 
zno di qualche dato per stabi- 
i un prodotto, ei ser 
su prodotti 
icani, o di quelli raccolti dal König. su pro. 
tedeschi. 

Se anche delle analisi sono state fatte, e corta: 
mente ne sono state fatte parecchie, esse non ten. 
gono conto della regione di provenienza del pro. 
dotto e pertanto, in un paese come l'Italia, sono 
valevoli soltanto entro limiti molto vasti. 

La Presidenza della Commissione per lo studio 
dei problemi dell’alimentarione si propone di 
fare a cotesto Direttorio proposte concrete per 

‘ollaborare a questa raccolta di dati 
analitici quanti più cali ie chimiche 
€ biologiche è possibile per eseguirla al più pre- 
sto, Si tratta soltanto di coordinare un lavoro il 
quale è di facile esecuzione e poco dispendioso. 


Musei Regionali di Storia 
Comitato pensa che sia necessaria la fondazione 

regionali di storia naturale, 
pone di esplicare al riguardo opera a 
favorendo le iniziative del genere là dove sor. 
gono, sia provocandole ove non sono sollecite. 
Ripartita Thalia in regioni naturalistiche, deve 
essere raccolto nei centri più important 
sema di esse, o dove le opportunità locali lo 
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suggeristano. quanto si riferisce alla fauna ed 
alla fora della regione e conservare tuti quei 
decumenti che possono servire, in seguito, a tra 
mandare quella che era la fisionomia biologica 

che quando per mutate condizioni 
lià ed agricole quella fisionomia sarà pro- 


tranno essere inoltre centri di erudizione per 
il pubblico, specialmente se coloro che li cure- 
ranto sapranno animarli e farli sembrare il meno 
posibile cose morte e lontane dalla natura, L'e- 
sempio del museo di storia naturale di N 

potrebbe riu Ito 
Sper alcuno regi 


sua fama e 
è ancora poco 
trasformando, 


flora 
rosciuta 
Meglio sn- 


aboratori 


che d'altra parte essi 
ino con poca diligenza favorendo speso 
di materiale pr 
urale occorre 
altro parco nazionale per 
o patrin 
Ma non debbono 
luoghi di rifugio ma anche luoghi di <t 
to dovrebbero essere forniti alin 
lo laboratorio per quelle ricerche che 
no essere fatte esclusivamente sul luogo, 


so. Accanto ci 


Pubblicazioni. — Iniriondo con giovan 
prontezza la pubblicazione di memorie seient 
che, l'Accademia d'Italia inizia anche la collana 
delle sue benemerenze verso la scienza nazionale, 

elimina una delle questioni che il Comitato 
Nazionale per la Biologia, avevi preso in esame 
la parte che lo riguarda, M 
si può dire che sia stato ri 
del 
giornali 
troppi, A 
li edi 
die 


o tutto il problema 
li studi di carattere biologico, I 
vuia che si Italia sono 


caraitere preval 
mplessivamente sono in nu- 
bisogni della nostra produ 
camente riescono insufficienti per- 
or parte di essi non hanno ch 
ione e gli antori, 


no, fanno a 


tumo il 


Ila produzione biologi 
hana si ferma presso le 
nali che hanno cre 


perchè, per ra 

ne di ogni 
itato pensa 
questione non 
ehbe dannoso, 
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del Consiglio Nazionale delle Ricerche e sarch- 
bera sotto la vigilanza del Comitato per la Bio- 

er oru al Comitato sarebbe sufficiente 
re al massimo tre giornali, in maniera che 
potessero accogliere e pubblicare rapidamen- 
10 quanto di meglio si produce nel nostro 
» e liberare gli autori dal gravame delle 
per le illustr del sovraprezzo per la 
composizione delle tabelle, occ. 


Pubblicazioni estere. — Gravi difficoltà in. 
nostri biologi per se. 


© internazionale. Le 


mentare del numero d 
o cresce il num 


ricercatori, e 
delle riviste, ma aumenta 
he il prezzo di esse, Sarebbe opportuno prov- 
vedere alla fondazione di una biblioteca biolo- 
gica, una almeno per ora, ed al riguardo questo 
‘emitate si riserva di fare proposte concrete al 
Direttorio 


7 Nazionale per In speci 

zazione di una delle biblioteche del Regno. Vi 
sono delle riviste straniere che assolutamente non 
ne sono invece altre che 
o le biblioteche governative. 
volare questi abbonamenti per 


Bisognerebbe ri 
evitare ripetizioni e deficienze. 

Sarà cura lel Comitato 
con le organizzazioni 


tensificare i rapporti 
industriali del Paese che 
ricerea biologica e creas 
atmosfera di reciproca comprensione e di 
iali, Inoltre il Comitato con: 

re presente ovunque gli interessi 
edano che lo sia, e 

continuerà nell'opera di propaganda perchè il va- 
da noi coltivato ein ria, 


la Giunta Esecutiva esa 
della deradenza del pensiero biologico 
ebbe a noture che fattori spiritual 


voi non possiamo che ribadire l'osservazione al- 


Risogna far sì che il Paese apprezzi la 
icerca biologica nel suo giusto valore, e che i 
rivercatori siano stimati nella proporzione de 
servizi che rendono, e dei benefizi che apportano 
la Nazione. ES di ieri la parola del Duce snlle 
cessità psicologiche. Alla vigilia dell'arrivo del 
celliece austriaco în Talis $. E. il Capo del 
Governo, parlando al corrispondente di un gior- 
nale a dire lo seguenti parole: 
«Solo i miopi dell'intelletto attribuiscono impor- 
tanza esclusiva ai concetti economici e politici. 
ma non si deve dimenticare che la nostra epoca 
della macchina e del progresso non è ancora ri 
are il fattore psicologico che eser- 
prima la sua influenza... » Una 
è contenta in queste parole ed è 
di valore generale. 
lll'individuo i fattori psicolo- 
glei hanno una importanza preponderante come 
quelli che investono l'individuo stesso operante. 
debbono essere sommamente curati, T 
mostri ricercatori si semono invece degli isolati 
nella Nazione, si vedono circondati da una atmo- 
sfera di abbandono e di indifferenza, Essi avver- 
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tono la poca considerazione che si ha dell’opera 
isogna cambiare questa situazione moral 

di nuovo affluire nelle nostre file i miglio. 
ri, quelli che sentono alto l'ideale del sapere, tutta 
la bellezza dell'indagine scientifica, tutta la gioia 
di tentare l'ignoto, Noi opereremo in questo sen- 
so, 0 per meglio dire continueremo ad operare 
facendo opera attiva di propaganda con gli scritti 
e con le parole, perchè gli scienziati tornino ad 
occupi 

zione 
forze spirituali, Finda 
sto farà progressi maggiori 
coefficienti, ma non può ri 
mentale, quello delle nece 
dico dei ricercatori, perchè altri si occuperà di 
tale questione, ma della ricerca stessa. 

Quanto si spende ogni anno, in Italia per la 
ricerca biologica? 

Abbiamo eseguita recentissimamente una inda- 
gine per sapere che cosu si foste speso nel de- 
corso anno scolastico 1928-29, per le discipline 
biologiche, Su 161 laboratori di biologia soltanto 
106 hanno finora inviate le loro risposte. Ora cal. 
colando che negli altri laboratori si spenda nella 
proporzione che i dati fornitici ci indicano per 
i 106 ‘opra, si deduce che tutta la biologia 

a assorbe cani anno circa 13 milioni, dei 
quali una diecina per gli stipendi al personale e 
soltanto poco meno di tre per le indagini, e nep- 
pure soltanto per le indagini, poichè su questa 
somma gravano anche tutte le spese per linse- 
gnamento, per il riscaldamento, per i libri, per 
le riviste, ece. ece, Fsiguissime sono dunque le 


æ tra le forze vive ed operanti della Na- 
posto che loro compete, Ma, sollevate le 
biologica non per que. 

È questo uno dei 


somme che vengono dedicate alla pura indagine, 
noi spendiamo meno di quello che spende 


E 
oltre che impartire l'insegnamento 
disia di giovani sono anche riusciti 
Molte di queste ri- 


a parecchie mi 
a pubblicare più di 150 lavor 
cerche potevano non essere faite perchè nulla 
hanno apportato di nuovo alle nostre conoscenze 


però molte sarebbero ri 
ss avessero potuto essere meglio svilupy 
qui la deficienza dei mezzi, lo scarso numero del 
personale disponibile, la poca perfezione degli 
apparecchi usati, hanno impedito che l'indagine 
avesse tutto lo svolgimento che sarebbe stato ne- 
cessario e che la cultura e la capacità sperimen- 
tale dei ricercatori erano capace di darle, 

Il carattere della nostra produzione è quello di 


re frammentaria, Si deve un po’ questo a 
relitti di considerazioni oramai superate, che im- 
ponevano ai giovani, che si presentavano ai c 


per sfuggire alla taecia di un 
laterali, però la ragione principale ne è che molti 
argomenti non possono essere approfonditi 
pura deficienza di mezzi, ed uno deve lin 
ad allrontarne le parti possibili ed indi pi 
ad altro. Ad ogni modo è questo un carattere 
che costituisce Vinferioritä della nostra ricerca 
e che la condanna inesorabilmente a restare e- 
stranea alla letteratura scientifica. internazi 
la quale, anche senza essere in mala fede, come 
raramente avviene, può ignorarla 

Occorre provvedere a questo stato di cose nella 
moniera più larga possibile, se veramente si vo- 
gliono rialzare le sorti del nostro pensiero bio- 
logico. 

Ma se questo è un fattore di ordine generale, 
lu Presidenza del Comitato non può non insistere 
su quello che più direttamente la interessa e che 


ie siano fatte nell'interesse della Nazione, 
Come è stato già detto vi sono formidabili pro- 

blemi della biologia che investono tutta l’econo. 

mia nazionale; questi problemi debbono essere 


ificati gli studi biologici 
jologia del lavoro, sui pr. 
zione e della nutrizione, su 
animale che vegetale, deve 
luppo la ricerea sui principi 
i delle nostre piante medicinali. 
Occorre distribuire questo lavoro tra i vari la. 
horatori ove si trovano studiosi che diano sicuro 
affidamento di potere assolvere i compiti loro af. 
fiduti, e per il Comitato presenterà a suo 
tempo al'On, Direttorio un programma completo 
è richiederà i mezzi necessari per realizzarlo. 
Onesto è quanto il nostro Comitato si propone 
di fare nel corrente 


quelli della genetica 
prendere maggiore s 
at 


anno, œ vi si dedicherà con 
passione e con fede se sarà confortato dalla ape 
provazione e dagli aiuti del Direttorio del Con- 
tiglio. 
Il Segretario Generale 
del Comitato Nazionale per lu Biologia 


Visco 
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IV. — Rapporti 


le sull'opera scientifica svolta nel 1929 dagli Ufficiali medici 
delle Forze Armate dello Stato 


otevole che ha ae | secito, quelli della Marina, quelli dell’Acronau. 
sunto oggi il servizio sanitario delle Forse Ar- pur fra le strettoie di un lavoro quotidiano 
mate dello Stato non ha bisogno di essere ill so snervante, hanno dato contributi preziosi 
strata con soverchie parole, Dal tempo in cui eso | a questi studi; quelli della Milizia Volontaria per 
si limitava quasi esclusivamente alla parte cura» | La Sicurerza nazionale non hanno portato contri- 


tiva e a pochi 
infettive, ad oggi, in un periodo 
valutare intorno 
ferenza di conce 


orme di profilassi delle malattie 

è che si puo 
la dif. 
e e di attuazione è veramente 


i veri passi da gigante si son fatti in 
questi ultimi anni, dopo cioè che il Governo Na- 

zionale ha impresso anche su questo un’orma i 
coneellabile. Rifatte le norme d'istruzione con 
moderni, utilizzando l'esperienza della 
grande guerra; cambiato completamente il siste- 
ma della ginnastica e in genere dell'educazione 
fisica, secondo concetti i quali, tolta di mezzo la 
pedissequa imitazione dei sistemi svedese e ger- 
più consono col carattere e 
he del popolo nostr 
nte l'anima del nostro giovane, 
hi anni conquistato un propri 
olere, una propria persone 
ha dovuto seguire, ed ha 
con entusiasmo le nuove idee, spesso anzi ne è 

divenuto un precursore e un apostolo, 
Gli studi apparsi nel 1929 lo dimostrano alle: 
+ studi spesso profondi e completi, capaci 
proma nuova e moderna al 

Ile Forze Armate, 
medici colti 
ltanto il corpo di 


lato Fimportan: 
enorme: il medico, non 


opera è v 
come op, 
rappresenta qualche 


non mai come per il 
cosa che sa del 

vive col soldato, ne di 
lo spirito nei 


nto, ne apprezza le 
gie) e spor accoglie gli ent 
e meglio degli Meiali del reparto. Ri 


n. il padre del sold: 
n filuria, con passione nei ma- 
tristi. I medico, for 

andante, può trasform 


affront: 
Mi dell 


pravi e poderosi sono st 
dai mediei militaris o 


portanza, 0, se mai, come singo 
deve certamente dipendere dalla spe- 
cialissima organizzazione di questo servizio, an. 
in genere, a carattere 
volontaristico: tuttavia non vi è dubbio che il 
volontarismo ha problemi sanitari tutti snoi pro- 
pri, da studiare opportunamente per trarne tutto 
quel frutto che è lecito attenderne, Il volonta- 
mo, così meritorio in passato (basti citare i 
garibaldini‘), così glorioso, così nobilmente sen. 
tito da tanti elettissimi, cadde în dispregio nei 
periodi infausti, per la fortuna d'Italia tramon- 
tati per sempre: oggi è stato nobilitato, è stato 
trasformato in un organismo magnifico di forza 
fisica e morale; il Fascismo ha fatto il miracolo 
di renderlo uno dei più validi strumenti della 
futura maggior grandezza della Patri 
dunque opportuno che il u 
e ne studiase taluni problemi, talune caratteri- 
stiche fisiche e psichiche, il eui studio non po- 
trebbe non arrecare un grande vantaggio allo 
stesso Istituto, Non è senza on profondo senso 
di commozione che si vedono sfilare fra i baldi 
militi individui affetti da lesioni i 
il medico studia il Balilla, 
credere, che «udiasse anche 
ticolarità proprie, che 
Soldato di leva, sia 


anno 1929 vider la lue» libri pre 
In questo il Corpo sanitari 
predominio: ed è naturale, per- 
so è di gran lunga il 
una arave esisteva 

Talia eravam 
guardo, ai vecchissimi li 
val quanto dire ad oltre 50 anni fa, val quanto 

‘ad un'epoca del tutto sorpassata in fatto 
colmarla 


rimasti, 


tamente aggiornato, di cirea 600 pagine: non sta 


dovrei di 
tra completa 
1929, mum. 40, 


a me dire «e sia buono o cattivo: m 


N 
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questa recensione comincia colle pa- 
tolesa Décidément l'on travaille bien en Italie », 
è fi Tout serait à citer dans ce manuel de 
600 pages in-9* cour, présenté en une jolie édi- 
tion aux jolis earactéres nots ». 

Un altro libro assai pregevole ha pubblicato 
il Colonnello medico Bayon, su di un argomento 

i quello dei gruppi san- 
trice ne è la stessa Società editoriale 
degli Istituti universitari. IL titolo: « Gruppi san. 
guigni e trasfusione del sangue: Storia, biologia, 
tecnica, applicazioni 
antcopologici » ne di 
nuto e ne pre endimenti, E 
a punto completa ed esauriente di questo argo» 
mento che oggi ha assunto una capitale impor- 
tanza: il libro ha avuto nel mondo scientifico una 
lusingbiera accoglienza. 

Il Generale medico prof, Salinari hu pubbli- 
cato (Mil tà Anonima L-tituto editoriale 
scientifico) un eccellente trattato di traumatologia 
di guerra, nel quale con larghezza di vedute, 
retto criterio, utilizzando opportunamente gli in- 
segnamenti della grande guerra, è svolta una ma. 
teria che tutti i medici dovrebbero conoscere, per. 
chè tutti i medici, i guerra, possono tro- 
varsi a dover curare feriti. IL Salinaci ha tenuto 
fede ai suoi precedenti scientifici. 

Il Tenente Colonnello medico Casarini ha pub- 
blicato due volumi. IL primo si intitola « La me. 

militare nella leggenda e nella storia » ed 
è edito dal Giornale di medicina militare (Roma, 
Ministero della Guerra). Anch'esso colma una la: 
cuna, perchè in verità finora nessuno, in Italia, 
aveva nozioni complete su questo argomento. Ti 
Casarini le ha raccolte con cura indefessa, da quel 


pag. 1674: 


grande bibliofilo ch'egli è, e ci ha dato un libro 
prezioso per la grande messe di notizie che esso 
contiene, 

L'altro volume fa parte della biblioteca del 


nale « Lo Forze Armate » ed è stampato dalla 
Tipografia del Senato, Si int 
ogni giorno », ed è un libro 
contiene 


ivulgazione, che 
imumerevoli note di anatomia, fisiolo- 
e, pronto soccorso, ecc, E” veramente 
un'opera buona che il Casarini ha compiuto. 

Il Corpo sanitario militare marittimo ha con 
tribuito a questo movimento con un buon libro 
del Tenente Colonnello medico Micheletti, « Ch 

ica di guerra », edito dal la Ma 

una ottima messa a punto gel 
westioni della protezione an- 
che i gas di guerra producono, 
della organizzazione sanitaria antigas. Il libro & 
utile perché in Talia trattati. sull ar- 
to, dopo quelli del Tenente Colonnello chi 
ico-farmacista prof, Pagniello, incompleti questi 
erchè mancanti della parte medica, 

ne esistevano. 
Un medico militare della R. Marina, il Mag- 
giore medico Giordano ha collaborato col prof, 
Franchini al libro « Patologia tropicale » (Zani. 
chelli-Bologna). E” un libro che ha avuto 
critiche, non sempre serene; ma le mende sono 
ja massima parte dovute a deficiente cura nello 
stendere e nel rivedere le lezioni che ne costi-- 

tuirono il fulero, 


Esso ha tuttavia pregi indiscutibili, che aumen- 
teranno ancora nella imminente seconda edizione, 
A mio credere il difetto suo maggiore è questo 
il titolo non corrisponde al contenuto, Infatti è 
più un trattato di parassitologia che di patologia, 
perchè per molte malattie è brevissima la tratta: 
sioue della parto patologica e clinica, 

Un altro libro molto pregevole è quello del 
Generale medico della R. Murina Carlo Maurizio 
Belli, ben noto pei suoi studi sulla materia (Trate 
tato italiano di igiene del Casagrandi, Unione ti. 
vografico-editrico torinese). E' uscito nel 1928, 
ma è doveroso ricordarlo, se non altro per dimo. 


Lavori di tarattere monografico videro la luce 
in buon numero. 

Tra gli Ufficiali medici dell'Esercito ricordo il 
Capitano medico Gennaro che ci ha dato un im- 
« Indici facciali orbitari e 
mei vari tipi eraniei » (in 
collaborazione col dott. Bardanzellu), ed un aliro 
« Sul tracoma in rapporto alla costituzione », am. 
bedue usciti dalla Clinica oculistica di Genoy 

E sul tracoma ha pubblicato una interessante 

ionografia il Colonnello medico prof. Calendoli 
(«I tracomatosi e la guerra futura » Agave E; 
trice, Siracusa) affrontando e risolvendo secondo 
logica e giustizia il ponderoso problema dell'in- 
terventò o del non intervento, nella difesa attiva 
della Patri nostri tracomatosi. Non è quest 
un argomento da pigliare a gabbo, perchè i x 
tracomatosi non secernenti rappresentano în Tali 
la forza di parecchie Divisioni. Il Calendoli à 
d'avviso che essi possano esser portati in linea 


Frutto del lavoro assiduo svolto nell'anno dagli 
Ufficiali medici delle Forze Armate, rubando spes- 
so il tempo al riposo ed al sonno, dopo aver dato 
le energie migliori al soldato, quotidianamente, 


iu guarnigione, sulle navi, ai campi, nelle colonie, 
sono molti» 
che, ec 


mi lavori ori le, sinteti. 
spesso pregevolissimi, spesso riflettenti 
i di grande importanza e di cospicuo in. 
pel soldato e per la scienza in generale. 
lo non posso darne evidentemente che un rapido 
cenno, raggruppandoli fin che è possi 
do venia a tutti questi egregi Colleghi se nelle 

ie parole troveranno lacune che sono inevita- 


Vaccini e vaccinazioni antitifo-paratifiche. — 
E un argomento tuttora alle studio nell'Esercito. 
In questi ultimi anni, a comineiare dal 1927. 
quando la qu 
medi 
di Parma, è stato u 


Medicina interna 
succedersi continuo di studi 


© ricerche, le quali hanno messo in luce punti 


oseuri o controversi, iarato dubbi, miglio- 
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rato notevolmente i risultati ottenuti: cosicchè 
oggi può dirsi che l'Esercito ha trovato nel nuovo 
10 sospeso in oli vegetali un mezzo di pro- 
ha ridotto la morbositi dal 4 alll 
‘he ha fatto scomparire tutti gli epi- 


ino sospeso in 

senza contare 

o definitivamente scomparsi quei tristi 
comuni fino al 1926, co 


frequenti, da farci pensare in un dato mo- 
lo se non convenisse sospendere addirittura 
questa pratica vaccinale. 

Ma le ricerche dei nostri Ufficiali venivano 
mettendo in luce fatti nuovi: e prima e più di 
tutti, il Tenente Colonnello medico prof. 

o dimostrava l'influenza del mestruo, 
solo dal lato passivo, ma altresi come fattore ut 
tivo, sulFeflicacia profilattica del vaccino: cosi 
chè parve, e pare tuttora, che possa raggiungersi 
un ancor più favorevole risultato usando l'olio 
di fegato di merluzzo, restando dimostrata una 
speciale importanza del fattore lipoid è 
stante, 


‘apitano medico Patani 
Istituto sieroterapico 


positamente al 
affrontato il problema della possibilità di disin- 


ne ne aveva dato po 
prima la speranza il Pfeiffer. Si trattava, come è 
voto, di agire sui germi in modo analogo a 
che aveva fatto il Ramon sulla tossina dift 
a mezzo del formolo: e lo scopo era sempre 
quello che l'Esercito De ue da molti anni: 
unità, L'E; 
fue gottito di tre 6 quattro settimine; occore 
dunque un mezzo che consenta la vaccinazione 
con una sola iniezione, e perciò occorre tentare 
ando la dose dei germi, si aceresra, 
rome è presumibile, il potere antigene della dose 
iniettata, e di conseguenza l'i vace 
cino venise disintossicato formolo, senza 
danno del suo potere w ne potrebbe 
iniettare una di colla fondata spe- 
ranza di prov mo una più solida 
ed efficace difesa. 
he del Patané hanno dato, col formolo, 
i alle speranze 


che ostacolano T'a- 


ali canstici e della tripsina: co. 
sembra dubbio posa verificarsi il loro 
mento e la loro funzione antigenieg. Il 
é «i è rivolto allora alla urotropina e le ri- 


coro: comunque, i risultati finora 


ere in questa propo. 


ina, perdono 
Contemporan 
dico prof, Germino affrontava lo stesso problema. 
€ ricorreva pure alla urotropina, avendo anch'egli 

il formolo esercita sui germi m 
e tale da inibire lo svolgersi d 
azioni seconda rinsecon. 


tutte 


quello 


dosi sui complessi batterici endotossici, così come 
avviene per quelli prevalentemente esotossici (e- 
sotossine), dovrebbe condurre al risultato della 
cospicua attenuazione della loro tossicità, mante- 
nendosi inalterato il potere antigeno. Le ricerche 
finora eseguite hanno dimostrato” sperimental- 
mente che la tossicità dei germi per effetto della 
formaldeide sviluppatasi lentamente © progressi. 
vamente dalla esametilentetramina, è di gran lun- 
ga attenuata e che il potere antigeno permane 
alto grado, Egli ha applicato il vaccino così ot- 
omo, per vra quale mezzo curativ 
via parenterale, con risultati veramente | 
singhieri. Sono in corso le ricerche sul valore 
profilattico del metodo, le quali fanno sperare 
in un risultato soddisfacente: è probabile perciò 
che l’esametilentetramina ci dia il modo di otie- 
nere vaceini ancor più efficaci di quelli che pos- 
sediamo attualmente, e che il metodo possa esten- 
i con buoni risultati. 
tre dimostrato che sul con- 
ti la comparsa delle ag- 
e è un fattore costante e soggetto ad una 
Tutti coloro che in primo 
tempo reagirono positivamente alla vaccinazione 
fenomeno della degradazione del 
potere agglutinante, mentre che coloro i quali 
primo tempo non presentarono reazione positiva, 
la dettero in seguito, specie dopo trattamento con 
raggi ultravioletti od iniezi 
ro-protei 
che quasi nessuno dei vaccinati è 
l'argomento delle vaccinazioni antitifo-para- 
tifiche ha compiuto interessanti ricerche il Capi- 
tano medico Reitano: egli ha studiato il compor- 
a e dopo la vaccinazio- 


i 20 anni non vacci 
soltanto raramente (cire 
pate EA 

militare di 20 anni, fare a meno della 
zione, perchè in questa età è troppo searso. 
anzi quasi eccezionale, il numero di coloro che 
possono contare di già su di una immunità natn- 
Talmente conseguita, Dopo la vaccinazione, 

cudermoreazione svela modificazioni allergiche 
meno nell'85-88 % dei casi, modificazioni che 
sussistono ancora dopo tre mesi, mentre, dope 

i mesi, soltamo nel 50% dei easi esse persi- 
‘tono. 

E" ovvio che il comportamento dei fenomeni di 
reazione jo nei diversi individui 
ma si conferma anche con questo mezzo di 
gine. il quale è capace di rivelare fenomen 
Munitari i 
umorale insieme, ehe à conferita colla 

azione non è di Tanga durata. Ciò avevamo 
anche di rilevare in passato a mezzo delle 

“e di altre reazioni umorali: è dunque 

sultati, che dimostra, fra lal- 

ine, come indice di conseguita 
un valore sicuro e reale e nom 
itano la svalutazione che se ne è tentata 
‘n caso fortuito, dovuto alla competenza 
tata di un giovane Ufficiale medico di comple- 
into il Ten. Colonnello medico Costa 

a studiare į fenomeni sierologici conseguenti. Un 
sottatenente medico, avendo ancora un vaccino 
D cui validità era scaduta da oltre due mesi. 
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penso di ovviare a questo i 
iripla e quintupla della normale, Buon per lui 
che tutto si limitò, su 30 militari, a 10 casi sol- 
tonto di reazioni locali e generali intense, scon 
parse in breve completamente e senza postun 
di sorta, 

Il Costa ricereò 


questi 30 casi le agglutinine 
e trovò che quei sieri corrispondenti a reazioni 
tense e a dosi quintuple di vaccino davano 
age lutinaioni ad alta diluizione, ma che quelli 
a reazioni lievi. 
tul con dosi triple, non 
reazioni agglutinanti, o in grado assai mino: 
Fra i tre germi fu il paratifo A. quello che in 
queste condi sservava la proprietà di pro- 
durre agglutinine in maniera più evidente. 
Queste ricerche inducono in pratica a tenere il 
ivr conto della data di scadenza del vaccino, 
quale perde rapidamente In sun azio 


è la questione del modo di impedire i casi di te- 

tano tardivo, i quali spesso non possono bene- 

ciare del nico. Per questo ebbi 

Videa di esperimentare nell'uomo Vanatossina, e 

di tali ricerche si incaricarono i Colonnelli me- 

dici prof. Grixoni e prof. Bruni, insieme al Mag- 
inario prof. Rardelli. Dopo tre inie- 
provoca una tale 


mesi è scomparsa. 
rendere in guerra grandi ses 
sca alla sieraprı 


gi, ove 
lassi; così, il siero provoca la 
munità passiva « mentre questa dura si sta 
lisce colla anatossina una immunità attiva di du- 
rata molto maggiore, capace in tal modo di i 
pedire lo sviluppo dei casi di tetano tardivo. Si 

ta insomma di praticare nei feriti il doppio 
trattamento, 


La tubereolosi. — La produzione seier 
all'argomento è stata abbastanza ricca ed impor. 
e. L'argomento è stato affrontato dal punto di 
vista chimico-biologico dal Capitano medico prof. 
Bocchetti, questo pioniere entusiasta che dà | 
ntera al sanatorio militare di Anzio, con 
studi sul enleio e tubercolosi; dal punto di vista 
umorale immunitario dal Maggiore medico G. B. 
Argentina, con ricerche sulla cutireazione nei vec. 
chi, sylla curra opsonica dopo la vaccinazione col 
B. C. G.; dal punto di vista della clinica e della 
Ratologia dallo steso Argentina con studi sulla 
disiunzione epatica e iubercolosi. sulla prova 
della marcin e variazioni dell'indice tubercolo- 
opsonico, dal Bocchetti con un buon lavoro sulle 
caverne polmonali, dal Maggiore medico 
con illustrazione di casi di tifo-bacillosi de 
douzy; dal lato terapeutico dal Ten, © 
‘ro sulla frenic 
io medico Sandulli collo stu 
erapia nella laringite tubercolare 
gentina con ricerche sulla chemioterapia cupro- 
Colesterinien; senza contare altre memorie di in- 


fica 


dole , medico-legale o sociale, come quelle 
del Bocchetti, dell'Argentina, dell'Angelini, e 
Inti una breve nota comunicata al 
IL Congresso di Medicina e di Igiene coloniale, 
io misi in evidenza 


Pa 
reechi e importanti lavori ha pubblicato il Mag- 
giore medico prof. Cassinis, il quale ha in ma- 
teria una competenza indiscussa. Egli da solo, o 
collabo chimico-farma- 
ta dol ha studiato l’alcoolemi: 
la curva in relazione 
agli eserci ha affron- 
tato il problema dei funzionali del enore 
in rapporto al servizio militare, cioè della rea- 
del cuore e dei 
dato, argomento 
gresso di Medicina interna dal M 
IVAmbrocio, colla sua bella relazione, che rie 
scosse le più 
Anche il Capi portato il 
suo contributo all'argomento, con due lavori sui 
leucociti e sul loro numero nell'affaticamento. 


ie lo 


Medicina legale ed antropologia. — In questo 

venuto autorevolmente il Viola, con 

sari studi sui gruppi songuigni in relazione alle 

razze, e su altri argomenti interessanti il medico 

legale militare, studi pregevoli fatti tutti nell'I- 
¡tuto del Magnanimi a Pavia. 


Sono stati pubblicati varî 
tra cui meritano menzione speciale quelli 
del prof, Simonelli e del Maggiore medien Ferri 
sulla respirazione attraverso resistenze. Sono que. 
sti argomenti di grande importanza, per la even- 
tmalita di una guerra futura. Un altro lavoro 
portante fu quello del Capitano medico Manieri, 
in collaborazione col dott. Morelli, sul contenuto 

adrenalina nelle surrenali di animali sottoposti 
all'azione di alcuni tossici di guerra. 


Argomenti vari. — Molte memorie hanno vi- 
sto la luce, di Ufficiali medici ben noti nel mon. 
come di altri meno noti, Nella im. 

ordarli tutti, cito, per le malattie 
fettive o parassitarie, quelli del Generale me- 
(1° Come Malia si difende 

2° Per una più efficace 
), quelli del don. 

giù citato: (1° Spore di anaerobi nella 
di soldati: 2° Studi sulla barto 
lonnello 


+ ece., e, per le malattie 
è per quelle” e he, molte. memori 
onnello medico prof. Caccia. del Mage 
ore medico Magliulo, del prof, Casella, giù ci 
tato, del Maggiore medico Pi Maggiore 
vedico Imperiale, ere. ecc, 
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11 Corpo sanitario della R. Ma 
molto e bene: sono una sessanti 
lavori sperimentali o elinici, riv 
pubblicate in massima parte negli Annalı di 
medicina navale e coloniale, e di cui molte ve- 
ramente pregevoli. Ricordo quelle sulla tuberco. 
losi del Colonnello medico Adami, del Ten, Co. 
lonnello medico Cavallini; quelle sulle costita- 
zioni organiche del Ten. Colonnello Rolando, del 
Cavallini, del Capitano Saitta; quelle sulle avi- 
tuminosi del Ten, Colonnello prof. Gelonesi, del 
Ten. Colonnello De Mare e Capitano medico 
Brancati: quelle sul tracoma del Ten. Colonnello 
medico Riva, ece. ece. 

Un argomento al quale gli Ufficiali medici del. 
la R, Marina hanno portato un contributo di 
grande importanza è quello della parassitolo; 

iologia. Ricordo i lavori del Ten. Colennel. 
lo Andreuszi sulle bartonelle; del Prof. Gelonesı 
sulle spirochetosi; del De Mare sul bacillo del 
tifo; del Ten. Colonnello Micheletti e di 


na ha prodotto 
di i 


agellati nel polmone umano, su di wn 
da «penicillum erustaceun, 
dell'apparecchio respiratorio, su 


Capitani Bruni, Mirra sull’an- 
e in Abruzzo e in So- 
sulla cultura in 
ma a titolo d'onore de- 
era vasta e complessa del Te- 
Col. prof. Peruzzi, ben noto nel mondo 
scientifico, il quale o molti e im- 
riguarda le 
ue, encefa- 
mia, poroeefa- 
o di argomenti di ana: 
iolozica, come quello sulle 
cellule a globi in aleune alferioni tropical 
senza contare altri seritti su ar 
Alcuni di questi lavori portano un contribu 
real risolutivo all'argomento di cui tratta- 
nehe le specialità hanno avuto il lore 
per opera, ad esempio, del C 
of. Moss 


tomia e isto 


i bagni di marc n: del dott. Riva succitato, su 
argomenti di oculistica (« Proteinoterapia in ocu- 
lítica », eve. 

In complesso, 


Corpo sanitario militare ma- 


blicato da quel Ministero — Ufficio centrale 

Sanità, Vol. Il — che contiene memorie prege- 
Accorinti e Balla, dei 
Talenti, Menieri, d 


Inoltre il dou. Galeone ha bene illustrato la 
impogtanza dell'apparato vestibolare nel volo, con 
una memoria premiata ad un concorso della Riv 
ste Aeronautica. 

Si trata di un p 
mero, per cui non è 

à dei lavori non in compenso essi 
sono buoni, e questo ha maggior valore che mon 


icina Militare, il pi 
vecchio periodico medico italiano, fondato dal 
Riberi nel 1851. e perciò quasi ottantenne, e 
gli Annali di Medicina navale e coloniale. Am- 
«ue sono ben noti ed è inutile che jo ne in- 
Sono ambedue dei pionieri, perchè 
i mo con passione di argo. 
menti che în questi mltimá tempi sono assurti ad 
importanza grandissima, come la me 
tare e sportiva, come la patologia colo 
Nel chiudere queste revi note mi è dunque 
ardito ricordarli, augurando loro uno splendido 


1930-VIIL. 


G. B. Mantormi-Braxcxr 
Colonnello medico. 


Roma. maggi 
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I Congresso internazionale di Microbiologia a Parigi 


E 


11 1° Congresso inte 
à le di Microbiologia ha avuto 
lio l'Istituto 
ori person 
robiologia mondiale, e ben 800 Con- 
gressisti che rappre se 28 Nazioni. 
Alla cerimonia inaugurale, impone 


o e per i nomi dei presenti, il 
tale volle giustamente conservare un carattere 
esclusivamente scientific», che se tolse un po” del. 


l'aspetto ufficiale alla cerimonia val 


famigliarita. 
Ii venerando prof. Roux Direitor 
Pasteur, verso il quale andava l'omaggio reve. 
rente di tutti i congressisti, non potè assistere alla 
cerimonia per improvvisa ione, Il prof. 
Calmeye lesse in vece sua il breve discorso d 
pertura che Egli aveva preparato. 

Ti President 
suo dis 
linee la storia della 
ciamo così, l'elogio, mettendo in rilievo tutta l'im- 
portanza della nosira Scienza e le sue bem 
renze verso l'umanità. Da questi con 
spunto per elevare un inno alla pace e al fecondo 
lavoro degli studiosi del 
ye Humore comune alla v 
della collaborazione che 
iosi e dei mezzi per facilitarne gli se 
trof. Border ebbe parole di vivo elogi 
Sezione italiana ch'Egli citò ad 
tardo vivissimi applavai da tutti | presenti. 

Si riporta dal suo discorso, il passo che 
interessa: 


a Dans de nombreux pays se sont créés des 
sections nationales de notre Speiété. Or, la section 
italienne publie périodiquement un Bulletin, con- 
fort intéressants. 
a Tous ces tomas, son écrits en fra 
tiens à dire que ce fait m'a trappé et qu'il me 
semble. diene d'atirer votre attention. Qu'une na. 
tion d'importance secondaire, dont l'idiome na. 
tional est peu répandu dans le monde, consente 
à employer pour su production scientifique une 
langue étrangère de grande circulation, on le con- 
cuit sans peine, car le regret qu'on éprouve sans 
dette en ‚lölnissant an propre langue est largement 
compensé par la satisfaction de faire connaître ou 
loin les fruits de ses travaux. Mois qu'un des pays 
les plus importants et les plus penplés du monde, 
de conv qui dans tous les domaines de 
la pensée ont apporté les plus éclatantes contri» 
ilisation générale, une Nation dont 
et sonple semble avo 
«réé pour exprimer par l'harmonie de 
Tun ciel radieux et Pune nature pr 
falie en un mot, alopte, tout 
sagit do travaux publiée sous 


is. Je 


Pia 


luglio 1930) 


nazionale organizzato dalla | cité internationale, la tongue d'un autre peuple, 


pour la raison que evlleci sest très largement 
difusée dans le mondo sciemifiquo es quien Duti 
nis, c'est, Mi 

eni devant Fin 
largeur 
honore 


bel exemple, deface 
irói ‘général, de désintéressement et 4 
de vues q te d'etre médité et q 
grandement nos éminents Collögues d'Italie. Com. 
me le constate, non suns unc légitime fertó, notre 
ditingré Collègue le Professeur Serafino Réljanti 
dans son bean discours a’ è 
italien de Mi 
sous sa prisidene», ce Bulletin a publié 
brève périute 135 notes. il a été largement transe 
mis à l'étranger, il a beaucoup contribué ainsi à 
condenser et à diffuser les travaux des savants 
italiens. Diqutre part, exception jaite de quelques 
revues générales, les Notes insérées dans le Bul- 
Terin de la section italienne sont remarquablement 
concises, ce qui d'oilleurs ne nuit en rien à leur 
elurté, Des lors on peut se demander si cha 
ection nationale de notre Société ne pourrait, s'in- 
spirant de l'excellent exemple donné par Vitalie, 
publior dans un Bullet on ries mémoires 
étendus, au mains le sommuire des travaux de 
microbialogie parus dans le pay 


erazi 
Nazioni la eui lingva era uffieialm 
Per tutti gli aliri con 

Malsen rappresi 


ndo l'ordine alfabetico delle rispet 
i. Dopo aver ringraziato il prof. Bors 
al nostro Paese e all'opera della 


sezuenti 


E° per me motivo di alta more e di grand» com- 
marimen il porgere a Foi — quale capo della 
Delegazione italiana costituita dol Consiglio No- 
somale delle Ricerche — il saluto di essa © quello 
dei Congressisti mici compatrioti qui convenuti, 
nonchè quella di me i Microbiologi italiani. 

Noi abbinmo accolta con tutta simpatia lu prom 
posta che venisse costituita anche in Halia la Sr. 
ione della Società internazionale di Microbio- 
losia, da Voi opportunamente. propussnta allo 
scopo altamente ideale di riunire in un bloccu 
tutti gli studiosi di tale importante Scienza, 
Siamo quindi lieti di aver rispusto numerosi nl 
Vostro cordiale invito di riunirci qui. Preso nes 
sun'oltra Nazione 


infatti, in nessun altra citt 


so non a i, se non all'ombra dell'Istituto 
dove riposa il Vostro grande Posteur che svelò à 
primi misteri degli infinitamente piccoli e del 


morde di vincerli, poteva essere tenuto il Primo 
Congresso internazionale di Microbiolozia. 


robiologi di raccogliersi que- 


Era dovere dei M 
sm prim» colta qui presso la sua tomba, 
oto una eloriosa beurtivra, la handiera di chi bo 
refed l'umanità, la quale sola può affratellare 
nel suo segno coloro che cercano nello studio delle 
Cause dei marbi un sollievo alla miseria umana. 

Portand col salto italiano l'angurio di una 
buona riuscita del Congresso, io non posso finire 
i illustre Presidente, a Voi 
figlio y visi Pasteur ed ultimo rimaste 
Hi quella prima ristretta schiera di intelligenze 
wiene, il sentimento delli nostra ammirazione de- 
Lula. Aecentatelo come segno cordiale, espresso 
dalla mia borca, di quella terra latina sorella della 
tostra bella Franciz perchè anch'esso — sebbene 
oliv tempo nezletta - ha dato precursori 
Pour Grande, nei nomi di un Redi, di 
eri. di un Spallanzani, di un Agos 
Bassi, i quali in un'epoca molto povera di messi 
tecnici, seppero tuttavia con metodi rigorosamente 
ceutrollati riaprire quella strada sperimentate, di. 
menticata per secoli nelle nebbie aristoteliche e 
sulla quale il genio di Pasteur doveva poi proiet- 
iure tinta luce e insegnare il cammino da se: 
guire. 

Il pensiero di de 


ota ammirazione verso di voi, 
illustre Presidente. © per l'Istituto che Voi da 
tanti. anni così degnamente dirigete, oltre che 
dagli studiosi è condiviso anche dal Governo Ita: 

ino che, sempre vigile su quanto può essere af- 
fermasione dei suoi figli all'Estero, vuol essere 
ricordato in questo momento di così alta collabo- 


razione scientifica mondiale. 


pio Pasteur 


Nel pomeriggio «i 
tro sezioni in eni erano distri 
Due di ese presiedute da Taliani 
prof, Sanarelli e la seconda dal prof. Belfanti. 
La microbiologia italiana cra rappresentata da 
na di comp La Delegazione 
nata dal Mini N 


costitui 

Le Prof, S. Be 
2° Prof. Nob. ci 
del Laboratorio di Batteriologia {Dire 
© della Sanità pubblica) — 3° Te 
nello medico Gemwno Prof. Aurneno e Cap. 
Rens (Ministero della Guerra) 
mnello medico dottor N. De Mane 


co recato dagli italiani è 
i si ebbero sci relato 


Prof. S. iarann + 1 Lipoidi nell inumani 


Prof. D. Cammose + L'immamiti nelle piante. 
Prof. L. Lattes + E gruppi sangui 

Prof. G. Sananttat + Patogenesi del colera, 
Prof, G. Vinvoni - Febbre ondulante ed aborto 


tico. 


ep 
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Prof. G. Yourine - Dimastrazioni di tecnica bai- 
terialogica. 


Contributa allo studio della barto- 
ratti in Italia. 


Rrıraxo U 
nellosi di 


L'A. ha stabilito che l'anemi 
e dei ratti selvatici s 
e che esa è dovuta alla Bartonella mu- 
microrganismo parassita dei globuli rossi 
fezione è il pidoeel 
metti ematofagi porso: 


mentre non riesee in altre specie animali, 
+ 


ANI A.: Su di un nuova terreno nutritivo per 
l'isolamento del colera, 


L'A. ha proposto di sostituire nel terreno di 
Di ne un me di feci normali con so- 
Inzione normale di potassa al sangue, I risultati 
sono stati molto favorevoli attenendosi in tale 
terreno lo sviluppo rapido di colonie giganti. 


«ce sui risultati negativi a 
durre anticorpi devianti 
te l'inoculazione di li 

rossi di montone, di hue, di porco e di cavallo 
i «he con siero di maiale, Risultati posi- 
mne invece verso la lecitina da semi di 


YA. 
cimentando i lipoidi 
estratti con la tecnica di Bordet 
ieri corrispondenti. 

chimico dei lipoidi saggiati 


ee risultati po- 


Dall'esame 
alla conclusione generale che i lipoidi 


liso 


venuto 
provvisti 
citina con i 
antigene, mentre quelli che contengono colina e 
non sono trusformabili in lisocitina non possi 


a e non trasformabili 


Savaneti G.: Patogenesi del colera. 


M contenuto gastrico dei giovani conigli ra] 
elevata acidità, una barriera 
vibrioni. Questi quindi per 
estino devono percorrere un cam- 


infra 
giungere allim 
mino indiretto. 

T vibrioni sono dotati di una proprietà partico. 
tare che l'A. ha chiamata Enterotropismo. Essi 
si dirigono sempre verso le pareti intestinali 
ovunque lettati, Allorché essi giungono 
da terso alle pareti intestinali dei giovani coni- 

localizzano e vi esercitano la loro azio- 
animali soccombo- 


patopena particolare e gl 
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no ud un processo tossinfettive che si sviluppa 
elettivamente nell'ultima porzione del canale di- 
gerente, 

1 vibrioni inoculati mel peritoreo con sono di- 
sciolti, ma si riuniscono in ammassi sull'epiploon 
e penetrano attraverso i linfatici di questa mem- 
brana nella circolazione generale, In seguito essi 
dirigono verso le pareti dello stomaco e del- 
l'intestino provocando una gastroenterite acuta. 
A questo fenomeno TA. dä il nome di gastroente. 
rotropismo. 


a riprodurre sperimentalmente 
inoculando, qualche ora dopo 
meale di una dose sub 


mortale di vibrioni, in circolo una piccoli 

quantità di cultura filtrata di coli bacillo. 
+ 

Bervant idi nell'immunità, 


e quelle della sua 


L'A. espone ricerche propri 
ottenute dagli 


Scuola su alcune sostanze lipoid 
organi dei mammiferi © c 
neamente un'azione emolitica. 
sull'acquisto di potere emolit lipoidi 
to l'azione enzimatica 


dea, che egli studia comparativamente con le de. 
grudazioni enzimatiche che i lipoidi subiscono 
sotto l'azione dei veleni 

1 risulti queste esperienze sono messi in 
correlazione con i rapporti esistenti tra i lipoidi 
e le proprietà fissatrici i 
a mettere in 
nei fenomeni d'immunità 
molti stati morbo: 


dei lipoidi 


nella patogenesi di 


+ 


Larmes Lu: I gruppi sanguigni nella pratica me- 


più recenti acquisizioni 
sanguigni dal punto di v 


L'A. espone 


stenza, sotto gruppi nei 
suppi A e AB e la possibilità di reazioni 
antivome dopo una prima trafo 


esigono che si la reazione di compati. 

bilità sangui donatore © rice 
e, sopratutto nente. 
medicina Tegale-si in le ricer. 


Cannone: D.: L'immunità nelle piante. 
Si notano nelle piante delle reazioni immuni. 
tarie verso i m in modo ana 
logo a quelle i e anale 
mente a quest te al fatto della y 
e scompaiono con la morte delle piante. N 
piante come negli animali esiste un’ 
turale da tempo nota ma anche una immunità 


acquisita il che rende possibile per le piante sia 
sieroterapia preventiva che quella | curativa 
quantunque esperienze in questo senso siano an 
poco numerose per permettere affermazioni 
precise, 


+ 


Ansavor C.: La degradazione aerobica della cel- 
Iulosa nelle terre lombarde. 


L'A. ha studiato la presenza e la distribuzione 
del gruppo Cytophaga nella Brughiera 


sopra il numero e la specie dei germi suddet 
+ 


Ricerche sull'etiologia della scarlat- 


è dovuta ad un virus filtrabile. 
‘sto virus è legato ad una fase di vita invisi- 
bile di un particolare «treptococco, 


Mussa B.: S 


LA. rife 

preparati con filtrato 
streptoroceo i 

di scarlattinosi. 


+ 


noso e 


sangue 


| 
Bas Luici; Ricerche biologiche sui lipoidi in al- 
eune affezioni chirurgiche. 


ferisce sul contenuto di sostanze lipoi- 
Samen di individui attenti da va- 


+ 
| Davaxzo 1: Cofesteriner ja me. 
struale. 
noto, che durante il periodo mestruali 
poteri imi oscillazio 


‘A ha osservato che in questo perioda si osser 
va con una relativa fre 


inibitore dei 


Ricerche sul potere 


Cuoco G, P, 
sieri umani sul emolisi da snponina. 


degli individ i provenzo 


tubervolotici e 


imo nelle profonde cache 


ne degli elomenti filtrabili del virus iuh 

nelle culture di tessuto in vite 

Gli AA 
di esperimenti 
vol metodo della 
Carrel, frammenti d 
di cavia, e lenes 


altati di uva Junga se 
coltivamio in vitro. 
in harcotta secondo 
vamlola e di milza 
di pollo, inficiati rispettiva 
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mente con filtrati di culture in brodo di patata 
glicerinato di B. di Koch umano, bovino ed 


me bacillari aei- 
acido. 
e al 


alo gli Autori tanto le fe 
senti, quanto quelle. flan 

o essere riferibili 
o alle culture 


de 
ro non pos 
filtrato tubercolare agi 


+ 


Tenersi: I lipoidi degli umor tessuti nel 
vma delle difese immunitarie dell'organi- 


L'A. ha osservato nel decorso di mala 


entali eseguite su sear- 
amema e sul coniglio 
la scarlattina sia dovuta 
virus iltrabile, Tale virus sarebbe legato 
duna Face invisibile, filleabile attraverso ea 
d obbligata in vive di un parti 
pite di strepiococco che si può 

rale e dal + 


Cams Ax: Un tr 
miwlogiche e di rie 
cillo di Pfeifer (1890-1020). 


sul bo- 


In m 
Balls 


ori spr 
a veron il bacillo di Pie 
inoenlati col hacillo stesso, 
ad attribuire 


à favores 


logie 


fatto co 


Le ricer 
arimako lira 

wel cervo 

Nume l'impor. 
tanza delle er la vira 
Le mazione e per I m 

ippo. 
+ 

Base Rs Ricerche sulPetiolnein della searlat 


late dal muco e dal sangue degli 
lutinosi un particolare stipite di strepiocarco 
coltivabile à temperatura deal 

filtradi andela Herkefi 
isolata dal 
taeneen dell 


Monetti prof.ssa E.: Ricerche sui lipoidi nei tu- 
mori è nell'immuni 


aleune sostanze 
gererale, Le prin 
>rminato nel punto trattato fatti ine 
fiammatori a lento decorso e uleerazioni torpide 
che conferi» 


Foi A. 
LA. 
che il fili 
tamente prima e 


ce. inet svolgervi un quadro 
sordo . che conduce l'onimale a 
morte con una Strrptococcemía e una desqua 


Tale strep hy 

Woristiva li svilupparsi a bussa temperatura 

Fanhien 
Non vè dubbio che questo streptococco abbia 

una parte nella patogenesi della searlattina, 

ei del dott, Revell la scarlattina 


Crimen €. Fo Risultati di un'inchiesta. sulla 
febbre ondulanto iu Piemonte, 


ssi non è stata um 
si si è addeneaga 


dtisiribuzione 
ferme: la n 
in Torino 

ovest li questa città 
5 nel 1922 ad m 
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greggi di ovini transmigranti per la monticazi 
© lo svernainento hanno rappresentato la mai 
causa di diffusione della f, ondulante. 

fomi d'infezione il contatto con 
infetti d'aborto epizootico ed il 
latte o derivati del latte sono stati 
rasi piccoli focolai d'e- 


pidemia fan 


lacio 


+ 


Reveus U.: Ricerche sull'etiologia della scarlat- 
L'A. ha isolato dal muco orale e dal sangue 
di scirlattinosi tipici dell'acme e dell'esuntema 
uno stipite particolare di streptococeo che pre- 
senta la caratteristica di svilupparsi a bassa tem. 
peratura e di conservare a lungo e nello stesso 
czzo in vitro la propria vitalità e virulenza. 
culata nel coniglio vi determi. 
morbesa che l'A. ritiene da rife- 
rirsi alla scarlattina sperimentale, con presenza 
dello stesso stipite di streptococeo nel sangue e 
nelle y pite col quale si ripete in serie 
la malattia. 

N filtrato di m 
verso candela Berkel 
nologia se inoculato nel 
nel sangue e nelle squame 

Val Ai 
Berkefeld è possi 
sttentocaven, 


‘a orale di searlattinosi attra. 
id cagiona la stessa fenome- 
coniglio, con presenza 
dello stesso stepto- 


orale attraverso candele 
ottenere lo sviluppo dello 


(fenomeno Schultz-Charlton, ag- 
ne) VA, sostiene l'ipotesi già emessa m 
giugno 1929 che la scarlattina sia dovuta ad una 
fase filtrabile ed invisibile obbligata in vivo dello 
streptoevero della scarlattina. 


+ 


Bıyseanasa L, - Texter; I potere isongalutinante 
dei sieri è suscettibile di attivazione. aspecifica 
© specifica 
Gli AA, hanno rivolto le loro ricerche alle leg- 

gi che regolano le variazioni del potere aggluti- 

nante dei sieri. Essi hanno potuto confermare che 
l'introduzione paren ne eterogenee 
sumenta il potere 
Con Finocul: sangue di un 
gruppo differe hanno potuto mettere in 
Wa un potere attivante molto rimarchevole, 
costituito da una parte aspecifica © da una sp 


j o mi spiegano i danni attribuit 
alle trasfusioni ripetute e dovute ad incompati 
bilità di grupin dica 


facilmente si 


Dal punto di 
le isoagglutinine e le 
no suscettibili di una attivazione aspecifica e spe- 
tifica, e come quest'ultima sia la più attiva. 


+ 


L'A. di 
ferenti tra loro per 
vardi dell’antitessina e ne deriv 


ingue nelle anatossine tre frazioni dif. 
grado di avidità nei 
un metodo 


+ 
Sull'eventuale potere tossico dell'ana- 


Pireu F. 
tossina. 


L'A. riconosce il grande valore dell'anatossina 


di Ramon per la vaccinazione umana e per l'im- 
munizzazione degli animali sieroproduttori, ma 
avendo osservato che alcuni animali trattati con 
con una tecnica particolare, erano 
ti da tetano, rispettivamente da parali 
raccomanda un rigoruso controllo delle 
cerca inoltre di spiegare il mes 

no d'azione dell'an © avanza l’ipot 
che questa venga nell'organismo lentamente ri. 
nnosformata in tossina, 


+ 


Vensowi G.: Sulla etiología della febbre ondu- 
lane, 


L'A. conclude che Meliteusis ed Abortus sono 
abitualmente microbi semi-saprofitici di due ant 
i, la copra 6 la vie 
Tl primo dei due germi può pamare dalla capra 
all'uomo e provocarall la fehbre ondulante cost 
come più fare veualmente quando provenga da 
culture di laboratorio, = 
U secondo, al contrari 
Le per l'uomo richiede «i speciali, 
the subia la sirlentazione mell cr della 
nen cib che ha per conseguenza 1 
borio. i 


l'apatossi 
stati col 
difteriche, 


er divenire infettan- 


+ 


Eivacor M.: Le isoemoagglutinino nel sangue di 
individui offerti da tumori maligni, 


tudio sul titolo delle isoomoaggla 


L'A. dello 
tinine negli individui affetti da u 
appartenenti ui vari gruppi sanguigni 
potere concludere chel'etá ha la massima influen. 
za sul totolo delle i e, Pare che i 
neoplasm 


una netta azioni 
sglutinine: © così sesso e se 
avrebbero influenza alcuna 
e dei sieri. 


164 


Das 


4031 


24 


vai 


CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 


VI. — Conferenze - Congressi - Riunioni Scientifiche 


settembre 


Aggiornamento e Variazio 


AGOSTO 


Conferenza i 


zionale di Diritto 


XXII Congreso universale di 
tanto - Oxford. 


Espe- 


IV Sessione del Comi 
male delle 


Biblioreshe - Stoccolme. 


X Congresso Penale e Penitensi 


r Legio 

dazione, Preven 
me, Infanzia). 

Conferenza Agricola internazionale 


XV Congresso nazionali 
- Como. 


XSL 
Savigliano, 


osso Storico Subalpino + 


VI Congreso della Federazione in 
ternazionale della Stampa Termica 


a generale 
arica d'la 


XVI Conferenza interporlamentare del 
in - Bruxelles. 


IV Gomerono Internazionale della 


Lana > Liegi, 


Gonereso e Mostra internazionale di 
Orticultura > Anversa 


14-16 settembre 


1549 è 
1618 a 
mo >» 
m > 
1820 > 
ma + 


ua + 


e Tecniche - Esposizioni - Fiere e Mostre (per il 1930). 


all'Elenco precedente. 


IX Congreso della Federazione in- 
ternazionale delle Associazioni dei 
Commercianti in Prodotti. Metallur- 
gici + Lussemburgo. 


Congresso annuale della Confedera: 
zione internazionale dei Lavoratori 
lettuali + Londra. 


Congrowo nazionale dei Musei 
Bari, 
(ln oceasione della 


Fiera di Le 


Congreso nazionale. Ortofrutticalo 
Ba 
(In orrusione della Fiera di Le 


Congresso della Confederazione ne 
zionale dei Commercianti » Beri. 
{In orensione della Fiera di Le 


- Venezia, 


Dirigenti di Aziende Industriali 
Venesin. 
Congresso nazionale della: Critica 


drammatici 
fica + Praga. 


HI Congreso nazionale degli 
geri + Bari 
¡In occasione della Fiera di Le 


vame). 


LVI Congresso dell'Associazione 
Gas e Acqua + Perugia. 


Conferenza Radio-marl 
studio delle un 
dio sul marc) 


BOLLETTINO D'INFORMAZIONI 


155 


26-28 settembre 


sw + 
Dos 

13 ottobre 
tš 


i 
en o» 
no > 
n > 
wn + 
va > 
n > 
as o 
an > 
aan 


u internazionale di Econo- 


iea > Bruxelles. 


NAXV Congreso della + Dante Ali 
Mantova. 


cesso internazionale per il 


aereo > Hudopest, 
Congreso Medicorchirargien + Ur 
bino. 

OTTOBRE 
Congresso internazionale del Turi. 
smo - Madrid. 
Congresso internazionale di Lingue 


© Civiltà africane - Roma. 


greso Filologieo friulano - Pon. 
jobba. 


1 Congresso della Società internazio. 
male di Chirurgia ortopedica - Pa. 
rigi. 


INT Congreso degli Autoservizi di 
Gran Turismo - Montecatini. 


Esposizione internazionale di Grafismo 
moderno + Bologna. 
1 Riunione internazionale di Teeni 


per la sicurezza della Navigazione 
aerea + Roma, 


IX Congresso di Medicina del lavoro 
+ Roma (Istituto di Patologia al Po- 
ielinieo). 


IL Congresso nazionale dei Funzionari 

delle Imposte Dirette - Genova. 

Congresso nazionale Zooteenien - 
Aona. 


X Congresso della Federazione inter- 
nazionale dei Giornalisti - Berlino. 


XX Sessione dell'Accademia Diploma. 
jale » Roma (Istituto 
male d'Agrieoltura), 


Congresso internazionale delle Scienze 
storiche > Parigi, 


CONOR 
2. a 

nu è» 

fe a 

W i 

a i 

aa os 
FL 


NES 


e os 


sn a 


novembre 


14-18 dicembre 


Ba s 


grafia e della Radiofonia + Parigi, 


Congresso internazionale per il LXXV 
Anniversario della Scuola Politecı 
Federale di Zurigo. 


1 Congresso delle Cooperative di Pe 
+ Napoli, 


I Assemblea dell'Unione Naturis 
liana + Milano, 


ita. 


Congresso della R. Deputazione di 
Storia Patria + Udine. 


Congresso annuale dei Fumatori (con 
Commemorazione del IV Centenario 
ieot) + Parigi 


Congresso nazionale degli Addetti alle 
Aziende Statali - Pola. 


Il Congresso Medico-pedagogico + Mi- 
lano. 

(Organizzato dall'« Associazione pro 
Infanzia anormale » e dalla Sezione 
Nqmbarda della « Lega d'Igiene mer 

le»). 


I Congresso internazionale dei Tecnici 
agricoli - Roma, 


colo + Buenos Ayres. 


X Congreso Encaristico - Loreto, 

(Per informazioni: Palazzo dell'E. 
sposizione - Via Ulisse Aldovrandi 18 
Roma). 


DICEMBRE 


Congresso mondiale per la tutela del 
Credito - Fianna. 


XXIX Congresso italiano di Ostetricia 
© Ginecologia + Roma. 
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